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« Reider assassinò soltanto 600 persone » 
;> I I- criminal* nazista Walter Radar, che ardine 
— l'ttcctdlo di • Marzabetto, « sarebbe responsabile 

non di 1830 morti ma di salo MO vittima, la 
uniche accertata tecnicamente »:~ qutsta è uhi 
delle gravi argomentazioni adoperata dal giudici 
del tribunale militar* di Bari per motivar* la 

,:-, sentenza con cui, il 1S luglio scorso, hanno con
cesse la libarla condizionala all'ex maggiore 

delle ' SSi ' In un patto della ' sentenzi rtéder 
viene persino definito, «un valoroso eembattert-
te In guerra t. La sua ' criminalità — hanno 
inoltre scritto I magistrati militari — t va ri
tenuta occasionale e contingente» perché col
legata « al particolare state. d'anime » ; In cui 
si trovò quando ordinò il massacro. , ; 

: A PAO. f 
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Appello in televisione a una Polonia scossa dalla crisi 
j , 

annuncia 
IL NOSTRO 
INVITO 

Gli avvenimenti di Polo-
' nia stanno prendendo una 
> piega molto seria. Stando 
: alle notizie ancora frammen
tàrie che abbiamo non sem
bra che si tratti di un mo-

] vimento mosso da ragioni 
; puramente economiche- Que
ste c'entrano, e pesano gra
vemente, specie in un paese 
come la Polonia che uscì 
dàlia crisi del 1970 (i morti 
di Danzica e la caduta di 
Gomulka) con una . scelta 
che se era giusta e corag
giosa, comportava anche dei 
rischi. Fu la scelta del nuo
vo gruppo dirigente raccol
to intorno al compagno Gié-
rek di uscire da una econo
mia abbastanza chiusa ri
spetto al mercato mondiale, 
puntando su nuovi investi
menti produttivi, ma più in 
generale su un grande sfor
zo di ammodernamento, di 
apertura, di dinamizzatone 
della società, in modo tale 
da sviluppare la produttivi
tà e le esportazioni e man
tenere alti i consumi.. 

La crisi petrolifera e il 
terremoto avvenuto nell'eco
nomia mondiale hanno com
promesso questo sforzo. Al 
di là di errori e di debolezze 
politiche e sociali che non 
.siamo in grado di valutare 
(ma è evidente che occor
reva un consenso nazionale 
altissimo e una straordina
ria disciplina sociale) c'è la 
semplice verità che nessuna 
bacchetta: magica, nessuna & 
cetta sia pure socialista potè* 
va impedire un peggioramen
to gravissimo delle ragioni di 
scambio della Polonia. Piac
cia o non piaccia esistè una 
economia mondiale e la sua 
•crisi imponeva alla concreta 
struttura produttiva polacca 
un aumento dei prezzi all'im
portazione assai più forte di 
quello dei prezzi all'esporta-

- zione. Quindi un deficit e un 
indebitamento enormi, sia 
verso l'URSS che verso l'oc
cidente, di fronte al quale 
Varsavia è ormai, scoperta 
per venti miliardi di dollari. 
Non sono quindi le difficoltà 
economiche né la protesta so
ciale in sé che ci devono 
troppo stupire. 

Ma si tratta solo di questo? 
Il rilievo politicò di .ciò che 
sta accadendo in Polonia .è 
evidente. : Quando. ; grandi 
masse di lavoratori danno vi
ta a scioperi tanto prolunga
ti e sembrano rifiutarsi di 
ricondurre le loro rivendica-

' ziòni all'interno della norma
le dialettica tra rappresen
tanti di fabbrica, organismi 
di partito e amministrazioni 
dello Stato, quando conflui
scono nel movimento umori, 
spinte, idee, che esprimono 
una critica al sistema politi
co oltre che al modo di go
vernare, quando si parla di 

: nuovo sindacato e di nuovi 
. diritti politici e di libertà, 
questo vuoi dire che la crisi 
è grave e che nodi politici 
di-fondo sono venuti al pet
tine. 
• Per la verità noi non ci 
stupiamo troppo. Tutta la 
nostra riflessione critica sul
le esperienze del socialismo 
reale, tutto il senso della 
scélta eurocomunista e del
la terza via, sono nati dalla 

' consapevolezza di questi pro
blemi irrisolti; Dal fatto cioè 
che esiste ormai un contra
sto tra uno sviluppo sociale, 
economico, culturale, che si 
può ben .definire grandioso 
(si pensi alla Polonia di og
gi e a quella che era la Po
lonia dei colonnelli) e un'or
ganizzazione politica irrigidi-' 
ta dentro uno schema pira
midale e totalizzante, ormai 
asfittico. Davvero un abito 
troppo stretto per un corpo 
tanto cresciuto, nel quale 
pulsa una società varia, mul
tiforme, pluralista. E non è 
la prima volta che quésto 
contrasto esplode: m Polo
nia ma anche altrove. E cer
te tragedie sanguinano an
cora, -

afa siamo chiari Ciò non 
significa che abbiano ragio
ne i becchini del socialismo, 
tutto quel mondo di farisei 
che silenziosi e campanti di 
fronte alle tragedie dal ca
pitalismo moderno che scop
piano ogni giorno (dilla Bo
livia alTL-jfc-ai -à*f«l t « * 
le metropoli occidentali) si 
sbracciano felici di fronte 
ai fatti di Polonia. Sanifica 
ben altro. Significa che una 

economia dì tipo socialista, 
specie ima volta che sia usci
ta dall'emergenza, dalla chiù-

: sura o dalla fase eroica del 
decollo, non può essere di
retta solo dall'aite. Significa 
che per coinvolgere gli uo
mini in uno sforzo produtti
vo e soprattutto tanto crea
tivo, occorre uno sviluppo 
nuovo della democrazia e 
della partecipazione, per cui 
non bastano nemmeno le 
aperture di un. gruppo diri
gente illuminato. E questo 
sviluppo non può racchiu
dersi solo nel partito, e in 
un partito che si fa Stato in
globando dentro di sé tutto. 

- Questo noi pensiamo. Ma, 
appunto, parliamoci chiaro. 
Questo non significa affatto 
per noi tornare indietro alle 
dure leggi del mercato, del 
lavoro come merce, dèlia a-
lienazione. umana, della di
soccupazione come strumento 
di controllo sodale, della 
differenziazione di classe co
me garanzia del potere dei 
ricchi contro i poveri Signi
fica andare avanti: sulla stra
da appunto della democrazia 
e dèi socialismo, di una de
mocrazia che per essere tale 
ha bisogno del socialismo e 
di uh socialismo che non può 
governare senza la demo
crazia. •..:'... . "• -ir-

Noi non abbiamo ricette. 
valide per tutti i paesi e'noia 
pretendiamo di imporle. La 
nostra stessa concezione sto-
rleista, n(». dogmatica, non 
Ideologica del socialismo lo 
esclude. M* sentiamo che tó 
stòria va in questa direzione. 
Bisogna favorirla. Non si può 
contrastarla, n risultato sa
rebbe catastrofico: ò la re
pressione o il dare spazio'a 
quello che Gramsci chiamava 
"il «parlamentarismo néro ». 
Uri fenomeno di cui è visi
bile in Polonia' resistenza: 
basti pensare a quél partito 
di fatto che è la' Chiesa e ad 
altri partiti di fatto che so
no dentro la società e lo 
Stato. 

Ma qui, da questo pùnto 
di vistat nei fatti di. Polo
nia. noi troviamo anche un 
segno nuovo, positivo, una 
speranza. E* un fatto — co
inè ha detto Pajetta —• che 
il govèrno, e il partito co
munista polacco non hanno 
condannato come nemici gK 
scioperanti o disconosciuto 
le cause oggettive della lo
ro agitazióne. Hanno detto 

_ una cosa molto importante, 
densa di significati: « ET no
stro dovere dimostrare che 
siamo un paese capace di ri
solvere in modo autonomo i 
problemi più difficili, di su
perare da soli le nostre dif
ficoltà ». Questo è l'augwio 
sincero, appassionato, che 
noi rivolgiamo ai lavoratori 
e ai comunisti polacchi: ma 
più che un augurio è un in
vito. Davvero vogliamo esse
re sicuri che al di là delle 
frontiere dei paesi socialisti 
d siano quella responsabili
tà e quell'impegno comuni 
per cui tutti facciano il loro 
dovere nella libertà e nella 
giustizia. . • .-

I fatti di Polonia comun
que si concludano non la
sceranno le cose come pri
ma, all'est ma anche all' 
ovest E* mutile dire qvaM 
gravissime compficszioni in
ternazionali si creerebbero 
se Io sbocco dovesse essere 
tragico. Nessuna forza re
sponsabile può puntare a ; 
questo, ed e molto signifi
cativo ratteegiamente del 
cancelliere Schmidt e di non 
pochi uomini politici italia
ni . Siamo lontani dal '48 e 
anche dagli anni Sessanta. 
Nessuna forza di sinistra se
ria in Europa pad pie pen
sare di costruire le tue for-
tune su una crisi dei paesi 
dell'est II che fa metto ri
flettere perché dimostra che, 
dopo tutto, il fatto nuovo, 
Eonosiante le divisioni, gU 
anatemi e le dispute ideoio-
gìcne, è che vanne) avanti 
processi oggettivi I ansai 
spingono le divetne'cerrenti 
del movimento operaio di 
tutta l'Europa a riconoscere 
un interesse comune. Ma an
che se si andrà,a «no coaa-
poshaonc politica positiva ed 
originate le conseguenze dei 
fatti di Polonio saranno gran
di; mire qui non soltanto per 
Test ma per m sinistra acci* 
dentale e hi particolare per 
"eurocomunismo. 

Alfredo lUttMln 

deU'ihcòhtro con 
• v . '-.' 

Il segretario del POUP ha però negato la possibilità di misure che modifichino 
l'assetto politico - Aumentati i salari - L'agitazione si estende: bloccati i porti 

DANZICA — Folla davanti ai cancelli dei cantieri navali « Lenin • presidiati dai lavoratori 

Le radici del malessere 
e il dibattito nel POUP 
vìa vasta crisi dove si mescolano ìnòtìvi econòmici e po

litici - Il nodo dei rapporto tra governanti e governati 
' >. Inaiata verso la fine di giti-? 
gito con taia prima conswtén-\ 
te- avvisaglia ' di .agitazioni \ 
nell'area periferica di, Lublt-j 
no. rondata di scioperi in Po-j 
Ionia si è configurata negli] 
ultimi giorni come una crisi j 
in cui ai • motivi economici si -
aggiungano -• quelli " potiticu, 
Questa profondità Mia' crisi, 
indica quanto siano 'fumerose j 
e strettamente intrecciate le' 
radici del malessere che si 
pensavano superate o in via. 
di superamento dopo, i fatti\ 
di Danzica di dieci anni fa.. 
Da * Danzica .a Danzica >; 

(anche se non c'è una atta-

' ROMA — Lm segreterìa dèli? 
Federazione sindacale CGIL, 

^ CISL, UIL ha prèso ieri po
sizióne. In un documento a/-
j'erma che m le lotte operaie e 

i. contadine in eorso in Polo
nia sono mosse in primo luo
go dalla volontà dei lavoratori 
di conquistare migliori eohdi-

' sioni di lavoro e dì vita in
sieme - a ' piò ampie - libertà 
sindacali e politiche. Assnmo-
no un carattere dì ampio si
gnificate, in questo senso, le 

>. rivendicazioni di ' panecipa-
' zione e autonomia sindacati 

avanzate dal comitato corno» 
ne di sciopero che, sorto in 
«nesti giorni come espressio
ne democratica e diretta dei 

/ i ' i i t ' i : : b ; » ; . - i i i . i l ' - . : 

logia diretta: Gomulka prete
se dieci anni fa difiacquisìre: 
ti conà&isoTaggiun^neììS56/ 
ricorrendo alla forzata nome 
di. un. prestigio^ dì unrpotere 
àie si tra prontamente lo
gorato) ̂  rispuntano òggi in 
pratica gli stessi malt aggra
vati da'una tnsfabTltià'intèrna 
e mondiate che non off re'nem-. 
meno più quei margini'di ma-1 
novra economica.sui quaK la 
Polonia di Gierek sembrò im
postare dieci anni-fa una,spe
cie di scommessijcon) U fu-: 
turo. L'ipotesi di allora di ac
quisire nuova stabilità e. con-. 
senso càm una bnpétuoso sm-." 

Uil 
; solidali coli :: 
i lawoiratori 
in sciopero 

lavoratori, sta ora trattando 
con- il governo polacco * . 

« Il grande sciopero dei la» 
'-voratori polacchi — «ggùtn-
gè U documento — ha già 
avuto ' ahri precedenti, ma 
quelle lotte vigorose dai no-, 
ti di Poxnan del 1956 alla 
grande azione operaia del 1970. 
si sono pantroppo concluse an
che con la forza : della re
pressione. Ora l'ntisiaUva sin- -
dotale ai. manifesta amova-

lujjpó econòmico che aureo* 
be'.dopùto garantire l'appaga
mento di alcune détte fonda-
mutali rivendicazioni di allo1 

ra e che •riguardavano nelle 
città come nelle campagne sa
lari adeguati, rifornimenti ali
mentari. beni durevoli, qualità 
dèliavitae~partecipazione pò-' 
Ittica, si è venuta.scontrando 
con una progressiva stagna
zione produttiva per Ytkcire 
dalla quale si è preteso, a pia 
di una ripresa,.di rompere U 
compromesso '-,. •. stipulato > nel 

'••!; fi-ancò Fabiani 
. *• (Segue iri penultima) '$ 

mente eoa grande fermezza e -
icón nn eccezionale'senso dì 
: responsabilità. Gli obiettivi di 
questa lotta non possono ès
sere pia disattesi ed esigono 
quindi una giusta soluzione ' 
senza alcuna azione' dì tipo 

' repressivo, e tanto meno in
terferenze esterne che assu
merebbero gravità ecceziona
le non solor per la Polonia ». 

« Anche per questo té eòn-
' quiste dei lavoratori e l'indi
pendenza della Polonia sono 
obiettivi «dissociabili in Po-

' Iònia e uvtntto il mondo che 
si riconosce m questi valori.-

• Per questo rOccidente. a par
tire dalla CEH deve mobìli-

(Segue in penultima) ; 

VARSAVIA — Il primo segre
tario del POUP, Edward Gie
rek, si è rivolto ieri sera al 
Paese, con un discorso tra
smesso dalla radio e dalla te
levisione, esortando al-ritor
no alla normalità, preannun
ciando riforme economiche- e 
maggior controllo sui prezzi, 
ma respingendo ogni trattati
va su temi di carattere politi
co. In precedenza, a .confer
ma della estensione raggiunta 
dal movimento, rivendicativo 
— in particolare a Danzica 
e sul litorale baltico — Gie
rek aveva •- inaspettatamente 
annullato il viaggio che avreb
be dovuto compiere oggi e 
domani ad Amburgo per in? 
contrarsi con- il- cancelliere 
tedesco-federale Helmut Sch
midt; la visita è stata rinviata 
a una data da concordare. 

Il primo segretario del 
POUP > è apparso i sui tele
schermi alle 19,30, ora ita
liana, e si è- rivoltox dap̂  
prima al paese nel suo in
sieme e poi direttamente ai 
lavoratóri del litorale baltico. 
parlando complessivamente 
per una ventina di minuti. 
Con espressione grave e .pa
cata. Gierek ha detto che gli 
aumenti salariali concessi ad 
alcuni gruppi di lavoratori 
dall'inizio dell'estate (allu
sione. ~ evidentemente, anche 

. aL-jftffiityt > accordo. _ che:, era 
stato raggiunto sabato scorso 
a Dènzica) saranno estesi 
aH'insiemè dei settori del
l'economia nazionale; ha an
nunciato la creazione di una 
commissione statale per il 
controfio dei prezzi; ha svi
luppato l'idèa ; di una f* cen
tralizzazione ponderata* tale 
da' conciliare gH interessi 
locali con l'interesse generale 
del paese: ha promesso agli 
abitanti-dèi—litorale baltico 
l'applicazione accelerata - di 
uri piano 'di'sviluppo della 
zona Danzica-Gdynia-Sopot. -
-Sui temi di carattere gene

rale Gierek è stato assai 
esplìcito ' rèspsogebdo ;le ri-
vendk^òni ' e politiche >. La 
maggioraoza delle vostre, ri-
vendicazwtò ha detto infat
ti Gierek, riguardano e a co
sto della vita, i salari, i prez
zi,' l'approvvigionamento del 
mercato », ma gli eventi 
eh* Danzica di questi ulti
mi giorni « eompoTtano aspet
ti pericolosi >: si assiste, 
ha aggiunto, a efentatfoi di 
politicizzazione delle interru
zioni dei lavoro, a incitamen
ti all'anarchia, aU'antisociali-
smo. Il sistema socialista — 
ha proseguito — è un fattore 
di pace in Europa. Soltanto 
una Polonia socialista può es
sere Ubera e indipendente en
tro frontiere mviolabUi >. e Vi 
sono limiti — ha quindi det
to — che non devono essere 
valicati da nessuno. Questi 
limiti sono indicati dalla ra-
. (Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Alla Camera 

riniiiativa 
delPCS 

per 

180 i morti 
*.-

y del « ponte » di ̂ Ferragosto 
' Ha stabilito un suo rèéòfd cnerÒV il Ferragosto edizione 

.'80: in una settimana sulle strade italiane sono morte più 
di 180 persóne.. I ndati, forniti dal Ministero. dell'Interno sul 
rientro dalle vacanze soniighàno anche quest'anno à un bol
lettino di'guèrra: > óltre i mòrti l'olocausto stradale di mez
z'agosto «regala» più di quattromiladuecento persóne rima
ste-ferite in quattromila-incidenti. Eppure quest'anno da più 
parti si : era : parlato .di ' esodo più ' tranquillo e di circolazione 
più disciplinata e - regolare. Evidèntemente non .erano che 
impressioni.' ;VÌ :\s>U,~\ y^M< ì '- s •{ :,\i A PAGINA 5 

a vuoto 

Ordigno preparato da esperti - Avreb
be un alibi il neofascista arrestato 

; Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Àncora una doc
cia fredda per -gli inquiren
ti della strage --: di Bologna. 
Dopo la fuga « pilotata » di 
notizie sulle persone sul con
tò delle quali erano in corso 
riservati accertamenti' (Mar
co Affatìgato, Paul Durand), 
è arrivata la mazzata dei ri
sultati delle analisi chimiche 
sul terriccio e sulle polveri 
raccolte attorno e dentro U 
cratere della bomba: non ' è 
stato scoperto il tipo dì esplo
sivo impiegato dai terroristi 
per compiere la strage. E* 
venuta, dunque, a mancare 
anche la possibilità - di indi
viduare il grado di -prepara
zione tecnica degli infami at
tentatori di Bologna. -
: Ad ogni- modo è certo che 

non si è trattato di artigiani. 
La mancanza dì' tracce in
combuste indica che l'esplo
sivo era stato' perfettamente' 
dosato e perfettamente inne
scato. Per raggiungere que
sto grado di totale deflagra
zione bisogna essere - degli 
specialisti non d'accatto. Ma 
se le analisi-' chimiche 

hanno approdato ai Tisoltali 
che gli inquirenti speravano 
di ottenere (tuttavia c'è an
cora una, grande quantità di 
materiale che potrebbe --'es
sere utffizzato per ulteriori 

(Segue in penultima) 

L'incontro - -
tra Berlinguer : 

è Carrillo 
BELGRADO — Ha avuto 
larga eco ' sulla stampa-
jugoslava rincontro avve
nuto a Brioni tra il com
pagno Enrico Berlinguer e 
Santiago Caxriuo, segreta
rio generale del Partito 
comunista di Spagna Ber-
•Unguer e CarriDo hanno 
avuto un lungo colloquio 
e poi hanno partecipato 

: ad un pranzo. SWITIIM* a 
diversi dirigenti comuni
sti juaoslavi, tra cui-Do-
san Dratceavac e Stane 
Dolane - , 

ì Ì : . ; 0 : _1 

ia: in 5 anni non è stato nulla 
Si compiono r» onesti giorni 

ben cinque ostai da oacsTaou-
sto del 1S7S nei quale i nti-
nistro per r Industria dell'e
poca, Fon Donat Cattim. pre
sentò al CIPE i orrmo pia
no energetico nazionale per. 
far fronte alla crisi energe
tica scatenatasi sui piamo 
mondiale due anni prima'*'. 

•• seguito deUc guerra del Ep
pur Questa crisi faUra par-
tè non era et rivaia éet tut
to inaspettata perché es#a 

• psrdaiuw gtriscimmte fa dél-
repeca M amena dì Suez dei 
OH. e per di pài si era far-] 

io npnanai u . , 
a causa deOa •pessima gestio
ne deWeute elettrico naziot 
noie che aveva pi dalla sta 
creazione, per le ben nòte e 
non edificanti rmaìmi, a suo 
témpn copèrte dada coatmss-
skme l**inyente del Torio-, 
mento, prtc&egiato per la 
pTodvzìoiMt deWeuergia elet
trica lm aottfca éet «latto 

' petrouoe, uboundowgiido ccav 
pìetamtnft 3 settore elettro-
nucleare, dove pure i nostro 
-paese agii inizi degli ami '93 
teneva una posizione di gran
de prestigio, e senza svilup
pare la ricerca e rattizza-
zione delle fonti energetiche 
aUematme, prima tra-tutte 
la geotermia, per lm avole 8 
Rostro torneano Isa saso spe
ciale vocazione. . 

II documento, oflora pre
sentato dai ministro per 17*-
dastHa, fu subito oggetto, an
che dm parte di cM scrive, di 
critidse pia o meno severe, 
come era del resto da atten
dersi, trattandosi di um pri
mo tentmtwo che. jtnotmente 
la classe politica À governa 
aveva elaborata dòpo oecen-
ni di asso?afa jaersia nel 
setton. Ma la ragkme per 
cut noi oggi ooonaaio rmm-

.su aveste cassane V 

critiche e le dS -̂asswiri m 
fatte li sea%' mmititudu ' Ti* 
dagme cemoecìtUm .parlar 
mentore, sfociata neWelabo
razione di un secondo piano 
energetico, malgrado Tarn-. 
provazione della mozione par- ] 
lamentare éeffottobre Tt.j 
che peatkxsmeute riproduceva-

. le • concia****JàaTcoaees*»: 
indette dot PCI oB« rraitec-, 
ehm ad Inolio di ant*Tan*av 
malgrado tatti i convegni te
nuti dm Jone politiche, 

tematwe e rmnoembii in 
•tempi\ragionevoU\.ytfon sap
piamo nemmeno come far 

'fronte oDd tremenda caren
za di energia elettrica, che 
ci costringerà .ormai ad. Ufi 
a, importare aarcanÌMoU co
spicue di dettrienàdai pae-
M confinanti* U> Svizzera e 
semìmtmmenU la Francia, che 
prevede puf * tm dì 
oare i 39% detOa 
ne deWeuergut elettrica di a-

ncheri 
cara an\ amava eoe 

zioni, perché tante e diverse 
sono state già suggerite in 
molte varie sedi e da un al
to numero. anche se non sèm
pre concorde, di esperti. Vo
gliamo, soltanto manifestate 

.la profonda spancia eoe t-
spira una classe .politica di 
governo, e i governi da essa 
espressi, dal IJT5 ad oggi, 
che dì -fronte- ad sm incotta-
re di ano crisi sempre pia 
acuta e pu 
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economici 
ROMA — Per 91 deputati le 
ferie quest'anno sono davve
ro corte:-tra oggi e domani 
riaprono i battenti le commis
sioni Bilancio e Finanze-Teso
ro della Camera per avviare 
l'esame dei due decreti econo
mici varati dal governo all'ini
zio di luglio e approvati dal 
Senato alla, mezzanotte di sa
bato 9 agosto. L'aula di Mon
tecitòrio è già' convocata per 
il 26. ' 

I tempi — "come si vede — 
sono molto stretti: il decreto 
"tributario (IVA," imposte di 
fabbricazione, autòtassazione 
ecc.) scade alla mezzanotte 
del 1. settembre; il secondo 
(quello definito- e di spesa») 
deve essere convertito in leg
ge » entro il 6 di settembre 
pena la decadenza per il.su
peraménto dei sessanta gior
ni imposti dalla Costituzione 
alla-conversione dei decreti 
legge. 

Alla ristrettezza dei tempi 
bisogna poi sommare gli at
teggiamenti che ogni singolo 
gruppo terrà * nel corso del 
dibattito nelle Commissioni e 
in Àula. - Missini . e radicali 
hanno ; annunciato manovre 
ostruzionistiche: per " la ' veri
tà là. minaccia pendeva an-. 
che sul lavoro; del- Senato. 
ma. nei. fatti, non ha avuto 
seguito. Anzi, i radicali soso 
sono risultati sempre assenti* 
se si escludono un paio di 
fugaci apparizioni, del sena
tore Sìanzam Ghedini. Si può 
presumere che i liberali da
ranno alla loro opposizione 
il tonò timido del Senato, men
tre è difficile fare previsioni 
sui socialdemocratici:. questi 
fieri, avversari del Cossiga-
bis sono risultati, infatti, pra
ticamente, inesistenti a Palaz
zo Madama. Comunque mol
to dipenderà anche dalla stra
da che vorrà imboccare .la 
maggioranza' nei confronti 
delle questioni che saranno 
poste' daU'opposiziohè' di si: 

nistra.., . : . • • ' • ' ' , 
Mentre governo e forze di 

maggioranza accoglievann in 
una certa misura la proposta 
del gruppo comunista del Se
nato ;di sfrondare fl^;decreto 
di spesa dalle., norme non ur
genti e necessarie, primanel-
ìe Canfinissionie poi in Aula. 
alcuni ; de e aknmi ministri 
chiedevano il. .reingresso .di 
una decina di artìcoli can
cellati (dai finanziamenti ad 
un inesistente servizio del
l'impiego alla ricapftahzzazio-
ne di alcune banche). 

Nei corridoi del Senato, in
tanto. -stazionavano i. celien
te*», i rappresentanti, cioè. 
di associazioni ed enti andati 
11 a difendere un comma o 
a chiedere la dilatazione di 
uno .stanziamento o ad op
porsi all'abrogazione di un 
articolo. Dentro le aule si 
trovava sempre un alfiere de
gli interessi più corporativi. 
Ecco, se questo scenario do
vesse ripetersi a Montecito
rio. allora si che i decreti 
non avrebbero alcuna possi
bilità di essere convertiti l'uno 
eatro fl 1. e l'altro entro il 
S di.settembre. 

I provvedimenti (quello di 
spesa -soprattutto) entra» al
la Camera un po' più asciutti 
e migliorati rispetto ai- testi 
varati dal governo. 

La novità di grande 
è il «fondo onticrin»; 
venti 
sm miliardi a favore dei set
tori industriali in crisi. Nette 

decise dal governo non 
. erisse nesewa tipo di 

mtcnento. anche se 3 decreto 
di-spesa stanzia nugnaia di 
aàberdi ìa toJsn W énmmkmi. 
Il proUóan * stato nniu» con 
insistenza — presentando pre
cise preposte di selezione del
la fiscalixsaxieae dogli oneri. 
sociali — dal gruppo comu
nista di Palasse Madama: ap-
pbcando una volta tanto una 
corretta arassi parlasnenUre. 
il governo rispose at Conntus-. 

(an artkeio aggiantivn al de
creto di spesa) poi rltìraU 
e. ilwuntata — modrTkrta, 
nei meccanuani di aasegna-
xìone dei ceetributi ai tenori 
industriati — n Anta, dopo; 
aver reaisrno per una settama- : 

ina agli awaei <antifemio», 
da settori del tri-1 

dal 
I answiUi-lohagièan-

(Segue in perH><lima) 

±*f X & 

http://-iii.il'


WNW& at^oi i V M W * ' « BBSgSl^^ 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA .11 Martedì 19 agosto 1980 

A colloquio con i volontari che « costruiscono » il festival dell'Unità di Bologna 
i' i* 

K > . 

In quel cantiere sta sorgendo una città 
L'area a disposizione è di 250 mila metri quadrati, 45 mila dei quali coperti - E* anche un modo 
per ritrovarsi insieme a discutere - Perché questo lavoro « pesa meno» - Pannelli e torrette 

Dalla nostra redazione • 
BOLOGNA — la « città » sta 
crescendo giorno per giorno, 
una città di 250 mila metri 
quadrati, 45 mi'a dei quali 
coperti, una città sulla quale 
s'innalzano torri, torrette, pen
noni, una città che si riem
pie di colori, una città che na
sce per vivere materialmen
te quindici giorni e continua
re poi a vivere, dopo, nell'im
pegno di ognuno a rinasce
re un altr'anno in un'altra 
città, sempre più viva, sem
pre più nuova. 

Siamo al parco nord e la 
città che nasce è il Festival 
nazionale dell'Unità, un can
tiere enorme attraversato da 
camion, camioncini, trattori, 
sollevatori, e semplicemente 
da biciclette. Grida, richia
mi. battere di martelli; compa
gni che lavorano a gruppi 
commentando rumorosamente 
il proprio e l'altrui lavoro; 
altri, da soli, alle prese con 
un pennello, t Vorrebbero fa
re tutti i pittori*, commenta 
scherzosamente un compagno, 
ma non è possibile: molti aspi-
ianti pittori devono pur inveii 
tarsi muratori, falegnami, fab

bri. « E poi — dicono Lidia 
e Doriano, grafiche e pittrici 
"linciali" del Festival — di
pingere pannelli non è facile 
come può sembrare. C'è an
che chi, senza allenamento, do
po un'ora ha il braccio len
to». 

A terra, sotto le grandi tet
toie, che rimandano inesora
bilmente il caldo del sole ago
stano, sono stesi riquadri di 
compensato sui quali è abboz
zata una scritta, una scritta 
che s'interrompe qui per ri
prendere là in fondo su un 
altro riquadro: i pannelli, con 
scritte e raffigurazioni, do
vranno tracciare idealmente 
H tragitto attraverso questa 
grande città/ dovranno dare 
l'idea unitaria, un percorso 
che deve collegare i vari 
stands all'interno del Festi
val, ma anche all'esterno, 
cioè con il Festival che si 
svolgerà fuori. E allora ecco 
prendere forma su questi tom-
pensati le proposte dei comu
nisti per trasformare la no
stra società, ecco grandi fi
gure di persone che s'arram
picano dal basso verso l'alto, 
ecco, visti dall'alto, come da, 
un aereo, decine dù bimbi a 

braccia levate; ecco, una 
grande colomba (t deve appa
rire come una nuvola di ven
to », dicono), un volo, un'aspi-

, razione, la liberazione dalla 
schiavitù e dalla tngiusluia, 
un simbolo di una pace che 
o 7i acquista molli significati 

Non è facile esprimere con
cetti, principi, speranze e im
pegni in un disegno, in una 
coreografia gigantesca. « Oggi 
— dice Lidia — è più difficile 
di ieri; dopo la bomba della 
stazione, dopo quella carnefi
cina, qualcosa è cambiato. Non 
è diminuito l'impegno, anzi 
è aumentato, ma non è più 
come quando abbiamo comin
ciato a lavorare per far na
scere la festa. La festa rima
ne, certo, ma le cose sono 
cambiate ». 

Che significato avrà allora 
questo Festival? Rivolgo la 
domanda ad alcuni compagni 
che stanno dipingendo una 
iscrizione. Renato Managlta 
depone il pennello arancione, 
si mette a sedere, riflette un 
attimo, poi risponde: « Ri
schiamo di fare i soliti di
scorsi. Nel senso che oggi dob
biamo dare risposte sempre 
più precise. Il Festival è una 

realtà e credo che delle ri
sposte che darà si parlerà non 
soltanto in Italia. Saranno pre
senti tu"i i partiti comunisti, j 
saranno presenti i paesi del 
terzo mondo ». 

« Vedi — lo interrompe Ore* 
ste Zagnoni — dopo la stra
ge, il nostro impegno qui sì è 
raddoppiato e non soltanto per 
la rabbia, il fatto è che il Fe
stival deve rappresentare un 
grande incontro di tutti, deve 
rappresentare lo stare insie
me. <leve rappresentare l'Ita
lia che '' resiste. Deve essere 
un incontro di respiro enor
me ». - .. . -

Si ferma un attimo, poi ri
prende: e Io insisterei sul fat
to che dopo la strage è più 
che mai presente la necessità 
di questo ritrovarsi, dì que
sta vita che continua, dì, que
sto impegno da rinnovare. Non 
può esaurirsi soltanto nel mi
surare, presso di noi e presso 
gli altri, la forza del PCI. Non 
può essere soltanto questo, noi 
possiamo misurarci tutti i 
giorni, in fondo. Dobbiamo, in
vece, misurare la possibilità 
delle forze popolari di slare 
insieme, di coesistere, di co
struire, di trasformare. Il Fe

stival dovrà significare queste 
cose. C'è qualcuno che dice 
che le nostre feste si esauri
scono nel ballo liscio e nei tor
tellini. Certo, ci sono anche 
quelli, c'è anche il "lìscio", ci 
sono anche l tortellini. Ma <l 
significato del nostro lavoro 
qui è ben altro*. ;* « '»' 

e Qui — salta su un compa
gno che sta mescolando della 
vernice — puoi trovare tutte 
le categorie di lavoratori, dal 
professionista al ' contadino, 
dall'artigiano all'operaio. E 
non ci sono divisioni speciali
stiche, facciamo tutti lo stes
so lavoro. E' un'esperienza 
unica, non la trovi da nessuna 
parte. Per me significa rea
lizzare la nostra vera aspira
zione, significa riuscire ad 
amalgamarsi in una società 
che tende invece a classifica
re, a catalogare, a inscatola
re. Qui siamo più liberi, bi 
sogna dirlo. Ed è qualcosa 
che non finisce con il montag
gio o con lo smontaggio di 
questa città, è qualcosa che 
continua dopo. E immagina, 
allora, quali meccanismi met
te in moto una cosa di que
sto genere. Sai che chi lavo
ra qui, alla sera, torna a casa, 

va al bar e racconta che cosa 
ha fatto? Tu credi che quella 
stessa gente, quando torna, 
che so, da una catena di mon
taggio, abbia voglia di par
lare del suo lavoro? Di sòlito 
cerchi soltanto di dimentica
re, fino al giorno dopo ». > >• 

w Gian Piero Testa : 

; <rleri i funerali v 
* del compagno 

Aladino Ginori 
ROMA — Con una breve, 
commossa cerimonia funebre 
i familiari, gU amici, i com- L 
pagni hanno dato l'addio 
ad Aladino Ginori, per tanto 
tempo redattore dell'«UtiUà», 
stronèato a 41 anni da una * 
lunga malattia. 

Il corteo è partito * dalla 
sua casa in via Corigliatio 
Calabro e ha raggiunto la 
sezione del partito, dove il 
compagno Carlo Ricchinl, re
dattore capo dell'a Unità J» ha 
ricordato l'impegno e la pas
sione che Dino aveva profu-, 
so nel nostro giornale, nel 
lavoro, nei rapporti umani. 
Poi la salma è stata tumu
lata al Verano. 

Proteste a Massa: i cittadini si costituiscono parte civile? 

Sotto accusa la Montedison 
chiusa dopo la nube di gas 

i. , ' 

Nello stabilimento toscano si stava producendo senza le necessarie autorizza
zioni - Il prodotto chimico che ha preso fuoco non doveva trovarsi in magazzino 

1 Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — La paura è passata, la gente è tornata 
a casa, i villeggianti in spiaggia, i bambini alle colonie. Ma ' 
restano i problemi inquietanti sollevati dalla nube di gas che 
si è alzata, nella notte fra sabato e domenica, dallo stabili
mento Montedison DIAG di Massa. Ancora imprecisate (la dire
zione Montedison non ha inviato al sindaco la relazione ri
chiesta sull'accaduto) le cause che hanno determinato l'incen
dio al^ magazzino del « Mancozeb ». un pesticida »in polvere 
usato per le vigne. Dalle fiamme si è sprigionata la nube-di 
anidride solforosa, anidride carbonica e vapore acqueo ' che 
ha seminato il panico (ma senza conseguenze fortunatamente) 
fra gli abitanti dèi rioni vicini e gli ospiti in vacanza. 

Le ipotesi che si fanno non sono molte. L'ing. Bossi, diret
tore dello stabilimento, in un'intervista ha lasciato intendere 
che potrebbe anche trattarsi di un fatto doloso. Ma i tecnici • 
non avvalorano questa tesi, e credono più all'autocombustione 
per degrado del prodotto. Tanto più che sembrano esserci dei 
precedenti. Risulta infatti che 1*11 marzo scorso era stato 
prescritto alla Montedison il divieto di giungere allo stoccag
gio del Mancozeb, che quindi doveva soltanto essere prodotto e 

spedito. Questo provvedimento fu preso in seguito ad alcuni 
incidenti di lieve entità, ma simili nella sostanza, che erano 
causati proprio dal Mancozeb. Un principio di incendio c'era 
stato addirittura nel silos di e formulazione » del prodotto. 
Nonostante il divieto, pare che nel magazzino andato a fuoco 
fossero stipate circa 300 tonnellate di prodotto finito. Il tutto 
poi, in un locale che definire inadatto è eufemistico. Si tratta 
infatti di una vecchia costruzione, precedente addirittura all' 
insediamento della vecchia Montecatini Azoto, in cui sembrano-
assentiate più elementari misure cu .sicurezza quali lefdòòqe. 
antincendio. " . - <•/,-" 
' * Queste notizie sonoj trapelate dalle','sàia della" giùnta/ 
mentre era in corso, ieri mattina, un vertice fra le autorità 
comunali e i tecnici dell'unità sanitaria locale e.della medi
cina del lavoro. Si è trattato di un lunga riunione, nella quale 
si è cercato di fare il punto della situazione e.di decidere le 

.iniziative più opportune. Al termine si è saputo che c'è l'in
tenzione di andare ad un incontro, nel-giro di pochi giorni. 
con i ministri della sanità, dell'industria e delle partecipa
zioni statali, mentre i tecnici cercheranno di ipotizzare quant'è 
accaduto compiendo analisi approfondite sul livello dell'inqui

namento dell'area e delle acque. " - -
Tema dell'incontro con le forze ministeriali sarà quello di 

stabilire una volta per tutte quali debbano essere ,'e compa
tibilità con il territorio di questa fabbrica, che dal momento 
del suo insediamento ha,, fatto sempre dormire sonni poco 
tranquilli.- e La perieoloMia di questa fabbrica — ha -detto il 
sindaco Umberto Barbaresi — è insita nella lavorazione stessa. 
Qui vengono maneggiati il fosgene, il cloro e l'ammoniaca. 
Occorre quindi giungere a soluzioni idonee a far sì che gli 
abitanti non vivano più nell'incubo » . . 

Da ieri frattanto è~ iniziata. in seguito all'ordinanza della 
giunta, la sospensione delle produzioni. Gli operai che si sono 
recati al lavoro hanno cominciato l'azzeramento delle pro
duzioni che sarà ultimato nel giro di cinque-se! giorni. 
; E dopo? Questo è il grosso problema che fa da sfondo alla 
vicenda e sulla quale sono impegnate, tutte le forze politiche. 
Lo stabilimento Montedison di Massa produce fitofarmaci per 
l'agricoltura e occupa attualmente circa 700 dipendenti, a cui 
vanno aggiunti quelli esterni e delle ditte appaltataci: in 
tutto un migliaio di persone" che vivono di una « fabbrica che 
inquina». •- - - . __ **«.' 

I cittadini delle frazioni di Alteta, Ricortola e Partaccia (a 
ridosso della zona industriale) si sono costituiti in assemblea 
permanente, con l'intenzione di farsi parte civile contro la 
Montedison per l'inquinamento di questi anni. Ieri una dele
gazione è stata ricevuta dal sostituto procuratore dottor Coz-
zella e in comune dal asindaco.-Si- parla, di una procedura 
d'ufficiojiei c o n f r o n t i c e l a Montedison che dal 31 h^glio con
tinuava a produrre senza le necessarie autorizzazioni. . 
- Per oggi è in programma l'incontro defla giunta con il 

CRIAT- (comitato regionale antiinquinamento) e poi con il 
presidente della Regione Mario Leone: nel pomerietìo si 
è svolta una manifestazione, indetta g ià prima dell'incidente, 
dal comitato di Alteta. Al termine i cittadini di questa fra
zione hanno chiesto un incontro con il presidente della regione 
toscana Mario Leone per e illustrare richieste e suggerimenti a 
tutela della salute ». . 

Fabio Evangelisti 

Appello della FGCI a Savona 
. — _ r -

Firme contro l'impunità 
per le bombe fasciste 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — a Siamo consa
pevoli delle difficoltà ogget
tive che ci sono oggi, a sei 
anni di distanza, per far luce 
sulle bombe fasciste di Savo
na. Ma siamo anche convinti 
che ci sono interrogativi, sia 
sulle lacune e le omissioni 
che hanno caratterizzato una 
certa fase dell'indagine, sia 
sulla posizione di alcuni per
sonaggi. fra i quali i figli 
dell'ex presidente del tribu
nale e dell'ex prefetto, che 
sono rimasti senza risposta. 
Abbiamo perciò il diritto e 
anche il dovere di chiedere 
che l'inchiesta no"n. sia ar
chiviata senza che sia fatta 
chiarezza: ci si dica se qual
cuno non ha fatto tutto il suo 
dovere ». 

Giuliano Arnaldi, a nome 
della FGCI savonese, spiega 
in una improvvisata conle-
renza stamps davanti al Pa
lazzo di Giustizia di Savona 
: motivi che hanno spinto i 
giovani comunisti ad indiriz
zare una lettera aperta al 
Presidente della Repubblica. 
in calce alla quale da ieri 
mattina è iniziata la raccol
ta di firme. 

In meno di un'ora oltre 
duecento parsone • avevano 

già sottoscritto il messaggio: 
molti 1 giovani, gli operai del-
l'Italsider e del porto, donne, 
intere famiglie e turisti. Tut- : 
ti hanno affollato la piazzel-
ta antistante il palazzo di 
Santa Chiara sede del Tribu
nale e della questura nel cuo
re del centro storico della 
città. 

Funzionari di polizia, agen
ti (qualcuno ha anche fir
mato la lettera), il questore 
magistrati e tra questi anche 
il giudice istruttore dottor 
Petrella che ha per le mani 
il fascicolo delle bombe, si 
sono intrattenuti con i gio
vani che presidiavano il ta
volo sul quale avrà luogo la 
raccolta delle firme tutti i 
giorni fino a venerdì. 

Il messaggio con le firme 
raccolte sarà consegnato a 
Pertini da una delegazione 
savonese. In esso si ricorda 
che Savona e i suoi cittadini 
a stanno per essere umiliati 
da una sentenza di archivia
zione del'inchiesta-sulle bom
be che nel 1974-75 seminaro
no panico, lutti e danni». 

All'iniziativa intanto è già 
pervenuta l'adesione; dell' 
ARCI e del PDTJP savonese. 

f.b. 

Per la protesta in piazza San Pietro 

Inizia oggi il processo 
ai 12 studenti iraniani 

ROMA — Inizia oggi il pro
cesso per direttissima contro 
i 12 studenti iraniani che il 
9 agosto scorso manifestaro
no sul sagrato di San Pietro. 
All'accusa, formulata dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Alberto La Peccerel-
la, per falsa dichip^zione di 
identità aggravata e conti
nuata. si è giunti dopo un 
ennesimo interrogatorio (av
venuto a Regina Coeli). du
rante il quale gli iraniani 
hanno tutti continuato a so
stenere di chiamarsi «Al i» . 
All'imputazione, quindi, do
vrebbe aggiungersi l'aggra
vante del concorso nel reato 
in più di cinque persone, che 
comporterebbe una pena va
riante da uno a quattro anni. 

Come si ricorderà, la vi
cenda he avuto inizio il 9 
agosto, con la manifestazio
ne davanti a San Pietro. Fu
rono fermati allora 22 ra
gazzi. dieci dei quali, identi
ficati dalle autorità italiane, 
sono poi stati liberati, tra 
sabato e domenica (il proce
dimento penale a loro carico 

i seguirà le vie ordinarie). 

D e allora la polizia, i di
plomatici italiani e iraniani 
sono stati costantemente im
pegnati nella ricerca della 
identità dei dodici giovani. 
Ma questi, nonostante l'arre
sto. si sono sempre rifiutati 
di denunciare le proprie ge
neralità. 

Tuttavia, la mancata iden
tificazione non costituisce 
ostacolo allo svolgimento del 
processo, dal momento che, 
secondo la legge, a è certa la 
identità fisica della persona». 
In sede requisitoria lo stesso 
La Peccerella, che avrà la 
funzione di pubblico ministe
ro, chiederà per i dodici im
putati un provvedimento di 
espulsione, che dovrà essere 
deciso dalla Questura. L*eti< 

Per risolvere l'intricata v f sia 
cenda si sta muovendo anche 
monsignor Capucci: Il dele
gato apostolico è anticipata-

| mente rientrato in Italia dal
l'Iran, su invito di quel go
verno, affinchè il Vaticane 
stesso possa adoperarsi per 
una soluzione positiva. E per
chè i ventidue giovani pos
sano essere rimpatriati. 

Interrogatori a Reggio Calabria 

Giornalisti 
per l'affare 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo le vi
vaci polemiche che l'hanno 
fatto ritirare, il provvedimen
to della Procura di Reggio 
Calabria che ordinava l'iden
tificazione dei possessori dei 
biglietti da 100 mila lire, forse 
avrà anche dei risvolti giudi
ziari. Per stamane alle 11 
sono convocati negli uffici 
della Questura di Reggio i 
primi due giornalisti. Luigi 
Malafarina delle. Gazzetta 
del Sud e Franco Calabro del 
Giornate di Calabria, che do
vranno - rispondere della dif
fusione della notìzia dell'or-
dinanza-Colicchia. La Questu
ra di Reggio ha avuto in tale 
senso disposizioni dalla Pro
cura della Repubblica e pare 
che con un fonogramma an-

e le altre questure d'Italia 
siano btate investite della 
identificazione di tutti i gior
nalisti che si sono occupati 
della e caccia al centone »._ 

Come si ricorderà il aott. 
Francesco Colicchia, sostituto 
procuratore-di Reggio, aveva 
firmato l'ordine di accertate 
ie generalità di tutti color» 
che cambiavano o versavano 
banconote da 100 mila lire 
nelle banche • negli uffici 

questura 
centomila» 

postali di tutto 11 territorio 
nazionale. La notizia è stata 
divulgata dai • giornali e dal
le altre fonti di Informazio
ni martedì scorso provocando 
una polemica che si è sopita 
soltanto quando il provvedi
mento è stato revocato. La 
identificazione dei possesso
ri delle banconote da 100 
mila lire doveva servire a 
scoprire i riciclatori delle 
somme pagate di recente in 
Calabria per il - riscatto di 
alcuni ~ sequestri di persona. 
U provvedimento pertanto sa
rebbe c'avuto rimanere segre
to ma le intenzioni del dott. 
Colicchia si sono subito scon
trate con la necessità di do
ver informare della cosa in
nanzi tutto gli Impiegati di 
migliala di sportelli bancari 
e postali. Soltanto cinque 
giorni è durato quindi il sse-

. gretoJ» (l'ordinanza era stata 
diramata. 1̂ giorno 7) prima 
che comparisse sulle prime 

"pàgine'di tutti l giornali.'Ri
tirato il provvedimento. Il 
dott. Colicchia è andato In 
ferie ed ora e a n altro sostitu
to procuratore, il doti. Car
bone, ad occuparsi dello stra
scico giudiziario dell'iniziati
va del suo collega. \ 

Sottoscrizione: otto settimane 
ROMA -
Umana, la 

Procede con importanti risultati la campagna di sottoscrizione 
somma raccolta sfiora ormai gli otto miliardi (7 m 
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Come si colpisce chi lavora 
e risparmia per 
potersi fare una casa 
Caro direttore, , _ * , „ . , . 

; ' ho letto la mozione di politico economica 
che il PCI ha presentato alle Camere e so
no d'accordo con le linee di fondo in essa 
contenute. Per quanto riguarda però il pro
blema dell'edilizia ritengo che ci siano 
deVe carenze. Penso ad esèmpio che bìso-
gna modificare profondamente il tneccant-
smo della determinazione degli oneri diur* 
banuzazione perché come è adesso non-si 
fa altro che penalizzare in modo obbrobrio' 
so il risparmio casa. Permettetemi dì fare un 
esempio. In questo Comune, dopo tante lot
te, si è riusciti ad avere approvato il Piano 
di fabbricazione da parte della Regione. 
Ebbene, quando i cittadini interessati a co
struire potevano ritirare le concessioni non 
le hanno volute ritirare perché le somme 
che dovrebbero pagare per gli oneri di ur
banizzazione sono astronomiche: dai nove 
ai diect milioni per una casa di civile abi
tazione! ' < J -

E' giusto che un lavoratore che paga fino 
all'ultimo centesimo di tasse allo Stato, 
quando decide di costruirsi una casa con i 
suoi sudati risparmi, debba pagare una su
per-tassa sui risparmi stessi quando ha già 
pagato al momento della formazione del red
dito, ossia, sulla busta paga? Allora qui è 
necessario diversificare: fare pagare chi co
struisce la seconda o la terza casa; a chi 
costruisce per scopi di lucro, ecc. Aiuta
re, invece, chi effettivamente deve risol
vere il problema abitativo con una legge 
che dia' l'accesso al credito agevolato in 
tempi molto rapidi. - >. 

È' molto urgente, inoltre, pervenire ad • 
una legislazione in merito alla disciplina 
dei suoli edificabili; stabilire dei tempi di 
approvazione degli strumenti .urbanistici da 
parte delle Regioni e degli organi preposti: 
oggi, per un semplice Piano di fabbricazio
ne questo Comune — tra varianti, ecc, — ha 
dovuto aspettare otto anni per vederselo ap~ 
provato! Se non si va in questa direzione, 
specie "nel Mezzogiorno, dove tanta gente 
vive con i mezzi miseri dell'assistenziali
smo, una parte grande della popolazione 
non potrà mai realizzare l'aspirazione di 
avere una casa di civile'abitazione. E 1p 
speculazione continuerà a Jare i l bello e i l 
cattivo tempo! < . . , 

FRANCESCO PAPARO -
Direttivo sez. PCI Guardavalle (Catanzaro) 

Esami di maturità che 
sembrano' terni al lotto 
Egregia direttore, 

siamo uz gruppo di neo fRpumati- in ra* 
gioneriat^ lavoratori studènti'è vorremo 
mo sottoporre a lei é alla, pubblica, àpi* 
mone, come ancora una volta' gli esami dì 
maturità si siano dimostrati ^un'assurdità 
anacronistica. - - , •_ 
^ Abbiamo sostenuto gli esami,.come oli tevi 
interni presso l'Istituto tecnico, commercia' 
le <L. Einaudi *f con la commissione n, 67.. 
La predetta commissione, nella quale fra gli 
altri vi erano neo-laureati e professori sen
za alcuna esperienza scolastica, per tutta i l 
periodo degli esami si è presa gioco di 
tutti i 74 candidati, dispensando sorrisi iro
nici e divertiti a destra e a manca come 
se fossero ad uno spettacolo. Hanno man
cato di tatto e soprattutto di educazione nei 
nostri confronti facendoci sentire come bu
rattini nelle loro mani. 

Alla fine si sono sbizzarriti nel dare le 
valutazioni finali: ragazzi che si sono impe
gnati durante tutto l'arco dei cinque anni 
con profitto; sono stati maturati per il rotto' 
della cuffia ed altri invece, pur se presen-' 
tati dalla scuola con qualche insufficienza,^ 
hanno ottenuto risultati pia lusinghieri.. 

Questo per dire e denunciare come Tesa
rne dì maturità sia un terno al lotto e dove 
i sccrifici fatti durante i cinque anni di 
scuola per apprendere, specialmente - per 
noi studenti-lavoratori, vengano vanificati 
in poche ore da alcune persor.e che voglio
no essere severe e dure per mostrare im
paniatila e giustizia. - ' 
• Sono oWre invece ie strade per far sì che 

la scuola sia un'istituzione credibile ed edu
cante: per esempio far selezione nei primi 
anni di scuola e non falciare impunemente 
alla fine — dopo aver fatto vedere che per 
quattra anni tutto andava bene — ed indi
rizzare verso tipi di scuole diverse da 
quelle scelte per i meno portati. • 

LÈTTERA FIRMATA 
dai compooenu della Y C (Milano) 

Si parla tanto del cocaino- ' 
mane: e i due poveretti 
che sono stati ammazzati? 
Caro direttore, ' 

* Vinto dalla cocaina ha ammazzato a 
casaccio •> diceva il titolo di un articolo in 
pnmmjV'tm pubUicato U 14 agosto sul co
cainomane di Homm che ha assassinato due 
persone su un autobus. Il titolo e Varticola 
in questione io personalmente non H con
divido perché dimenticano semplicemente 
che le vittime (almeno, quelle principati) 
sono i due ossossimni che vengono invece 
confinoti s e i due ultimi paragrafi defl«rt> 
coìo e ignorati dal titolo. < 

n cocainomane diventa l'unica e soia vìt
tima, quasi non «4 fosse respommbitità per
sonale, individuaU neUa sceUa «M prende
re o • » la eocaùm, di drogarsi. Certo « 
proNe*** dett* «Vof* « dei rtrofti i gra
ve e va effruntato cem apertmru, con spi-
nfe di romprwmumt, sia del ftmmun» mei 
sua compiete* sia dei smyoU. Ma 
temendo corno del fatiti che etmtm 
diverti di reagire cria* wmtria morate a 
materiale detta sode*. E che Mi 
di anche una tupmtmUUà ài chi ha 
to, cedendo, dì cercare s a * « vès «X v e * * » 

n cocainomane è tUtimm, ma ma 
caute: e certo le vittime miiwm*m* 
centi tono quei due poveretti che 
tu un autobus vengono mrnmasmmi come ca
ni m rivoìteMe. Ma dmTarticeim e o » ff-
**° m V>*»tioae queste SOR * eupitet. E* 
io J* C M rider* grave. 

GIOVANNI MAltlNXLLO 
» 

, Da sempre diffonde 
l '«Unità» domenicale, ma 
pensa ai lettori quotidiani 
Cari compagni, , < , • - - . ' , 

è da molto tempo che vorrei esprimervi^ 
, dei suggerimenti in merito alla formazione 

"J del nostro giornale. Sono un diffusore dome
nicale, quasi da quando è sorta questa for* 

„ ma ài diffusione, ma Vesperienza mi dice 
" (almeno per quello che riguarda la mia zo-
. na) che la domenica non è necessario fare 
K'un giornale di molte pagine, perchè mi ri-
, sulta che la ' stragrande maggioranza dei 

lettori acquistano il giornale più per amici
zia verso di me che per desiderio di legge
re, dato che la domenica è considerata un 
giorno di svcfio e di riposo e non di interes
samento delle .wtizie e dei fatti sociali. Que
sta convinzione si consolida e ora diventa 
anche preoccupazione per timore di perdere 
altri lettori in previsione, ormai certa, di 
un eventuale avmento del costo del giorna
le. Proporrei, per diminuire il costo del gior
nale o per non farlo aumentare, di ridurre 
ad esempio le pagine dello sport e dello 
spettacolo. , . 

Inoltre, non ritengo stimolante per la con
quista di nuovi lettori, il metodo della diffu
sione straordinaria; è bensì necessario un ) 
invito continuo e pressante da parte delle , 
sezioni dì partito per la ricerca dislettori 
giornalieri, non puntando sulla diffusione do
menicale. Pur non essendo entusiasta della 
formazione del giornale ho fatto la mia sot
toscrizione speciale per la nuova tipografia; ' 
e nonostante le critiche che faccio continuo 
— sia ben chiaro — a diffondere il giornale ' 
alla domenica e sono abbonato per cinque 

" giorni settimanali, 
EZIO BUCCIARELLI 

(Jesi - Ancona) 
i ' _ 

. ' I r < 

• Certo, in ferrovia i l 
.. posto è sicuro, 

ma si lavora per due . 
Egregio direttore, v ' "- r' 

mi riferisco alla situazione esistente nel 
Compartimento ferroviario di Bologna do-

•ve da anni si lavora-€ sotto-pianta*: cioè 
l'organico del personale oltre a non essere 

.più adeguato ' alle .esigenze di un'utenza 
sempre più crescente con r e r o l r e r s t del-

, la crisi, addirittura non è coperto per i 
posti previsti nei vari servizi ed assistia
mo così ad eventi che portano da un lato 
alla firma di decreti di aumenti delle ta
riffe e dall'altro al blocco delle assunzioni, 

Farraginose pastoie < burocratiche con
sentono che giovani diplomati aspiranti ad 
un concorso banditojiel.1975 siano ancora 

,'tn attesa ai assunzione.'Posso fornire da-
'<mii'e prove di quanto asseriscale faccio pre-

. senter di non essere un aspirante bensì uno 
,' sfruttato dipendente che incassa uno sti

pendio ma ne*guadagna due. 
' Questa, situazione porta alle inevitabili 

, -conseguenze che sono sotto gli occhi di 
tutti: lunghe code nelle biglietterie, omes
so controllo sui treni viaggiatori treni con 

• derrate deperibili o bestiame vivo che so
stano intere giornate negli scali o m corso 
di viaggio, soppressione di convogli e so. 

. stituzione- con autoservizi di appaltatori 
• privati, >ffcc, , • --" . 
, Queste sono cose che Vopìmone pubbli

ca deve sapere, egregio direttore, anche 
se il pubblicarle può mettere a repentaglio 
quei quattro soldi di biglietti ridotti che 
l'azienda regala ai giornalisti e rispettive 
famiglie per comprare il loro silenzio. 

SANDRO MASINA 
- > ' (Bologna) 

Emigrarono in 5 fratelli, 
sono tornati, ma vogliono 
rimandarli ÌK « eeUio » * ^ • 
Coro direttore, _, ' „ 

nel 1956, ancora ventenne, fui costretto ad • 
emigrare insieme a quattro fratelli e a quat-

~ irò sorelle in cerca di un lavoro; ci stabi
limmo tutti a Torino lasciando con amarezza 
Poggiorsini,. il nostro paese di origine, per
ché non fummo fra i prescelti per l'asse
gnazione dei poderi dell'Ente Riforma. 

(...) Con il trascorrere degli'anni U r t 
- chiamo della nostra terra nct'a ha avuto 

il soprarrenfo e noi fratelli maschi abbiamo 
preso la via del ritorno. Giunti a Poggiar. 

.sini abbiamo utilizzato-tutti t nostri rispar
mi nell'acquisto di un suolo, dichiarato zona 
di espansione, al fine di intraprendere un'at
tività edilizia che ci consentisse di prose* 
guire nel nostro duro e onesto lavoro unita
mente ai nostri figli ormai maggiorenni. 
Al momento attuale però l'Amministrazione 
comunale e per essa la Regione Puglia non 

" hanno ancora approvato il piano pluriennale 
di'espansione. Io non sto qui ad indicare 
i motivi di questo stato di cose, non da 
colpa a nessuno, tede solo inerzia e itone*-
r a m a . Qui non esistono industrie o attività 
terziarie, non vi sono altre possibilità di 
lavoro; la nostia attività è forse l'unica che 
ci.corrente, in maniera autonoma, di poter 
vivere onestamente, ma per legge non pos-
SÌOMO esercitarla. 

(...) A questo punto mi chiedo se devo 
'allinearmi alla grande massa dei disoccu
pati e insieme a questi patire la fame e gli 
stenti, lo e i miei parenti godiamo di' 
buona salute e non vogliamo vivere di eie-

, inwoiwa. Dobbiamo talora riprendere la via 
deffeuTio, insieme ai nostri figU, ormai ven-

' tenni e dcnocciipati. « ripetere la vita d ì 
stenti Mnatv. nei ìotmno 'X? Perché fare 
queste qmméo c'è te pcMiòOita d i « * lavoro 
neUa nostra ferra? Infatti esiste na richie

di nuove abitazioui che non si TeaUt-
«oto per Tmentu détte autorità pre

poste, Carnami m Regione. Ktìlm. reaìizza-
xione di attesti bisogni di ROTIMI IMI cittadini 
ti pouevbe in ROSO* un processo lavorativo 

•a •luitettòM RO* *oi* per me e i miei 
ma per mrmerrù eUri artigiani at-

a^xcuputi. Perché non è potsi-
*we àeterpesBro» _ 

SAVERIO HAGTJSO 
(POfffersini. Bari) 

T i 
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La politica comunista e 
i commentatori del «Corriere* 

Ma è lecito 

- * ,4 v v * 

il capitalismo 3 > 

n pubblico, il privato, 
la Costituzione 
Dalle distorsioni 
del testo di Marx 
alle interessate-
manipolazioni delle 
posizioni del PCI 
Un apologo cinese 
e una pedanteria 
accademica 
Che cosa vuol dire 
«transizione 
in Occidente» 

Proprietà privata o proprietà 
pubblica dei mezzi di produzio
ne? Per quanto possa apparire 
incredibile, questo è ; ancora il 
dilemma che agita la mente dei 
commentatori del Corriere della 
Sera. Ma ancor più sorprendente i 
è che un simile dilemma, caro 
alle polemiche dei nostri nonni, 
venga fatto coincidere con la que
stione, sempre attuale, del supe
ramento del capitalismo. 

Ostellino, in una corrisponden
za dalla Cina, chiama in causa 
Marx (dice il « povero Marx »): 
le recenti liberalizzazioni cinesi 
ne avrebbero negato gli « a-
priorismi » ed avrebbero, realisti
camente, reintrodotto lo • sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo ». 
Ma dove sta la contraddizione 
fra Marx e • le attuali esperien
ze cinesi? Ostellino ' scrive che 
• Marx, e con lui quanti dichia
rano di voler superare il capi
talismo (...), fanno risalire il 
concetto di sfruttamento (così 
come quello di libertà) apriori-. 
eticamente alla natura, pubblica 
o privata, dei mezzi di produzio
ne ». Afa sarebbe difficile trova
re una pagina, una sola pagina 
del Capitale, nella quale Marx 
abbia parlato • della • proprietà 
ptibblica » dei mezzi di produ
zione come di un mezzo per su
perare U capitalismo. Vi si par' 
la, piuttosto, di •proprietà so

ciale. immediata », di « proprietà 
dei produttori associati»: mai di 
proprietà pubblica né, tanto me
no, di proprietà statale. 

Ostellino confonde, come del 
resto tanti, fra la critica marxia
na del capitalismo e le esperien
ze storiche dei paesi 'socialisti, 
dell'est: la proprietà statale dei 
mezzi di produzione non è una 
strada indicata da Marx per su-' 
perare il capitalismo; è solo la 
• scorciatoia » ! che si è creduto 
di poter percorrere in paesi nei 
quali, come poi dirà Gramsci, 
« lo Stato era tutto e la società 
civile ancora primordiale ». Per 
Marx non c'erano scorciatoie di 
sorta: c'era, tutto all'opposto, un 
• momento necessario di transi
zione» (che è quello che noi, 
m Occidente, stiamo vivendo) 
nel quale la proprietà si separa, 
progressivamente, dalla funzione 
del capitale, e i capitalisti at
tivi sono, hi misura sempre cre
scente, dirigenti non proprietari 
.(sono, per dirla con l'odierna so
ciologia americana, la classe ma
nageriale, pubblica e privata, che 
regge il capitalismo del nostro 
tempo). Fase « di passaggio » ne-

; cessaria, scriveva Marx, perché 
le funzioni del capitale possano 
diventare funzioni sociali -

Si vuole proprio parlare del
la proprietà in Marx? Si legga 
allora il Capitale, e non ci si ac

contenti di luòghi comuni Si vo
gliono stabilire rapporti, come \ 
vuole stabilirli Ostellino, fra il 

S entiero marxiano al riguardo e 
i realtà di oggi? Ebbene, ci si 

interroghi sulla attuale fase di 
evoluzione del capitalismo, sul 
nostro capitalismo • per appara
ti », e si confronti questa realtà 
(non le sarte di Pechino) con 
l'analisi marxiana sulle trasfor
mazioni della proprietà 

Sempre sul Corriere della Sera, 
Za questione del superamento del 
capitalismo è affrontata da Ema
nuele Severino su un altro ver
sante, quello giuridicocostituzio-
nale. A suo dite, il superamen
to del capitalismo è, da noi, pro
gramma politico interdetto dalla 
Costituzione, la quale .- proda-

' ma che l'iniziativa economica pri
vata è libera. E' la solita falsa 
opinione che superamente del ca
pitalismo - significhi, necessaria
mente, proprietà 'pubblica dei 
mezzi dì produzione, Tanto falsa, 
in rapporto ai comunisti italiani, 

• che ancor prima della Costituen-
: te, al Convegno economico del 
partito comunista italiano, tenu
tosi nell'agosto del '45, Togliatti 
ebbe a dire, testualmente, che 
• anche se fossimo al potere da 
soli faremmo appello per la ri
costruzione ; all'iniziativa priva
ta ». JE la risoluzione finale di 
quel convegno deìineava una stra
tegia che accordava « largo cam
po all'iniziativa privata » e pun
tava, piuttosto, sul • controllo 
democratico della produzione ». 

Ma poi il professor Severino 
trascura tante altre cose. Anzi
tutto, il modo con il quale il 
principio costituzionale da lui ri
chiamato è stato utilizzato: co
me il principio in nome del qua
le (e non certo per sollecitazio
ne dei comunisti) lo Stato si è 
appropriato, in forme •private* 
aripunto, come l'azionariato di 
Stato, di oltre la metà dei mez
zi di produzione e ti ha gestiti, 
come tuttora li gestisce, in mo-

-do- altrettanto •privato». Forse 
che tutto ciò è stato socialismo 

\ o superamento del capitalismo?, 
Ma il principio che, Severino ri
corda è solò un comma dell'art. 
41 della Costituzione, al quale 
seguono altri due commi, che 

legli si guarda bene dal menzio
nare: c'è, soprattutto, un • terzo 

. comma, che all'Assemblea costi
tuente fu voluto dai comunisti 
e che, nonostante la continua 

. sollecitazione dei comunisti, è an
cora tutto da attuare. Esso esi
ge programmi e controlli atti, ad 
indirizzare ed a coordinare l'at
tività economica pubblica e pri* , 

\vata a fini sociali Severino si 
interroghi su quesia norma co- . 
stituzionale. e qui si domandi 

; se c'è contraddizione fra supe- : 
. ramento del capitalismo, pubbli-

, co o privato che esso sia, e prin
cipi della Costituzione. 

Sull'argomento c'è una lettera
tura ormai sterminata; é tutta
via i collaboratori del Corriere ;- della Sera continuano . à formu-
•lare astratti teoremi Ne ricordo 
uno di Alberto Ronchey di qual
che tempo fa, che cito a memo-

.. ria: se il capitalismo è, per de
finizione, un sistema economico 
fondato sulla proprietà privata 
dei mezzi di produzione, perché 

• i comunisti non si battono per 
la sua soppressione? perché mai 
dichiarano, tutto all'opposto, di 

.jnon volere nazionalizzazioni? 
Rbstand scriveva di coloro che 

si ostinano a non capire: • Essi 
hanno l'orécchio duro, oppure 
l'hanno troppo fine ». Voglio an
cora credere alla prima di que :• 

•-.. ste ipotesi, e fare una proposta 
al direttore del Corriere della ' 
Sera: che organizzi per ir propri • 
collaboratori, visto che hanno 
tanto ' da parlarne. Un corso oc- ? 
celerato sul marxismo. Perché 

ilo imparino direttamente dalle. 
' fonti. E non dalle scritte sui 
muri, 

Francesco Galgano 

Hcaso 
italiano 
può 
diventare 
un 
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Giallo è quell'avvenimento . 
semplice che si trasforma in 
complesso, quell'atto deter
minato che ' sfama, i inesora
bilmente, in indeterminato, 
confuso, pasticciato. L'investi* 
astore è qoella > istituzione, 
quell'uomo che ripropone il 
complesso come semplice, *A- • 
domestica la realtà conte fa* 
rebbe con una a bestia sel
vaggia », la riconduce . alla 
elementare razionalità della 
successione cronologica e del-

' fa intenzionalità soggettiva. 
Ristabilisce i tempi e le cau
se. L'ora del delitto e il mo
vente. 
; Abbiamo detto istituzione 

. perché, per ogni giallista, 
l'investigatore non è soltan
to an nomo ma una specie di 
super-io che l'autore propo
ne alla società, ai suoi costu
mi, alle sue regole come mo
dello per addomesticare il.de
litto. Ovverosia il difetto. Ov
verosia i vizi sociali. La per
fida lotta tra i giallisti è 
condotta principalmente sui 
e mezzi » che questo psicana
lista della società può e de
ve osare, sulle forme del suo 
transfert umano: sul *uo me
todo.' E se Christie-Poirot uti
lizzano aperte sedute dì ana
lisi collettiva, CJiandler-Mar-
lowe ' propongono l'elettro-
choek. Se i primi ' sfidano 
(Inghilterra perbenista con là . 

' frenetica attività delle ari-
" stocratiche e cellule grigie », 

i secondi sì m sporcano le ma
ni »: per vincere devono en
trare dentro i meccanismi del
la corruzione e dell'intrigo. 

Tutti comunque « lavorano 
ai fianchi » la realtà. 11 de
litto, il difetto, il vizio so
no solo le spire di questa 
lotta dialettica. Dal sempli
ce al complesso, dal com
plesso al semplice. All'ultima 
pagina il lettore si trova 
come alla prima. Si è tolto 
il dente ma non il bisogno 
del dentista. Ora se in un rac
conto mancano questi elemen
tari ingredienti-base si P«* 

. parlare di giallo? Onesta do
manda torna più volte alla 
mente tessendo laror» mi 
fUmrhi (Mondadori, L. 7000) 
di Marco Lombardo-Radice e 
Laigi Manconì. Qui, infatti, 
si rovescia lo schema: l'inve
stigatore non c'è. Non esiste. 
E non solo perche il com
missario Lonzo Luisi (della . 
cui vita i due autori raccon
tano alcuni decisivi giorni) 

Quando l'investigatore fallisce: 
finzione, verità e consumo culturale 
in un raccónto di Marco 
Lombardo Radice e Luigi Manconì 
Come si arriva in Via Gradoli - , 
Il significato e i limiti :.\ùWi l 
di un esperimento letterario. 

non ha un ' grosso talento, 
ma anche per un altro mo
tivo: è la realtà ad investi
gare l'uomo e non viceversa. 
- I fatti ri comportano nei 
suoi confronti come il ' pia 
abile dei detective-, farebbe 
col pia. cinico degli assassi
ni. Le vivisezionano in tatti 
i • suoi difetti a piccole ma
nie. Lo attirano in contras» 
trappole. Lo fanno illuderà 
di essere riuscito. Lo spingo
no infine, braccato, ad : an 
nuovo esiziale delitto. ;__ 

La ragione e 
il coraggio 

Ne conosce di coso Longo 
Laigi credendo di investiga» 

legato al mondo delf Aaton*> 
mia e del terroruano! Dalla 
sordide quinte di an peri
ferico mondo arhaas ri tro
va all'improvviso, smarrito, 
sa aa palcoscenico dove si 
sta recitando sm rapimento 
ben pia importante: quello 

. di Aldo Moro. Arriva, addi- -
ritiara, il Longo, per pri
mo al covo di via Gradoli. 
Si trova perfino a scoprire 
un luogo di tortura (segre
to) di quella polizia che egli 
pensava di conoscere alla 
perfezione. Ma quasi non ci 
fa caso. Preferisce ignorare 
ogni cosa e di ogni cosa cer
ca di rifuggire il senso. So
no piuttosto le cose a sera-
tarlo, a spiarlo, impietose. 
E* come se tutto il mondo 
ene lo cirtonda, pur pervaso 
da drammi pia rilevanti, con
tinuasse, incarognito, a chie
dergli conto di an furto di 
perni milioni da hri effet
tuato in an momento di per
versa m coraggio ». I senti
menti ai alternano dolorosi. 
Gli autori gli fai 
re umiKasieni, 

11 racconto precede 
vele, aggressivo, aa questa 

alternarsi di emozioni. Cade 
solo laddove i daa autori si 
fanno prendere la mano dalla 
civetteria delle citazioni dei 
loro amici o dove una eer» ' 
ta vena da polemisti poli
tici entra con troppo rumo
re nelle pieghe della nar
razione (troppo prepotente 
e maeehiettistieo il e comi
zio a -che l'autonomo gassa' 
rese Bruno Pala fa subire al 
Longo Luigi). O come, ap
punto, l'omonimia del prota
gonista eoi presidente del PCI 
die forse secondo,una pere
grina intenzione, dovrebbe 
servire a candire di politica 
un contrasto padri-figli che 
aleccia in tatto il ronsanso. 

Simbolismi corrivi, ansi 
un po' e rozzi >: ai. finisce 
col danneggiare an anfana
te che, anche nei suoi ri
ferimenti polìtici, nani aa 
aveva n utoTiuio ~ nmognsA 
Ma si tratta forse di timi
dezza, di un alibi iateflet-
realistico nel asomento in 
cui, autori di una genera
zione discussa e polemica, 
affrontano un genere lette
rario a loro inconsueto. -

Va da sé, comunque, che, 
date le premesse, Longo Lui
gi finisce male. La san vi
ta si conclude con fallimen
to. Arriva il suicidio. Il pe
so dell'oggettività lo soffoca: 
ti ragazzo che Jave va esser 
stato rapito è »emplii-t.miM9e 
fuggito. Ed è fuggito eoi 
figlio del tommimarie. - Il 
fallimento uelTinvestigatore 
diventa coni anche il falli-

dei 

letterario. Rèsta eoa! magari 
lo sfizio di essersi nape-
gaati in una-attività edito
riale insolita, ' ma non il 
piacere di aver dato un con
tributo : originale. - Ovvero: 
come lettori di. gialli siamo 
alla fino troppo schiacciati 
dagli avvenimenti per litro-
Tara il gusto di leggere -an
cora. .:;\ir. 1 :•.:•;•; .-.V; *'-̂ :; 

Hc realismo 
poliziesco» 

Non troviamo nessun. si-
mano che e lavori ai fian
chi » la realtà. E siccome 
onesto non è vero nella vita 
•iene contraddetta noe del 
motivi principali del e reali
smo poiùneaeo a. E* come sa 
il mondo del crimine m a i 
definitii astenie trionfata. E 
allora il giallo (anche 
lo della vita) non esiste pia. 
Non te se set «maio d'ac
cordo col Chandlér che. dice 
che e netTarté occorr 
pre an principio di 
rione* (perché a nel 
piacciono le invalerle osai-
corate e cenoniazarìe) se- eu-
bito 

plica. Si intende instaurare,. 
ansi, una critica di questo 
schema interpretativo degli 
•w-ahasati. D. fallimento 
deM'iaiistigatili a fl falH-
esento sa cua non riesce aia 
ad interpretare la sempit
erni delle eoa» della vita, co-
a*e la fuga da casa di due 

Insomma, cecero as /pan
etti (che non e» se si pos
so definire un a giallo afT 
italiana a) ambisce a dbne-
strare che la realtà italiana 
si può leggere ceni 
de giallo. Ma, appunto, 
aa averne gli hagwdienrJ ti
pici. Venendo mene la fi
gura è^n'investigatore viene 

la 

di pia t i pigimi. Non ci 
accorgisele pia, insonana, di 
•nelle che ci sta vicine. Tat
to ci appara deformato co
me hi ano nùateriosa sa
la degli specchi, e Leggete 
troppi gialli a seaahrana d». 

loti. E m altro canto le co

ri. Sole a 
attimino (carne, per t a l , ca
pita al Longo) «1 scoprirebbe 
m loro, a vota» 
semplicità. E ani 
e ridi 
paiate. -

Carne va gialle vero ta
rare mi fmmehi delega 
abHnà ai fatti la 
che gli autori lana 
società; usa, come in no 
gialla eha si vergogna di 
essere state dato alle stam
pe, qui manca il coraggio 
della farnslfgarisna, profon 
de, nrereeetrta dialettica 

gioco èi «grandi estense » 
arrivar-

nsersi. 
se e afta 
sere anche ironia, pietà e 

' raspro riso nei farle a. E 
-»___ «|e«w^K«e««o d'i 
no con Ini ene 
suiuulam • nel i 
reotfsfico e il tjeteetfve a. 

E per questa che 
sdamo a fare a meno nefi 
la tv stiantare. 

d i e si snorefn le 
ne, ehe abbia 
n aranciai jirftì Imi e la 
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Tecnologie e conflitti negli anni 80 

delcòe^ 
Le conseguenze sociali dello straordinario sviluppo 
dell'informatica - I problemi del controllo democratico 

' • « Numerosi '• abitanti della - tona ' ceri-
. tròie dello • Stato americano. dell'Ohio 
saranno presto in grado di leggere il 

. giornale in . casa sullo schermo di un 
'• computer »: entro la fine del mese 11 
giornale della sera tColumbus Dispatch* 
comincerà a trasmettere al' propri abbo
nati in possesso di un computer dome
stico le notizie pubblicate sull'edizione 
del giorno. «La Control Data Corpora
tion . preannuncia la costruzione di un 
supercomputer capace di compiere 800 
milioni di operazioni in un minuto se
condo, otto volte più veloce di qualsiasi 
altro modello ». Notizie di queste set
timane, tra le tante che potrebbero es
sere assunte a fatti-simbolo della rapida 
trasformazione tecnologica che domine
rà gii anni Ottanta, investendo non sol
tanto l'organizzazione dell'industria, 
ma anche le comunicazioni di massa • 
la vita quotidiana. .-•; ,;', 

Nel rapporto « Nora-Mine » •un'infor
matica. redatto da un gruppo di esperti 
per conto del governo francese, si dice 
chiaramente che gli «effetti sociali dei-
Uà' telematica saranno più importanti 

.degli effetti econòmici perché sconvol
geranno l tradizionali rapporti di. po
tere*. In che senso 11 sconvolgeranno? 
Secondò 11 rapporto <Norà-Minc*t in
fatti, con io sviluppo della tele-informa
tica (la telematica). càmbleranno radi
calmente le qualità del rapporti e del 
conflitti sociali. « La scena sociale tradì-
tionale tenderà a disatOcolarsi durante 
Il passaggio dalla società industriale, 
che è organica, alla società,di informa-
alone che è poUforme. I rapporti di pro
duzione non saranno più la matrice uni
ca della vita sociale; non si contrappor 
ranno più due classi strutturate in base 
alla loro posizione nel processo indu
striale, ma dei gruppi mobili, e innume' 
rettili, condizionati dalle diversità della 
loro appartenenza e. dei loro progetti*. 

In sostanza, dò òhe il rapporto Nora* 
. Ulne mtrawede è una transialone _* pet
to la società.ad attissima produttività* 
nella quale 1 conflitti si sposteranno di 
preferenza sul settori culturali. < L'ap
propriazione della cultura diverrà il mo
tore detta storta*. La telematica, quin
di. lentamente ma sicuramente. Influi
rà proprio sugli strumenti fondamentali 
della cultura: 11 linguaggio, nel suol 
rapporti con l'Individuo e persino nella 
sua funzione sociale; 11 sapere, come 
strumento di eguaglianza o di discrimi
nazione fra 1 gruppi sociali.. 

Che significa tutto ciò In parole più 
semplici? Che la lotta di classe, i con
flitti fra ceti e categorie — secondo fl 
rapporto Nora-Mine — essendo 11 rteal-
tato della disinformazione tenderanno 
con la diffusione capillare deB/mforma-
tlone a scomparire. Insomma, una so
cietà che tenda a razionalizzarsi — la 
nozione di profitto come metro di mi
sura della efficienza di un'impresa e 
dell'economia più in generale viene qui 
sostituita con quella di razionalità — 
risolverà 1 suol conflitti interni attra
verso l'accumulazione e la consultazio
ne del dati. Che bisogno ci sarà suora 
di sindacati, di partiti, di scioperi? Ogni 
lavoratore seduto comodamente suBa 
poltrona di casa sua. spingendo un bot
tone, potrà avere nel video del compu
ter casalingo fi quadro esatto della si
tuazione della sua impresa e dell'eco
nomia dei soo paese. Una volta «tafor
mato», chiederà, compatibilmente con 
la «razionalità* generale del sistema 
di col ora pud conoscete 1 termini, dò 
ehe «razionalmente» gli spetta. 

' Le grandi corporazioni ~ 
Sarà veramente questo 11 risultato del-

la grande trasformazione teenotoglea 
degD anni Ottanta? Lo scenario trac
ciato dal rapporto Norm-Mine hzdulg* a 
una ideologia della « razkinallzzazlone » 
dot sistema ohe sotts?**uta 1 movhnentl 
profondi ehe stanno trasformando — 
altrettanto radicalmente di quante av
viene sul plano tecnologico — la società 
contemporanea. S creaonque, come è 
possibile ridurre la vastità del confuta 
sociali a un problema di compu»erina-
sloae ò>innfonnsslorre in un'epoca m 
evi H conflitto — nelle sue aoKepltel 
forme (sodali, politiche, religiose e us
tionali) — anche- quando avviene in 
« peitfella» cotpisee cosi duramente an
che le società « avanzate »? ir passi 
hilt^ te ssslMau. che 11 muWema, oggi 
fstionUMQtaie, an rapporto rTord-Sud 
possa ossero lgizetaos, come avviene nel
le nanaTuaVtS prvrlslonl del QOcwlBeTfoS 
JvoTBnttwc, anche se si tratta dell'avve
nire delle società Induatriullsaats? Dotte 
S M lettura tuttavia (« dalla lettura di 

cosiddetta società post-industriale) emer
ge come le classi dominanti si stiano . 
attrezzando a gestire i processi tecnolo
gici di questo decennio. . . 
• E* un: processo che corre parallelo aMo 
scontro economico tra le grandi corpo-
rattons sul mercato internazionale del
l'elettronica, dell'informatica e delle te
lecomunicazioni, cioè " quello che sarà 
il più grande business dei prossimi anni. 

Sono i colossi multinazionali, soprat
tutto americani e giapponesi, che si bat
tono per il controllo di un mercato mon
diale in pieno sviluppo e trasformazione 
(basta pensare allo scontro tra ATT e 
IBM, all'entrata nel settore della Exxon, 
al crescente ruolo dell'industria giappo
nese). Secondo dati OCSE degU ultimi , 
anni (ma la situazione non è cambiata 
di molto) il mercato mondiale delle te-. 

: lecomunicazlonl è per 11 50 % In mano 
a tre soli paesi (USA, RFT e Giappone). : 
Là lotta è per la conquista e 11 con- • 

- trailo di mercati non ancora egemoni» 
zatl da un solo gruppo mondiale (in 
Asia, Oceania, Africa, Medio Oriente)., 

^ v L'intervento statale v 
• La strada per il controllo del mercato 
attuale e, soprattutto, di quello poten
ziale non comporterà esclusivamente un • 
inasprimento della guerra commerciale 
fra le grandi corporattons. L'altro ri* : 
svolto di questo processo sarà — come 
del resto sta già avvenendo — una forte ;• 
spinta alla concentrazione e agli accor- : 
di tra imprese. H caso a noi vicino del- ; 
raccordo Ollvetti-Saint Gobatn per un ' 
più efficace controllo del mercato euro- ' 
peo è un esemplo di quanto avviene e • 
avverrà con sempre maggiore frequenza : 
nel settore dell'elettronica e delle tele
comunicazioni. -
; In molti paesi capitalistici, un potente 
sostegno a questo processo è venuto di
rettamente dall'intervento statale che • 
ha favorito accordi tra 1 grandi .gruppi 
nazionali e spesso finanziato abtjondan- ; 
temente la ricerca e l'innovazione tec
nologica che, in questi settori procede 
a ritmi vertiginosi, essendo una della 
armi fondamentali per conservare o ac
quisire fette consistenti del mercato . 
mondiale. I casi di intervento.statale si _ 
.sono moltipllcati In questi anni: come 
Il Dtett in Irancla, struttura pubblica 
che coordina l'intervento nd vari com
parti dall'informatica alle telecomuni-
easioni, all'industria delle componenti. 
Il Miti giapponese, poi. coordina 1 di
versi programmi, attraverso un plano 
elettronico che ha di fatto organizsato 
l'Industria come una colossale corpora- ; 
tton presente sul mercato mondiale in 
tutti 1 settori dell'elettronica. L'Inter* -
vento pubblico in questo caso si limita 
a garantire 11 livello del profitti, conti
nuamente In discussione per l'elevata 
quantità degli investimenti e delle spese 
per la ricerca che la conquista e fi 
mantenimento del mercati comportano. 

Processi paralleli, dunque. Da una par
te là lotta per il controllo economico 
del mercato da parte delle prandi eorpo-
rations multinazionali; dall'altra alcuni 
settori delle dassl dominanti che co
minciano ad attrezzarsi culturalmente 
ad «usare» l prandi progressi teenoh> 
gld degH anni Ottanta e la Toro duffa-
stone sempre più capillare. 

A questo proposito, bisogna riflettere . 
sulle conclusioni a cui giunge H rappor
to Non-Mine. «7 proprio^ «oggettivo» 
— come sembrano far credere gli esten
sori del rapporto — che 11 progresso • y 
la diffusione delle tecnologie siano in- : 
conciliabili con n prorresso della demo
crazia Intesa enne uartedrjsalòne e con
trollo di grandi mas*» orvsntezate? S 
non soltanto come diffusione passit a 
di.«dati», di Informazioni, dairorielne 
per altro lnconrroTb»ta e Incontrollabile, 
e la cut «razionalità», coarunoue, si 
t Muti ebbe sìracceriaxlone dell'attuale . 
ihHnt di rsrjrjortl economld e sociali? 

OH antri Ottanta si snrono dunque 
alrmsesjna di grand! 'i asf"^unzioni tec-
iiotoglche e, soorattutto. di un uso « di 
massa» di onesti strumenti. Al di là di 
orni altro auOTOfandito giudizio di me
rito, crediamo Importante sottolineare 
come snct*e In onesto * nassagnIo» sto-
rteon problema dello svThrooo della de-
fnociaxHt flnteso come u*i teduasione e 
come cortìrono svila orodurtone e suTis 
diffusione delle uasfunuMtVwl tecnolo-
glche) si Tvoroponea in termini nuovi, 
e, cosso senrore, di lnuortansa fonda* 
Uvefwoie per H nvovlmento oberalo e le 
rene ehe si battono per trsafoYgw» !• 

N H U raro: 
fvwc«feym< 
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Mancano ancora due «sì» per l'accordo tra le due case automobilistiche 
1 

Massacesi a Tokio per l'Alfa-Nissan 
Illividente ; jieH'Alfa Romeo vuole ottenere il j consenso [al nuòyò rinvia 7 II paréiré defini
tivo del governo entro il 15 settembre - Un limite''all'export giapponese in Gran Bretagna? 

* , • " < • • 

MILANO, —- Ettore Massace
si, presidente dell'Alfa Romeo, 
da ieri è « irreperibile ». Rac
colta tutta la. documentazio
ne relativa all' affare Alfa Ro-
meo$issan, Massacesi è par
tito per Tokio dove solo a me
tà di questa settimana (mer
coledì o giovedì) incontrerà il 
signor ; Ishihara, presidente 
della casa automobilistica 
giapponese.. 

JJfficialmente Ettore Massa-
cesi dovrà spiegare al vertice 
della Nissan come mai, ad ol
tre un anno dall'inizio dei con
tatti fra le due case automo
bilistiche e qi.ando ormài tutti 
i particolari .Iella « joint ven
ture » fra Alfa e Nissan sono 
definiti da un pezzo, la firma 
ufficiale- dell'intesa • deve an
cora essere rinviata. Il gover
no italiano, nella persona del 
presidente del consiglio Cossi-

ga, ha chiesto al.ministro del
le' partecipazioni statali, De 
Michelis, un e supplemento di 
indagine >, fissando, comunque 
per il 15 settembre pròssimo, 
il termine ultimo per un defi
nitivo pronunciamento del go
verno italiano sull'affare. 

Il presidente dell'Alfa Ro
meo ha ritenuto di dover dì 
persona spiegare ai giappo
nesi le ragioni di questo en
nesimo rinvio solo per motivi 
di cortesia? O questa volta 
più che un atteggiamento ne
gativo dei giapponesi di fron
te a questo nuovo ostacolo. 
l'Alfa Romeo teme un « no » 
del governo? . r 

In effetti, tessuta silenziosa
mente e pazientemente la te
la di questo affare che l'Al
fa ritiene indispensabile per 
avviare un reale processo di 
risanamento del gruppo, il 

vertice dell'Alfa Romeo sj è 
trovato dì fronte a tanti e ta
li ostacoli che molti dei pri
mitivi entusiasmi sembrano 
essere .fortemente ridimensio
nati. v y . ' ' ' ' • ' 
' Quali sono le critiche che fin. 

dal primo momento sono state 
rivolte all'Alfa Romeo,, quan
do si è cominciato a pari ara 
dei rapporti con la Nissan? 
Sostanzialmente — e grossola
namente -* al gruppo dirigen
te della casa automobilistica 
milanese si è rimproverato di 
non aver ricercato una solu
zione ài gravi problemi del 
gruppo « in casa ». con la Fiat, 
ad esempio; e ancora, si è ac
cusata l'Alfa di aprire con 
questa mossa la porta (non 
solo italiana, ma europea) ai 
giapponesi. . 

Al primo rimprovero, i di
rigenti dell'Alfa hanno sem

pre risposto, che la Fiat non 
ha mai fatto una propòsta che 
equivalesse quella della Nis
san, soprattutto per i risulta
ti conseguibili nel Mezzogior
no; alla seconda critica si è 
opposto i\n rifiuto a fronteg
giare la crisi mondiale del
l'auto, e la. concorrenza reale 
dei giapponesi con una poli
tica ottusamente protezionisti
ca. L'Alfa,; come altre case 
automobilistiche europee e non' 
(vedi la British Leyland con 
la Honda) ha preferito avvia
re un rapporto di coproduzio
ne che, si dice, è nettamente 
a favore del lavoro italiano. 
Le 60 mila vetture che dovran
no uscire grazie alla « joint 
venture » con la Nissan sa
ranno. infatti, per il 20 per 
cento giapponesi e per ì'80 
per cento italiane. 
1 Sono stati per ' primi gli 

americani, intesi come i gros
si colossi dell'auto, ad « in
ventare > questa forma di col
laborazione don i temuti giap-
popesi proprio nel momento 
in cui l'industria USA del set
tore affrontava la sua crisi più 
acuta. Oggi le case america
ne sono già in grado di get
tare sul mercato macchine uti
litarie che fanno concorren
za alle giapponesi. Alcune in
dustrie nipponiche sono co
strette a rivedere i propri con
tingenti di importazioni in 
USA: è il caso della Toyota 
che nel secondo semestre del
l'anno in corso ridurrà del 14 
per cento le auto da espor
tare negli USA. passando dal 
le 372 mila unità • del primo 
trimestre alle 320 mila previ
ste da ' giugno alla fine del
l'anno. 

Quale meccanismo, infine," 
all'origine della decisione dei-
giapponesi di ridurre (forse) 
le esportazioni in Inghilter
ra?'Difficile dirlo:, nel pros
simo incontro fra le associa-' 
zioni e i produttori d'auto uv 
glesi.. e giapponesi • in '.pro
gramma per la prima decade 
di. settèmbre a ..Tokio, dovreb
be essere , annunciato. • secon
do notizie • d'agenzia, 'il bloc
co delle vendite di auto nip
poniche in Inghilterra da set
tembre a novembre, per con
tenere la quota di mercato at
torno all'11 per cento. E' solo 
un caso che anche in Inghil
terra. come negli USA/ i giap
ponesi, attraverso la Honda. 
abbiamo stretto rapporti di 
conroduzione con gli inglesi 
della British Leyland? ? 

• .••'•••• b. m . 

: • Nostro servizio 
WASHINGTON - Le pro

spettive per la crescita eco
nòmica mondiale negli an-

' ni r80, specie nei paesi in : 
via di sviluppo ; e privi. di . 
fonti pròprie di energia, so
no peggiorate già dall'anno 
scorso. Nel suo terzo « Rap
porto annuale sullo sviluppo 
mondiale», pubblicato ieri, 

"la Banca Mondiale afferma 
che le cause del peggiora
mento delle previsioni si tro
vano nei principali fenomeni 

' economici che caratterizza
no gli ultimi dodici mesi: • 
l'inflazione, la recessione e . 
il brusco aumento del prez- , 
zo del petrolio. >. : -

Il rapporto •' della Banca ' 
Mondiale basa largamente .-• 
le sue previsioni su alcuni 
dati, forniti recentemente dal • 
Fondo monetario internazio- •" 
naie.. Già adesso, si affer
ma. molti paesi,in -vp^df* 
sviluppo-. •«'trovmVfpif^coI— 
tà a mantenere-, la ^st^bilitgtv 
politica ». 'Nonostante- f f n'o-'v /; 
tevole progresso che si è 
verificato nei paesi poveri 
durante gli ultimi trenfah- -
ni. continua il rapportò, ol
tre 750 milioni di persone 
riescono appena a sopravvi
vere di giorno in giorno. Gli 
abitanti di questi paesi han
no una vita media di 24 an
ni inferiore, ai cittadini dei . 
paesi industrializzati. Sono 

La manovra di polìtica e-
.. conumica apertila dai gover

no ha offerto a quanti si oc
cupano di problemi economi
ci l'occasione per un dibat
tito intorno ai * nodi » della 
situazione attuale. In partico
lare è stata da molli propó
sta,. come verità ormai con
solidata. Una tesi sulla qua
le vale la pena di soffermar
si: dato che essa in realtà 
sottende anche le misure ao- . 
vernative. ' -

La tesi è questa: o si con
tiene l'aumento del costo del 
lavoro (e quindi si lascia a 
perta anche la questione del 
l'intervento sulla scala mo
bile). e allora SÌ trafjred 
da »V inflazioni e si creano 
le condizioni per espandere 
e.spiirlaìioni e investimenti; . 
oppure si lascia Ubero gvso ,, 
alla dinamica'del costo del 
lavoro è allora, per evitare 
un alto tasso di inflazione, la 
Banca d'Italia stringe il ere- • 
dito penalizzando l'attivila e-

- conomica. Si paqherà quindi 
, il-prezzo dell'incoscienza sin
dacale in termini di licenzia
menti e di aggravamento del
le condizioni delle aree non 
protette (Mezzogiorno e gio
vani in primo luogo) A pri
ma vista pnxso7u> sembrare 
osservazioni di grande buon 
senso: lo schema sembra lim- '-

r- pido è coerente.'appare im
possìbile sfuggirlo. In realtà 

" le cose non sono così semplici 
V chiare, né in un ravpcrto 

r Ara loro così meccanico: è 

Inflazione, petrolio, recessione 
bloccano la crescita del mondo 

Nere previsioni della Banca mondia le - r 750 milioni di persone nella pfù 
completa indigenza - Vivono 24 anni meno che nei paesi industrializzati 

Le prospettive di sviluppo negli anni 80 
P A E S I 

Popolazione 
(milioni ab.) 

Reddito 
prò capite 

(dollari) 

Sviluppo del reddito. 
• nazionale lordo 

1980-85 1985 90 

IMPORTATORI PETROLIO A BASSO REDDITO 
AFRICA SUB-SAHARIANA 
IMPORTATORI PETROLIO A MEDIO REDDITO 
ESPORTATORI PETROLIO . . . . . . 
INDUSTRIALIZZATI . . . . . . . . . 

1.133 
141 
701 
456 

• 671 

16t 
186 

1.35 
1 753 
7.5W 

4.1 
3.1 
4.9 
6.3 
3.3 

4.6 
3.8 
5.7 
5.» 
4.0 

f3ref,.-neimerzo^iBo|Bo. fi .-31 
£r«ita'^r^ento^d^ffiamb^M 
ni "dèli età scolare —. e quasi 
la metà delle bambine — 
non vanno a scuola.. Tra die
ci anni-; prevedono gli auto- •''• 
ri . del ' rapporto, il numero :v 
"delle persone in condizioni di ."': 
« povertà assoluta > passerà 
addirittura dai 780 milioni 
di oggi a circa 800 milioni. ' 

Questa previsione non è 
inevitabile.' continua ' il> rap- .;.; 
porto. lì futuro dell'econo-

iat mondiale, sig sffe 
.. _ MfeV soprattutto T$Ùn__ 
tègJiamento; che éisdMQfv^ 
no i paesi industrializzati di 
fronte ai problemi del com
mercio internazionale, del
l'energia e del flusso di ca
pitale. cioè dei : tre « anelli 
economici che legano i paesi 
dep mondo ». 

Secondo le • previsioni: del 
rapporto, la crescita del pro
dotto nazionale lordo, e. cioè 
là produzione di bèni e di 
servizi, nei paesi in via di 

ertergiars pjrtftBM?variate HeT 
p^im%é!nQuft aite? tri? \%& 
per cento e. nel caso miglio
re. il 2.4 per cento all'anno. 

-Per ottenere il risultatg più 
ottimista'. - continua il rap-
•portd. J paesi che esportano 
petrolio dovranno reinvestire 
in maniera produttiva anche 
in altri settori dell'economia 
i 'profitti provenienti dalla 
vendita del petrolio. I paesi 
dell'OPEC aventi un surplus 
df petrodollari dovranno inol-

nei?ru\$rnfnenu e nef Hfrez-
& fe^leP^étrólio a livello 
mondiale e fornire un mag
giore e sostegno finanziario 

\ diretto » .ai paesi in via. di 
sviluppo, v -y'••k -•--"••?-r 

Sono soprattutto - i paesi 
v industrializzati, : continua •• il 

rapporto, che dovranno as
sumere la responsabilità dì 

• evitare la continuità della 
stasi nella economia mondia- ( 
le anche nella seconda metà 
del decennio.. Si sottolinea 

In particolare la necessità M 
di aumentare sia le impor- " 
fazioni. dai. paesi in via ,di >~ 
sviluppo > attraverso una •' li
beralizzazione del commèrcio 
internazionale, sia la : parte 
del prodotto nazionale lordo . 
destinata ad aiuti economici 
a favore dei paesi. in ; via -
di sviluppo. . . . . . . 

— E' in gran parte in base. 
all'impopolarità politica di 
entrambe queste misure nei 
paesi industrializzati che il 
rapporto della Banca Mon
diale basa ' la sua proiezio- ) 
ne pessimista dell'economia • 
mondiale alla fine del de- . 
cennio. A differenza del re- -. 
cente rapporto della com- r 
missione Brandt sui rappor- j 
ti Nord-Sud. ia Banca Mon- ' 
diale non vede nella creazio- \ 
ne di. nuove agenzie intér- ; 
nazionali' un mezzo per ri- .• 
prisjjnarei il flusso dì > capi- . 
UlesivèSSàf i ipàgsj* Inveri e^ 
privlraffónli m'energ^dove^1 

vivofà^atf p^ìéhtB* delle* 
.persone in condizione.di «pò- . 
verta, assoluta ». - I l : proble
ma. Conclude il. rapportò, è 
che le agenzie già esistenti . 
non ' ricévono dai paesi ca- . 
paci di fornirli i fondi su . 
cui i paesi poveri dipendono 
per.pagare il petrolio impor- ' 
tato eqtìindi 'per mantenere 
lo sviluppo economico. 'Ui " 

<^\. -.T Mary priori 

Riducendot salarine 
di più 

proprio su questo punto vor-
remmo fare alcuni rilievi. v : 

Qual è infatti la prima as- : 
serzione € intuitivamente ve
ra » che compare in questo '-
ragionamento? Quella che u-
•na riduzione della dinamica 
del costo del lavoro crea le, 
condizioni per maggiori e- , 
sportazioni e magaiori inve
stimenti. Nel ragionamento si 
dà per scontato, di solito, che 
creare le condizioni e fare 
sì che la cosa si realizzi è ' 
nella pratica lo • stesso. ' Il 
problema invece sta tutto lì. 

Cominciamo dalle esporta
zioni. ET vera che l'andamen
to dei costi e dei prezzi air . 
esportazione determina uni 
vocamente l'andamento delle 
esportazioni? Se si fa atten
zione alle modificazioni in
tervenute negli lutimi anni 
nella struttura industriale i-
taliana e soprattutto nei set
tori esportatori.-si vede'Che 
la relazione tra aumento dei 
prezzi aWesportazione e di
minuzione delle'esportazioni 
stesse non è più da dare per 
scontata. In altre parole non 
è piì Ptolto vero che tenere 
bassi i prezzi all'esportazio-

né si 
ne significa necessariamente 
aumentare le quantità espor
tate. Altri elementi, quali la 
tecnologia, la gualità del prò, 
dotto, la disponibilità di una 
rete commerciale effiA^nfe. 
per ammissione delle stesse 
imorese. sono diventati de
terminanti. Se tutti questi e-
lementi di competitività so
no presenti, infalli, i nostri 
mercati di shocco saranno in 
espansione e potranno ga
rantire una domanda crescen
te ai prodotti italiani Que
sto invece non si rerifira più 

, dalla seconda metà-del '79 
ed è nzr tale ragione che i 
€ settori trainanti » delle no
stre esportazioni si sono tro
vati in difficoltà. 

Veniamo ora agli investi
menti. tT anche qui vero 
che la massa dei profitti de
rivanti dal contenimento del 
costo del lavoro abbia come 
suo logico sbocco Vinvesti-
mento reale (vale a dire 
quello che garantisce l'au
mento della capacità produt
tiva e dell'occupazione)? Af
frontare organicamente que
sto problema significherebbe 
ricollegarsi a una discussione 
teorica . sulle determinanti 

dell'investimento reale> in un\ -
economia capitalistica che 
non è il caso di fare qui. Ci 
limiteremo solo a osservare 
che costituisce; una' banaliz
zazione fuorviente e perico
losa vedere net profittò cor
rente la sola o ìa principale 
determinante dell'investimen
to reale. Gli elementi che de
terminano gli investimenti 
sono molti e complessi: in- " 
dagini empiriche dimostrano 
che i- profitti correnti, già 
di per sé non troppo signifi
cativi. hanno visto ulterior
mente diminuire 3 loro peso 
come determinanti degli in
vestimenti per le 'modifiche 
strutturali che U sistema in
dustriale ha realizzato rea
gendo alla crisi. Allo stato 
attuale sembra assai rilevan
te U ruolo delle prospettive 
dell'investimento e.quindi la 
previsione della domanda. E. 
dato che ci troviamo proprio 
in una situazione in cui so
no le prospettive della doman
da. internazionale e - anche 
interna, a essere piuttosto 
nere,. come si può essere 
tanto fiduciosi che l'aumen
to dei profitti si tradurrà in 
investimenti? 

'•- Ciò. a maggior ragione se 
si considera che siamo in 
un'economia in cui vi sono 
alternative • aU'investimento 
reale: e tra esse rientra l'in
vestimento finanziario e la 
stessa speculazione sui cam
bi. Paradossalmente, in que
sta situazione potrebbe ac
cadere'(anche se nei fatti 
ben difficilmente la Banca 
d'Italia lo permetterebbe) che 
un 'contenimento deUa dina
mica del costo del lavoro ef
fettuato per impedire la sva
lutazione, si traduca ài una ; 
accumulazione di liquidità 
che, non trovando sbocco nel
l'investimento reale, diventa 
disponibile per finanziare at
tività speculative-sul merco-' 

': to dei cambi, determinando 
così proprio te condizioni per 
quella svalutazione che si vo
leva evitare. 

• Si deve concludere allora 
. che in queste verità, così co

munemente accettate, c'à po
co di vero. La realtà è che 
questa tesi significa urna so
la cosa: sua. reéìstròmzione 

. di reddito oc salari a profit-
ti. Con ciò non vogliamo cer
to negare Tesistenza a% pro-

, blemi'di competitività delle 

nostre esportazioni,>.di^ com-,. 
posizione deUa domanda in-1 

terna (efe• netta fase ascén-[j: 
dente[:ydéif ciclo£(econoikun* ' 
provoca una eccessiva ; ere--
scita detieZ importazioni con 
riflessi négativiìjiulla bUan-\ 

' eia dei pagamenti e sull'in
flazione) e anche di distribu 

« ziohe del reddito, (che sàreb-.: 
-he però ora dì affrontare glo- " 
balmente tenendo conto dèh 
Teffettiva struttura della no-: 

stra società); così come ri- r 

mane aperto, da uri punto di - ' 
_' vista sindacale, il problema * 

della struttura del salario e 
del costo del lavoro. 

-•'Ma se tutto si limita ad 
• aumentare la quota dei pro

fitti senza nessuna ragione- -' 
vote garanzia di aumento del
le esportazioni e degli inve-
stimenti. l'opposizione risulz 
ta più che giustificata.' 

.Può essere peraltro -uno 
conrfnziofie rispettabile-, 3 ' 

' ritenére ~che. lasciando farei 
agli industriali il loro me-' 
stìere e fornendoli di ade- \ 
guati profitti, tutto poi vada 
per U meglio. Ma allora b> 
si dka chiaramente e si 
smetta di coprire con cortine 
fumogene la vera sostanza 
detta linea Od governo (e so
prattutto di una parte delle 
forze di governo). 

Riccardo Azzolinì 
Marco G«ri 

(RICERCATORI 
*.:•_>.•. «w . DEL C8SPE) -

Il portò di .ttarbsitfé (in aitò) blò^catoidat p**cherWci'«i « M 
lunga fila di Mite i?r^5t»r«4?ll^ rir^i p«r C^lwid* p>r «tira-

.Versare-La'Manica ':•*?_ V ^ ' V ^ Z - I U ' Ì - H ^ : AY'. = -.\?:-Ì £ ì„~ 

PARIGI — La maggior parte 
dej porti francesi della Mani
ca. dell'Atlantico1 e del Medi
terraneo, compresi quelli della 
Corsica, sono bloccati dallo 
sciopero dei pescatori, i quali 
impediscono ogni tipo di na
vigazione. La clamorosa pro-r 

testa — • che sta creando pe
santi difficoltà per i p?-sr<*-
geri. soprattutto sulla Mani
ca — ha due aspetti. Da uii 
canto vi seno coloro che la
vorano su grandi pescherec
ci: protestano : per la deci
sione degli armatori di ridur
re da 22 a 18 gli uomini dell' 

! equipaggio, in seguito all'au
mento - del prezzo del carbu
rante e alle, difficoltà di ven
dere il pescato sui .mercati 
nazionali ed internazionali. Vi 
sono, poi. : i pescatori « arti
gianali », proprietari di picco
le unità che chiedono al go
verno - sovvenzioni per poter 
continuare a svolgere la loro 
attività. Ma il ministro dei 
trasporti ha rifiutato.- . , -
: Sulla Manicarla situazione 
si sta facendo critica. Si 'cal
cola che intorno"ài pòrto di 
Cherbourg si - affollino in at-

•'• tesa:ch imbarco: lO.OOp; turisti 
;^ri£aJMÌcT: e7MandesìI IP sité 
• a^citf^di^C^J&pOTg'.lia ; tefe 
^grafa^viatjjreìidehte dell4 

rét>ubbtìcì;"y4lery Giscard d* 
Estaing"per fargli presente 
la grave situazione sanitaria. 
' I . traghetti .delle ferrovie 

francesi e della Sealink bri-
' tannica, solitamente - addetti 
ai collegamenti tra Calàis. 
Dùnkerque e Bòulogne con la 
Gran Bretagna; nèll'impossi-

- bilità di entrare - nei porti 
francesi hanno spostato il 
servizio sul collegamento Q-
sterida-Dover. ; . i f . -... 

• ••'•ì - ' 

in rialzo, 
cola Poro 

: • i \ } JUE 

*':-'* 

ROMA — Dollaro In riatto 
rialzo • forte calo dall'oro, 
montra la lira ha perso noi 
cambio, con la moneta arri» 
rlcana • con la sterlina, ma 
ha recuperato con il marco 
• con lo altro valute euro
pee. Questa, in sintesi., la 
giornata valutaria di ieri. 
Al fixing .di Milano il do! 
laro è salito da MS.0S lire di 
gieve«ii scorso a «60,05 lire. 
I l rincaro' nel confronti del
la lira, dovuto secondo gli 
operatori a nuove attese di 
ristai dei tese* di interesse, 
si rfepacchle nel risico in 
nvirctii: oggi al fixing di 
Francofurte ti costo di un 
denaro è salito a 1.7MS mar
chi (contro l ,7t» di giovedì). 
nonostante la Bwndesuen* 
aoMo venduto oltre Ci mf-
llehi di dottori 
di frenarne la salita. 
do alcuni cambisti anche la 
Banca d'Italia avrebbe ce
duto sul mercato circa U 
mltieni di 

A Londra l'oro è seeeo di 
fa.75 dollari e Infatti a4 fta> 
ing emioni idiana he fate» 

dottori per oncia contro I 

fixing. La Nra ha 
H 

«'̂ o 
I 

ia> . , . , 
I 
producono 

* • i. 

un 

ROMA — In giugno'la pro
duzione di petrolio dei pae
si membri dell'Opec :è ece
sa al livello più basso de-' 
gli ultimi quattro anni. Se
condo la rivista soeciallz-
zata > PIW a (Petroleum In
telligence Weekty), la pro
duzione di giugno * ammon
tata a £74 milioni di bari-
li al giorno, con una dimi
nuzione di 3J» milioni di ba
rili rispetto al livelli di pro
duzione dolio scorso autun- ' 
no. La produzione di giugno 
è stata inferiore del 13% 
a quella del giugno 197». . 

Mei'primi eoi masi del t ifo 
Sa produzione Opec i am
montata a 28,4 milioni di ba
rili al giorno, ben al di sot
to della produzione media, 
gsnaralinoiH» supeiiois ai 30 
milioni di barili al giorno, 
mantenuta dal paesi Opec 
sin dal 1973. L'ultimo forte 
calo di prodWione si verifi
co nel IOTI ouende la produ
zione scese a 27,1 milioni di 
barili giornalieri. 

La rivista « P I W » sottoli
nea che H cete di produzióne 
si sta verificando in tutti i 

defrOpec, li su 

ynua a produrle 1 milione di 
MeftVf 4M 9 ^ ^ ^ • " IWÙ" 

sul lavoro 
: AOSTA — Un giovane di 
'. 1f anni, Livio Macqulgnaz, 
. è rimasto ucciso la scarsa 
notte mentre era al lavo-

. ro nella e Cooperativa del 
Marniere», nel caseificio 
regionale a Vartournapcne. 
Macqulgnaz era addetto, 

' insieme ad un compagno 
di lavoro, Samuele Perrin, 
di 4t armi, al controllo di 

T.ona scrematrice centrifuga 
che, improvvisamente, e 
esplosa proiettando tutrln-
torno una graonuola ol 

• schegge metalliche. , 
.Investito in pieno dalla 

.raffica. Livio Macquignex 
ha riportato lesioni gravi 
ed è morte dopo pochi.mi
nuti. L'altre operaio, Sa
muele Perrin, ha invece su
bito ferite non gravi ad 
una gamba. 

Subite dopo rlncidente, le 
magistratura he decise di : 

avviar» aerlnchiesta pe* ac
certare le cause deUtoci-
dente che ha ai evocato la 
morte del Macqaigaaz e 
stebiHr» eveonufi 
sabHitè. 

in transito»... ma sul binario e e il treno-merci 
MILANO — Inefficienza e in
sufficienza delle - strutture 
ferroviarie: se ne è già par-
lato; non stupirà perciò che 
le ferrovie non siano in gra
do di soddisfare la nuova do
manda di trasporto che viene 
dar nuovi . insediamenti : ur
bani e produttivi. -

Non solo: ma lo s'esso traf
fico ordinario ne risulta tur
bato: ecco • perché - i tren; 
viaggiano spesso in ritardo 

. ed il traffico merci — quella 
quota invero modesta del 15 
per cento trasportata su ro 

. taia. rispetto ài 40-50 per cc:i 
to*rìi ril:c rei e.ini !•_• - ' 
risuiià. paiaiioSsHlniuue, iie

na nte. E' proprio questo traf
fico merci a contribuire.all' 
intasamento delle linee, sia 
per la sempre piju evidente 
e grave insufficienza di sca
li merci attrezzati, sia per 
la - confusione e - il disordine 
nei quali si muove il merca--
to del trasporto. Vi sono an
che. come vedremo, abusi 
e vere e proprie prevarica
zioni da parte di una certa 
utenza. ->• 

Per dimostrare l'insufficien
za degli * scali, l'ufficio mo
vimento di Milano fa" ricor
di a!Ve>empio della vicina 
S\i',/r..i: la rete elvetica, 
che ai j>*ilu^va su- óWJO km 

dì linee, dispone di otto scali 
merci attrezzati modernamen
te (selle di lancio, ampi fa
sci di binari, sistemi di scam
bi automatizzati); la rete fer
roviaria della ' Lombardia, 
che sviluppa 15C0 km. dispo
ne di un solo scalo, quello 
di Milano Smistamento. 

Tenendo poi corno che il 
servizio merci e strutturato 
con concetti gestionali che 
prevedono la concentrazione 
di rutto il traffico sugli sca
li primari, appare dei tutto 
spiegabile la gi»r?«iza me
dia. pressoché, permanente. 
di -imo 4500 carri : cprirhi in 
sosta - (circa i J16 per cento 

deH'inter* giacenza giornalie
ra su tutta la rete, che è di 
oltre 28 mila carri) die si 
verifica nello acalo milane
se, con conseguente ritarda
ta resa dei trasporti, man
cata fornitura di carri vuoti 
all'utenza, impossibiliti di 
ricevere tempestivamente le 
spedizioni a carro completo 
provenienti dalle stazioni del
le linee afferenti allo scalo 
stesso. 

Ed * il troppo frequente" 
verificarsi : di quest'ultima 
condizione la causa prima eli 
gravi intralci alla%c;ircolazio 
ne. non solo in • Lombardia. 
in quanto le Mazioni, avendo 

i propri scali (già insuffi
cienti) ingombri per soste 
prolungata, sono costrette ad 
occupare anche ì Dinari del
le e precedenze» (sono quei 
tronchi di binari che dovreb
bero consentire ad un convo
glio di «sorpassare» un al
tro che k> precede), frenan-r 
do ancora di più la marcia 
dei treni in ritardo. 

Facciamo il caso di un tre
no viaggiatori in ritardo sul 
suo orario, preceduto da un 
altro convoglio (magari un 
merci) a marcia più lènta: 
i regolamenti. di circolazione 
prescrivono che deve essere 
data la pcecedcvua al con

voglio più veloce. (Fanno ec
cezione i treni «pendolari» 
che hanno precedenza asso
luta). Ma se tutti i binari 
delle precedenze delle sta
zioni lungo il tratto di linea 
percorso sono ingombri dì 
carri in sosta, come fa il con
voglio meno veloce a farsi 
da parte per lasciar passa
re il treno che lo segue? Il 
risultato è che il trèno più 
veloce sommerà al ritardo 
iniziale anche quello che sa
rà costretto a maturare viag
giando ad una velocità più 
bassa di quella prevista dal 
suo orario. » 

Anche la stazione di Livor

no moKo spesso è ngotnbra 
di. carri carichi per l'inter
no che non riescono a parti
re. e nello stesso tempo non 
è in grado di ricevere i car
ri vuoti di cui avrebbe biso
gno per scaricare le navi io 
attesa nel porto. Questi, di
damo cosi, gli aspetti struttu
rali del problema. 
.- C'è un altro aspetto, che 
concorre agli uiUsamenti: fl 
grosso delle merci traspor
tate (oltre il 71 per cento) 
è costituto da cosiddette 
merci povere (ferraccio, rot
tami, semilavorati) per le 
quali vigono tariffe «paini-
che». senza che vi sia una 
chiara disciplina delle modali
tà df nato. 
' Perciò le soste negli scali 
di treni carichi . in, attesa 
di assorbimento da parte del

l'industria destinataria assu
mono aspetti « patologici ». Le 
industrie, infatti, mentre si 
preoccupano che le navi ven
gano scaricate nel minor tem
po possìbile, per non essere 
costrette a pagare pepali, tro
vano io vece metto comedo e 
conveniente utilizzare gli sca
li ferroviari italiani come de
positi delle loro scorte. 

I costi di questo nudcostu-
roe sì scaricano così sulle 
ferrovìe, sia in termini eco
nomici (penale in franchi ero 
aHe ferrovie estere per tar
data resa dei vuoti, quando 
i carri non sono di proprietà 
FS). sia in terniini di' oii.er-
Vizìo per la troppo lunga oc
cupazióne di ' scali a utnarì 
delle stazioni. • ' ' . - : • . 

A tutto ciò si aggiunga 1' 
aspetto speculativo da parte 

deiTindustria. legato all'anda
mento dei mercati ìntemazio-
nab': un dirigente del-Movi
mento sottolinea che alle 
«tempeste monetarie» rego
larmente fa riscontro una 
«tempesta del traffico ferro
viario ». nel senso che c*è una 
cotTispondente crescita della 
domanda di traffico merci. 
Succede infatti che le indu
strie italiane che lavorano 
queste «merci povere», pro
fittando di favorevoli congiun
ture sui mercati intemazio
nali, si approvvigionano .più 
del dovuto, pur sapendo di 
non poter immagazzinare le 
scorte ma di poter impune
mente utilizzare gli scali fer
roviari come parchi di stoc
caggio, ! 

Giysoppc Dt Lorenzo 
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ROMA — Anche quest'anno 
c'è stata l'ecatombe. Appelli, 
consigli, inviti alla prudenza 
non sono serviti ad evitare 
la temuta strage stradale di 
mezza estate: questo Ferrago
sto si archivia con un bilan
cio di centottantuno morti, a 
c\ii vanno aggiunti due giova
ni rimasti uccisi in uno scon
tro nel trevigiano. I feriti so
no più tìi quattromila: rispet
to àll'altr'anno c'è una pro
gressione negli incidenti e si 
è allungata la lista dei deces
si. E l'operazione rientro non 
è ancora conclusa. Non si se
gnalano ingorghi, file ài casel
li autostradali, la circolazione 
sembra procedere più spedita 
ma tutto questo a quanto pare 
non basta. Traffico intenso o 
modesto, bello o brutto tempo 
sembra che il Ferragosto ita
liano debba essere funestato 
comunque dagli incidenti. •; 

La grande ondata del « lungo 
ponte > in ogni caso sta per 
esaurirsi e a- ferie non anco
ra concluse, mentre ancora c'è 
chi deve partire per le vacan
ze. si tentano i primi bilanci 
di una stagione che ha lascia
to gli addetti ai lavori con il 
fiato sospeso. Sembra " che i 
pessimisti della prima ora deb
bano essere corretti ma non 
si sfugge all'impressione che 
qualcosa quest'anno non abbia 

Un'ecatombe 
la vacanza 

di mezz'estate 
Primo. bilancio della stagione turistica: 
boom nei campeggi, calo negli alberghi 

quadrato'"sul fronte del turi* 
smo. • ' .-."••-: s - • •.-.*• : "; 

Secondo il direttore generale 
della CIt (Compagnia italiana 
del*turismo).'.Edoardo Refice, 
gli stranieri non hanno diser
tato rit,alia..;.sòno arrivati an
che quest'anno in ; massa e 
stanno ^arrivando ancora. Ma 
a Roma nel mese di luglio e 
nella prima metà di agosto 
gli albergatori. . soprattutto 
ouelli degli esercizi più lus
suosi e costosi, hanno registra
to una diminuzionev secca di 
presenze' (si azzardano cifre 
che parlano di calo che va dal, 
10 al 30 per cento,rispetto all'; 
anno-passato)./ - . *. .- :*• -.:.•.: 

«Preoccimazione» per l'an
daménto'della stagióne turisti-1 

ca è stato espresso dal vice 
segretario generale ?della Con-
fesercenti Marca. I. Bianchi. ' 
Perché preoccupazióne? L'Ita
lia turistica — dicono in so
stanza alla Confesercenti — è 
sèmpre meno" competitiva ri- -
spetto agli altri paesi fieli' 
area. mediterranea: •- aùmen-' 
tano i = • casti di gestione de: 
gli- alberghi. . delle pensioni 
e per gli stranieri è sempre 
meno conveniente. la vacanza 
italiana anche, se guadagna-" 
no nel cambio. - GH italiani ; 
addirittura cominciano a preh- • 
dere in : considerazione sog-

: giorni in alcuni paesi esteri-
come a un-mezzo di rispar-' 
mio-vacanza. Le prime cifre : 
sul movimento: degli • italiani i 

parlano infatti' di calo note
vole di turisti nella peniso
la: si preferiscono magari ,i 

. disagi di • un ; lungo viaggio 
ai prezzi non abbordabili de
gli alberghi di molte località 
• E' il grande momento del 

. turismo all'area aperta siili* 
onda della riscoperta della 
natura e in sintonia con un' 
inflazione martellante. .Le ci
fre parlano di un ', aumento 

i del cinque • per J cento delle 
; presenze nei campeggi roma
ni ma le previsioni per tutto 

; il territorio nazionale sono 
ancora - più : indicative: . alla 

: fine della stagione si dovreb
bero contare almeno trenta 
milioni, di turisti nei camping 
con un aumento in percentua
le di diverse decine di punti. 
1 Per la crisi del turismo 
« classico » la Confesercenti 

• avanza alcune proposte-riven
dicazioni: bisogna ripristina
re innanzitutto i buoni beh-" 
Zina • e istituire delle agevo
lazioni autostradali per gli 
stranieri ai quali va indiriz-

, zato i*n ' messàggio pubblici
tario più preciso. Ma è ne
cessario intervenire anche 

'• sulla organizzazione interna 
cominciando a fiscalizzare gli 
oneri sociali nel settore. 

-Nella foto: code di automobi
listi ari una stazione di servi
zio sull'c Aùtósol* » - > 

Incendio alla Saffa: in fumo fiammiferi per tre miliardi * -j 
PADOVA — Fiammiferi per - tre miliardi se ne sono andati- in 
fumo, nel corso di un incendio a Este. nel deposito della 
società ^anonima fabbricazione fiammiferi' e affini (SAFFÀ)' 
in via Principe Amedeo. .Nel magazzino c'erano ben 15 mi

lioni di scatole di fiammiferi destinate ai monopoli distato 
e custodite in un capannone.di 500 mq. su due piani. L'allarme 
è stato il guardiano notturno, il quale ha notato dense colonne 
di • fumò che . hanao- preceduto- il divampare'.dell'incendio.. 

Là grave motivazióne dèlta libertà concèssa a Walter Reder 

•j Per i giudici fu «oceàsiphale» 
Feccidia nazista di Marza •ii 

• » - . - - . . • . * . . - . : . • . . . - i ' • . . . 

Nell'ordinanza l'ex maggiore delle SS viene persino definito «un. valoroso combattente in 
guerra» -.«Atti vili di civili armati»: così i magistrati militari chiamano le azioni partigiane 

BARI — « La criminalità di 
Reder va ritenuta occasiona- • 
le e contingente perchè è col-. 

'legata al fattore scatenante 
(la guerra, ndr) e quindi al 
particolare stato d'animo del
l'ex maggiore*: la sconcer
tante affermazione " sarebbe 
contenuta nella F motivazione 
della sentenza con cui i giu
dici del. tribunale militare di 
Bari il 15 luglio scorso hanno 
concesso la liberazione con
dizionale "al responsabile del- '• 
l'eccidio di - Marza botto. - che 
in un passo dell'ordinanza 
verrebbe addirittura definito 
— secondo notizie diffuse dal
le agenzie di stampa —; « un 
valoroso combattente in guer
ra».. . . . • "x 

U testo sottoscritto dai giu-
dici militari .contiene una se
rie dì altre gravi espressio
ni, che sembrano destinate a 
confermare quanto fosse fon-. 
data l'ondata di indignazione 
che ha attraversato il Pace 
un mese fa. quando la sen
tenza Tu emessa. -
• Punto di partenza della mo
tivazione è la condótta e ec
cezionale » che l'ex maggiore 
delie SS avrebbe tenuto nel 
carcere, di Gaeta durante i 
29 anni di detenzione.sconta-. 
U finora. « 11 maggiore -^ 
avrebbero scritto i magiara " 
ti militari di Bari —non ha 

mai simulato il suo atteggia
mento esemplare; egli ha più 
mite dichiarato che sé si' do
vesse trovare in cjrcQstame 
simili a quelle, riterrebbe suo 
dovere morale impedire, an
che a costo della sua rito, il 
ripetersi degli stessi • fatti. 
proibendo alle truppe di fare 
rappresaglie rontro la popò 
lozione cirSe inerme, come 
ritorsione per atti vili di civili 
armati >. ". s • •• • » • 

La valutazione del tribuna
le di Bari, dunque, sembra 
andare oltre la verifica del 
presunto " « pentimento » "~ del 
criminale nazista: c'è anche 

un'analisi dello « stale d'ani
mo* in cui Reder si trovava 
quando ordinò k>: sterminio 
della .popolazione dì -Marra-
botto. .• come - ritorsione per 
quelle: legittime' e-, gloriose 
azioni di guerra partigiana -
che i giudici -militari arriva
no a definire « atti riti di ti-/ 
vili armati »! 

1 ' magistrati che hanno 
sottoscrìtto la sentenza sì 
preoccupano anche di sotto- [ 
lineare . le proteste . che il 
massacratore di. Marzabotto 
aveva espresso in questi anni 
contro la « tendenza, diffusa 
nella pubblica opinione— re-

Nuova istaua dì scarcerazione 
del difensore di Oreste Scalzone 

ROMA — Le condizioni di 
salute di Oreste Scalaone. il 
leader autonomo in carcere 
dal setto aprile dello acorso 
anno con l'accusa di cuore j 
uno dei responsabili del par- j 
tito armato in Italia, si sa- i 
rebbero aggravate. Lo affer
ma Il suo difensore, avvoca
to Tommaso Mancini, in u-
n» nuova «stani* di libertà 
provvisoria presentata . per 
conto del suo assistito All'uf
ficio istruitone del tribunale 
di Roma. • ;-.---• 

L'avvocato Mancini ha ai-
legato all'istanta una recato
ne medico legale del profes
sor Faustino Durante, docen
te di medicina generale all' 
università di Roma, e dna 
reiaatone neuropaicnlatrica 
del prof. Romolo Priori, di
rettore dei centro di Iftone 
•nenule della; Rettone. 

Analoga richiesta era sta-. 
U avatisau dall'avvocato 
Mancini nella sua preceden
te fstinsà di libertà prowiso-
ria àvansau il SI! luglio 
so. 

citerebbe " testualmente l'or
dinanza — od attrìbme a 
lui eccidi ' di ciedi >. ' e Egli 
— si curano di precisare i 
giùdici militari di Bari — 
sarebbe responsabile non di 
1838 morti ma solo di 99$ vU-
time (!). le uniche1 accertate 
tecnicamente, secondo la sen
tenza del tribunale ' di Boìtt-
gna del 1951 > ( a Bologna Re
der fu condannato all'erga 
stalo, per i reati di «violen
za con omicidio contro civi
li » e « distruzione di un pae
se >;;ndr). ..,..',--- :

-

L'ex maggiore delle SS. è 
stato sottoposto dal tribunale 

-militare di Bari alla misura 
di sicurezza della libertà vi
gilata « per «i» tempo ne* 
inferiore ad Un amia*.— si 
legge nell'ordinanza — e «frat-
tenmto, nei smo interesse, co
me internato, per un periodo 
di cinque unni nello stmbii-
mento mflitore in cui attual
mente si trova >. Su questa 
seconda misura, netta sen
tenza, il tribunale barese ha 
lasciato salva «te precisi* 
possibilità, da parte éeU'am-
torìtà governativa, di adotta
re provvedimenti in favate 
dello stesso prioìoaiero di 
guerre, ancor prnaa chi sia 
stata eseguita la misura-di 
licurcMa ordiMM». .• 

Erano stati inviati al soggiorno obbligato in Abruzzo 
• • • iti tre •vit atisti 

nell'inchiesta sul rapimento Moro 
Luigi Novelli, la moglie Marina Petrella e il fratello minore della donna, scarcerati nel maggio 
scorso per decorrenza del termine * Alcuni loro appunti erano stati trovati nel covo di via Gràdólì 

.>;"f: 

Nella zona di Castelvetrano 
i: I 

ì\!i 

i a catena' 
ffiper il sindaco ucciso 
PALERMO — Casolari di campagna, villette e abitazioni di 
Castelvetrano, vengono perquisiti in questi ultimi giorni da. 
polizia e carabinieri, alla ricerca del basista del commandò 
che mercoledì mattina, sulla strada, per «Triscina», tese il • 
mortale agguato a Vito Lipari sindaco de della cittadina ' 

" trapanese. Nel giorni scorsi era" stata rinvenuta, ormai car
bonizzata, la «128» adoperata dai killers per tagliare la 
strada al vicesegretario provinciale della DC che quella mat
tina si recava a bordo della propria auto al municipio.di 
Castelvetrano. Da alcune testimonianze gli investigatori han-; 

no potuto accertare che i sicari, compiuto il delitto, abban
donarono l'auto ih una * zona boscósa sulle rive del lago 
artificiale Trinità (a pòchi chilometri da Castelvetrano) 
dove rimase posteggiato per l'intéra giornata prima di es
sere incendiata durante ìà notte "di mercoledì. Un basista 
della zona, sostengono gli investigatori, l'avrebbero sorve* " 

i gliata prima di darla alle fiamme per cancellare possibili 
impronte ed indizi. C: • -̂:>-i r : ..;..-_• / , . . , - . ' 
; C'è un altro elemento non secondarlo ai lini delle irida.-, 
gini: la «128 », rubata tra le 11 e i e 18 dell'8 agosto di 
fronte all'albergo Stella di Marsala, era stata lasciata in so
sta dal suo proprietario (finora noii'se, ne conosce l'iden
tità) con le chiavi" appese al cruscotto. La mafia preferisce . 

• questo sistema di furto-per,evitare la collaborazione.di topi -
d'auto che potrebbero rivelarsi potenziali confidenti^ * ' 
;- Con questo sistema vennero rubate le vetture adoperate 
per l'uccisione del. vicequestòre Boris Giuliano, del giudice 
Cesare Terranova, del presidente della Regione Piersanti. 
Mattarella. "•• .. . r. -• :-• '-'•'...•.v.'̂ ;..,"-•,.'.-;'. ^••'-•-•';,!•' :-x-'•:•• 

-.',' Il sostituto procuratore della repubblica di Marsala Fau-
I sto Cardella, che dirige le indagini sull'omicidio, continua 
ad esaminare la. posizione dei quattro pregiudicati (Ma
riano Agate, 41 anni,1 Rosàrio Romeo,* 34-anni. Francesco 
Mangionno, 44 anni e Benedetto Santapaula, 42'anni) che 
tre ore dòpo .l'uccisione di; Vito Lipari tentarono dt fonare 
un posto di blocco dei carabinieri. Sembra certo, comunque, 
che la pista ritenuta decisiva nelle indagini sia quella della 

, falda mafiosa del galemi; Tra l'uccisione di Lipari e il : se
questro di Luigi Corleo (che fu seguito da 20 'omicidi) vi 
sarebbero strette relazióni. ; 

L'AQUILA ! — Luigi NoveUi. 
sua moglie Marina Petrella 
e il fratello minore di : que
sta, : Stefano — tre presunti 
brigatisti accusati ; di parte
cipazione a banda armata — 
sono fuggiti, • lunedi ; 11 ago
sto.. dal soggiorno obbligato 
di Montereale, in provincia 
dell'Aquila, dove erano stati 
inviati fin dal maggio scorso. 
La notizia .s'è" appresa sol
tanto ieri, dal momento che 
j carabinieri del luogo sta
vano svolgendo . indagini in 
gran segreto nel tentativo di 
rintracciare i fuggitivi. 

Il provvedimento di sog
giorno obbligato fu firmato 
dal-capo della sezione istnit
toria del tribunale di Roma. 
Achille 'Gattucci, quando an
cora era. alla testa di quel
l'ufficio. I tre. come si è 
detto; erano indiziati di par
tecipazione a banda armata 
e i loro nomi vennero fuori 
durante l'inchiesta sul. rapi
mento _Mbrò. : >. 

In (particolare va detto .che 
Marina , e Stefano Petrella 
furono . indiziati. dopo che. 
alcuni loro appunti scritti a 
mano -vennero. trovati nel 
covo di via Gradóli. Sul loro 
contò,, per giunta, il : sosti
tuto procuratore-r Guasco (che 
fece la requisitoria del «caso^ 
Moro) i dedicò alcune pagine 
del suo lungo documénto. -

Luigi Novelli e gli "altri due 
furono scarcerati per decor
renza di termini nel mese di 
maggio. Fu deciso di inviarti. 
per scontare un . periodo di 
soggiorno obbligato, a Mon
tereale. F-ècentemente ruffi-

.ciò^istruzione"'di ;Romà aveva 
concesso loro dieci.-giórni di 
congedo, fino al 5 agosto. 

Da quello che. si è potuto 
apprendere '- finora, ' sembra 
che 1 tre. subito dopo il lóro 
rientro nel paese abruzzese, 
siano di nuovo spariti. Le ri
cérche, scattate nel massimo 
riserbo da parte della Digos 
e dei carabinieri, non hanno 
dato alcun esito. Per adesso 
si avanzano soltanto - alcune 
ipotesi. Pare, infatti, che ad 
aiutare ' i tre a fuggire in 
auto siano stati alcuni loro 
amici ' che già altre volte 
erano • andati a ' Montereale 
a' trovarti. / .-.-- .;:.-••:;•. 

C'è anche un altro partico
lare da aggiungere. Il paese 
che ospitava i tre presunti 
brigatisti è composto da 
molte frazioni, alcune anche 
molto lontane fra loro. Da 
qualche tempo Novelli e i 
due fratelli Petrella si erano 
trasferiti a Buscio. che è. 
appunto, una frazione - di 
Montereale. •• Questo ;•; perché 
— hanno spiegato ' i carabi
nièri —- non ce.ja facevano 
a pagare ,un. affitto di 140 
mila lire al mese. per l'ap-
partamento che li ospitava. 

Finché, quindi, i tre erano 
rimasti, a,. Montereale. dove 
ha sede anche la stazione. 
dei r carabinieri, per i mili
tari era abbastanza facile 
controllare ì loro spostamenti 
e le visite^ che di - tanto in 
tanto ricevevano, ma quando 
il Comune ha. assegnato loro 
un appartamento abbando
nato e non ammobiliato in 
una' depèntforice'della scuola 
elementare di Buscio (a tre 

• chilometri .dal capoluogo) • i. 
carabinieri -dovevano recarsi 

; appositamente per effettuare 
A controlli. -La - situazione, a 
; questo punto, è divenuta faci

lissima per Una fuga. 
Luigi Novelli e sua moglie 

Marina Petrella furono arre
stati il 4 gennaio del '79. 
nella loro abitazione in via 
Gabrio Serbelloni, a " Torpi-
gnattara. Nella casa, '* gli 
agenti della Digos trovarono 
la culatta-di una pistola •ca
libe . 45 e documenti delle 
<Br>. un «bilanciò del*di
battito • politico • sull'esecuzio
ne •• di - Aldo MOTO » e ' un 
« piano strategico da adot
tarsi nelle industrie geno
vesi ». Stefano Petrella, . in
vece. fu arrestato circa un. 
mese dopo, nella sua abita
zione di piazza dei Consoli 73. 
Ventitré, anni, studente della 
facoltà' di sociologia. Stefano 
Petrella era stato ritenuto da 
polizia - e magistratura un 
appartenente alla • rete : di
fiancheggiatori '- «importanti» 
delle «Brigate rosse», una 
pedina non clandestina. . 

C'era anche il sospettò che 
il " giovane .fosse in contatto 
con il fantornatico Mario Mo
retti. . 1 ' inafferrabile • capo 
della «colonna romàna ».( 

La polizia corniriciòa^pe^ 
diriarlo subito dopo l'arrèsto 
della .sorèlla'. L'intentò era 
.auello "di' conoscete-.gii .'sco
stamenti - e i rcòntàttì che Pe
trella aveva. ;_.';J '.:..' .' 
:. I risultati di quei pedina
menti ,rion si conobbero. ,ma 
un. fatto, è abbastanza certo: 
gli ' agenti .della ;.Digos! 'evi
dentemente. _ avevano rinten-
zione'di usare Petrella come 
« esca » per. catturare _. Mo
retti. .Visto, però, che' non 
c'era molto tempo" da per
dere. preferirono , arrestarlo 
subito, prima che fuggisse, 
il che è avvenuto ora. 

I tre « corrieri » del tritolo di « Azione rivoluzionaria » arrestati a Parma 

Preparavano l'evasione di Fantazzini 
: w.:-.?> 

L'esplosivo neDe confezioni di shampoo e nei pacchetti di sigarette era pronto per essere, spé̂ -
dito nel carcere di Nuoro al noto rapinatore e plurìomicida - I contatti col brigatista Franceschini 

Dal nostro ~ct>fri*^^ 
PARMA — Il sostituto pro
curatore delia ^pubbl ica 
dott.;^ Gerardo--..- Làcuardui 
ha Interrogato, ieri matti 
ZZ^ « - 7 V Ì « ^ i S ^ H : ^ D o a l che ditese, il figlio del 
na. ne carcere di ^ F r a n - ; g i u d i c é Arcai per là atra-
cesco I tre «corrieri».-del 
tritolo appartenenti all'or; 
ganlz7.azione terroristica 
« Azione .: rivoluzionaria », 
arrestati a Parma ; Il ; 16 
agosto,' ed \ ha tramutato 
ir loro ferino hi arresto. Co
me è nòto, all'alba di Fer
ragosto 1 carabinieri dì 
Parma. arrestarono in un 
appartamento di.via Bram
billa, abitato ' dalla fami
glia - Zerlotti, due. donne. 
Valeria Vecchi di 36 anni; 

'operala presso una pellet-" 
terla cittadina e Nella Mon
tanini, studentessa- univer
sitaria diciottenne, mentire 
Ivano Zerlotti di 21 anni. 
fidanzato della Montanini. 
veniva fermato poco dopo 
mentre rientrava a casa. 
Le indagini sui tre aveva-; 
rio preso l'avvio dopo l'ar
resto' in città nel febbraio 
del 19 di > due . tedeschi, 
Rudolf Pìroch e Yohanna 
Hartwin. appartenenti al 
gruppo terroristico , Raf e 
di due iUlianl, Rocco Mar
tino e Carmela Pane, ade
renti ad « Azione rivoluzio
narla». 

Nell'abitazione di Vale
ria Vecchi e di Ivano 'Zer
lotti :" 1 carabinieri Hanno 
sèqàsstnto un* ceri* quan
tità di miccia, documenti 
ritenuti importanti, quat
tro chili di tritolo sUpaU 
in confezioni.di shampoo e 
alcuni detonatori nascosti 
nelle sigarette. 
quanto gli inquirenti 
potuto accertare, il mate-. 
rìale cosi confezionato ve
niva spedito sotto falso no
me a delinquesti comuni 
nel carcere di Nuoro « Bad-
du e Carne » (tra 1. quali 
il trèntasjftattrenne Salva
tore CueinoUa) e da que
sti passi lo a D f t Fanuz 
ztni, rasanatorv • pluriomi--
clda, e H ornata*» France
sco FrinroerHsnl Secondo 
alcune - ibilolfiriooi, 1 col-.t 
legamenti tro- H ,córeere t 
là baso tenotlettea di Par
ma vootvooo.. torniti os i . 
FVitaaainl e da Valeria Vot-
chi aitio*etto ietterò, in es>t. 
dice. Il ooaor Logoaroza 
è entrato noi oaròsre por,-
Interrogare 1 tre alle 10J0 
ed è oocito appena un ora 
dopo. acoomos«note ^oagll 
avvocati «ella difesa no
minati dagli Imputati:'l'av-; 

Parma per Zerlotti: e Ja 
Montanini, l'avy. Gastone 
Costa; di Parma sempre 
per:Zerlòttl„U prof. Ettore 

<k& 

gè di piazza rdella Loggia 
a Brescia, per, la Vecchi. 
Si è potuto soltanto sape
re, sull'esito degli intfrro-
gatori, chelil- fermo è sta
to tramutato in. arresto e 
che nel: mandato di cattu
ra si contesta l'aggravante 
di aver «gito per finalità 
di terrorismo ed eversio
ne- dell'ordine -democrati
co. ed ' inoltre l'accusa di 
«procurata tentata evasio
ne > attraverso l'inviò, ap
punto^ dei, materiale espio-. 
«ivo: -'.-/•• 

Le due donne si sareb
bero rifiutate, inoltre, di 
rispondere alle domande 
del magistrato mentre lo 
Zerlotti avrebbe riconfer
mato quanto già detto al 
carabinieri subito dopo 1' 
arrèsto. .Domani gli. impu
tati. saranno nuovamente 
interrogati dal dott. La-
guardia. . Si e. appreso, in
fine, che due £iovoni te
deschi sono stati arresta
ti dal carabinieri del Nu
cleo mobile di Parma per 
detenzione e porto abusi
vo di armi. Si tratto. di 
Frank, Slegfrad ;> WeUern, 
di 19 anni, e del coeuneo 
Priedrìk Hartmuth, entram
bi di Buhl (Repubblica fe
derale tedesca). 

I due giovani vennero 
fermati dai militari nel 
corso di alcune operazioni 
dP pattuglia In piazzale 
della ' Pace per - normali 
controlli Perquisiti" 1 due 
erano stati trovati in pos
sesso di un pugnale da 
guerpa e dt oa «oltello di' 
lunghezza non regoiamen 
tare. Wellern e Hartmuth 
hanno dichiarato di tro
varsi nel nostro paese in 
vacanza e di non sopere 
che il porto abusivo delle 
due anni dò taglio seque
strate fosse proibito- in 
Italia. 

Associati al carcere di 
Parma i due tedeschi ver
ranno processati per diret
t iselo» in settimana. W 
stato comunQUe precisato 
dalla polizia che questo 
caso non ha nulla « c h e 
vedére con la vicenda del 
tre permei»»! di «Astone 

>'.v"-'»V.'.tll. 

• r 'u-. 

Personaggio della mala 
arrestato a Napoli per 
il sequestro Coppola? 

NAPOLI — Ancora nessuna reazione uffi
ciale, alla notizia a sorpresa apoarsa ieri 
su un quotidiano napoletano, relativa aìlav-
venuto arresto di un pregiudicato di S. Ana-

. stasia, Raffaele Terraccianor in relazione al 
sequestro del : giovane Francesco Coppola. 
L'indiscrezione - ha suscitato, per ora, solo 
un asciutto «no comment» da parte dei 
carabinieri. Resta . dunque da chiarire se 
l'arresto del Terracciano sia effettivamente 
collegabile col -rapimento del diciannovenne 
figlio di Vincenzo Coppola, comproprietario 
del Tillaggio turistico di Ptoetamare, sul 

! litorale casertano. - Raffaele Terracciano è 
un malviTente. assai • noto nella zona di 
& Anastasia, un piccolo centro dell'entro
terra "vesuviano, e vanta uri cospicuo" « cur
riculum» di precedenti penali. 

Venticinque anni fa subì un processo per 
omieidlò, ohe gli costò la wtTW**"ns a quat
tordici anni di reclusione. Adesso/— M par
ticola» è di pubblico dominio al.suo paese 
d'origine — è costretto a circolare in una. 
auto blindata. Ma l'elemento più pertinente. 
a questo suo ritorno sulla scena riguarda 
il suo coinvolginiento nel rapimento del ban
chiere di Terzigno. Angelo Fabbrocìni. Raf
faele Terracciano-fu auoni accusato e poi 
proactotto dall'aver tenuto i contatti tele
fonici tra i rapitori e la famiglia del ban
chiere. Per quel che riguarda' ir sequestro 
Coppola, l'ipotesi prevalente è che a ordire 
e attuate il colpo sia stota una banda di 
«forestieri»: mafiosi calabresi o siciliani. 
con appoggi di «basisti> locali. 

Rivendicano la bomba 
al commissariato 

W P S d i ^ 
NUORO — Con ima lettera inviata a -un '" 
corrispondente del giornale « La nuova 'Sar- ) 
degna ». un gruppo terroristico che si firma -. 
« Comitati rivoluzionari sardi per.il :'comu- -
nismo » ha rivendicato .11 canagliesca attori- '; > 
tato'contro la caserma deua polizìa di 'Or-
gosolo, compiuto la nette del 14 agosto 
scorso, e nel quale rimasero feriti Mevemehte -
due agentL , 

1 * lettera, che porta il timbro - póstale •'. 
dello stesso giorno in cui è stato compiuto 
l'attentato, è stota trovato, questo pome
riggio alle 14 dal giornalista del quotidiano 

, sassarese.. La polizia ha subito sequestrato 
il documento e non ha reso noto ufficiai- ^ 
matte il suo contenuto. " ' -''•'"''_ '*-' 

Da alcune ^discrezioni si è appreso che 
i terroristi protesterebbero contro i «ra
strellamenti » in vBarbagia, contro «rómi-
cidio Mureddu» (un episodio avvenuto negli 
anni sessanta quando un giovane arrestato 
mori per soffocamento in ospedale in cir
costanze poco chiare) e contro le perqui.. 
sizioni ad Orgosok). - - • ; - . , 

E* ia prima volta che in Sardegna- cam
pare la sigla «Comitati rivoluzionari sardi 
per 11 comunismo». Gli attentati compiuti 
finora erano stati rivendicati da «Barbai 
già rossa.». «Brigate popolari barbartclne». -
«Gruppi armati proletari». «Brigete com
battenti ». -.« Nuclei armati. comunisti » e 
« Ronde armate proletarie ». Un- proliferare . 
dì sigle dietro cui si nasconderebbero 
secondo gli inquirenti — sempre gU 
terroristi. ^ 

Si cerca in 
deli W^P^B^P«S^O"SB1 VBsl. ^Hs^RPSsl UJ • ( ( Sj 

Dolio nostro refezione 
GENOVA..— Forse zi sta 
chiudendo il cerchio intorno 
a Rotf Friedrich Meisner. ri
cercato dairinterpol per il" 
triplice omicidio di Bernhard. 
Ruth e Micnaela Gerke, av
venuto a Chiavari neOo scor
so mese di giugno. 

Itegli attimi giorni gli in
quirenti beano raccolto 
stose indicazioni e 
ti segnataatoni di j 
ti spostamenti lungo h> 
sarda, a bordo di 
II K là batta a ve 
alle vittime deU'eccidto; di 
certo si sa che U giorno 7 
"*Te/^'*e^«^^ •««««• ««««v^«««««a«««v a eooa*vAs«ies^ ojgsjF* 

vanti a Bosa Marma, on pto-

vincla di Nuoro. La mattina 
suecessivm sf è reoato In un 
cantiere navale per far com
piere una riparazione al ge
neratore di corrente, e, op-
proftttande di en palo d'ore, 
ha fatto aoqaistt nei 
T É nsjualsel e n l ilenta ai 

bOmente non ha una meta 

che contribai-
l'area del 

fsno a pochi ftor-
a tatto il Medi-
eKre. L-unawt 

traccia «tue dell'uome. infat
ti. rissi i» al 1. 

à 

di 
e dt procurerai 
ftuelfleett,_ Be non lo. 

neo~ a*Jg*»̂ fc' «nSon leW C f W fWfe 

ne ha avuto la possibilità. 

lo. sei zoo capo penduiio se-
cose gravissime, diverse po
lizie seno soBe sue tracce: 
Il pracerauee della repobt* 
ca di Charvari 4>'Andrea. 
nel OieMaiOre seapase le rt-
cercne del cen i dei Oerae 

• OetsTMiaesO tn 

sino. Soie tal. ormai, et pe-
Uà «lim deve uerare t re

stì delle sue vittime». 
è noto, la polizìa ha 
to due bàttete sene 
ed uno scandaglio* Osila 
chk>di mare antistante' 
vari: le ricerche non aveva
no dato esito. 

Di mosse sbagliate 
ne ha già «atto 
pur essendo già 
prima rtrlT« s u adirili dt ejer-
ae. ha fatto di tette por far
si notare a Chiavari, deve si 
era rifogiato fin dal M gsw -
gne. Ha poi meato e 
• - - - - tft 

et è 

vtt 
di -
U] 
.e riconosciuti 
debbio, detta serena dt Oèr 
ke. Re età vette iMOóseto e 
tyylato oggetti: personali 
ds^e^tthne. fatAnoesi onte-
re/anche m quello case dei 
e •iap amatori. Ora al ha r 
iQWJJ'OQ n̂î ewe l'ernia, BT*. 

di sseeTsoSe steMUi ««orni 

rvWwPo^cWtf i 
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PAG. 6 l'Unità «là 

ilm comici italiani incassano più di quelli americani: ma cos'è cambiato? 

,<• 
: < # •i fcà 

•,' •ì-I • "̂  *-•* 

?'?••; èrnia: •r ,••*>. 
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« Fa ridere? » domanda Ugo Tognazzl, il produttore 
nel film di Scola La terrazza al suo sceneggiatore Trin-
tignant. E' i l suo ritornello. « Farà rìdere? • è la do
manda di qualunque produttore italiano al quale ven
ga offerto un soggetto. I film comici italiani hanno, 
nella stagione 1979-80, battuto la concorrenza ameri
cana. La parola d'ordine è dunque < far ridere ». Ma 
come? • 

Qui occorre che ci chiediamo che cosa è cambiato, 
in questi ultimi vent'anni, nel modo di ridere è far ri-

, dere in Italia. Di che cosa si rideva ieri? Di che cosa 
•i ride oggi? Appena con qualche aggiornamento, delle 
etesse eterne cose: del povero, del timido, dello sfori 
tunato, dell'uomo al quale un colpo dì vento fa volare 
11 cappello (Chaplin diceva: « U n uomo che corre non 
fa ridere, un uomo che corre inseguendo il proprio cap
pello fa r idere») , del balbuziente o di chi parla sini
strese, di una amorfia, di una voce, di un qui-pro-quo, 
di una torta in faccia, ,di quello che invece di uscire 
da una porta entra in un armadio, di chi ha una voce 
o una faccia < che fanno ridere » (perché una voce fa 
ridere? Perché una faccia è comica? Mistero. Edoardo 
Ferravilla, attore comico milanese, faceva ridere pri
ma di entrare in scena, semplicemente annunciandosi 
con un colpo di tosse...). .. 

Quali sono gli attori che oggi fanno ridere in Ita-

«A me ini 

La stagione 1979-80 è stata piena 
di successi ma la comicità 

è mutata profondamente - Di cosa 
si rideva ieri e t di cosa 

si ride oggi? - Tre-generazioni 
a confronto da Totò a Benigni 

E intanto Woody Alien 
preferisce la stima dei critici 

Ila? Sempre gli stessi. E* scomparso TotÒ, ma soprav
vivono 1 suoi film, e la grande maschera napoletana si 
accinge a far ridere la. terza generazione. E sono ben 
vivi, e sempre capaci di far ridere, Sordi, Manfredi 
e Tognazzi, comici a tempo pieno, e Gassman e Ma-
stroianni e Monica Vitti, comici di complemento. E 
cosi la seconda ondata dei Celentano, Pozzetto, Do-
relli, Proietti, Villaggio, Pippo Franco, Montesano, in
calzati dai nuovissimi; Benigni Verdone, Moretti, Ni-
chetti, Troisi ecc. ecc. Anche loro fanno.ridere, o ci 
provano. Una grande risata percorre la penisola. E* 
bene? E' male? Sarebbe bene se ci fosse motivo di 
ridere, dicono. Ma sembra che in Italia, oggi, c i sia 
ben poco da ridere. E allora, chiediamo lumi allo 
psicologo di turno: vi dirà, citando Freud, che l'umo
rismo è risparmio di dolore. Ecco perche, con tanto 
dolore intorno a noi, cresce rigogliosa l'erba comica. 

Ma, dice qualcun altro, in Italia si ride dì tutto, 
si ride troppo, si ride male. « Woody Alien è un'altra 
cosa » dice. Detto tra parentesi che se Longanesi o 
Fiatano fossero stati attori avremmo avuto anche noi 
il nostro Woody Alien, e che Age, Scarpelli e Scola 
non sono meno spiritosi di lui, c'è da aggiungere che 
il comico americano da un po' di tempo, purtroppo, 
ha smesso di far ridere. E ha fatto male. Ma Woody 
Alien (comico « di paròla » • non d'azione) appartiene 

alla « intellighentia » americana, e preferisce la stima 
dei critici alla simpatia del pubblico. Perciò, accon
tentiamoci dei nostri comici eh© provano, e qualche 
volta riescono, a farci ridere, della sgangherata società 
in cui viviamo, della nostra povertà, dei nostri difetti, 
in attesa che venga i l Genio capace di mettere tutti 
d'accordo (magari dopo morto), i l Comico che ridia di
gnità a questa difficilissima arte del far ridere, cosi 
poca stimata dai Professori ..<• ' ^- . - ' V . 

Perché ridere significa esorcizzare la paura. Non 
farsi contagiare dalla abbondante razione di paura che 
giornali, rsdio e televisione ci servono tutti i giorni. 
Leggere per esempio senza rabbrividire una notizia co
me questa: « L'autopsia ha accertato che l'anziana af
fittacamere, uccisa con trentacinque coltellate, non 
ha subito violenza». E, davanti alla paura più.grande, 
ricordarsi del simpatico Woody Alien, quello che fa
ceva ridere con le parole: « N o n crédo ìn una vita 
ultraterréna. Comunque porto sempre con me la bian
cheria di ricambio ». 

Dino Risi 
NELLE FOTO: Tognaxxt, Manfredi • Woody Alien (que
st'ultimo In un'Inquadratura di e Manhattan »); qui sotto: 
Carlo Verdone 

La parola a Carlo Verdone che difende la commedia all'italiana - t L'Italia 
non è un paese comico ma anche la malinconia si può trattare con ironia » 

Carlo Verdone arriva in 
Lambretta. Non ha addos
so nessuna delle facce dei 
suoi personaggi, o forse si, • 
in fondo ha i vizi1 di tutti,1. 
strizza l'occhiò nervoso, par-1 
landò scivola di tono, fa 
«l'intervistato» a . tutto 
tondo. - . . . ' . . 

Allora, come si ride oggi? 
; € L'Italia non è un paese 
comico. Ma anche la melan-

. conia si - può trattare con 
ironia». - - • -•- -••--•-. 

E tu come fai a far ri
dere? 
' « Faccio ' attenzione alia 

società' e la metto in sce
na: non proprio} macchiet* . 
te, ma personaggi di tut-

' ti i giorni coi loro 'difetti, 
tic, nevrosi (che ima volta > 
era una cosa 'da ricchi e 
adesso ce l'hanno tutti). La 
gente riconosce sempre & vi
cino di casa (e non pensa 
a sé stessa), lo stesso di so
lito mi riconosco all'80 per 
cento in quei personaggi ». 
• Tu dici che fai «comme

dia <• all'italiana », ma non • 
era morta? • 

«Si , commedia all'italia-
•,: na, perché nò? Molti ne porr \ 

torto maléllika è%ha 'nostra ! 
invenzione,i.patrimonio no-,-
stro, ci sono esempi tìlu-

. strisstmi. Nasce dall'osser-
. vaziqv.e dei caratteri della 
' nostra realtà... ». « - ' -
• v Ma è comico tutto questo? 

T « Non al ' cento per cento. / 
Anzi, ' a volte è triste. Ma • 
l'ironia serve anche a smi- -
lizzare falsi comportamenti 
« cattine abitudini». i 

; La gente ha visto II t u o i 
film Vn sacco bello e ha -

-,' riso; Intanto ride ancora per -
? Stanilo e Ollio: ma' -è la " 

stessa risata? • - s 
« Ci sono due , comicità:'} 

una artificiale, fatta di bdt- " 
tute, àx gags, alla Bramieri 
o atta Walter Chiari per in
tenderci, e un'altra che è 
quella dell'ironia. Non è una 
frattura fra generazioni, ma 
di qualità. 

Ma la gente ha bisogno 

anche della risata erassai -
smodata, anche stupida, tan
to per distendersi, o no? -

« Sarà, ma a me non pioó-, 
ciano i film dove magarci' 
fai 'scorreggia che ìfa iride-' 
re. La comicità moderna è 
fatta anche di sfumature: 
da noi i quella della com-{ 
'media all'italiana, che cam-_ 
bia, ; ma : esisterà: sempre ». ••• 

Insomma, secondo te c'è 
un tipo di comicità « col
ta» che comunque fa ride
re tutti? 

) • «II pubblico,di oggi è più 
' preparato di una volta,' e'• 
, dunque è pia esigènte: non 
•è pn\ sufficiente sciala bat

tutaccia. Il pubblico vuole 
, ridere in modo intettigente*. 

Quando ridiamo siamo tut
ti uguali... 

<Non proprio. Il mìo fUm. 
per esempio, è andato be
nissimo nel centro Italia, ma 
i stato accolto meno ben* 
nei sud e nétte città àt for
te immigrazione meridiona-

le, a • Torino per esempvK *• 
Certi personaggi vanno for-

• te in certi luophi e in altri 
: no: in .Sicilia _nd focjvom^ -
i notar* ^tdm»: ̂ V B a f e è i H « " 
; di •- DiaVié rvn:]9er*omofr±:-
metropolizzato, da loro qua
si non esiste*. 

r A ciascuno .il t u o i 
naggio? . -v.-.V' 

V i Fori* às-è'péi 
starci attenti, perché motte 
caratterizzazióni passano dì 
attualità conta velocità del 
Ut luce: U fricchettone per 
esempio.:. Però ; tempre, a 
proposito dei Sud mi sono 
accorto di un'altra cosa: ho 
fatto spettàcoli ih Puglia in 
due locali diversi: in uno 9 
biglietto costava 13 mua lire 
e non rideva nessuno, nel
l'altro, un locale universita
rio, costava 1J00 ed è sta
to un succèsso. Significa che 
c'è' una frattura tra i gio
vani « la borafMaHa locale, 
ed è anche perché si fa 
motto poco per educare U 

flii 

pubblico'. Ci sono solo cine
ma a luce rossa ». 

Ma se il tuo pubblico non 
ride, che. fai? . ;. . v 

<Non scendo a compro-, 
méssi Se è di coccio, fat
ti suoi*. 

• 'Senza speranza... . • - ; ' - . - ' -

t9éh, restusmd noi gtova--
ni: ; almeno noi' àobbkmà 
continuare à restare sui pia
no detta qualità. F l'unica 
condizione per riuscire a fa-,, 
re qualcosa*. 

Silvia Garambois 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 
X2JOQ MARATONA D'ESTATE - Rasse^ i s intemazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghi, musica di John Laocb-
^ bery, (4. e ultima parte) • Regia di R. Milla . 

13J0 TELEGIORNALE 
17.» BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 30 anni, dì 

Alsazio e TriscolL al pianoforte A. Martelli, presentano 
V. Brosio e N. Puscagnl 

17,48 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo, wattoo », disegni animati 
18,30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - (X parte) 
19,20 HEIDI - Disegni animati 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
2HM IL MARSIGLIESE • Sceneggiato di L. Codignola e O. 

Battiato (2. parte), regia di G. Battiamo, con Lina Po
lito, C. Gaipa, (replica) 

tìjm L'UOMO e IL MARC • Di Jacques Coartea* a «Pre
dio: < Anche gli squali dormono », regia di P. Coustaav 

22JBO GLI INVINCIBILI • Telefilm: «La legge dal taaiio-
ne» , con R. Vaugan. zegla di J. Suzzane» 

, fljl TKLCGIORNALK ; -

• Rete 2 
13,* 

17JN 

TOt ORE TREDICI 
PAZZI PER L'AVVENTURA 
Rosinaky- «La moagoUlera» 
LA FIERA DELLA VANITA' 

Documentarlo di P. 

floaoetftoto di WM. 

SU» 

Con ajueaf film eoi m e , « Lwofle vtetHa vena la 
(Rato Aia, ara £1,30) l'attrice Katharine HacAcrn 
ti ano attornio Oscar. Tratto «la vn tetto avtoak _ 
Euforia O'Naill H film, dal realità Sydney Lumai, 
con ararla affatto il lento dietnmenl di un'Intera 
Una madre terrorizzata éaHa realtà a dlatrutta éaNa 
un aatfra ax attera tarato dalla avariala maral» a 
Il rifila ma falere eeiwaueaete a fiè avviato aN'al 
minora aeureee a ammalato. Accanto alla llepaurn 
In «jueate film altri Interpreti famaat 
jr, Ralph Rkhardaen a Daan SteetoaaM. 

;- Isella foto: Kathartna Haomtrn In una 

( 

». 
ri 
ai 

atosHama, Il 

Thakeray (replica della a. ed ultima puntata). Rafia 
di A.G. Majano. con R. Valli, N. Oazaoio. I, Occbtal 
CINQUE E QUARANTA • DocumanUrto • 
TGZ SPORT SERA 
JOE FORRESTER • La testimone, telefilm, rafia di 
A. Singer, con Lloyd Bridga a Snella Larken 
TG2 STUDIO APERTO 
T(H SESTANTE - Un programma di Saio Eaflbti a To
ol dalla minoranze» 
LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE - POm difetto 
da Sidney. Lumet, con Kaìnarlna Hepoarn, Ra lpbm-

~ Robarda •' • : 

• Rete 3 
1M§ TOt 
1 i , « TV E REGIONI 
1MB GUSTAVO - Cartoni animati 
2fl OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia a territorio 

a cera di Mauro GobbL Animazioni In Lombardia, a 
CUT?, di Guido Gola e Paolo Ladani 

SMI CAVALLO 1X t 
SMt MUSICA A PALAZZO LABI A - U n piofiaumm di An

gelo Balocchi e Gianfranco Prato (3. parte) 
t l j B CONTINENTE DI GHIACCIO • DI Latti TuroOa, (3. 

e oltlma parte) 

XI,« CAVALLO l a i 

• TV Svinerà 
ORS 30: Teleflomftlc; 90,10: La lagloetto 
30.40: n mondo tn cui viviamo; 21,45: Giallo 
stinaztane omicidio» con FJre Daroy.. 

n TV Capodistria 
ORS 30: L'anfoUno dai lafaaal - Plk «TU 
della aarte «Pia, U maxioane»: 30,15: Ponto 
Due minuti; 23,30: Cartoni animati; 2**5: Tutto ORI 
«Una bruna Indiavolata», film con 
33,30: Tomi cTattoalnà, 

dactata: «Da-

dfJt WKMmmk 

; Si: 

D TV Moatecario 
1MB: Panittemo a contiamo; lt>Bt: 

l t , le: Polla», feountnila: «Una race.net 
1M»: WotJUatlo; 3M*: Laramla. telafum: < » 
rmrtaeluue», fUm, rogta di Al World con Dan 
Roam; 33JB: «Caroline'Oneri»», fum, rafia di Danft 

• _ Vittorio Da ftoa, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO; «, 7. 8. 
10, 13. 13, 1S, 18, IL 23. 4\30: 
A ^ A . cercasi; 745: Via Asia» 
go Tenda; 0,30: La commav 
aloni par:-smentart; 0,40: Can
zoni italiane; 0: Radioan-
ch'Io; 11: Quattroparti; 1X30: 
Voi ed lo '80; 13,15: H o - tan
ta musica; M£8: I segreti 
del corpo; 15,08: RaHy; 15^0: 
Errepiuno estate; 16J0: La 
strade di Kaimandu; 17: 
Patchwork; IMS: Alia rtear-

perduta; 

buio », tei 
3L«:Mè 

•an vteiio, 
d o l a 

ls\30: La 
della musica italiana; 19,46: 
La civiltà dello apettacoio; 
30J0 Lo atrumento della mu-
aica moderna; 2Ltt Cbacfe-
Pp per un Vfe>; 3LS0: •* ÌTta-
Ua quella cosà; 33: Concer
to di musica a 

Q Radio 2 •& 

OIORKALI " RADIO: «\0s\ 
7^0, WO, 0,30, 1U0, 1WO, 
»^*P"^0y^^^fg^Pa\ JCJ|^azaj^ J*"V^^P> apGySPjZw 

•»> Vf*JPa*t ^f^Rap f f U t t ^ 4^aa*y 4#ylB*j 

0,45: I storni; aV56: TJn arfo-

Hnr di L. Wallace (3. p,); 
• J 3 : La Luna noi ponzo; lf: 
GR3 antoto; 1L33: I flfU di 

(4.); 1LB: La mUto 
1140-H: 

l; 13,45: AMO 
13,44: £ound4rack; 

15, l z \ H 15J5, 16,43, 10,07. 
mtfO^f AfAy4Hz% « * J ^ « i ( f ^Hy^FV% AOjyBPB** 

Tempo d'astata; 1B\0I: TU 
moakm divma; 1S.45: I rac-
eontt della filibusta; 10,45: 
H paese del eorrlao; 17J9: La 
mualoa one piace a te a non 
a ma; 10,00: D baOo dal mat
tone; 1&V35: ToforeUo re bam
b ù » (8.ì; lz\ftv XtM. 32,40: 
D. J. 

D Radio 3 
OIORKALI RADIO: 7 A 
M», U.45. 13,45, 10,45, 30,45. 
0: Quotidiana Radio Tra; 
0J5, a A 10,45: n concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
lma; 0,45-11,45: Tempo a 
strade; 0.55: ,HoL voi, loro 
donna; 13: Antotofto dt 
sua. operistica; 13: 
fte zaaaleato; 15J5: 
daUa rlvtato outturaU; IMO: 
Un catto diacono ostate; 17: 
aonoda •torta: 17M: 
t fajM: Da Pìreoot: 
tomento con la aotomw, 
Ifor Strawinsky; 3M0: B 
a o a l 

:.( Mirttdì 19 agoalo 1980 

DISCOTECA di PAOLO PETAIZI 

4M Ma alla fine vince 
van 

Grandi direttori d'orchestra alle prese con Beethoven 
Ora c'è anche una nuova versione dell'opera «e Fidelio » 
L'unica opera di Beethoven, 

Fidelio, noti ha purtroppo in 
Italia -lo stesso grado .<Ù . po
polarità/o>Ue sinfonie, fona 
proprio' per quelle carattfri-
sllcne che ne fanno In senso 

• assoluto un unicum nella sto* 
ria dell'opera: del genere, in* 
fatti, Beethoven si irapadro*. 

, nisce di fona, per piegarlo al* 
le eeigenaè di una visione del 
tutto anticonvenzionale, facen
dolo divenire il manifesto di 
an messaggio etico, di una 
professione di fede. La «ora* 
plessa genesi della tèrsa e de
finitiva versione dell'opera (dai 
primi schizzi del 1803 al 1814) 

; è testimonianza di questo fa
ticóso processo,. che condusse 
ad esiti di non assoluta com
pattezza stilistica: esiste nel 
primo atto del Fidelio anche 
un piano'stilistico •ostanaial-
mente • tardo-settecentesco ihe 
investe i personaggi e minori ». 

Uno dei problemi interpre
tativi posti da questo : capo-

' lavoro è pròprio l'impostazio
ne del rapporto tra il respi
ro sinfonico, il rovente impe
gno espressivo • del conflitto 
tragico e le ione più vicine 
ad un ; clima - da commedia 
borghese. Solfi, che dirìge 1* 
opera, recente edizione regi
strate con la nuora tecnica 
digitale, con esiti di animi-

« revole limpidesaa , (3 dischi 
Pecca D178D 3), tende a me
diare i due'aspetti con solu
zioni di classico equilibrio, 
di Ì controllata < ehiaretsa. La 
sua è una interpretazione di 
bel rilievo, grazie anche ad 
una compagnia di canto in 
cui emerge l'appassionata Leo
nora di Hildegard Behrena, 
accanto all'ottimo Pisano di 
Adam, e ad tot Florestano co
me Peter Hofmann, che com
pensa con la sensibilità e l'in
telligenza certi limiti di po
tenza vocale. -

• e e 
AITbìtarminabil* : amie di 

incisioni delle sinfonie di Bee
thoven sa ne 5 agglanu sai 
sseài scorsi ama di inconte
stabile liuavat la Seconde eh 
retta aa Léonard Beroeteia, 
regtsusu qaceU volta eoa 1 
Wiener PbUannoniker di Vien
na dal;' viva. (aia. con sanai 
arri ritocchi a eerresleni). Ri-
trf"*** "W» "*^'™*'*"*^*"** •*—-• 
^r^^^Fw^a* r v e s v v ^ ^ i ••^•^s^^eî ss^ssaBse^SF m^^r-^ 

« M M S («an la Kaw tark Poi-
ls p.ueaeulre «H 

eataaawaciva, 
ri pia al

ta. ; « firfaieziiw s^ané, ad 
asta dl: paaareso respira "saa>. 
ca (8 dkafci; DC-2740 I l e ) . / 
;;Ua-la^ta''astBBa,hastetà'^a^ 
l Concertigli.'"1 • 2 Lnterpr»» 
uti da Rada Lopn, an piani-

stM dei ssigliMl éiauW sstava 
fatttràsìoaiv • da Zabia Men
ta eoa la Israel Pldlarzaoale 
Orchestra (Dacos ' SXDLI 
7502): non si ra al di la di 

che rimane piuttosto generica 
l'intesa tra U. piazdsta (sem
pre molto iute resi anta) .a il, 
direttora.- -~-•"•-.- -J J-, 

Al Beethoven ateao nata, a 
m gran patte minor*, appar
tengono i Lieder per canto e 

r> akesd del pti si-
« ana scelta di 

aaeDi pia legati ad ama di-
di sampHca astrat
ti _̂ - Bvsssa"-àUi 

acU (Àeeném ACN 40tff) 
tenenti rea^attesiesd dagli 
ai 1924-44 con insto 
ti tedeschi <H anerTepsca: an 

ti tra i « padri s dal 
forte a 0 aaa mal» «H 

dal 
n m a t e 

la la sa. spera e ma 
(e la parta pai aWeea 
ejaasU sH savatssra a*. 

dattiea). 
Va davano ifj i ••mi HasV 

sjativa di ana 
phHa della sai 
stka, perche in an casa dal 
fliiM-fc il mht% ti flfelti 
BsWazrt# mk AITnnnVV'aW 

«i le a sappia t aua 
aVHa vita 

L'hnpreaa è 
Marie Tipa con esiti fàtara 
preaavnlwBÌnii : H prima vn-
rame (J , asachi . 7asssa ITL 
70«35) ceaaeaeva «re 
mentali rateale* di 
la piena matnriti, Op. 4t a 
CJp. 9a, ene si eolmeaan sen> 
scaltra tra I eapshvoti al d e 
menti. TI sterni» vafnme (1 
dischi ITL 7W47) natsce in-

arriva il nemico 
Eccola, è lei: la leggerissima gonna bianca a goda* al 

alca improvvisa per un colpo di' vento e tei ride cercando 
invano di - abbassarla, bionda più che mai. La gigante- • 
grafia della foto più nota» (forse anche più bella) copra 
un grattacielo americano e le agenzie stampa di mezzo 
mondo ne rimandano l'immagine di qua e di la del mari. 
Ahi, Marilyn, sembravi un mito dell'America che fu, scioo-
cherella quel tanto, apendacclona, amata dagli uomini 
più amati, con le misure esplosive bloccate dai vestiti ai. 
tillati: ed invece i nuovi emblemi americani sbiadiscono 
al confronto (ohe sono 1 dehtoni di Carter, che cosa 1 dram
mi sentimentali celati dalla carta patinata.di Playboy?), 
Marilyn resta di scena. 

Anche le nuove generazioni partono all'assalto, al *m> 
prowlsano investigatori — non importa là nazionalità, — 
per evelare 11 mistero che copre, ia morte di Marilyn, fi 
gialla X allora, a Marilyn andrà l'alloro di star anni 80? •' 
A acorrere quanto spazio la dedicano 1 giornali, forno no
lo merita, Due «bombe»'sono degli ultimi giorni: il bino 
negli «amici di Marilyn» di Milano (ohe al sta dando un 
tran daffare In questo periodo, ed è in procinto, anche 
di mandare una nutrita delegazione in America per alutare 
a far race ani diacnaso:atncfctto) è stato preso di mira dal « 
«nemici». Ladri, probabilmentei Comunque, a quanto ha -
dichiarato il preeWerite-del club, sono stati portati via 
dalla eede documenti, paéchl di oortl^ndenza, il oopìoha • 
di un Ubro-lnchiesta, e 50 achede con 2.700 firme raccolte 
tra 1 suoi f a » e che dovevano essere Inviate « Carter par 
dar riaprire U «caso Marilyn». 

DalTAfnertoa intanto arriva notizia che radornbOe ivanv 
dei f a n , continuava a vivere la sua vita conia sa 

sempre nn iUtn, senza badati» a spesa, tanto ***a 
alla aua-morte hanno irovato aperti tanti debili che solo 
una etfm eon Biòtti aeri poteva coprire i masi hoUywoo-

, dlanl ohe la diva at concederà, par finirà (salvo knpra-
visti). a - snoresaa ohe sta laccogBendo, runbalzata con i 
vaechi fnm a l a prime•viaictii, m t^io per ntaiia. A Roma 
tra cinematografi le nanno dedéoato una peraonsie, ed e 
di nuovo auuituju. % W ragazae di fronte al cartelloni òhe 

i anoatrano a tutto tondo nonna Marilyn sfoggiaoo ìe etmnav 
Una fjar^fiti <a 1 Ucohl sani come taava lei. ^ " " — 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare / 
UNITA VACANZE 

: MJ1ANO . Vana Fulvi» Testi, 75 - Tal 4434547 
ROMA . Via dal Taurini, 1f - Tal. 495J0ÌAÌ 

OPERA UNIVERSITARIA 
Uh4JVERSITA' DEGÙ STUDI DI MILANO 

i /Opera tlnlversltarla h a indetto per l'anno «"fìtrnlftft 
ltnO-lSal i seguenti bandi di assistenza: 

1) BORSA DI STUDIO 
&) ASSEGNO DI STUDIO 
I) POSTO L t T T p NELLE RESIDENZE s 

H termina ultimo per ìe' domande del Concorsi 1) a ZI 
scada il S nsuamarn iste . 
I l fermine ultimo per le ò^raande del Concoiao «E a k 
al pnnto >) scade i l « aetasmnra "asm • 
Ogni B^ormasiooe potrà essere richièsta all'Opera Uni
versitaria, Via Pantano 38, Milano • tutti 1 giorni escluso 
i l sabato dalla ere a,4e alle ore la,4& , , 

X * - -

IL VBBaZDCNTE: 

Cflesio GIOVANNI PASC0U 
F O N 1 X E U A W S. LAZZARO I » SAVENA (Balsami) 

Telefono (851) 474.783 
OSEHATICO CForfl) Via C. Abba, SO - T e l (fM7) ttJM 

a: Ce*, post I S S - BOLOGNA A A i 

AZIDBA MUNiaPAUZZATA 
StlVIZIItmilIAUalAlttlASJto.) 

n. MM dalla propria Conv 
ananniistratrtca, l'Azienda Mrcicipehzaata 
' " T S Urbana (ABJf.U.) dal Consana di H-

il irgniswi appalta. 
m antoeafrf da destinare al trasporto di rtflutt 
ISBU ana eesjaata sanitaria di San Martino a 
(CertaMa) per E periodo 17-MO/Ji-n-as, • par 

n. m CA» tolti) antro le era u dei 
"* ^ g * * * PF*«at« avvam 

sa Fn'enaa. 
IL l A J U m « X : Dati la*. 

La 
Tel 
da 

••J* -•••fy .!'.•'.'• :M 
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l a storiella del bu* * citi
la ranocchia là conóscono 
tutti, Come dir* eh* il trop
po stroppia. Ma un buon 
numero di cantanti * im
presari dì casa nostra, evi
dentemente, hanno dimen
ticato Esopoì e l'estate 1980 
è costellata di ranocchie fi
nite male per megalomania. 
Stadi semivuoti, palasport 
quasi deserti, tournée nau
fragate. •:-;••••••- U ,!" h"V . 

Per un Bob Marley, Un 
Bennato o un Igtesias che 
sono riusciti a portare a 
casa gtória e quattrini, ci 
sono un Umberto Tozzi cla
morosamente snobbato dal 
piibbtico (mille paganti a 
Ravenna); un Renato Zero 
che ha avuto sì e no la 
metà degli spettatori a cui 
i abituato; un Branduardi 
che malgrado la presenza 
di Stillj e Heavens (e a 
Napoli anche di Nash) è 
riuscito a portare sulle gra
dinate un pubblico da par
tita amichevole di fine 
esiate e' ancora una riedi
zione del vecchio e glorio
so «Cantagiro* che si è 
trovata davanti poche mi
gliata di ragazzetti annoia
ti; infine un Miguel Bosè 
che non sa come fare per 
ripianare il bilancio. 

Risultato: e buchi » di 
centinaia di milioni, aria di 
crisi, divi delusi che pub
blicano su Sorrisi e canzo
ni patetici articoli di giu-
stifteazione per te clamoro
se magre fatte registrare 
lungo ta penisola. Nemme
no l'ombra di un'autocriti
ca, naturalmente. Ma è cer
to che- negli uffici delle 
agenzie e delle case disco
grafiche, > alla riapertura 
di settembre, i conti che 
non tornano costringeran
no molte persone a rivede
re i toro piani.; 

Diciamo subito che il pic
colo grande crack era pre
vedibile e previsto. Non è 
possibile organizzare. netta 
stessa città, in una setti
mana, tre megaconcerti in 
uno stadio sperando che ta 
torta sia Sufficientemente 
grande da soddisfare tutti 
gli appetiti E non è pos
sibile, soprattutto, preten
dere che tutti t prodotti 
possano essère venduti al-

f r. ùeaS :u\V;i: Il fallimento di tanti megaconcerti estivi 

ÀkS. Siro Bos& non *! 

rima 

Festival; 
di musica 
i-antica 

ad Ancona 
ANCONA — Lontano dal 
consumismo -turistico . e 
mirante a delincare» • at
traverso .studi e ricerche, 
una fisionomia marchigia
na della musica, è in cor
so il primo Festival inter
nazionale della civiltà mu
sicale delle Marche, pro
mosso dall'Assessorato al
la cultura del Comune di 
Ancona. L'iniziativa si va 
dimostrando preziosa • nel-
l'inserire in un più ampio 
panorama europeo le espe
rienze fiorite in una città 
quale Ancona legata, nei 
secoli scorsi, ai grandi 
centri musicali di Bologna 
e Venezia. H grande Tar-
tini, ad esempio, visse a 
lungo ad Ancona dove eb
be una sua scuola violini
stica. e da questa circo
stanza è derivata. l'occa
sione di presentare, in una 
inedita versione (ii mano
scritto e presso la Biblio
teca comunale) la famo
sa Sonata detta II trillo 
del diavolo. 

• - Ad Ancona operarono an
che Corelli e FrescobaJdi 
alla cui scuola si formò 
Luigi Battiferri, di Sasso-
corvaro, poi organista ad 
Urbino e Pesaro, partico
larmente attivo nella se
conda metà- del Seicento. 
Tra altri illustri marchi
giani figurano Paolo Be
nedetto BeTlirizam. opero
so a Fano. Urbino e Reca
nati' dove mori nel 1537. 
Giovanni Ferretti, cinque
centesco autore di Canzo
ni, un protagonista in cam
po madrigalistico. 

Il Festival, che andrà 
avanti fino al 3 settem
bre, ha un importante ap
puntamento per la sera 
del 2) agosto presso la 
Loggia dei Mercanti, con 
prime esecuzioni di musi
che di antichi maestri 
marchigiani trascritte e 
preparate da Adriano Ca
vicchi. Figurano in pro
gramma pagine di Seba
stiano Chierici, nato a Ma
cerata. di Francesco Fer
rari. nativo di Fano, e di 
Bartolomeo Barbarino, det
to Il Pesarino, letterato. 
compositore e organista. 
Con una certa emedon* si 
aspettano le lievità di una 
ragazzina: Maria France
sca Naadmbeni, autrice di 
Cantoni e madrigali, com
posti in età di quattordi: 
d anni e pubblicati nel 
1674 ad Ancona dove è na
ta nel 1658. Partecipano 
al concerto, completato da 
musiche di Perjolesi. il 
soprano Maurizia Baraz-
zoni e il basso Gastone 
Sarti, con la collaborazio
ne di Francesco Tasini 
(clavicembalo) • Pierluigi 
Ghetti (riefencetto). 

Solo Bob Marley, Edoardo Bennato e Julio Iglesias han
no riempito gli stadi - Per gli altri bilancio disastroso 
Un esempio: mille paganti a Ravenna per Umberto Tozzi 

Edoardo Bennato • Miguel Bosé: b e n * Il g r i m o , m a l * Il secondo 

to '•• Stesso ' prezzo e ; nella 
stessa quantità. Il merca
to ha le sue regole: chic-

. de una differenziazione dei 
prodotti e degli ambiti. De
vono essere per tutte .le 
tasche e di tutte le dimen
sioni: piccoli, mèdi e gran
di. Quest'estate è sempli
cemente successo che an
che i prodotti piccoli e me
di, in seguito a calcoli cla
morosamente sbagliati, so
no stati immessi net « gran
de giro», con il risultato 
di inflazionare il settóre dei 
megaconcèrti e di insteri

lire quello delle serate neU 
le discoteche • e ' nei teatri. 

Il caso di Umberto Toz
zi è classico: abile mestie
rante da sala d'incisione, 
Tozzi voleva costruirsi an
che una « figura da palco
scenico»,, per far sapere al 
suo pubblico che la sua 
professionalità. non è limi
tata alta sola riproduzione 
tecnica. Le discoteche e i 
teatri apparivano l'ambien
te piti congeniale per que
sta operazione: un pubbli-
Co dt due-iremila persone 
a sera, per un cantante al

le prime • sortite « dal vi
vo », sarebbe stato l'ideate. 
Ma Tozzi (o chi per lui) 

.ha voluto fare il passo più 
lungo delta gamba: e il suo 
pubblico ; « naturale *, di
sperso nei palasport, ha 
trasformato in un > clamo
roso fiasco un'operazione 
che avrebbe potuto, con un 
briciolo di sale in zucca, 
andare felicemente in por-

. to riducendo detta metà i 
costi. ••<•:* 

Ma come è',statò possi
bile che gente il cut me
stiere dovrebbe essenzial-

ment* consister* nel ceno-
sctr* la propria cbltocazio-
n* di, mercato abbia potu
to « sbatlare » in .modo co
sì marchiano?. La risposte» 
probabilment*, è la pia ày* 
via: l'ambiente dèlia musi
ca teggera italiana'è strut
turalmente impreparato ad 
affrontare con mentalità in
dustriai* una realtà indù-. 
striale, è Prevati Jo spirito 
'artigianati, là : ricérca det 
« colpo • di classe, l'arte di 
arrangiarsi Ma se da un 
tato questa situazione per-
niette atta RCA di « inven
tarsi » Dalla-D* Gregori era-
zie a un dirigente sensìbite 
e pieno di gusto, datl'attro 
impedisce a chi non ha cer
te alzate di genio di darsi 
programmi, e strutture a 
mèdia e lunga scadenza. Il 
marketing, che è ormai pa
ne quotidiano in ogni me
dia industria che sì rispèt
ti, è ancora un illustre sco
nosciuto ' in case discogràfi
che * agenzie che maneg
giano miliardi come noo-
cioline. • -.-.••••:.•'.••• • . -

// frutto di questa men
talità è sotto gli occhi di 
tutti. La vendita di dischi 
attraversa una preoccupan
te crisi? Niente paura, ci 
sono i concerti che rico
minciano a funziotiare; e 
attora sotto con i concerti, 
come se il • pubblico fosse 
un cappotto da , rivoltare 
all'infinito. Ma quali con
certi? Beh, proviamo con 
quelli che « tirano » di più, 
quelli negli stadi. 

Nessuno è stato sfiorato 
dal sospetto che un Bosè 
in mezzo a un campo di 
calcio è come una diapo
sitiva su uno. schermo da 
Cinemascope: si vede ma
te. Che un Branduardi da 
centomila watt è come un 
cannone che spara piom
bini Ftobert: tanto rumore, 
nessun effetto. -. Provino a 
mettere Bosè e Branduar
di in un teatro, acconten
tandosi di quattromila pa
ganti ma riducendo a un 
quarto * / i allestimenti fa
raonici, le spese da Cali
gola, gli ? impianti da Di-
sneyland, é vedranno che le 
cose andranno mèglio^ •*' *;• i 

" M i c h e l e " Serra 
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1 H : discorso • sulla musica 
dell'? editoria tascabile > ha 
finora poco o nulla interes
sato 111 jazz, come del resto 
altri generi meno commer
ciabili. La nuova edizione 
del Berendt e la strenna na
talizia dell'Einaudi sul «mon
do del jazz» hanno costituito 
infatti il disbrigo occasionale 
(e, nel caso del critico tede
sco, doveroso) dell'argomen
to da parte di due importan
ti collane 'librarie. Diversa
mente i libri della Longane
si (all'interno della collana 
"guide pratiche", a seguito 
di un'analoga iniziativa per. 
il pop) e della Gammalibri 
(col caràtteri da abaco e la 
veste grafica curata) sono 
mediamente orientati verso 
l'ùiformazione di settore. Per 
apprezzare completamente II 
iazz degli anni Settanta, in 
particolare, occorrerà essere 
un lettore occasionale.della 
rivista Musica Jazz: chi da 
tèmpo non rientra in questa 
categoria troverà infatti ben 
difficilmente sopportabile i l 
tono dì una parte dei saggi 
contenuti; e l i abbonati, al 
contrario,. avranno facilmen
te l'impressióne di averli già 
letti in questi ultimi dieci 

w*à-m£smft 
• '* • 3 ì 
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^^drriò, Pitali^ 
^:àccòritàià-ila • un 

piccolo paese del -Sud 
ROMA — TJn giorno, l'Italia» 
Un'Italia vista dal Sud, dalla 
terra avara che spinge ad 
emigrare, dalla gente che tor
na al «paesello», alla casa 
natia, parlando altri dialet
ti, conoscendo ormai altre 
strade ed altre genti. ;:. 

Francesco Rosi ritorna an-
. cora .con la macchina da pre
sa alla sua terra mefidiona-

: le, dopo aver - portato sugli 
schermi i drammi di questa 
terra (la speculazione edili
zia, la corruzione maliosa, 
l'emigrazione) nei suoi film 
più famosi, • per raccontare 
una famiglia in un giorno di 
lutto, n film, le cui riprese 
sono iniziate in questi giórni 
a Roma, si intitolerà Tre fra
telli (interpretati da Philippe 
Nolret, Vittorio Mezzogiorno 
e Michele Placido). 

«Come molti figli delle fa
miglie del Sud — spiega il 
regista — si sono separati da 

' giovani ed hanno cercato for
tuna su strade diverse, in dif
ferenti città e lavori». E* il 
padre (Charles Vanel) a ri
chiamarli alla casa del Sud 
per la morte dell'anziana ma
dre. H lutto riunisce una fa
miglia con tutto un passato 
ed un presente da racconta
re. n fratello più giovane, 
che abita a Milano, torna 
al sud con la figlioletta: è 
lei un altro personaggio chia
ve del film, la bimba.di una 
città del nord che scopre 
attraverso 11 nonno, la natu
ra. la campagna, un mondo 
che le si apre come quello 
di una fiaba. 

Francesco Rosi, che sin da
gli esordi (La tfida del "57. 
Salvatore Giuliano 0. suo ca
polavoro, del Kl) si era con
quistavo un posto di primo 
piano nel cinema italiano con 
i suoi film-inchiesta — do
po aver girato altre pellico
le e Impegnate» come te ma
ni stdZa città del W — si era 
poi dato al favolistico, con 
Cere ano. cotto, nel fi per 
tornare quieti al filone che 
gli è più congeniale con gli 
ultimi Casfevtrf «eteJZeatt 
C78) e Cristo si è fermato ad 
Ebolu 

«Anche con questo film 
— dice Rosi — continuerò a 
seguire quello che è sempre 
stato il mio interesse, e cioè 
osservazione di tutto quello 
che mi circonda». Un film 
che si svolge tutto in un ar
co di tempo limitato: le 24 
ore di uc incontro denso di 
ricordi. 

«Da parecchio tempo vole-
i vo raccontare un film che 
A avesse la ricchezaa di una 

vita intera — prosegue Resi — 
' e che rappresentasse II ro

manzo di tante vite messe 
Insieme. Si tratta, seconde 
me, di una storia esemplare, 
quella di una famiglia del 
Sud che si è divisa per vari 
destini ma fondamentalmen
te per la stessa, ragione: il 
lavoro», n film. Cete è am
bientato In una masseria del
le Murge, in un passe del 
Sud, a Roma, nei Nard e a 
Napoli, è stato ideato da 
Rosi insieme a Tonino Ghwr-
r>K OH altri imerpraii. sono 
Andrea FerreoL Maddalena 
Crippa e Sara TafurL 

WÌÌMÀPRIME 
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Antropophagus 

ftène ra 

Francesco Rosi 

ANTROPOPHAGUS - Re
gista; Jo* D'Amato: Inter
preti: Tisó fafròiò, SaHe-
rio Vallone* Vanessa Stei-
ger, Margareti Donnelly, 
Mark. Bodin, Bob Larson, 
Georg* ~ Eastman. I i Horror. 
Italiano, 1980.. -_ ; --.'•:'•-
r Ma no . m a ne , i4nrroj»-

phagus non' è il nome di 
un giovane regista- greco. 
E* U titolo da «tardino 
zoologico di un fUm che 
dice d i aver accòlto 36.000 
spettatori nel L p*feni " tre 
giorni di programmazione 
a New York. A Roma, il 
giorno della «prima»/ne 
ha raccattati sì e nò una 
dozzina, e del resto 11 ho
me del regista (Joe P'A-
stato, un ' manovale del 
cinema italiano d9 serie 
O non può Indurre m ten
tazione più di qualche mal
capitato. Tuttavia, 11 suc
cesso odierno . (questo al 

autentico) m America di 
un film come Zombi 2 di 
Lucio Pulci, clamorósa
mente vicinò alla vetta dèi 
maggiori incassi statuai-
tensl, lascia legittimamen
te presumere che l'horror 
sia l'unico genere pràtica-
bile per questa nostra spe
cie di industria dnemato-
graflca.^ •' ••-'•^••'' 
v S va ' bene, brindiamo 
ancora una volta alla 
barca che salpa.' Pero, no
nostante tutta la buona 
volontà, lasciamo tranquil
lamente affondare questo 
j4nrropopfto0tt*, che non 
ha nemmeno 1 requisiti 
necessari per essere con
siderato un film vero e 
proprio. Gli interpreti (a 
parte Ttea Farrow, povera 
figlia di John, sorella ne
gletta di Mia) ragliano In 
libertà, e per fortuna che 
sono sconosciuti, altrimen

ti, conoscendo Il domicilio. 
risserebbero ai linciae-
glo. La qualità fotografi
ca, è men che quella di 
un Super-8 Intitolato «Va
canze aziendali», • diret
to da Fantozxi con. la si
gnora Fina per operatore. 
S ' veniamo < all'ambienta
zione. Un'isola greca, di
cono. Vogliamo fare Sper* 
longa? 
'<" Beco là storia. Una co
mitiva di ragazzottl in e-
stiva libertà.' Scherzi inno
cui, amorazzi BtigareUL 
Ogni tanto ci scappa una 
cottellatà tra il lnsco e il 
brusco, o 11 morso di un 
fastidiosissimo morto vi
vente, aftamato da lunga 
data. Tutto accade come 
per inconveniente, neU* 
incongruenza tipica del 
film che sanno fare sol
tanto bu! 

cf. g . 

Un quadro per Lampedusa 
LAMPEDUSA — Le ssoie « c a i pittura: m mlslatiT» 
del Comune di T.n mirti Viwa e linosa-- è state. bandito -
un concorso taternasJonale di pittura sul tema «Lampe
dusa». Al concorso, oltre ad artisti italiani e stranieri. 
potranno partecipare anche ofje§à%rt>estetici che si a v - : \ 
valgono d l n w s z i come ia' IbteàTàfia, i l film, i nTlatei a --> 
ready made. La premiaaione arrena al termine della 
esposizione delle opere inviate dal a al « s e t t e m b r e . 
prosateli. • 

Bertolucci e Ohm a New York 

Segovia suonerà a Venezia 
a Vernala 0 l 

che si svoi-
vtta per 

VENEZIA — Andrea Sagena riceverà 
settembre prossimo, nel eorso di una 
gerà al teatro «La Fenice», H 
la musica.» per il IMO. 

Ltoino scorso il premio, che è 
edizione, fu assegnato ad Arthur JtuMnstetn. n 
del grande chitarrista spagnolo è staso indicato da 
giuria compost* da un ce-m-*to di critici di tutta Eu
ropa, Segovia, come già aveva tatto RuWnstein, ha co
municato ai promotori del premio r i tenzione di venire 
a ritirar* personalsoente li lUonascieatntu e di offrir* ta 
«ueU'ceeceàone un concerto ai f a t u i «La Fenice». 

NEW YORK — Bernardo BertoHstel ed Ermanno Obzd 
saranno in autunno 1 proUauiwssl di unsi nssegna di 
film che U Museo d'Arte Moderna di New York dedi
cherà a due dei più prestigi**! registt del «4Mena italiano. 
; La rassegna che il museo newyorchese organizsa con 
la Sarta (la consociata ttaUan* detta RAI che al occupa 
detta - • • I I I I I * attestare dei diritti dei suoi progranmtii) 
eotuiaendsfà 1 petm fBsa di OteM e 
che i dftsMseXoH 
strato un eapneito Intasa»» per 1» opere meno 
dei due registi. 

Per quanto rtguetda Otta, eh* Intaterà In autunno a 
girare an BeelUeata 11 eoo nuovo fflm 
(prodotto dalia Rete 1 dea* RAD e 
rtcostustooe dea* carovaa* dei Re Magi, 
tati La cwTOstewaa (uno del suoi funi più noti) e 7 
reatpenmtt mentre di Bertolucci saranno uieseutati La 
strwtetta dsf rs#uo (in cui direttore detta f*t< grafia era ; 
Vtttorto Storaro tlnvltuie s^Mst'anno detto «*»*ar» aer^5 
la foto^afia di Ajsacslrsss now) e alcune sue astra 
opero 

Romy Schneider banchiere 
:» « TORONTO — Il «] 

terrà quest'anno dal 4 al U 
Tra i titoli annuneiati, & 

diali: La banevisrs (Francia) di Franeis Oirod 
Schneider e Jean Louis Trintignant. e Jfr. Puimsn 
(Canada) un film diretto da John OuUkrnun c u i James 
Coburn e Rato rtotttgan.. 

H pruno narra la vicenda, reahnente accaduta a Pa
rigi tra le due guerre, della fabalnea aesesa nel 
della finansa di una sella e scovane donna, ohe, 
anche ad influenti aiswcizle, diventa direttrto* di 
Importante banca privata. 

n secondo è Invece la storia di un 
di «umanimro» razbbiente in cui vive con la 
nauta netta quale •—munii, faschìo ed assore per II 

si fandosw In 
V. :... 

' E progetto è studiato in 
modo da toccare attraverso 
delle monografie per .argo
menti le tendenze più signi
ficative della musica jazz 
contemporanea; il lavoro è 
svolto a più mani, secondo 
un criterio di competenza: 
cosi per Braxton, per l'aivan-
guardia neroamericana, per 
l'improvvisazione europea, 
per il ritorno dell'hard bop, 
per le etichette indipenden
ti, per il jazz rock. Meno 
comprensibile la presenza di 
un saggio sui pianisti degli 
anni Settanta, svolto con ori
ginalità di giudizio da Gian
ni Gualberto: interessante 
forse proprio perché scarsa
mente : « tendenziale » (e 
quindi raramente approfon
dito) al tema contrasta però 
con il progetto iniziale. 

In fatto di sti-umentazione 
le tendenze andrebbero ma
gari ricercate attorno al fe
nomeno del polistrumenti-
smo (che pure il saggio su 

, Braxton riesce stranamente 
ad eludere). Ne fa cenno Pi-
ras, per inquadrare il pas
saggio dal free al dopo free 
chicagoano, nel prologo del
la sua impressionistica, effi-
cace panoramica. Anche sul 
free, comunque,. non c'è 
grande concordanza di opi
nioni. Secondo Gualberto es
so è-stato « il prolungamen
to del be bop... cogliendone 
esteriormente tutta la carica 
rivoluzionaria più a livello 
sociale, fisico e politico che 
a livello di organizzazione 
musicale ». Xn breve « il be 
bop ha avuto idee rivoluzio
narie, il free uomini rivolu
zionari». Non si dice pur
troppo dal cervello di quali 
uomini siano maturate le 
idee del be bop né soprat
tutto ai comprende perché 
certi mflitantà si siano scelti 
un dòpo lavoro difficilino 
come il free. Opinioni «di
scutibili-» (come ancora nel 
dèi saggio «uUTiard bop) 
'del resto stanno anche à si
gnificare un discorso indaga
to lo e comunque problema
tico, cosa che invece si ri
scontra raramente noi segui
to del libro. . , - . . -

- L'informazione è più o me
no addensata attorno a certi 
nuclei' tematici, in genere 
piuttosto esauriente: la prò* 
fondita delle analisi, sacrifi
cata anche dall'attualità de
gli argomenti trattati, è in 
questo senso compensata. ET 
comunque roaccettabae af
frontare il jazz «aliano al
la luce di due interviste, per 
giunta ad un importatóre di
scografico e «d un caso jaz
zistico «sul generis » come 
Giorgio Gasimi . -

Per finire « dieci dischi da 
salvare»: il crìtico, credia
mo, deve averti scelti poco 
prima di venire abbandonato 
su un isola deserta, m com
pagnia di un hi-fi. Altri cri
teri non sonò né dati né prsv 
sumEbilL 

Più fa generale 11 plano di 
questo libro, in se studiato, 
trova un limito neHé diverse 
premesse degù autori, ai di 
là di quella che può «ssere 
la «ccnzpetenza specifica». 

I prondt della musica jaa 

to rovescia: materiali ed te-
formazioni superano infatti 
briitontemento te strozzatu
re di un discerso editori*** 
vecchio come quello dette 
« moMerafie 
Olire *m rmunsio d) 
de sui protagonisti di questa 
musica sono contenute sei 
duo volumi; «Da Scott Jo-
pim a Gii Evans » e « Da *ei-
les Davis e Douglas Ewart» 
(per «osato si *cetoU*lo 
eoa ai preoccupa stanche 
«Mie « proporzioni »,.). n 

labro, te particolare 
est ricco strumento di 

tadi 
bsoHagrafia ed *m eàenco di 
« covi » jszxofQi- Anche nella 

• fcmv 

dei saoiwauiU e defle 

Forse s sei 
«JUneere te ejisicwa 
i cowtoButi del libro 

se awirito defls «attesti 
ai dà asi fasto « aver* 

l i 

• f i 
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Campagna 
per la lettura 1980 
in occasione dalla campagna per la stampa comunista 

SU Editori Riuniti, coma, ogni anno, ^mettono a dlsposlzlon* 
el lettori d * L'Unita e di Rlnasolt* etto, pacchi-libro 

ad un prezzo del lu t to eccezionale. - •> 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

fiolitica e culturale cercando di evidenziarne 
e'Impllcaiionl stòriche 6 di àttuàllt*). Si tratta naturalment* 

solo di una serie.di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
«problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piti ., 
democratico e consapevole: Leggere par capire dunque. - i 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche legger* por il piacerà di f « r | o l . . ' M ! 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engel*, Proletariato e comunismo '• 2200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo ' ••••• 1^00 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale « g l i anarchici . 2.000 
Lenin, Karl Marx ' " . - .1500 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
L*nln. Sul movimento operalo italiano * 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1.400 

'•'•'>'• -'•*=•• . •':•• • 18.100 
per I lettori de L'Unita * Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia -
Condorcet, I progrèssi dello spirito umano 
Heine, La scienza della l ibert i 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere mors'i 
Poiitzer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Uniti e Rinascita V 

9* IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 

,3 .500 
2.800 
4.000 
'3.800 

21.100 

12.000 

' i 

Santarelli, Fascismo • neofascismo 
. Davidson, Alle radici dell'Africa nuovs 

Guelf i , Metropoli e terzo mondo nella crisi " 
: Paletta, L i lunga marcia dell'internazionalismo 
.: Magist**v La politica vaticana a l'Italia 1943-1978 

Bagst-Bozzo, Quésti cattolici 

( ] : j - ii)>::--:'\::r i " t i .' • '. ' ,;,.. '^_ 

por I lettori de L'Unit i a Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
t a G r a n * . Struttura economfea • società 
Dobb, Storia del pensiero economico ' ' 
La-rign*, Le economie socialiste europe* 
Mien*l*t, Il capitalismo mondiale - . 
Docfcès, L'int*mazional* del capital* ' 

p e r i lettori de Lenità • Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

, GII ami dell* Fepubblk* 
AeuHwn, La. Francia dótta Seconda Rapubbtlca • : 8.800 
M a d v a d w . Dopo la' rivoluzione • • . 2J6O0 
Tufien D e Lata, Storia della repubblica • d * U * svsrra 

civile m Spagna (2 volumi) . 4J30Q 
N*ri d'America ' 6500 

per I lettori de L'Unità e RinaseJt* 

6. DONNE IERI E OGGI 

Breve «tor i * del movimento fonmlnu* In Ital ia 4JSO* 
Alenano. La donna e il femminismo . . . gisoo 
stasai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra 4.200 
UBI-ValanUei. Care compagne - SJOOO 

Garofani rossi 3X100 
1 . Donne In Europa 

7. 

I tettort d* L'Uniti e Rinascita . 

PAGINE DI NARRATIVA 

I ratti d'Europa 
I! serpente malioso ' . ' " ' - . - ^400 

Don Julian . SJ00 
Lice* 2J0OS 

Mara*. Sei problemi per don Mdro Parodi 3XOQ 
1 cuccioli , zan 

v Léce d'ottobre - 5J0O 
Diarto di campagna \3J0O 

r I lettor! d* L'Uniti e Rlnascfta 

LETTURE PER RAGAZZI 

'. L"*vv*ntura umana dell* 
La macchina meravigiiosa 
II fantastico stoino 

•*«***. I giomt dona Resistenza 
U catti era on ' 

per I iettavi e * L l W t » e 

I pai secchi *e r i Inviata ai 
cS SctoiT, Stori* e 

cesella H asce 
C i n s U i » In j f w a w f H u e spedire agtl Edheri 
«erehlo f / 1 f . 00191 Roma. " ^ " - • » " " « " 
U ricnllH* dafl'****fe dovranno « 
P*w»niwite età cootnwefare m Ur* Kaiiane « 
***egno InternazionaSat, 
L'Ululi A K VALIDA fmo AL 31 OfTQtm 

IwsnM, Via 

Me eel 
«ealia/ 

«WjWl ^TOVHVCÌBI 

ae pestali I seguenti pacchi; 

pacco n. 1 r"~I 
(«srttiM) L J 

•*32iei.7) L J 

pecco a. t n 
(«3218841 L J 
P*ec*i». I r — 1 
ItsBltf^LJ 

pjstmi) L J 

w*m»)LJ 
C«Wf1.7)Lj riattai) LJ 

Edrtori Riuniti 
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Trattative difficili «rinviate a settembre 

a itien i 
iono svendere 

le giunte di sinistra? « ; 
Le amministrazioni democratiche, conformate dal voto, sono pos
sibili e necessarie - La tesi della « governabilità ad ogni costo » 

Dopo Latina e Civitavec
chia anche Rieti? Certo i 

1 motivi di- preoccupazione so
no molti, banche se per ora 
il chiarimento è stato rinvia
to al mese di settembre. Il 
fatto è che ad oltre due mesi 
dal voto di giugno comunque 
il reatino è - senza governo 
provinciale e il comune ca
poluogo senza governo citta
dino. • Quando, all'inizio di 
agosto, la ' trattativa tra i 
partiti della precedente mag
gioranza è - stata - interrotta 
per la pausa di mezza estate 
le esasperanti lungaggini di 
un accordo difficile da rag
giungersi. le riserve mentali 
più o meno esplicitate del PSI 
e le manovre per disimpe
gnarsi del PRI avevano reso 
più problematica la prospetti
va della conferma delle giun
te di sinistra alle, ammini
strazioni provinciale e comu
nale. 

• Il mostro partito ha soste
nuto e sostiene che solo giunte 
democratiche e di sinistra — 
possibili e necessarie — pos
sano garantire una politica di 
risanaménto e di rinnovamen
to come già l'esperienza del 
passato quinquennio si inca
rica di dimostrare. Anche gli 
elettori del resto hanno mo
strato di pensarla così visto 
che se da una parte hanno 
confermato la forza dei par
titi della sinistra che hanno 
governato i più importanti 
enti locali della provincia e 
dall'altra hanno severamen
te punito la DC sottraendole 
una cosoicua fetta di conden
si. Basta pensare che dieci 
nuove giunte di sinistra si 
sono insediate nei Comuni del 
reatino. ;" A.-»~r ••=->--—-

Inoltre la proposta del PCI 
è stata confortata dalle posi
zioni assunte per lungo tem
po dai cnmnaeni- socialisti e 
dai rennhblicani. i quali nel 
corso della campagna eletto
rale \ hanno chiesto . ed otte-
nuoto voti per confermare le 
giunte di sinistra •- •• 

• E' evidente comunque che la ' 
ricostituzione o meno delle 
coalizioni ..del rinnovamento; 
rton discénde, meccanicamente 
dal puro. dato numerico del • 
comnuto dei seggi é delle per
centuali. Deve piuttosto esi
stere la volontà politica di ri
costituire le maggioranze rèse ' 
possibili nel *75 da una decisa 
scelta di campo del PRT e del '.. 
PSL All'assemblea provinciale 
il tripartito nacque, e per lun-, 
go tèmpo si rèsse, con soli 12 ' 
seggi su 24.' Sé esistè la'deter- * 
minazione quindi le condizioni 
per fare giunte di sinistra ci 
sono almeno quante 5 anni fa 
con in più il giudizio favore
vole degli elettoril 
. Improvvisamente invece PSI 

» PRI hanno assunto nuove . 
posizioni che tendono a rinun-

" ciare all'ipotesi delle giunte 
democratiche di sinistra. I 
socialisti, elusa la proposta [ 
da noi avanzata di un accor
do preventivò con il * nostro 

.partito nel giro di pochi gior
ni. cori fretta' quanto meno 
sospètta, hanno « preso atto > 
dei ,yeti di parte socialdemo
cratica e democristiana ad u-
na prosecuzione dell'esperien
za di governo delle sinistre. 
Ma può bastare davvero una 
spregiudicata presa di posi
zione del partito repubbltca.no 
per .far modificare atteggia
mento al PSI. un partito che 
ebbe un ruolo decisivo per la 
formazione delle passate mag
gioranze e che mantiene oggi 
questo ruolo essenziale? Quel ' 
che è peggio, la sincronia del
le manovre per disimpegnar-
sì'di "parte socialiste e repub
blicana sta a dimostrare che 
questi due partiti ormai proce
dono di conserva in una sorta 
di gioco delle parti nella dire
zione di un accordo con la De
mocrazia Cristiana. ' — 

-Gli. argomenti - usati ad 
ogni pie sospinto per giusti
ficare questa nuova posizio
ne sono le esigènze della sta
bilità' e della governabilità. 
Ma sono state, valga la pera 
di ricordare, proprio le guni
te di sinistra, disponendo ma
gari di maggioranze risica 
te. a 'soddisfare .queste esi
genze disattese invece dalle. 
vecchie giunte di centro si
nistra.- • . ' • - -

La storia recente parla 
chiaro: le giunte di sinistra 

- hanno saputo porsi in eviden
za per il loro.lavoro positivo 
per l'ottima prova che han
no dato di sé. per l'elevamen
to dello" stesso costume civi 
le. E perchè non ricordare 
poi che in questi 5 anni i 
compagni socialisti, giovan-

j dosi della ritrovata unità a 
sinistra, hanno recuperato un 
rapporto con le proprie miglio
ri tradizioni accrescendo la 
propria forza dopo che ai tem
pi del centro sinistra erano 
passati, nell'arco di due legi
slature, da 16 consiglieri ad 8? 

Non vorremmo ora che, in 
questa provincia così provata 
dalla crisi, a coronare una 
pausa estiva senza serenità 
ed oltre due mesi senza gover
no giungesse uno dei peggiori 
pasticci possibili. Non vorrem
mo che prevalesse nel PSI la 
linea della e governabilità ad 
ogni costo ». che nel reatino 
significa vanificare le conqui
ste di questi anni a svendere 
le maggioranze di sinistra. 
PSI e PRI in verità riescono 
malamente a nascondere or
mai il cedimento nei confronti 
della - Democrazia i Cristiana 
incoraggiando le mene di ri
vincita di un partito ciie in 
questa provincia porta respon
sabilità più pesanti che al
trove. >.'•- .-.•-•• : 
•i- La . coscienza dell'inade
guatezza : del centro sinistra, 
comunque, è ormai senso co
mune. Cosi come lo sta di
ventando la consapevolezza 
che PCI e DC non sono ele
menti « intercambiabili » nelle 
maggioranze cui di volta, in 
volta si dà vita, bensì alleati 
la . cui presenza impegna in 
direzioni e progetti politici 
di segno diametralmente op

posto. Tra le ultime prese di 
posizione del PSI e del PRI 
emerge infine l'intenzione di 
• aprire una trattativa che coin
volga tutte le forze democra
tiche in una sorta di logoran
te duello diplomatico, v : 

. Data la situazione di diffi
coltà nella formazione delle 
giunte il PCI è anche dispo
nibile ad ulteriori inocntri. an
che se è • fin troppo . chiaro 
che il nostro partito non par
teciperà alla discussione se 
dovessero permanere pregiu
diziali preclusivi nei con
fronti dei partiti democratici 
per quanto riguarda la parte
cipazione alle Giunte. I grup
pi consiliari comunisti ni Co
mune è alla Provincia hanno 
già chiesto la convocazione 
delle assemblee, ma i conci
gli non si sono ancori riuniti. 

Tn un momento di - grave 
difficoltà con l'acuirsi dell'at
tacco violento alla demno-a- . 
zia e alla conviveva civile. 
è indisnnn<:ahile che le assem
blee elettive • riorend^no ' a 
funzionare a nieno regime. 
Sono ' inoltre'• tanti e tanfo 
pravi i nrohle*"! ararti nel 
Reat'no dalla SVT.A in crfci, 
al dilagare della dròga, di 
richipd"re un- pmn*o e urgen
te inte'-vevitn. E' alloca indì-
snonsabile dare in temni ra
pidi un governo : di sinistra 
agli enti locali. • , ••-•--= .-

Cristiano Euforbie 

/ - • : . ' • . " • . " ' • • • • . " • . . . • 

Traffico abbasianxa scorrevole al rientro dal lungo « ponte » di Ferragosto 

.'.< :«•:»« 

•>-«» 

romani sona 
ma la città è an cora in vacanza 

Qualche disagio per i negozi che rimarranno in fèrie fino ai primi di set-; 
tembre - Due gravi incidenti stradali sulla Colombo e sulla Salaria, a Rieti 

Ha minacciato un automobilista 

Sotto inchiesta 
un 

• - 5 • « • 

Le foto che lo testimoniano sono appar
se domenica su un quotidiano romano 

! • i t i -

Una strada del centro dtserta nella domenica di ferragosto 

•••••• Questa ' volta sembra ' che 
i romani hanno seguito, • per 
rientrare in città dopo ~ il 
« ponte » di Ferragosto, i con
sigli dell'ACI: si sono messi 
in viaggio. * domenica, .nelle 
prime ore del pomeriggio. Co
sì il traffico, nella serata del 
rientro, anche ai casèlli del
le autostrade, è risultato den
so. , ma più scorrevole, degli 
anni scorsi. In compenso, do
menica sera trattorie "e ri
storanti del centro e' di Tra
stevere erano . affollatissimi. 
- La città, però, nonostante 

che da ieri mattina sia or
mài popolata da' grarT parte 

dei suoi abituali abitanti, ri
mane « semi-chiusa ». - L a 
temperatura s i - è , abbassata. 
dopo l'acquazzone, di sabato 
scorso, e per quelli che han
no ripreso a lavorare non è 

•così- faticoso girare per urta 
città caldissima, .come - era 
nella prima metà .> del mese. 
Qualche disagio, per i nume
rosî  negozi chiusa e i com
mercianti che rimarranno in 

• ferie, fino ai primi di set • 
tembre. > '• v - ; ' •:";'̂ -'-~> 

.<•• Uno dei luoghi più affollati 
della città è stato fino alla' 
mattina di ieri.; la " stazione 
Tèrmini! Numerosi gli .girivi 

còh^i- treni iprovenienti dal 
Sud, ' e: ;fcila '.alle ̂ coincidenze 
con' i convogli per l'estero;. 

-gli emigrati che ritornano nei 
luoghi di 'lavoro.* dopo aver 
trascorso le vacanze nei pae
si di origine. • 
- Due gravi incidenti stradali. 
nel pomeriggio - di" domenica 
nel Lazio. Il primo.' sulla' Cri
stoforo Colombo... tra" 'Ca"sal-
paloceo • é Ostia. Neilo scon
tro è'morta -uria donna,- Àn-
nita -Marrimpietri e. sono ri
masti feriti Tex • allenatore 
della • Róma Antonio•'Trebbia
ni; là moglie '• e'-'i lóro : due 

figli. r.'V".-.'-:•:;?::r-v:-: 

."''-L'altro incidente è avvenu
to sulla Salaria, a poca- di-; 

stanza da Rieti. Ha;:perso la, 
vita, una donna di '45 carini. 
Luigina Lappa, di Roma. Il 
marito. Giovanni Croeétti. di 
51 anni è all'ospedale in'grar 
vissime condizioni. Nell'inci
dente e rimasto ferito anche 
l'onorévole -Filippo ' Micheli. 
amministratore.' della Demo
crazia Cristiana, che ha ' ri
portato uria frattura all'anca 

'sinistra. Più. gravi' le condì-' 
. zioni ' del ; suo; autista. ' Fran- ' 
cesco Mosca, di 4$ anni che 
ha tutte e due le gambe frat
turate: . '• . - ;'•• 

Le fotografie sono apparse 
domenica su un quotidiano 
romàno: > forse, sono-state 
scattate per caso da un dilet
tante,,: ma sono- chiarissime. 
Mostravano un'vigile.urbano. 
camìcia. .' stv»w.dnata,/' senza 
cappello, sigaretta in mano 
(sembrava quasi un?.bórgHe-
se: ma questo non è grave) 'e 

! pistola in pugno. La puntava 
(e.Questo invece è .gravissi
mo) "contro un automobilista 
che.sembrava attardarsi da
vanti ad un incidente strada
le. L'ordine di allontanarsi è 
diventato subito una minac
cia" a mano armata. V. -J-\ 

Insomma un ' altro agente 
di polizia dalia pistola facile. 
Non è . successo niente, • la 
guardia - municipale non ha 

'• sparato: non si è ripetuta la 
tragedia di Trastevere: però 

ì questa volta >il ; comando • det 
'vigili urbani ha deciso di a-
priré' un'inchièsta sull'episò
dio. Sulla base delle fotogra
fie. e delle indicazioni fornite 
dal giornale,- ha • identificato e : 

: rintracciato . ii ; -vigile.. - Nei 
prossimi giorni sarà possibile 

, conoscere se. •• ascoltata • la 
versione della guardia e rin-

'". tracciato ; l'automobilista. • ' i' 
"superiori del vigile riterranno 

opportuna l'adozione di qual
che ' provvedimento nei suoi 
confronti. . 
.Episodi come questo sono 

pericolosi, .e . non facilitano . 
certo un rapporto -.di iiducia 
e ,di collaborazione fra i cit
tadini. e i vigili urbani. Sono 
indici di nervosismo, 'tensio
ne. di tin clima rischioso in 
cui può" anche: accadere — 
come è' accaduto — che un 
uomo in divisa, armato, per
da la . testa.. e spari senza 
nessuna necessità.. .,'.-.;-. 
- Come senza necessità • tira ; 

fuori la. pistola: le fotografie 
; sono . state scattate sàbato, 
sulla -Casilina. Era «appena 
succt.-.sa uria "• tragedia: -un ' 
camion militare aveva sfon
dato il guard-rail del raccor
do ariulare. ed "era precipitato 

, sili binari del tram che cor
rono a fianco dèlia Casilina. 
Tre ragazzi — soldati di leva 

I — .erano/; morti, cinque feriti. 
..Il -traffico, ' è ovvio, s i . 4 

. bloccato, per i soccorsi, l'ac
correre dèlie,ambulanze,'del- * 
la -polizia stradale; dei'cara
binieri: E forse anche perché. -. 

" come sempre succ'ede.'i cu
riosi hanno • rallentato, hanno ' • 
voluto sapere cos'era "succes-: 

so. hanno, voluto' guardare) ,é ' 
i presto còsi si è formato un 
capannello di gente .e di auto . 
difficile, da • districare.. Ma.t 
districarlo, eriàsolo uri' coriv ; 
pito di polizia urbana: non s i . 
può farlo usando invece della , 
paletta la pistola. . -r, 

L'esposto dei radicali su presunti «illeciti» e la risposta dell'assessore Meta 
i t1 . - r̂" V . rt ) : , 

Il depuratore Sud: costa tanto 
servire a mezza città 

.'; v- v:v-!'\".'-:-• ? ."> .'.'• : 

sjpiioi inveri Il raffronto improponibile con l'impianto dì ToriiitfA tìuàli 
dell'opera -' L'appalto dei lavori a un consorzio di imprese, tra cui la Breda 

"Inettitudine " o" grossolana 
provocazione? Comunque sia 
questa volta i radicali l'han
no fatta davvero grossa: in 
uria . interrogazione • al ' mini
stro delle Finanze e in un 
esposto alla Procura il depu
tato ! Marcello Crivellini. del 
PR. ha detto/ e scritto, che 
esistono : e ipotesi - di reato » 
nel ' modo con cui ' rariimirii-
strazione : comunale ' ha dato 
l'appalto per la 'costruzione 
del depuratore di Rom.i Sud. 
quello che dovrà servire un-
milione e mezzo di abitanti. 
Non sapendo come dare for
za alla sua e rivelazione » il 
deputato ha detto'che là.sDe-
sa di 50 miliardi — tanto 
costerà l'opera'— è assurda. 
soprattutto — se •; paragonata 
con v un i ; altro . depuratore. 
e simile >. che sta costruendo 
l'amministrazione di Torino. 
In questo caso l'impianto 
costerà in tutto diciotto mi
liardi. . .:••..-. .'."•-:-.-.. ; / 

ca? La risposta ovviamente è 
alle cifre, più che ai com
menti. che sembrano piutto
sto interessati. E le cifre le 
ha fornite l'assessore ai La
vori Pubblici. Spartaco Meta. 
Vediamole. L'impianto -;. di 
Roma costerà in tutto 35 mi
liardi e mezzo (nella cifra è 
compreso anche il preventivo 
di un anno, di gestione che 
costa un miliardo e mezzo). 
quello di Torino -18 miliardi. 
C'è da ricordare — però — 
cìie. la costruzione del depu
ratore piemontese è ' iniziato 
con ' un anno di anticipo.' e 
quindi per Roma gioca a sfa--

•; vore un tasso di inflazione 
del 22 per cento. Ma questo è 
niente. Quello che conta "è 
che il «'depuratore Sud ^ de
ve servire oltre un milione e 
cuattrocentomila ,_; abitanti. 
deve garantire una e portato > 
— i! termirie è brutto ma dà 
l'idea — di 414.720 metri cubi 
al giorno' di acaue. nere e 

Insomma il Comune spre- i biacche, con punte di 829.40 ! formazioni al consigliere co-

--• ••?:.• •--.. £• -~_ • -• - . . ; : i^ -gr -^ . . ^ 
metri cubi in caso di pioggia. ^ 
L'altro depuratore, quello che 
a detta del radicali dovrebbe 
essere «simile», " servirà • in 
realtà meno di 950 mila abi
tanti e avrà ;una\portata'.di 
213 mila metri cubi al giorno. 
con-punte di 30Ó mila 'metri 
cubi.;. Senza considerare che 
l'amministrazione ' del '-. capo
luogo pfemontèsé ha escluso 
"dàlia gara d'appalto i lavori 
per , i « sollevatori », che a 
Roma invece esistono; ttlfor-

/ no per rinceneritore dei fan
ghi. le pesanti e onerose spe
se per l'arginatura, le offici
ne, le cabine elettriche. Tutti 
lavori che' : a : Roma, si : sono 
resi necessari-=E" allora'-come 
è_.possibile fare un raffronto? 

"' Ancora. " i ' radicali ^hanno 
parlato di una gara d'appaltò 
« clientelare »; in cui le ditto 
si sono - messe'.'d'accòrdo fra 
loro "per" spartirsi la;, torta. 
Eppure il deputato. Crivellini 
avrebbe \ potuto chiedere in-

•=. • •• •-":*•;» -. - : ; i\.:x .'-. ^ •''-

. munàlev- radicale, ; che ^ m ' 
Campidoglio • non. sollevò al
cuna pbiezipne. .è sapere.cosi 
che" il depuratore' verrà cpr 
stniitp • daL''*UÌÌ~';consorziò di 
mipresè. di. cui; fa parte', ad-
dirittura la 'Breda, un'indù
stria di Stoto. " . . ; . . , 

, Con le smentite si potrebbe 
andare avanti ancora a lungo. 
ma' avrebbe ' poco senso! Re
sta da sottolineare : uri, eie-. 
mento: ' prima il « Tempo » • è 
partito . lància . in.- resta per 
denunciare.. lai', sporcizia -. d' 
Roma. Poi. quando è stato 
smeritrto,'.daì numeri,\ sono 
arrivati,i radicali che parlano 
dì. :<clientelismo», nelle ini
ziative. .perLia .pulizia della 
bitta. ..̂ Eyìdeht/ementè • i quatr 
trp-depuratori.che si 'Stanno 
costruendo.• - ; le . migliaia : di 
chilometri di rete fognante e 
quindi anche il « maquillage.» 
del -Tevere danno, fastidio a 
parecchi, che non avrebbero 
più argomenti per i loro ma
nifesti." •; -•,;.>. ... ;,-.r• • f-nr -

Il farmaco usato uccise una bambina handicappata di sei mesi 

Omicidio colposo per i due medici 
che usavano la terapia cellulare » 

-r'> ~l'r 

Lavinia Zito prirria dèlia cura non fu sottoposta agli esami preventivi — Lidio Patrizi 
e Johannes Keller operavano nel centro.' internazionale per terapie biologiche 

'.- » . • "-•: >••• ^- . V . . - - . 'j ' -

Violentarono 
.r.'jl •• . . ' / '•'* ; :.-.:~:-,.--\\ryr < 

un hanècappiito: 
arrestati 

uomini 
•. Due -uomini sono 'stati «r-
rostoti' su oHmo di , cattura " 
dol procuratora di Cassino por 
viotenza .carnai* a atti, ésctni 
di lioMinc cantra un giovano 
handicappato.. Umberto., Ro
mana, di 48 anni/proprietario 
di un ristorantova CastcHìri « 
Pietro Vano di » , impfondi-
toro odilo di Isola Uri avreb
bero .v iotentatò, secondo l'ac-. 

-cusa del dottor Maznrti^ un 
giovane, handicappato mentalo 
di 2$ anni. \-\-_•••;•. ::^ 
. Sull'oscura vicenda pesa an-
«We I* denuncia por estorsione 
d*t padre del piovane/violen-' 
tator che avrebbe preteso co
me risarcimento, una somma 
da Umberto Romano.-

*> Sono 'stati .rinviati;: a* giudi
zio " per omicidio ' colposo i 
due -medici. Lidio Patrizi-e 
Johannes '".. Keller di ; naziona-
lkà austriaca, per 'aver pro
vocato cinque anni "fa la mor-

. tè-di una. bambina di sei me-
; sj. Lavinia Zito, affetta da 
mongolismo e curata' con il 
ipeìòdò; .cosiddetto'.;.'<cellula
re ». La decisioiK è stata pre
sa dal' consigliere istruttore 
Ernesto CudiDo. che ha accol
to le richieste v del sostituto 
procuratore '--
:,-I: due' medici opera vano nel 
cenuxii-roterhazionale per te-
rapìe biològiche,ed erano spe> 
ciaMaàti ..Relià cura degli 
handicappati e in particolari 
dei moiujolotdi: si servivano 

".,ptr quwta d̂i preparati a bk-
sev: di «Setóriè" vive : sómthini-
strìiU i^r iniezione..Dopo la 
Éiì^VfaV^^wccolà Lavinia 
t: genitóri pnsseotanmò Un% " 

: den*B»cia aU'autontà gibdiiia-
ìrià;C^ "atóe ae néV aggiùnsero 
alla loro da parte ài ex <Je-
genti dell'istituto. Prese alla 

-ra l'avviò' l'inchiesta .contro i 
due sanitari,' originariamente 
accusati di concorso in: omi
cidio colposo e'truffa aggra
vata. « Gii accerUn.enti dispo
sti : dai • magistrati sul caso 
particolare, della' piccola La-
viniaZito accertarono che esi
steva un nesso,tra il decesso 
della, bambina è . l'iniezione 
praticata, dai - sanitari Infatti 
si' scoprì ; che prima della cura 
la bimba non .era- stata sotto
posta ad esami preventivi che 
provassero .la sùâ ' tollerabili
tà al farmaco; né erano stat' 
effettuati esami cardiaci che 
potessero , evidenziare ^ ; gli 
scompensi di cui Lavinia sof
friva;-: j ^ ; r --"-;-' ^-::~S•?-•• 

: Da qui è nato quindi il rin . 
vio a giudizio per il reato di 
omicidio colposo dei due mé-\ 
dici. L'accusa di truffa è sta
ta . invece . .derubricata. , ; in 
quanto il magistrato ha ' ac
certato durante"1* inchièsta che 
i due medici non avevano 
garantito già in partenza l'esi
to positivo della terapia. 

A caccia di memorie nel passato (remoto e prossimo) di Palombara 
^•>'>-<- '*- ' ••*" t ' i l f l P P W W 

Ida-la-bella e 
sabine scomparse 

• •- V. •>-' 
• • -> I N \ • -C . 

nessuno rapi 

..-.. Lutto 
' •' E" iridrto 'domenica scorsa. 
a Prosinone. Giuseppe Ange 
Itili. Aveva 78 anni. Fondato
re del partito In Ciociaria, 
Angelini fu artéfice della ri
costruzione del PCI dopo la 
guerra, membro del CLN pro
vinciale e più volte consiglie
re comunale. 

Al familiari giungano le 
condoglianze della Federazio
ne del PCI di Fresinone, del 
Comitato regionale a dèi-
l'Unità. i ' *• 

Ida-la-bella e Peppa-di-le-
gno dove saranno queste dae 
palombaresi, cittadine di 
quell'anagrafe . arguta del 
'€soprannome*, dei.*jcome je 
dicono*. che~ popolava paesi 
è campagne d'Italia? Certa
mente. le due, staranno nel 
regno dei - più, come anche 
l'uso del soprannome si avvia 
verso quella strada. 

Ida era bellissima, suonava 
il pieno, teneva salotto, e 
snopolara nelle passeggiate 
domenicali svila piazza.- Pep-
pa era così chiamata perchè 
non • solo ' dimostrava èssere 
tutta d'un pezzo nei sui mo
vimenti e nelle sue decisioni, 
ma a'nch'e perchè, nel suo 
negoziacelo vicino a San Bia
gio, la merce che amata e-
sporre con maggiore eviden
za erano balocchi di legno 
fatti dà esperta mano arti
giana. dipinti e vestili con 
vesti sfolgoranti, appoggiati 
dappertutto, su sedie, tavoli
ni. tavolinetti. sì da produrre 
una gran festa. 

Palombara Sabina: sn per 
la salita di via dei Plebiscito 
non ci sarà più Romolo, un 
calzolaio chiuso in un buco 
nero illuminato da una eter
na lampadina a penzolone sul 
trespolo, né il vecchio Pom
peo farmacista del paese, ni, 
sulla piazzetta, in cima, al
l'ombra del castello Sacello. 
ritrovo la vaccheria e il latte 
spumante, più ricco di, una 
panna montala. Ma \e tminte, 
fH targhi, le loci • tè om-

1 bre.lo sgusciar ' discreto e 
sorridente della gente tra i 
vicoli sono gli stessi di allo-

i ra. . - • ' . • • - • - : ' • • 
i Chi va a spasso per via XX. 
! Settembre, o porta i bambini 1 

a giuocare al Circo Massimo, j 
[forse non sa di calpestare i I 

luoghi e romani » più legati 
alla storia della Sabina. E in
fatti via XX Settembre si 
snoda al millimetro lungo 3 i 

percorso (che proviene dritto 
dalla fomentano) dell'antica 
Aitai Semita .nella i regione, 
Tarzia-Adla quale passarono ì -
pasforì di - Tito Tazio che ve
nivano ad unirsi óQe comuni
tà romulee (e sul Quirinale 
sono stati ritrovati rèsti di • 
pagi sabini); Mentre nel Cir
co Massimo si dovette^ essere 
svolta la grande scénm del 
e ratto delle Sabine ». se aì-

Atroce scoperta in una cartiera di Tivoli 

La testa di una donna 
avvolta nella carta 

Raccapricciante scoperta. 
ieri mattina, in una cartiera a 
Pome Lugano, vicino Tivoli. 
Un operaio che rientrava al la
voro dopo le ferie ha trovato 
in uno dei focali della fab
brica un involto di carta, con 
dentro una testa umana in de
composizione. Dopo la terribi
le scoperta sono immediata
mente partite le indagini del
la polizia e le ricerche della 
scientifica. Ma gli elementi 
a disposizione per Tare luce 
sul misterioso e orrendo ritro
vamento sono pochissimi. 
Sembra che" fl momento del 
decesso si debba far risalire 
a quattro o cinque giorni fa. 
Tutu la zona, nella giornata 

di ieri, è stata battwia da 
tà cìhof ile per 
restò dei «òffa 

E sì è cooi .iLoyuti che a l 
tre parti oW corpo sono s t a * , 
portate «eàU cartiera da uaiii 
cagnotti randagia. '•- ,,^ 

I intaarì nani uaaani. dno> 

che appartengano ; ad Mar 
donna-# circa 36 anni. La 
s<xmo«Ébata sarebbe «tata os
sa ssiafÉà e il sue corpo poi 
dato:aefc fiamme. Negli «Iti
mi niesi nessuna donna risul
ta seomparsa^aMooi «ona. Le 
indagini quim» sòr» orieMate 
a in*vkk«rt'qujucu«» capi
tato (VcaJkHwmw-<lP- loasi w a 
Tivoli. 

meno' còsi la si respira nel
l'ambiente paesaggistico del 
Poussin, che ne descrisse'i U 
momento lirico.nella betta té
la, dei Louvre- ; ;>v- ' '--': 

" Se t'affacci a quél balcone 
pensile che sono i giardini- di 
Palombara, tu vedi, in cima 
al cotte Castiglione, i resti del-
l'antica città di Crustumie, 
cavitale, prima che lo fosse 
Palombara. detta - « Sabina 
Crotfamena», i cui abitanti. 
insieme a quelli di Cenifia, 
furono proitrio quelli dei fa? 
moto € ratto*. 
' Così scrisse, nel suo diorfo 
« laziale ». G.B. Cùrpemux. dì 
questa visione: qmste antiche 
mura sono Un magico inter
vento del sogno sulla realtà'. 
della poesia sulla storia; af
faccialo. evidentemente anche 
Ini, come noi. allo stesso bal
cone pensile da coi sì vede la 
faxa Ci Maialini.' Fot, 9 ce
lebre JcóRer*. jà É»fte pia le 
« beflo ooJo»»oo*i >, 
siupenèkt revocai 
sé del KS*. che non 
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colore di una società conto-' 

éina' che ancora no fiducia 
ed aspetta. Sulla taire, àà 
gruppo di giovani ha riunito 
documenti,, anagrafici e. anti
chi fondi epistolari.* storici, 
che. con Ù ripristino éegli 
ambienti," dovrebbe aprire 
un * centro culturale y. San. 
sembra che fole progetta sia 
stato pienamente' realinolo. 
Tutto è in un abbandono 
come leggfuaarip;ito jfrjoa,. 
di quando, prima delia tórre'/ 
su questo pitto di rocce, ni
dificarono le palomàe éi pas
saggio.' Ecco perché si chia
ma Palombara: < oV « ooiooi-

*•»• : •-•''"•••'• .V'".V_ ". ':' 
fnforno a quella torre, Ot

taviano. discendente del Duca 
Alberico. - sigèoro di Asora, 
fondo' e • contro» <H costewo. 
Oddone e Fwppo, suot figli, 
furono i primi veri signori di 

_ Paìomoura. ' _ Eni, peri, nel 
rfTt, .reiidottefii le faro orn-
prietà' ai principi Strepi,, il 
nome di Trono Sanili i in-

- * * . . V-»* —*. . .•*, *»> fr « 

I l ' 
j^/. 

dìssolubu'mente -legata alla 
s'òria di Palombara. soprat
tutto atte opere di fortifica
zione dei castetta che nel 

.1532 ospitò Benvenuta Celimi. 
Il domi»io sorello cessò nel 
K3t, ro—aV» il feudo fu Ten
dalo ai Borghese. Da questi 
passò ot Torfoota e, infine, 
agii Sforza Cesarmi, attuali 
proprietari. Da queste pietre. 
passa ancora aseotuwe, nel 
ricordo, note d'arpa che pro-
tenùvuno daoti' appartamenti 
oVcoIt abitali dai custodì del 
castello: atto strumento stara 
appoggiata con gesti d'angelo 
una signóra che si chiamava 
Mamma CiaìéBa. 

. Dolio compticaxiome dei vi
coli che HMìtMO ol fossato 
.orooOo viene a formare que
sta strana torta aurate di 
pGese a 379 metri M atterra, 
uyufHU >* ovs r e m hwi imi 
PCMi* M 'ApMMfff, € jfflMrWI >r 

, « •eluoo^n 
firn a 1179 

• j . 

Lucrctue, cori lo ricorda O 
rari» che vi ebbe una citta 
vicino l'attuale Licenza. 

Un incontro abbastanza ro
busto. e di sapore * romani
co*. trai più suggestivi che 
si passa 'fare net Lazio, e 
quello con l'abbazia di San 
Giovanni in Argéntettà. Poi. 
più su. in cima, a Colle Zap
pi. dove io scenziato gesuita 
padre Secchi fece installare. 
net 19$9. * < Punto Trìgono 
metrico », n* panoraoNt ha un 
giro dì 3H gradi: dai Cimino 
al Soratte. al Gran Sasso, a 
Homo, ai Circeo. Intanto, dal 
Protone, arriva tanto vento 
che sa di mento, insieme atta < 
rfceetntrwne di un ricordo 
che con i ^soprannomi, le 
csmpuxe. i roti argentei >iroii 
ulivi, le e cerose » •ociorcooe 
e sfacciate, i somari, eia fe
sta deità oeote. et rende on> 

e multe per 
J le Miraitlep; 

troppo rumorose 
• 1 A vederla còsi, cori le stra
de deserte,.gii uffici chiusi • 
i pochi negozi rimasiì aperti, 
Roma, d'estate, sembrerebbe 
quasi tranquilla.' 
• Quasi, sé di', sera il vicino 
di casa non alzasse il volume 
del giradischi o del televiso
re, se le moto girassero, tutte 
con là : marmitta, revisionata. 
sé : invece^ del ' clacson • per 
chièdere strada' si usassero 1 
fari. Un discorso a parte me
riterebbero .le . sirene • degli 
antifurti che a volte si met
tono in moto-senza che. nes
suno le tocchi. E*, il rumóre, 
insomma jiJnemico numero 
uno 'della nostra, tranquillità: 
Un" nemico che non va mal 
ih vacanza, nemmeno in a : 

gosto. "-. • •='".- -'-;.----' 
E cosi, in attesa che tutti 

mettano in pratica le piccolo 
regole che sono alla base del
la convivenza civile, inevita
bilmente. fioccano le multe. 
Solo net mese di luglio al 
Comando dei vìgili urbani 
sono arrivate da tutte le cir
coscrizioni dueoentotrentasei 
contravvenzioni: per l'esattes-
za. centodfeiannovc. ai sensi 
dell'articolò-'''Il del codice 
della strada («limitazione dei 
rumori causati da- veicoli ») o 
117 per abuso delle segnala
zioni acustiche. 

' Sono .solo le prime cifre 
della ' campagna per la re
pressione dei rumori condotte 
dai virili con-la collaborazio
ne delle altre forze di polizia 
ed. è/ un numero destinato a 
salire, alla, fine della staglo-. 
rie. Attenzione dunque alle 
sgommate, alle «imkane not
turne per le strade deserte. 
agli scappamenti lasciati a-
perti a volontà: . di - questi 
tempi sì rischiano multe sa
late. e a volte il sequestro 

niella,vettura. In questi giorni 
infatti al Centro prova per fi 
collaudo dei virili urbani so
no arrivati undici motorini. 
Sono stati ritirati -perchè 
tropoo .rumorosi. Al centro 
prova orni scappamento ver
rà rivisto e attentamente col
laudato. Il rumore sarà ri
portato ai limiti consentiti 
d>lU ler^e. Solo dono «re
some »• » motoretta verrà. 
restituita al proprietario - --

i 

Doni 0j9Mco PM Ittaj 

SÀJUMNO SPBHMCNTAT. 
NUOVI ftOHAU STRADAU 

: Dopo i Minatori novità an
che por i segnali stradali. U 
Coanme ha deciao dì speri-
mentale nuore tecniche. Di 
che si tratta? Innanzitutto 
verrà pnvUecUu la ae-
gnaletioa « eriraontaje ». quel
la dot tracciata per terra 
(perche a «tetta degli ooperU 
è più vir^tiìc;. » « c'r di 
piò: allo tiwn^rionale vomico 
Manca, che a lungo andare 
scompare dalTosfatto. Tosa--
mtnistnukme ha deciso di so-
otiuhrla con ona materia pm-
alleo che aera atesa a torra 
da sofisticate appai nuli!» 
turo, 
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Róma utile * ?>v ' . • 

COSI1 IL TEMPO - Tempe-
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 27, Fiu
micino 27; Pràtica di Mare 
25; Viterbo 21̂  Latina 25; 
Fresinone 23. •>• Tempo pre
visto: poco nuvoloso. 

N U M E R I U T I L I • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Poll i la: questura 
4686. Soccorso . pubblico: 
emergenza 113,: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; - Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
*oU158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
C R I : 5100; < Soccorso stra
dale ACI : 116: Tempo a 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE Queste far
macie. effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqulllno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44, Monti, via Nnziona-
le 228. Nomerit-ino: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Chiusura U lunedi. Gallarla 
Province 66; - Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: " Parlo» 
I I : via Bertoloni 5; Pia-
tralata: via Tlburt ina 437; 
Ponte Milvio: piazaa P. Mll-
vlo 18; Prati , Trionfala. Prl 
mavalle: • piazza Capecela-
tro 7; Quadrano: via Tu-
scolana 800: Castro Prato-
rio, Ludovlsi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi : piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. . 

Per ' altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1921 

IL T E L E F O N O DELLA 
CRONACA • Centra l ino 
4951251/4950351; interni 333. 
j j l . 332. 351. , 

O R A R I O DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani. . viale de) 
Vaticano- 9-17 (luglio, ago
sto. settembre»: 9-13 (tutt i 
eli altri mesi) Galleria Na 
rionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13 ora 
no. feriali 9 14. festivi 9 13. 

'Naz ionale d'Art* Moderna. 
V viale Belle Arti 131. iorarlò: 

martedì, mercoledì.'giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti-

\ na la Galleria è .disponibile 
«per la visita delle ^scuole:' 

la biblioteca'è aperta tutti' 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 

. studiosi che abbiano un ap-
, posilo - permesso. Museo a 

Gallarla Borghese, via Pin-
-, ciana: - feriali 9-14 domeni

che (alterne) 9:13: chiuso 
II lunedi. Museo Nazionale 
di Villi Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali'9-14; 

^ festivi!' 9-}3; chiuso il lune-,, 
di. Museo. Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merùlana 248 

. (Palazzo Brancaccio); feria- • 
le 9-14; festivi: fr 13. chiuso ' 
Il lunedi. Musei Capitolini 
a Pinacoteca.' piazza ' del 
Campidoglio: orario: ' 9-14, 
17 20 martedì é giovedì, 

. 20.30-23 sabato. 913 domeni
ca, • lunedi - chiusi. * Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: •• 
orarlo: feriali 8-14, domeni
ca 9 13. lunedi chiuso Mu-

V seo del: Folklore, piazza 
Sant'Egidio n l'b. orario 
9 13.30. 17-20 martedì e gio
vedì. lunedi chiuso. . . 

Q U O T A I N D I V I D U A L E 
D I PARTECIPAZIONE 
" L. 730 .000 

PRAGA-KIEV 
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 al 22 settembre 

C O N IL G R U P P O SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 
di Roma ' . ' 

in collaborazione 
con -.: 

UNITA'VACANZE 

Per informaiiortl e prenotazioni rivolgersi: SEGRETERIA DEL GRUPPO SPORTIVO 
Vie della Conciliazione, 4 - T e l . 67.95.S96 • nelle ore antimeridiane. 
UNITA" VACANZE • 00185 Roma • Via dai Taurini, 19 - Tal. (06) 49.50.141 . 

teatro e musica a 

r 
! Per .gii.^appassionati?di-musica e t'eatro-.'una -'. 
occasione da non perdere.: •'.•« -.\ •: •..:, •-.• •>.'?-
Berlino, capitale della R.DT., è oggi una cit- ' 

,' tà moderna completamente ricostruita dopo ./. 
le distruzióni.della seconda guerra mondiale. "; 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l'Opera Co-

. miqa. E' tappa d'obbligo per una visita al, 
ramósissimd'Sflfoséti d i ^ g a r f ì ò f ' - ' - " ^ ' ' '-Uu 

Il programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a-. 
Potsdam e Koepening.- Incontro sociale e vi
sita ai Palazzo della/Repubblica. Uno spetta- • 
colo" teatrale o musicale ogni sera,.dal se
condo, al settimo giorno. ;-.- . . : :. v -Ù . 

. PARTENZA 
• 10 ottobre 

oDURATA ••:"*' 
8 giorni - ~ .' 
TRASPORTO 
voli di linea 

; v ITINERARIO ' 
: Milano, Berlino, 
:; Milano.. 

. \ c , «£ • « 

;uN iTAV:yAcA 'NZÉ/ : y V' " " : . : v - : ; : " " ' ; ; ^ - : 

M I L A N O - V i a l e Fulv io t e s t i 75 - ' -Tel . ' ( 0 2 ) 6 4 2 . 3 5 . 5 7 - 6 4 3 . 8 1 . 4 0 
".- R O M A - V i a dei T a u r i n i 19 - Telefoni ( 0 6 ) 4 9 5 . 0 1 . 4 1 - 4 9 5 . 1 2 . 5 1 

Ofs»ni"»i lc. i t tecnica ITALTURIST 

Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a Flaminia, 1 1 8 • 
. tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) • . 

I l termine per II rinnovo della assotlaxioni per la 
stagione 1 9 8 0 - 8 1 è «tato spostato a sabato 6 

.' settembre alle 1 3 . Le riconferme porranno essere 
date anche per iscritto. D O P O tale data i posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati l iberi. " i 

ASSOC. M U S I C A L E DEL CENTRO R O M A N O DEL
LA C H I T A R R A (V ia Arenula. 16 • tei . 6 5 4 3 3 0 3 * 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 0 - 8 1 

> che-avrà Inizio il pròssimo settembre. Per infor
mazioni segreteria te i . 6 5 4 3 3 0 3 . . Tut t i ; 1 giorni 

': esclusi I testivi dalle 1 6 alle 2 0 . . . . •• > 

Attività per ragazzi 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 

'• (V ia Perugia, 3 4 Piazzale Prenestino •. (ale-
- \ fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
•' " Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 

teatrale per bambini, genitori, Insegnanti e ani
matori. Biblioteca. Informazioni daHe 1 8 , 3 0 alte 
2 0 , 3 0 . ..••'-.' 

Cabaret 
PARADISE (V ia Mar io De Fiori. 9 7 tei 7 7 8 4 8 3 8 

8 4 4 1 0 6 1 ) • • . - » . 
Tutte le sere alle ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 supersrettacolo 
musicale: « Moonlight Paradise» di Paco Bor iu 
Apertura ore 2 0 , 3 0 . . . 

Jazz e folk 
> S E L A R I U M (V ia dei Fienarou. 12 '«;: Trastavera). 

'.; Aper tura 'ore 18-24 .'''-'•""'.-''• 
' T u t t e le sere alle ore 21 » musica tatino-tmerica-
/ • ' na con gli Urubù -•--•• ••' 

M A G I A (Piazza Trilusse. 4 1 - Te l . 5 8 1 0 3 0 7 ) - ' : 

' t u t t e le sere dalle 2 4 : « Musica rock » . -:' 
: K I N G M E T A L X (V ia Borgo Vit tor io, 3 4 - San. 
". : ; P i e t r o ) " ' 1 • ' • " " —-.•-•.-•• ^ ;-K7->'j"'^:r.-i-'j-i-:y'''-:-^>i 

Alle 2 2 : « Discoteca Rock »."*''' """k "•"' '• ' "• 

Cineclub 
A U S O N I A (V ie Padova. 9 2 ' ' Q u a r t i e r e Nomentano-

Italia tei,, 4 2 6 1 6 0 4 2 9 3 1 4 1 ; . •--
. A l l e 16 .30^22 .30: « P r e n d i i saldi e scappa» 

' ( 1 9 6 9 ) di e con Woody Alien - Satirico 
GALLERIA N A Z I O N A L I : D 'ARI fc M O D E R N A (Viale 
v d e i l e Bene A r t . 13» " K" 8 0 i ' S 1 l 

Dalie 9 alle 13 : « Mostra , Arte e Critica 1 9 8 0 » . 
M A N U I A ' (Vicoio de. Cinque. 56 trastevere 
' Tfti 5 8 1 7 0 1 6 1 . ' C ' "'"Vf : " 
' i D a l l e ' 2 3 al • pianoforte-1« Cosmo e Gim Porlo » 
"con mus'che brasiliane. :" • -••'•' •-•• ' - . ' . • ' . 

M I G N O N (V ia Vi terbo, 11 - T e l . 8 6 9 4 9 3 ) ' 
- « Carrie, lo sguardo di Satana » " con • S. Specer -

Drammatico - ' V M 1 8 ' . <• /••*• '• ' - • • - , 

CINEMA 
' . rt-T . < I :'. 

« Taxi driver (Alfieri) 
a La città delle donne» (Capranlca) 
e La,aignora omicidi» (Eurcine) '•' 
«Gang» (Africa) 
tSindrome cinese» (Madison) . •.> 
«Cane di paglia» (Astorla) 

« Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Ariston, Barberini) -
• Pana e , cioccolata » ', (Atlantici 
Esperla) 
« Festival della Pantera Rosa » (Em
pire) ' 4 
«Criminali in pantofole» (Fiamma) 
• Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 
« I l caso Paradine» (Gioiello) 
«Apocalypse Now» (Superga) 

.•-'. 1 

.:A*"-: 

• G I A R D I N O ' DEGLI A R A N C I : alle 
21,15 « La Mostellaria » di ' Plauto 
In versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto Unico L. 3.000. -

• V ILLA A L D O B R A N D I N I (via Na
zionale: alle 18,30 e 21,30 la com
pagnia stabile del Teatro di Roma 
Checco' Durante' presenta « La pi
gnatta anniscosta », due tempi di 
Enzo Liberti da Plauto. ' 

• ROMAMUSICA '80 (Isola Tiberina): 
Stasera alle 21 - « Gran Balletto 

• S h a l o m I s r a e l » . , - . ., ; <-•-.> 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare-
• lo): domenica 24, alle 21, la coope-
'. rative Attori e Tecnici presenta: 

« I l gatto con gli stivali», di Luti-
-:- v»ig; Thieck. Rielaborazione di Lu

ciano: Luclgnani. Ingresso L. 2.500. 

• PARCO DI SANTA M A R I A DELLA 
PIETÀ' : staséra alle 21.30 f i lm: 

' • Questo yszzo, pazzo, pazzo, pazzo. 
. m o n d o » , di Stanley Kramer. In

gresso gratuito..,...;,.,-..;", ,,,, ;. • .,-,,,,' 

» MASSENZIO: alle "19 concerto dèi 
« Consolationes ensemble ». Foro ro
mano, dalle 20,30: « Roma violenta » 
(1975) di Franco . Martinell i , con 
Maurizio Merli , Richard Conte, Sil
vano Tranquilli , Ray Lovelòck, John 
Steiner, Daniele Giordano, - Attilio 

- Duse; « La polizia accusa: il servizio 
: segreto uccide » ('75) di Sergio Mar-

•'' t ino con Lue Merenda, Mei Ferrer, 
; Delia Boccardo, Michele Gammino, 

v Paola Tedesco, ; Gianfranco Barra, 
.. Carlo Alighiero, Claudio Gora, Te-

mas Mi l lan; « Mark il poliziotto » 
(1975) di Stelvio Massi con Franco 
GaspaVrL Lee J.Cobb, Sara Spératlj 
Giampietro Albertlnl, Carlo Duran, 

Giorgio ' Albertazzi,' Andrea ' Aureli; 
« I l trucido e lo sbirro» (1976) di 
Umberto Lenzi con Tomas Millan, 
Claudio Casslnelli, Nicoletta Ma
chiavelli. : j ;.••• 

V I A D E L " T U L L I A N O , ore 20,30: 
«Tom e Jerry» (Johan il topo, Fred-
dy il gatto, L'impossibile opossum, 
L'orso indaffarato, I l topo perduto, 
Per le strade infuocate. Il picchio • 
internazionale, Little Johnny Jet) ; 
ore 24: I l f i lm di mezzanotte: « l i 
prigioniero di Zenda » (1952) di Ri- . 
chard Thorpe con Stewart Granger, 
Deborah Kerr, James Mason. , 

P IAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
ore 21,30, L'tindgrqround: z « Andy 
warhol eats » di Ivi. Franco, con Andy 
Warhol (1976. Super 8, 25'); «Anello .' 
Hsrzog» di M. Franco ('78. Super 8, •':. 
3 1 ; «L'enigma di Isidoro Ducasse» 

id i M. Franco (1971, 16 mm. muto,, 
12'); «La riflessione negata » di M . ! i 

F r a n c o (1972, 16 m m . m u t o . 5 1 ) ; i •> 
• « Scene notturne... » (Trittico di fi lm ;"\ 
; balletto: proloqo. 1) preghiera d' " f 
avanguardia. 2) Faust, 3) Eurooa ' 
futurista, floil'no) di Pier Farri ( l ta - c \ 
li->-Australia. .1969 73. su m m . , 4 5 ' ) ; ' / ; 
« BeHe D?vies » di P. Farri con Ed
mondo Poth (1975,. 16 mm.. vera. 
inoi««e. 2(*'\; « Fuqne Hnear' » di An-
n^NMIa ' Ml^cuqlio (1977. 'SUDer 8, ': 

1R'); «Puzzle terapy» di A. M'scu-
• pl'o (1978. Super 8, 12'); « Mrrry " 
Mario» del collettivo Karma Film 
(Paolo e Poupée Brunatto, Mario 

' Maglietti, Elio Rumma e Anne Ma- { 
r ie) , musica di Costantino Albini e. 
Franco Cecca rei li (1975. Super 8. 38'). 
Ore 23: « That old azz », programma -
2 repliche. •. • ••<•-< 

H O L L Y W O O D (via ; dal ^ Pignato, 1 0 8 , ta l . 2 9 0 8 5 1 ) 
. » ' • ' ' . - : • - , , . , . U 1 .000 

Piaceri fel l i 
JOLLY (via L Lombarda, 4 , te i . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 .000 

Piaceri solitari 
M A D I S O N (V ia Ci Chiabrera, 1 2 1 , t a l . 5 1 2 6 9 2 9 ) 

Sindrome cinese con J. Lemmon • D r a m m a t i c o 
M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Corblno 2 3 , t . 5 5 6 2 3 5 0 ) 

La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E..Fenech -..Comico - V M 14 . 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14 , 
tei. 5816235) L. 800 •; i 
Scontri stellari oltre la terza dimensióne con C. 
Munro - Avventuroso 

N U O V O (via Asciangm 10 . tal. 5 8 8 1 1 6 ) L, 9 0 0 
Irma ta dolce con S. Me Laine ' - S M 

O D E O N (p.zza d Keoubblita 4 rei 4 6 4 760) L- -800 
Le evasa con L. Carati • Drammatico - V M 18 ' 

P A L L A D I U M (piazza 8 Romano I I . IM . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L 8 0 0 - ' • 
Squadra antimafia con T . Mil ien - Comico -

R I A L T O (via IV Novembre 156, rat 0 / 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 , 
Animai house con J. Belushi - Satirico - V M 14 

SPLENDID (vìa Piar del i * tfign» « . tei 6 2 0 2 0 5 ) 
. . L 1000 

Take o l i con B. Henry - Satirico • V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELLI (p zza G Pepe. tei. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1000 , 
Parigi porno di notte e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (Via Volturno 37 >e 1 7 1 5 5 7 ) L. 1.000 
Pornoshock e Rivista di spogliarello 

Arene 
, r i 
A C I D A (ACtn«7 -

Le goditrlci 
FELIX - i ' , , - . . - - . 

Etectra Gilde con R. Blake • Drammatico • V M 14 
MA •»- (Ostia) 

L'uomo laser con R. Mi l ford - Dramm. - V M 14 
M E X I C O 

'Anche gli angeli tirano di-destro con G. 'Gèmma -
• 'Avventuroso • .- . J I 
N U O V O . . ' " : . ; 

Irma la dolce con R. Harris - Drammatico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( te 6 0 0 0 7 7 5 1 

Gli aristogatti - Disegni animat i . 

,- I »..>/ 
i i = - - V 

L U N E U R - Luna Park permanente - ( V i a delle Tre 
Fontane - Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

. *'" '., '•• ' v • ~ -•. -^ •• .' ,' '- * :.•', \~ '".-'• i • 

Prime visioni 
A D R I A N O i f « Cavour 22 ; rei Ì 3 ? 1 S 3 ) L Ì S 0 0 

>. • Oua' la mano .con A..r Ceientano. , E ' ? Montesano -
- ' S a t i r i c o • - : • • - - • - ."•":•• . - • - " ' "•••-... «—_ .. _ - -

( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) " • 
4LCVONE .V ia L Letine. 3 9 '« l S 3 8 0 9 3 0 ) " 
... .< ; « , ^ -•- . . . . . • _ . . . - - , . u 1 5 0 0 

I l pirata con J. Garland - Musicale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I ( V i a Reparti) ,' 
Taxi driver con R. De N i r o - Drammatico - V M 1 4 

A M u t t s l i A i U K I S k X V M U V l È i V l a Monteo i l lo il}'. 
tei 48ì 570). . V '.>r t ,rr ; L.25Q0 
Pornoarafia proibite. •':''.•,{•••'• 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) ' • - ^ ' - - : •':-•-•-••---

AK >J •- S»inoion«.'- 18 rei 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 7 0 0 
Lea pornocratea -

- A ( -Jul ia, 74 rei 7 6 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 
La pornooiatrisna ' 

AR -•»•»» v - , v. r 'one »9 rei Ì 5 J / 3 0 1 L Ì 5 0 0 
Ouando la paeelia è in vacans» con M . M o m o e -

- Satirico ... 
(U l t . 2 2 , 3 0 ) • ^ 

I programmi 
VIDEO UNO 

(cena!» 64) 
1 4 . 0 0 Telegiornale 
14 .40 Attualità 
19.00 Film: « 11 leone dì Tebe » 

- 2 0 . 3 0 Teatro, a cura di Kabigia 
Bove . 

2 1 . 0 0 L'angolino ragazzi ' - • ' . * • -
[ 2 1 . 3 0 Telegiorr.ale 
. 2 1 . 4 0 Play l ime 

2 2 . 0 0 I cristiani nelta sinistra 
2 3 , 0 0 Fi lm: « Femmina » 

GBR 
(canali Ì3-*T) 

~ 18 .00 Cartoni "" animati: e Dan-
- ' • " ' "• guard A ce » 

1 8 . 3 0 Ferenfen.fen-fen ' v 

- 1 9 . 0 0 La posta di Biancaneve 
3 1 9 . 3 0 Cartoni animati: « Dan-

guard Ace » .. 
. 2 0 . 0 0 Mus :ca. estete 
". 2 0 . 3 0 Telef i lm. Serie e New 

York p o l k e Department » 
' 2 1 . 0 0 Discoteca ' . 

2 1 . 3 0 Tete. i lm, Della serie 
« T H E . X a t > 

- 2 2 . 0 0 Pasta e ceti 
?•> 15 Film: « La bestia > 
2 2 , 3 0 Telefi l-n. Della serie 

e T H E . Cat » 
. 2"> 51; Varieté - Proibito 

0 , 2 0 Fi lm: e Sulla piazza dì Rio 
me le trovo tutte io » 

LA HOMO TV 
f canal* 5 5 ) 

. 1 4 . 0 5 TeleHlm. Della serie « Tr i l -
ler » 

1 4 . 5 5 Cartoni animati: «Co lo r 
Cfessie » 

1 5 . 2 0 Certoni animati . Serie 
e Charlotte » 

1 5 . 4 5 Ci r toni animati Della serie 
« "Cimba i l leone bianco » 
• Almanacco storico 

16 10 Cor-i» <«*l Mondo dei 1 9 3 0 
al 1 9 7 8 

1 6 . 3 5 F i 'T I - • Bellissima » 
( D r a m . ) . Con Anna Me-

. gnani. Wal ter Chiari . Re
gia dì Luchino Visconti 

I R 00 •"•-•«•-•-* 5*r ì» « A l l e so-
r ' olie d»n'inrTe^ibìle » • 

1 8 . 5 0 C-rtoni animati: «Co lo r 
Classic » 

1 9 . 1 5 Cartoni animati . Della se
rie « Kimba il leone bian
co » 

' 1 9 . 4 0 Cenoni animati. Serie 
• Charlotte » 

2 0 05 r - l i anni del night. Rievo
cazione minicele 

2 0 . 3 0 T- ' - f i in» . Della serie « Tri l 
lar • 
- Almanacco storico 

2 1 . 3 5 Fi lm: « L e figlie d e l l o . 
scapolo ». Con Adolp.he 

' Menjòu. Ann Dvorak. Re
gie dì Andrew U Stone 

' - Almanacco storico 
2 3 . 0 5 Fi lm: « La citta rubata ». 

Con Jane W y s t t , Richard -
DizT Reoia di George Ar- : 
chaimband 

QUINTA RFTE 
(canali 4 9 - 6 3 ) 

1 4 . 0 0 L'oroscopo di domani 
. 1 4 . 0 5 Telef i lm. Della serie « Star • 

trek » , . . - - • • 
1 5 . 0 0 Fi lm: «Spal le al . muro » ; 
1 6 . 3 0 GIT amici di Lessìe i 
1 7 , 2 0 Cartoni anfm»ti. Della »e-

rie « Space Robot » -
1 7 . 4 5 Cartoni animatit « I pr'o-

niootì » 
. 1 8 . 1 0 Telef i lm. Della serie « Jim 

della jungla » . . ' 
1 8 . 3 5 Cartoni animati: « Space 

•\ R o b o t » 
1 9 . 0 0 T # M i ! m . ' Dalla .. ser ie ; 

« Kawk l'indiano » . 
•"- 2 0 . 0 0 W-oom" > - ; : 

'- H aettìm«»>"le dei motori 
•• 2 0 . 3 0 Telef i lm. Leila ser i * « Na- , 

kia N a k i a » 
2 1 . 3 0 T»!#« lm. Detta serie « Star 

trek » 
2 2 . 3 0 Fii«n: » Obiettivo X » (Po-

, Irr-esco). Con Ale» N k o l , 
Robert Oouqlss. Regia dì 
George Sherman 

2 4 . 0 0 Telef i lm. Della serie « I 
lancieri del Bengala » 

0 , 3 0 Cartoni animati . Della se
rie « I pronipoti » 
- B u o n a n o t t e con Donatel

la Rettore 

RJ.I. 
36) 

ten. Franca Polasello. Regia 
di M ino Guerrini 

2 0 . 1 0 Cartoni animati. Della se1 

-rie • Museo del crimine » 
2 1 . 3 0 Felix sera 
2 1 , 4 5 Kinema. Fi lm: « L'organiz-

. zazione ringrazi*, f i rmato 
il Santo » (Western) . . Con 

' Roger Moore, Sylvia" Syms 
2 3 , 3 5 Fi lm: « La traccia dal ser

pente » ( D r a m . ) . Con Do-
.; rothy Lantotir, Sterlina 

. Hayden. Raf ia di Lewis 
1 . R. Fostèf ?:J -. • ~~ 

mEMARE 
(caewa 4aVS4) . 

1 2 . 0 0 
1 2 . 1 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 5 . 0 0 

1 5 . 3 0 

1 7 . 1 5 

1 7 . 4 5 

1 8 . 3 0 

balena 

so-

Buongiorno Roma 
Fi lm: « Pussy la 
buona » 
Telef i lm. Serie « AKa 
glia dell'incredibile » 
Documentari sulla natura, 
l 'uomo, le cose 
Cartoni animati . Della se
rie » The Monkey » 
Film: - • Week-end » un 
uomo una donna da «abi to 
a domenica » (Drammati 
co - 1 9 6 8 ) . C o n ' Mirei l le 
Dare. Jean "Clerre, land. 
Renia dì Jean Lue Godard 
Te l t t i lm . Della serie . « I 
lancieri del Beng»,la » 
r»rt«n? »riTTn»tì. Delta se
rie « Ciao Ciao » • 
Fttm: • « Canqsterl 7 0 » 
( D r a m . ) . Con Joseph Cot-

1 4 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 7 . 6 0 
1 7 . 3 0 

1 8 , 0 0 

1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 

2 1 . 0 0 
2 2 . 3 0 

2 3 . 0 0 

2 3 . 1 5 

0 . 4 5 
1 .05 

7 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 6 3 0 

1 8 . 0 0 

1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 4 . 0 0 

2 , 3 0 

L e » cantre 

Rodo» 

Film: * Bruca 
i superman: 
• I l circo d i 
Disco-flash 
Cartoni animati . Oetla f e 
rie e Capitan Fatfcom » 
Telef i lm. 'Del la sar i * « Las
s i * » - — . 
Filrru « New York press » 
Telef i lm. 5erie « Tony • 
i l professore » : 
film:. m Amanti perduti » ' 
Telef i lm. Serie « K!«4i-
dike » . "r • : • ' 
La storia del rock. I San
t i n a 
Fi lm: « Ouesto tue fragile 
corpo meraviglioso » 
Proibito 
Pensiero notturno d l „ . "" 

TELEREGIONE 
•- (ee*aa*»4S) 

Dafle ore 7 «He ere 1 1 , 3 0 : 
Fi lm ~ . . i 
Fi lm: « Cele» p a n i • 
M e n i l e » • • - - - • - " - : 

Film: « Gl i assassini non 
henne scelti » 
Fi lm: « Operazione Golden 
Cer » - • " " " 
Fi lm: > Sei nelferreie .per 
Rmge Kidd » 
Telefi lm _ 

Film: « Un crinilnef* as
servito alla polizie » 
Telefi lm 
Fi lm: « L'emulo di Bruca 
Lee » 
Delle o r * 2 , 3 0 alle ere 
5 . 3 0 : Film 

TElETEVErtE 
(caeefi . J 4 - S 7 ) 

8 . 4 5 Orotcoee 
9 . 0 0 Film: « La rivolta dei bar

bari » 
1 0 . 3 0 Film: « 1-5 dreqhl d ' o r o » 
1 2 , 0 0 La nostra saluta ; 

1 2 . 3 0 
1 3 , 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 6 . 0 0 

1 6 , 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 

1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
1 9 . 5 0 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 

2 1 , 3 0 
' 2 2 , 0 0 
2 2 , 3 0 

0 . 1 0 

. 1 .00 

Euróform. 
Cittadini e legge -
I ncontri musical! '• ' _ '. ? 
I - fatt i 'del giorno ' - ' '• ' ' 
(prima edizione) ~ 
Film: « La ballata dei fan
tasmi » 
I fatt i dei giorno 
(seconde edizione) 
Docuinentei io 
Polvere di storte . 
R I m : « Delitto al velo
dromo » • --.-__- "• ."; 
Biblioteca 
Documentarlo 
Oroscope "-."-" -• 
I fatt i del giorno 
(edizione sera) 

- N o t i * , in ineiese 
Doteaaewui le 
Diar ie romeno, e cura dì 
Daniete Feacettl 
Documentario ••• 
I « r i t t i dctrMenw> 
Fi lm: « G e m a n o * sorto la 
s te l l e» r 
I ratti del eioroo 

- (eeteiefie not te) 
Fìtm: « L'odio esplode • 
De l le»» . --

TVR VOXSQN 

« . 0 0 

6.30 
7.00 
8 . 3 0 

> 3 « 

1 1 , 1 5 ' 

1 2 . 3 0 

1 4 . 0 0 
1 5 , 3 0 

1 7 . 0 0 

. 1 7 . 3 0 

1 8 , 0 0 

1 9 . 0 0 
2 0 , 3 0 

2 2 . 1 0 

2 2 . 3 0 

24.00 
1.30 
3,00 

. 4 . 3 0 

Delta serie 
» 

svocifaeevttef'io. 
« Conoscere lì 
I l teiape eegi • 
Film: « I l grande agguato » 
Telefi lm 
ftkau « Le te * ejeelcuno mi 

dcll 'ultt-

l'uomo 

fìma: « L a 
* '' 

« C n i n 
d'acciaio » 
Fi lm: « Altura » ^* 
Film: « I due figli di Tr i 
n i t i a 

Cartoni animati . Serie 
« Betty t e e e » 
Telef i lm. Della serie * Le 
grandi bartaolìe t u ! meri » 
Telef i lm. Della serie • La-
ramie » 

Film: « I l riKatto» ^ ; 

Fìinu • « Arr ivane I 
l a r i » 
Telef i lm. Delle serie 
grandi bettaeJie avi 
Film: • Cara «elee 
U h . . . morta » , , . . - . 
Fi lm: • Giameioa » -
FilHK « Billy Chanf * 
Fi lm: « 5 matt i si sueer-
mercate » • •;..)•• 
Fi lm: « L i n c i a t i l o . » 

dOr-

« L e 
mari » 

Dei i -

• Drammatico. • 

<\ :'.'. 

f. '• 

A R I S T O N N 2 ( G Colonna rei 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
_ M y fair lady con A . Hepburn • Musicale - •--

( 1 7 , 3 0 - 2 2 ) , -
A S T O R I A ' / • " . ' ' • • • ' , ' . 

•..• Cane d i paglia con- D. Hot Iman 
; . V M ) 8 v ^ - ' ' . ' v : - . v t » > i ' . > - ^ 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . " . 
A T L A N T I C ( V i a tuscolina. 7 4 5 tei 7 6 I Q 6 3 6 ) 

i ..- ,. -;s;^-- . . •;•(•}:; •••'•'• : ' .SO0 
Pane e cioccolata con N . Manfredi • Drammatico; 

- ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) > ^ -?'r- • / - ' . ' : > ' ' 
A U S O N I A ' « V I P Padove 9 2 rei' 4 2 6 1 6 0 ) L : S 0 0 

^ Prssd: S-ssid|-:g rscappa con -W. ' "A l ien - Satirico 
B A R B E R I N I (P.za Barberini. 2 5 - te i . 4 7 5 1 7 0 7 ) ^ 

A qualcuno piace caldo con M Monroe • Comico 
( 1 7 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) ' . ' • . 

BELSlTO (p . ie M d'Oro. 4 4 ' tei 3 4 0 8 8 7 ) L- 1 5 0 0 
Amityvi l le Horror con J . Broiìn - Drammatico -
V M 14 . . . 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) ' '"• - • ' , • :>- ' 

B L U " M O U N ( V i a dei 4 Cantoni. 5 3 tei. 4 8 1 3 3 6 ) 
L. « 0 0 0 

Le p o m e ki l ler* , ; " ; 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) v r ' " ' ; 

C A P R A N I C A i P z a Ceoranlce, 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
" . X' c l_ 2 5 0 0 
Le ritti delle donne - Fant. - V M 14 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ; . -r-.--. v ~ ? 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Monrecirono 1 2 5 relè 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) • L 2 5 0 0 
Mfnnle e Móakowitz d i Cassavate* - Satirico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

COkA D i K i E N Z O i Piazza Cola di Rienzo, 90 tele
fono 3 5 0 5 8 4 ; . - u. 2 5 0 0 
Seeeli con L. Ma jors" • -Avventuroso s 
(17 -2 .2 .30 ) •-•-- "•- * 

D I A M A N T E . («te. Preeestine e . 2 3 , t e i . 2 9 5 C 0 6 ) 
L. 1 .500 

; D I A N A : •>•» Àppia n 4 2 7 tei 7 8 0 1 4 8 ) L iSOO 
, . . A n n e 2 0 0 0 le c e n a delle esorta con D. Corredine -

Drammatico - V M 1 8 
DUE « L l O R I i tv i» Cesillna - 5 0 6 . tei 2 7 3 2 0 7 ) 

L 1 0 0 0 
Noaferaru, i l principe della notte, con K. Kinski -

- Drammatico - V M 1 4 
E M P I R E (viale R. Margherita. 2 9 , te i . 8 5 7 7 1 9 ) 

L 3 5 0 0 
: Le pantera -, resa si tee r ispet to! a Cleeraeeu con 
P. Sellerà - ' Comico ' ' ' . . ' * 
( 1 7 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) „ . . _ . . . 

ETOILE l o i a <n Lucina. 4 1 rei. 6 7 9 7 5 5 6 ) U 3 5 0 0 
La cicale con V . Lisi - Sexy - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) " - '•' 

} E U R C I N t Ì , I B Llszi. 3 2 . rei S 9 I 0 S O 6 ) L 2 5 0 0 
2 - Le ci «eoi a omicidi con A . Guinnes - Satirico 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 1 
F I A M M A i v 3 Bissoiati 4 7 rei 4 7 5 1 1 0 0 1 u 3 0 0 0 

;. : Criei inen • lai poetatola cesi R. f4cDevitt • Horror 
> « - V M ' 1 « t . s ^ i - : s J. .; • • ' -• 

( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 
F I A M M E T T A (v ie S NicsMò de Teientlno. 3 t e i » 

: r fono 4 7 5 0 4 0 4 ) ' v - L. 2 . 5 0 0 
'• Fama d i menaaaetsa con • . Davis - Oremmarìco 

( 1 7 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
G I O I E L L O i% Nomenrene. 4 3 . tei « 0 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 

I l ceso Parediee con A . Val l i - Drammatico ._ 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C O I O C M (via rarente ' 3 6 te* 7S5O071 L 2OO0 
TaVtaW ^VMiV C M eaWfWW W H i t H p C t t Msf )MalaV#**« 
con W . Al ien - Comico - V M 18 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

H O l l D A Y ( . 9 0 9 Marcel le , rei 8 5 S 3 2 0 ) L- 3 0 0 0 
Ne i reccMa delle volpe con C Genner - Gial lo 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

LE C I N E S T N E (CasaJaawco. tei 6 0 9 3 6 3 8 ) L 75O0 
. I l pieiseta defle seiaaaaae con C Hesten * A w e n t . 

( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 
• M E R C U R Y ( » P Cestello 4 4 tot 0 5 4 ) 1 7 6 7 ) L.1SO0 

Pafle ceai eaeroafgaleee Crete 
( 1 7 - 2 2 3 C ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombe k m 2 1 . t e l e 
h»v> 0 0 9 0 2 4 3 ) •" _ . L. 1 5 0 0 
MaaAetteai con W . A l i e n . - Sentimentele 
( 2 1 - 2 3 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (vie dei Coree, 7 . rea 6 7 0 9 4 0 0 ) 
L 3 5 0 0 

Aetreewe4wees con. T . Farrow - Drammatico -
V M io : : ^ '!...; 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

e*OOC»TNETTA ( p n e Raeuboilce 4 4 . tet. 4 0 0 2 8 2 ) 
L. 2 5 0 0 

• Le p o m e dive : 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ' • - . . - -

MOOCsTNO ( p «#Beft«t(cs 4 4 . te i « 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
. SeeeM con U Majors - Avventuroso 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 
P A R I S cela Maona Grecie. 112 . . tee. 7 S 4 3 0 0 ) 

• " • . - • L, 2 S 0 0 
• Rremer centro K i a e m con 0 HofTmen • Sentì-
- mentale 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) -
a f J f w t M A L S Cvla Nanoèete tv) . 44J7O09) l 9 0 0 0 

Reeaia t e . melaeatta a b l u e con T . Musente -
Giallo . • ' ; • : . • < • • ; . ' - • - - . - . ; - . 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) * • - - - • . - - -

R A D I O C I T Y («te X X SeTtomOre. 0 0 . . t e t 4 4 4 1 0 3 ) 
'•• » . L 2 0 0 0 

I l prieloeaare d i Zende con P. Sellers - Satirico 
" ( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
R E B I C f o n Sormmo. 7 rei 5 O 1 0 7 3 4 ) L, 2 5 0 0 

• r a c e Lee R p a o l i eroe • Avventurose 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

R O Y A L fvia t . Fì l leerto. 1 7 » • te i . 7 5 7 4 5 4 9 ) 

C^VVOvV Z i * ^VajMTnaeQvMow , wSvOe^RffVfVBj? 
con J.L. Trint l fnont , Drammatico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

. e a j e * e T f « M | M A fv>à u m>n* e »•' « » . * « e « i 1 1 0 0 0 
. A e t k a , e » emjeH meeeleaie leeieH con t . Spencer 

- Setìrtco • , / 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N Y (via A. Da Pretis. te i . 4 6 2 3 9 0 ) L . ' 2 5 0 0 
Perno market ^ ( .-. 

TRIOMPHfc l o ; Annibaliano. 6 ' tm. • 8 3 8 0 0 0 3 ) 
- . - ' • > • r L. 1 8 0 0 

2 0 0 2 la seconda odissea con B. Dern - Drsm-
"? mi t ico • • • • • • •- - ' : 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) >•'• • • • • • • ; 1 - f - •-:•'• '••••• . 
ULISSF -sa r.burtina 354 re< « 1 3 7 4 « « i u • HPO 
- L'inferno dei mongoli con R. Harrisóri - A w é n t . 
U N •• I- -JJiAI I V I » « v ' • IH ' • ' n i d i j i ' i J - V-Hi 
' Codice 2 1 5 operazione Valpsraiso n o n . rispónde 

con J.L. Trintignant - . .Drammatico 
• . ' . . 1 1 7 - 2 2 , 3 0 ) •••:; -•--• ̂ -':., -..'••••:•••• 

Seconde visioni 
A C I L I A ' te i 6 0 3 0 0 4 9 ) . ' ' - ' ; »• ^ ' V 
- Le toditr ic i - ; -- . •- ... -,-.-

A F R I C A D'ESSAI (v ia Gallia e Sìdame. 1 7 
- f o n o 8 3 8 0 7 1 8 ) 

',' Gene con R. Mitchum - Giallo < ""••• ""-

AUOUSTUS ( c s o V - fcmanueie. 2 0 3 . tei 6 5 5 4 5 5 ) 
. - , . . - . • : t 1 5 0 0 

Ciao America con R, De Ni ro - Satirico - V M 18 
BRISTOL ( v i i Tuscòiene, 9 5 0 . rat. 7 6 t b 4 2 4 ; ' 

; - . . - . L> 1 0OO 
Pornostrike - - — -

! B R G A D W A Y (via dei Narcisi. 2 4 . tot / 2 8 1 5 7 4 0 ) 
- L » ?0f> 

- I l vizio in bocca con A . A m ò - Sentiment. - V M 1 8 

E L D O R A D O . '•'•'•"/." ì ' . : - . r r 
Lolite aspersexy ; 

ESPERIA {D'azza Sonni no. 3 7 . tei 5 8 2 8 8 4 1 L 1 5 0 0 
e cioccolate con. N . Manfredi - Drammatico 

tale-

Ostia 
SISTO (via dei Romagnòli.- tei. 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 5 0 0 
• • Kramer contro Kremer con D. HoHman - Senti-

mentaie -
(J 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C Ù c i i O L U <vis dei Paliottint. telefono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L 1 0 0 0 • •• - ' - . . • • . . • • . . ' . . ' ; 

; Non pervenuto '.'-.•' . • \ - " • •• - '• - - • 
SU H C ^ .vie Mann» 44 »ei 6 6 9 6 2 R 0 1 L 2 0 0 0 

Apocalìpse now con M . • Brando - Drammatico • 
•1 V M 14 :..-. - - . . , , . ' , .. , . 

LE P IÙ 'GRANDI 
PISCINE 
DEL M O N D O 
Acqua - tulfurea a 2»°C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
• sulla via Tlburtina 
Telefono (6774) 629012. 

TUTTE I I CURE - SAUNA 

'Strumento v " 
: della elaborazione 

A L ^Ua realizzazione 
' • ^ della costruzióne 

della politica del partito comunista 
•J- • , - • ; :_-: . -v^r -: - •'•'• - • :"'J 

VUGGI ESOGGKMMI CHE SANO ANCHE 
AtHKCHIMENTO CULTURALE E POUTICO 

UMTA' VACANZE 
NULANO - V Ja Fuhno Tatti. 75 
TeL (03) • 4 L 2 3 J S 7 - Ì 4 M . | 4 0 

U N f T A ' V A C A N Z E 
a O M . VJa dei Taurini n. 1« 
TeL (04) 4fJD.141/ef5-.2S1 

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

1 

ANZIO - PONZA 
i * A B B — D I r 

PaitWKD Oaì Anzio 
FairtDfUO da Ponza) 

0B)J05 
09.40 

11.40 
15^0 

17,15 
1§00 

Dal 2 t lHl i ieelB al 15 \ 
Psrtanz* .'a Anzio " 08.06 
Partenze da Ponza 09.40 

. * Soto Sabato a Domenica 

l'tJaT 
ISjOO* 

16J0 
I t ^ O 

aanarrVe** I e"4J 

L I maNOTAXtOeH 
P l n C O M O : 1 1 / ' 
«AAtet ftfaa A i » 

OARTtPJtA 

La Societt « _^ 
^rcMfi t i or4%t1 p9t mortivi 

IA. 10.1 
ut 

OJI VTaWtfCO 
m *Mtr«t # l̂ esnWffRRiTBjT I 

• - e * tara» aaseoioia.. 

/. I - S i -". 

INfOtMAZrONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI. 

HELIOS 
\nAGacnMnayH)$jj. 
P a n a ********* %% ~ 
00041 ANZIO • FTAIY -
Arw*a Tel.: 0 0 / f M J O J S 

Ta.: 013. ^ 
Ponza f a i . : i T T I / I O I T l 
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PAG. IO l'Unità il 1"»,» Mirtei 19 agosto 1980 

Domani con le 14 partite di Coppa Italia debutta la stagione ufficiale 
. . : . . . • , — ^ ^r. 

calcio cerca il riscatto 

Pietro Mennea 
un campione 

del suo tempo 
' Si era molto discusso 
l'anno scorso sul 19" e 72 
di Pietro Mennea, prima
to del mondo sui 200 me
tri. Il record fu ottenuto 
sulla pista dello stadio 
Olimpico di Città del Mes
sico a 2.240 metri sul li
vello del mare. L'altura 
reca vantaggi enormi, in 
primo luogo la rarefazio
ne dell'aria. In quella oc--
casione Mennea potè usu
fruire anche dell'aiuto del 
vento che soffiava a favo
re sul rettilineo e di tartan 
particolarmente spesso. 

Alcuni specialisti disse- ' 
ro e scrissero che il tem
po del campione d'Euro-. 
pa doveva essere «appe
santito» di almeno qua
ranta centesimi. Valeva 
quindi, secondo loro, 20" 
e 12, prestazione assai lon
tana dal 20" netto ottenu
to da -Valéry Borzov ai 
Giochi di Monaco 12. Nac
que allora — anche da ' 
opinioni dei nostri lettori 
— una civile disputa sul 
valore del gran record dt 
Pietro sull'altipiano messi
cano. Ci parve giusto al
lora difendere quella pre
stazione partendo dal pre
supposto che al personag
gio fosse lecito lasciare il 
tempo di confermare quél 
responso — fette le debi
te proporzioni dei vantag
gi offerti dall'altura — 

Il secondo miglior respon- „ 
so è del nero americano 
Tommie Smith, campione 
dei Giochi del '68-con 
19"83 (quindi a Città del 
Messico). Il terzo tempo 
appartiene a Don Quar-
rte, campione panamerica-
no nel 72 con 19"86 a Gua-
dalajara (1200 metri sul 
livello del mare). Seguo
no John Carlos, medaglia ' 
d'argento > a • Messico '68, . 
con 19"92 e Pietro Men
nea vincitore di una batte 
ria ai Giochi universitari 
dell'anno scorso in 19"96. 
La miglior prestazione al 
livello del, mare era di 
Valéry Borzov, campione 
olimpico a Monaco-72 in ' 
20 secondi netti. Il crono
metro elettronico aveva 
assegnato al campionissi
mo sovietico 19"99. Quél . 
tempo è poi stato corret
to in 20" netti. 

Quindi Mennea è il pri
mo • velocista capace di 
scendere sotto i 20" netti 
correndo su una pista co-, 
struita a livello del mare. 
E questo record non uf
ficiale, unito a quello uf
ficiale messicano, pone 
Mennea al vertice assolu
to della specialità. Potrem- '. 
mo discutere sul nome del 
più grande velocista di 
tutti i tempi e discute
remmo per giorni. Va su
bito detto che i confronti ,, 
sono improponibili perché 

fa parte ogni campione 
•n.n* „„™ ...,./.»..;.» ~ *«. <8 U B suo tempo preciso nelle gare successive e, so- _. e mm c t m / r t m ^ a e ' : Lmo 
prattutto, sulla pista olim 
pica détto Stadio Lenin a 
Mosca. 

Pietro Mennea va inter- t 
pretato in chiave di lon
gevità. Si può dire che, 
come il buon vino, miglio
ra invecchiando. Lo sprint 
americano propone cam
pioni a rotazione: le uni
versità e i club ne sfor
nano talmente tanti che 
non si riesce a contarli 
che già sono scomparsi 
Lo sprinter europeo dura 
di più e si fa notare in 
età più tarda, quando U 
collega, americano ha già 
esaurito la sua fiammata. 
Si può dire che U velocista 
americano è meteora men
tre quatto europeo matura 
col tempo. 

E tuttavia Pietro Men
nea esce persino dal ca
none europeo. Egli non è 
a frutto di u n j schema 
o di un modo di interpre
tare Vatletica: egli è il 
prodotto di se stesso e di 
un lavoro durissimo. Se 
non aveste decito di esser 
Mennea fino atte estreme 
conseguenze — e cioè di 
imporre se stesso addirit
tura ai giochi politici che 
stavano spaccando e con
dizionando le Olimviadl 
moscovite — probabilmen
te avrebbe vinto anche f 
cento metri, E avrebbe 
m coniato » grandissimi 
campioni come Archie 
Fpbn. Ralph Craig, Perck 
Wtttiams, Eddie Tolan, 
per restare ai tempi lon
tani Corsiàerpndn Jcsie 
Ouvvs ineguagliabile, a-
vrebbe potuto « coniare » 
i leaaendcrì Bob Morrow 
e Valéry Borzov vincttori 
di entrambe le distanze 
d"lta sprint ai Giochi di 
MeU*wme '56 e di Mona
co 72 

Domenica a - Barletta 
Mennea i riuscito a cor
rere i 200 in .19*96. La pre
stazione equivale al re
cord mondiale del meteo 
giro al lineilo del mare. 
Ecco la storia cronometri
ca dei 200: guida Mennea 
con il JF72 ottenuto ran
no scono a Città del Mes
sico, record del mondo. 

Berruti, vincitore olimpi
co eguagliando due volte 
il record mondiale dei 200 
in un unico pomeriggio. 
resta Livio Berruti, ,con 
sue caratteristiche e con 
un talento diverso da quel-1 
lo di Pietro Mennea, dt 
Valéry Borzov, di Bob 
Morrow, di Don Quarrie. 

L'atletica va a cifre, ed 
è giusto ^esprimere* Men
nea con Tausttio di altre 
cifre, oltre a quelle già 
espresse. Mennea, uomo 
del Sud, trapiantato par
zialmente al Nord e di
ventato — quasi suo mal
grado — cittadino del 
mondo, esaminato attra
verso le sue dieci miglto-
ri prestazioni (19V2. IT 
e 96, 19-96, 2BT0U 2BT04, 
20"llt ZT15, 2T16. 20*17, 
20T19) offre una media di 
20"0i. Ed è una media 
prodigiosa. Se togliamo le 
tre prestazioni di ottura 
(1ST72,1ST96. 2T9V la me
dia che ne consegue è. 
sempre prodigiosa: 2VU. 

Don Quarrie ha vinto i 
200 ai Giochi di Montreal 
quattro anni fa in 20n23. 
Ha vinto cinque volte i 
Giochi del Commonwealth 
e due volte quelli panama-
ricanl r lui il più gran
de? Ci pare giusto ripete
re che i confronti sono 
improponibili: ogni cam-

' pione — in una disciplina 
esatta e insieme umanisti
ca come Tatletica leggera 
— è camp'one del suo 
tempo. E" anche giusto 
aggiungere che U leggen
dario record mondiale di 
Pietro Mennea Tanno 
scorto nélVaria rarefatta 
di Città del Messico era 
Tespressimie di un cam
pione e non la somma di 
vicende favorevoli. Lo di
mostrano U trionfo olim
pico, il xroi del Golden 
Gala, il 19*96 di Barletta. 
L'uomo è spesso aspro. 
Ma non è altro che quel 
che starno tutti: una som
ma dt pregi e di difetti. 

Remo Musumtcf 

Sarà l'anno del dopo-scandalo e tutti sono impegnati a riguadagnare la fiducia 
del pubblico - La Roma salta la prima fa se -Gli interrogativi della Juve - Fioren
tina e Inter le più convincenti assieme a 1 Torino - Crisi e «crisette» dell'ambiente 

«a WSJiO ««•Si m l m W 
ri 

Nell'ultima domenica di 
calcio amichevole si sono 
consumati i residui di prepa
razione e di esperimenti, ve
rosimilmente ora aboandona-
ti visto che da domani ì due 
punti, con l'avvio della Coppa 
Italia, saranno il metro di 
giudizio imprescindibile dalla 
reale consistenza delle 
squadre di A e B. ' • --} 

C'è da osservare come in 
questa fase preliminare, no-
nostante la ristrettezza di 
tempi, le compagini non ab
biano lesinato Impegno, vita
lità e qualche scampolo di 
spettacolo. Certamente In tal 
senso hanno positivamente 
influito i dubbi, le polemiche, 
le perplessità che hanno ac
compagnato l'ingresso del 
calcio Italiano nella stagione 
del dopo-scandalu. gli stessi 
giocatori, anche quelli non 
coinvolti in inghippi giudizia
ri, ammettono di aver sudato 
di più degli anni scorsi, di 
aver temuto, e dunque cerca
to di evitare, brutte figure, 
insomma di voler riacquista
re quella fiducia del tifosi 
per buona parte compromes
sa dalle vicende legate alle 
scommesse clandestine. 

E da questa atmosfera, in 
qualche misura inedita, in 
cui 11 calcio si è immerso ha 
appunto tratto giovamento lo 
spettacolo che fin qui è stato 
tutto sommato apprezzabile: 
logico però a questo punto 
attendersi una riprova, es
senziale, con l'Inizio dell'atti
vità agonistica vera e pro
pria. • 

Domani scendono in campo 
ventotto squadre per il primo 
turno delle eliminatorie di 
Coppa Italia: mancheranno 
soltanto Taranto. Palermo, 
Cagliari, Fiorentina, Napoli. 
Ascoli e Torino, cui i calen
dari hanno concesso 11 turno 
di riposo, e non ci sarà la 
Roma che detiene 11 trofeo e 
dunque è ammessa di diritto 
agli ottavi di finale del tor
neo, in programma tra di
cembre e gennaio. 

E proprio i giallorossl sono 
già In Spagna a respirare a-
ria europea in attesa del de
butto In Coppa delle Coppe a 
metà settembre. La Roma 
partecipa al torneo « Città di 
Siviglia », che inizia oggi, ris-
sieme agli jugoslavi della Di
namo di Zagabria e ' agli 
spagnoli del Bette er del Si
viglia IA. partita inaugurale, 
questa sera, vedrà proprio di 
fronte l a squadra di Lie-
dholm e il Betis (quinta 
classificata nell'ultimo cam
pionato spagnolo) ; domani 
giocano Siviglia e Dinamo, 
giovedì ci sarà la finale per 
il terzo e quarto posto e ve
nerdì la finalissima. 

La Ruma na disputato do
menica l'amichevole contro la 
Sampdoria, ha vinto per una 
rete a cero ed ha mostrato di 
aver compiuto un altro passo 
in avanti nel gioco d'assieme 
e della condizione atletica. 
Niente di particolarmente e-
saltante, m a l'indubbio valore 
tecnico e agonistico dei blu-
cerchiati rappresentava un ri
levante banco di prova per i 
giallorossl, che hanno tra 
l'altro messo in vetrina un 
Pruzzo che è stato il migliore 
in campo, disinvolto e sem
pre nel vivo del gioco. -

Già inserito a meraviglia 
negli schemi è parso anche 
Liana Brady, più che mai 
centro motore oel gioco ju
ventino ed ora riscopertosi 
anche realizzatore (suoi 1 aue 
gol che hanno consentito alla 
Juve di vincere a Bergamo;. 
Ma accanto ad u n indiscutibi
le -apporto dell'irlandese i 
bianconeri non hanno pro
prio incantato: logico aare 
tempo all'assuefazione a de
terminati, nuovi schemi, ad 
esempio a Bettega di riacqui
sire 1 antica mentalità di area 
di rigore, che è un po' il 
vero problema di Trapattoni. 
Ma è logico anche porsi al
cuni interrogativi sui futuro 

. della squadra, sul fatto cioè 
che. per quel che s'è visto, il 
gioco passa troppo spesso da 
Brady. anzi mostra cnlari 
segni di non poterne pre
scindere. Rischiando di risal
tare, alla lunga, prevedibile. 
O ancora sul fatto che allo 

' stesso Bettega si chiede un'e
voluzione tecnica e tattica 
che solitamente, per gli at
taccanti giunti ad una certa 
età. è esattamente inversa 
(tendono cioè ad arretrare 
progressivamente il gioco). 

Sul Milan invece le nubi 
«tecniche» si sono, m un sol 
colpo, dissolte, m a di contro 
la società non riesce più a 
sopportare ai suoi vertici, in 
crisi latente di rigetto: il dis
sidio Coiombo-Rivera pare 
dlfatU giunto ad un punto di 
non ritorno. Nulla di concre
to, soltanto censetture. sus
surri: r u t t a * vorrebbe Ro
sario Lo Verde amministra
tore di un'azienda di Felice 
Colombo, nelle vesti di pre
sidente prestanome, con il 
conseguente allontanamento 
di Rivera, reo di aver t e n u 
to, a suo tempo, di escludere 
il «gruppo Colombo» dalla 
presidensa. Perfettamente l-
nutile approfondire la que
stione, dal momento che si 
tratta di indiscrezioni: tutta
via un'eventualità nei uenere, 
tenuto conto di quello che 
rappresenta Rivera per il MI* 
lan, e nel Milan provoche
rebbe, e già wiueaw. in pat
tate, ejgantetche polemiche, 
che per una squadra In una 
Kttoaxtone cosi delicata «• 
vrebbero effetti tamtevedlMlL 

Lo steste Otaeominl, che 
da euatebe e lenio h e chiuso 
il rubinetto delle interviste 

- per I» «voc i» suirarrtvo.dt 
attaccanti di cui U Milan non 
avrebbe bisogno, ha mostrato 

chiari segni di voler tenere la 
squadra lontana da qualun
que tentazione polemica: e 
che cosa succederebbe se 
proprio all'interno scoppiasse 
un «caso» di tali proporzio
ni? Il lavoro dell'allenatore, 
per 11 resto, sta dando 1 suol 
primi frutti. La franca vitto-

•ria di Vicenza, il buon gioco 
fatto vedere, hanno finalmen
te proposto un Milan nelle 
condizioni che ci si attende
va, cioè con pochi problemi 
in una serie B in cui presu
mibilmente non ha rivali. • 
" DI buono, domenica, ' s'è 
pure vista la prestazione del 
Napoli, in chiaro progresso e 
con la « speranza » Musella in 
evidenza nel primo vero col
laudo che la squadra di Mar
chesi ha sostenuto contro U 
Prato. 

In ottimo stato la Fiorenti
na che ha rifilato tre gol a 
quel Pina che pochi giorni 
prima aveva saputo tener 
testa 'all'Inter (perdendo due 
a zero): i confronti indiretti 
lasciano • ovviamente - pochi 
margini di attendibilità, tut
tavia per capire di quale 
stoffa sia fatta questa Fio
rentina può, in qualche mo
do, servire. 
"Tecnicamente le altre non 

hanno detto molto più di 
quanto già non si conoscesse, 
e soltanto qualche « crlsetta » 
più o meno circoscritta sta 
facendo scalpore. Quella del 
Pescara, ad esemplo, con 11 
numero, di « dissidenti » salito 
a tre (CerlUl e Pellegrini per 
questioni di ingaggio, Plnottl 
perché non vuole essere una 
riserva). Quella di Paolino 
Pulici, che si sente trascurato 
dal Torino e che non vuol 
più saperne di brutte figure 
o di partite a « mezzo, servi
zio ». E Infine, quella di Cor
rado Orrlco, che. lasciata Vi
cenza. ha trovato finalmente 
la collocazione che cercava, 
nella sua Carrarese, in serie 
C2, dove, sost iene, , nessuno 
gli scombussolerà i p iani 

Roberto Omini 

Dopo lo sciopero di protesta di cinque società di pallanuoto 
* - - •• •' ' 

Ma la radiazione 
cosa risòlverebbe ? 

Falcao: ultime partite 
con la siia ex squadra 

• PAULO ROBERTO FALCAO, 27 anni, brasiliane, straniero 
1980 della Roma, è fornaio a Madrid dove parteciperà al 
« quadrangolare » nelle file* della sua ex squadra. Ce Inferna-
clonale » di Porto Alegre. Nel viaggio a Madrid Falcao è stato 
accompagnato dall'inseparabile avvocato ed amico Cristoforo 
Colombo, dalla figlia del • presidente della Roma e da suo 
merito. In viaggio per raggiungere la squadra glallorosse im
pegnata in 'un altre .quadrangolare a Siviglia. Parlando della 
Roma il giocatore brasiliano he detto: «Ho vitto In questi 
giorni una squadra molto .combattiva che .cetre e vuole, vin
cere, proprio come Falcao»; Falcao tornerà a Rome venerdì 
mattina 

f 

Dopo II clamoroso « scio
pero » di • sabato scorso, 

' attuato da* cinque società 
partecipanti al campione-

, to di pallanuoto, pubbli-
> chiamo un''intervento di 
. Mimmo Barlocco, ,«* az

zurro e già allenatore del-
' la Pro-Rj»cco„ , ( , . 

Acque ^agitate,' anzi mare 
forza dieci ' nella pallanuoto 
nazionale.-L'arresto del cam
pionato dhserie A determina
to dalla protesta dt sei socie
tà contro l'atteggiamento del
la Fedemuoto — definito da 
più parti autoritario, cliente
lare e verticistico — colpisce 
per i modi ed i tempi, ma 
soprattutto meraviglia i co
noscitori di dose pallanuoti-
stiche in quanto, soltanto po
chi mesi fa un stmile com
portamento - poteva .essere 
giudicato impensabile o co
munque certamente solo au
tolesionista. Ma vediamo di 
ricostruire una certa crono
logia dei fatti, e vedremo poi 
ancora quali siano le società 
ed i personaggi che si sono 
dichiarati implicitamente le
gati all'attuale (e anche 
troppo « passato ») carro fe
derale e quelle che invece in 
modo assai esplicito ne han
no condannato i metodi e 
criticato le capacità, 

I PATTI: un paio d'anni fa 
nasceva la Lega pallanuoto, 
rispondendo ad una esigenza, 
da molti avvertita, di miglio
rare, anzi cambiare, la strut
tura e i metodi di conduzio
ne. Ad essa inizialmente si 
associarono quasi tutte le so
cietà di A e molte di B, ma 
già allora si avverti che al
cune di esse erano entrate a 
farne,parte con mansioni di 
«frenatrici»! anzi anche la 
composizione del consiglio 
nazionale suscitò non poche 
polemiche. Lo stesso presi
dente eletto, Federico Battez
zati, allora dichiarò di essere 
a quel posto soprattutto in 
risposta ad una precisa ri
chiesta rivoltagli, dal presi
dente della Federnuotc, Aldo 
Parodi. 

Ovvio che colorò^ che non 
apprezzavano quanto la Fe
demuoto e il suo presidente 
avevano (o meglio non' ave
vano) fatto per la pallanuoto 
non fossero particolarmente 
soddisfatti: due consiglieri e-
tettt, Pomilio del GIS Pescara 

e Biso del Sanson Civitavec
chia, addirittura rinunciarono 
alla nomina. Da allora ai fat
ti 'più recenti il passo è bre
ve, anche perché l'attività 
della ' Lega si limitò fino' a 
quest'unno a reperire le ade
sioni delle società e ad ap
pianare le piccole: liti cercan
do anche ai capire quali tra 
le società iscritte fossero ve
re partecipanti e quali' fosse
ro invece « frenataci ».- Tutto 
ciò fino a che, nel maggio 
scorso, le società di serie A 
aderenti alla Lega, in rispo
sta ad una convocazione del
la FIN decisero di stabilire 
un orario uniforme per tutte 
le partite di campionato e si 
presentarono al presidente 
federale con una risposta u-
nanime: gli incontri del giro
ne di ritorno dovevano essere 
giocati alle 18,30. A questo o-
rario si sarebbe potuto dero
gare soltanto in caso di ri
prese TV nazionali o per 
comprovati motivi di forza 
maggiore. 

Ed ecco, allora, tornare i 
metodi della FIN. Forse per
ché ad alcune società tra le 
più vicine alla persona del 
presidente l'orario ed il me
todo detta partecipazione e 
della untweità finalmente 
conquistate non erano gradi
te, giunse a tutte una succes
siva comunicazione perlome
no strana, in cui si chiedeva 
di manifestare nuovamente il 
parere sull'orario - di - inizio 
degli incontri, il resto è cro
naca. - -'- -

LE SOCIETÀ'. A , questo 
proposito ci sono ' alcune 
coincidenze interessanti: non 
hanno aderito alla protesta la 
Lazio e il Camogli (entrambe 
hanno dirigenti nella Com
missione tecnica federale), il 
Civitavecchia e il Nervi: Ber-
torelli del Civitavecchia e 
Borgna (sì, proprio il presi
dente della Cassa di Rispar
mio di Genova, attualmente 
sotto processo, per l'affare 1-
lalcassej, presidente onorario 
del Nervi, aspirerebbero alla 
vice-presidenza nella prossi
ma gestione Parodi. Non 
hanno adeiito ancoro, fi Bo-
gliasco, che da due anni a 
questa parte ha dalla FIN 
l'organizzazione del più im
portante torneo internaziona
le con gli annessi, e connessi, 
e la Floralgida, che è in po
lemica con la Lega perché 

non ha avuto consiglieri elet 
ti nel consiglio nazionale del
la Leja 'stesbat < 

Le società aderenti alla 
protesta (FIAT Pescara Gii, 
Sturla, Becco,, Postllipo, Ca
nottieri Cirio) sono quelle 
che si sono avviate verso una 
strada certamente più mana
geriale e che int efietti, al di 
là del fatto che 'anche in ess* 
vi siano dirigenti che rìspira-
no a cariche federali nel 
prossimo congresso, > hanno 
predicato perlomeno negli ul
timi anni il cambiamento di 
uomini e metodi. 

I - PERSONAGGI. * Siamo 
molto più propensi a ritenere 
che lo sport possa migliorare 
molto più grazie a program
mi seri che non a singoli 
uomini, tuttavia è giusto 
spendere qualche parola per 
alcuni dei personaggi cui è 
legata questa polemica. Da 
un lato il presidente Parodi, 
che con un vecchio « stile » 
ha sempre diretto (ormai da 
più di quindici anni) la Fe
derazione italiana nuoto. Un 
esempio, il commendator Pa
rodi abita per parte dell'anno 
in quel di Camogli: bene 
(anzi male), la squadra loca
le ha giocato tutte le partite 
casalinghe del girone di an
data ad un orario diverso da 
quello stabilito per tutti Dal
l'altro lato il presidente della 

, Lega Battezzati che • anche 
, nella società che dirige ha 
i introdotto metodi e strutture 
certamente moderni ed effi
cienti. Tra essi (secondo 
quanto asserisce Parodi della 
FIN) starebbe il presidente 

'della Pro P.ecco Gianangelo 
Perucci, giovane « self-mode 
man » ed aspirante alla cari
ca di presidente detta Feder-
nuoto, propuqnatore di pro
grammi e idee certo più 
moderne di quelle fino ad 
oggi seguite. 

Ora, sulle società colpevoli 
incombe lo spettro della ra
diazione, ma sono in molti a 
pensare che, prima, da parte 
degli organismi dai quali an
che la FIN dipende, diciamo 
appunto dal CONI, si possa 
avere un intervento chiarifi
catore su chi sia che effetti
vamente ha prodotto l'attuale 
situazione e su chi ne sia ve
ramente colpevole e respon
sàbile. 

Mimmo Barlocco 

1 ' 

La vittoria della Renault in Austria ha certamente incoraggiato i tecnici di Maranello 

A Imola la Ferrari punta sul turbo 
* - » * , » * " - •*% 

A sua volta, in occasione del 6.P. d'Italia, 
l'Alfa. Romeo presenterà il proprio motore 
sovralimentato destinato a debuttare nell'81 

j a . . 

• Da sinistra: JONES, JABOUILLE e REUTEMANN sei pedU dì Zettweg 

s 

La vittoria del vecchio campione di Ceccano su Giovanni De Luca 

Domenico Adi nolf i : 
un ritorno fatto, 

di furbizia e grinta 
Con la caparbia volontà 

che ha caratterissato t u t u 
la sua carriera, Domenico 
Adinolfi h a strappato » al più 
giovane Giovanni De Loca 
il titolo italiano dei pesi mas
simi. Sul rina; di Norcia D e 
Loca h a retto agli assalti 
del pugile ceccanese soltan
to nelle prime riprese, poi, 
mano a mano che passava
n o i minuti, h a ceduto agli 
attacchi del sornione Adteai-
fi e alla conclusione delle 
dodici riprese U verdetto ai 
punti era chiaramente per 
lo sfidante. 

Le, boxe di Adinolfi non è 
mai stata elegante, ma red-
ditisia sL S anche in que
sta circostanza il trentaquat
trenne pugile di Ceccano ha 
confermato queste sue ca
ratteristiche. Con mille estu
ale del mestiere ha irretito 
D e Luca. Nelle prime ripre
se la boxe lineare, quasi ele
mentare, di De.Luca ha con
sentito al campione di se-

H 27 1 Strillili 
ROMA — La 
émtml ha 
27 
« 
•I w nini a n 
«•I aapwuenil — titolo 
f* — tra I « CTdi««to»f»r » 

(netta) e 
tee McKamto (Crea Bfétcen 
ouato uttlmo »wHhiÌm il 
pfon* Je Kfmouanl (Francia) •*-
riMMiita Infoi limalo» 
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gnare qualche punto a pro
prio vantaggio, ma Adinoìfl 
In quelle riprese preparava 
la sua micidiale ragnatela 
nella quale infine D e Luca 
sarebbe caduto. 

Guitto e sornione Adinol
fi ha cercato di far credere 
a D e Luca di essere davve
ro un vecchio ormai finito 
incapace di dare coordina-
xtone alle sue azioni. Cosi 
facendo Intanto ha pratica
mente neutralisxato le pri
me quattro riprese per com
battere poi con la consueta 
grinte, nelle altre o t t a 
• Quando h a incominciato a 

venir fuori con larghe sven
tole di sinistro Adinolfi è 
quasi sempre andato a ber
saglio e di certo gran male 
devono aver fatto a De.Lu
ca quei colpi che come fru
state Adinolfi riesce a por
tare al viso e ai fianchi del
l'avversario nei corpo a corpo. 

Ormai in balla dell'avver
sarlo D e Luca è sesto anche 
richiamato per comportamen
to scorretto (voltava conti
nuamente le spalle «M'avver
sarlo esponendosi tra l'al
tro a pericolosi colpi alla nu
ca) e forse soltanto una ot
tima Integrità fisica i t i ha 
consentito di concludere a 
match hi piedi. 

n livello tecnico del ntasoh-
e la rootataartona che un pu
gile di M anni che non è . 
mai aiuto un fuorfòbw»»» « * > 
quista un titolo italiano e 

chiaro sintomo 

specialmente nefJe 
P » 

Ièri, da Parigi,' è "arrivata r più; sperimeritate, che tutta
la notizia che la FISA (Fe
derazione internazionale spor
tiva automobilistica) ha con
cesso l'omologazione al cir
cuito « Dino Ferrari » di Imo
la per lo -svolgimento del 
Gran Premio dltalla, in pro
gramma 1114 settembre pros
simo. Non è che si avesse
ro dubbi su tale omologa
zione dopo il parere favore
vole della commissione per 
la stawezsaVche aveva'ispe
zionato, il tracciato due vol
te, zmv lft notizia fornisce 
l'occasione per cominciare il 
discorso su questa gara, cer
tamente la più attesa dagli 
appassionati d'automobilismo 
italiani. 

Quest'anno a Imola ci do
vrebbero essere importanti 
novità. La Ferrari, come ha 
recentemente ribadito Gilles 
vnieneuve, farà esordire la 
vettura con motore turbo e 
sarà lo stesso Gilles e> con
durla: se la macchina andrà 
sufficientemente bene nelle 
prove disputerà la gara, in 
caso contrario il debutto in 
corsa subirà un rinvio. 
" U motore turbo in Formu

la. 1, come ha confermato 
domenica la Renault In Au
stria, è ormai superiore ai 
motori cosiddetti espirati. E* 
un motore molto sofistica
to, che forse non ha ancora 
raggiunto una perfetta af
fidabilità, ma è, come più 
volte ha detto lo stesso En
zo Ferrari, il motore del
l'avvenire. 

La prima vittoria del pro-
pulsore^ alimentato con tur-
boneinjuafwe azionato con 
lo sfruttamento dei gas di 
scarico in Formula 1 è sta
ta quella dì Jean,Pierre Ja-
bouflle fanno scorso a Di-
gìone, una vittoria giusta
mente definita storica. Da 
allora la Renault ha dato 
prova di capacità velocisti-
che insuperabili dalle vet
ture azionate dai motori tra
dizionali: però ha colto so
lo tre successi. Quelli di Ar-
noux In Brasile e Suoafnca 
e domenica quello di Ja-
bouffle. 

Le cause del diversi insuc
cessi sono da ripartire fra 
cedimenti dei motori, guasti 
meccanici comuni anche al
le altre monoposto, e scarsa 
competitività, dopo le prime 
gare di quest'anno, delle gom
me Iftenelin. O meglio, la 
fabbrica di pneumatici fran
cese non ha saputo o non 
ha potuto realnunre quel pro-

che invece ha fatto 

£ 
Ora là Michel In 

abbia prodotto dei 
ttpj assai validi, 
le turbo dona «Regie». 
11 pneumatici «uno itati 
lini—tati con ottani rista
tati neDe prave di Zettweg, 
mentre per la gara ti è pre
ferito 

via hanno tradito Arnoux ed 
hanno fatto soffrire Jaboull-
le. Ad ogni modo un pro
gresso c'è stato e ciò è di 
estrema importanza per la 
Fermri, che pare abbia ri
tardato l'esordio della 126 T. 
proprio temendo di non po
terla equipaggiare con pneu
matici competitivi. 

Non vogliamo con questo 
dire, che le esperienze po
sitive della Renault possano 
valere al cento per cento an
che per la macchina del «Ca
vallino », le cui soluzioni mec
caniche e di telaio si diffe
renziano da quelle delle vet
ture francesi. Perciò, anche 
se sappiamo con quanto im
pegno e competenza si la
vora a Maranello, non osia
mo sperare che la turbo pos
sa rivelarsi subito competi
tiva. Sarà comunque già una 

.grossa soddisfazione vederla 
esordire a Imola. 

L'altra novità di Imola sa
rà rappresentata dalla pre
sentazione dei motore turbo 
dell'Alfa Romeo. L'annuncio 
che in occasione del GJ». 
d'Italia vedremo questo nuo
vo motore è stato data dal-
l'ing. Chiti, il quale ha ag
giunto che la vettura azio
nata dal propulsore sovrali
mentato sarà pronta l'anno 
prossimo, intanto all'Alfa, 
dopo la bella prova offerta 
da Giacomelli nella prima 
parte del Gran Premio d'Au
stria, è tornato l'entusiasmo, 
anche se non è stata di
menticata la tmsedfa di De-
pailler. La macchina ha di
mostrato capacità velocisti-
che tali da poter tener te
sta aDe più forti del mo
mento e, se I progressi con
tinueranno, a Imola le mac
chine del «Biscione» potran
no forse aspirare al primo 
successo. K sarebbe.davvero 
un evento storico se ciò si 
verificasse proprio sulla pi
sta italiana che ospita per 
la prima volta una prova del 
mondiale di Formula L 

Una novità per 11 pubbli. 
co italiano sarà anche il ri
torno In pista, di Vittorio 
Brambilla, che già nel Gran 
Premio croìanda, in pro
gramma il Si agosto, dovreb
be guidare la seconda Alfa 
Romeo in sostituzione del 
povero Depalller. E sarà pra
ticamente la prima volta che ^ 
vedremo «Ylttorione» al vo
lante di una vettura compe
ti tira. 

Dukis in fondo, n circui
to del Santerno. come tan
te volte lo è stato ouello di 
Mona*, poti ebbe risultare de
cisivo per rassegnazione del 
titolo mondiale^ 

Ci sono le premesse per 
far si che la corsa traotese 
posse abmre n morule degli 
appassionati italiani. 

Oiimppe Cervello 
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La crisi in Polonia 
' l ' . 

a Bonn 
il rinvio 

della 
visita di 
Gierek 

BONN — L'annuncio del 
rinvio della visita ch« il 
primo segretario del Poup, 
Edward Gierek,. avrebbe 
dovuto compiere oggi ad 
Amburgo, per incontrarsi 
con il cancelliere Schmidt, 
è stato accolto dal gover
no tedesco-federale « con 
rincrescimento ma anche 
con comprensione ». come 
sì sottolinea in ambienti 
ufficiali. Il rinvio della vi
sita (successivamente re
so noto anche a Varsavia) 
è stato annunciato per pri
mo, nella tarda mattinata, 
da un portavoce del Sena
to della città di Amburgo 
e confermato poco dopo da 
un portavoce del ministe
ro degli esteri. a . Bonn. 
Non sono state rese note 
le motivazioni ufficiali del 
rinvio: funzionari gover
nativi hanno riferito che 
nella sua richiesta Gierek 
ha parlato di « impegno 
nella dirigenza del parti
to », in rapporto alla si
tuazione interna, che « non 
flit consentono di recarsi 
in questo momento ad Am
burgo*. Non. si è parlato, 
di una nuova data, che do-" 
vrà essere fissata in un 
secondo momento: secon
do il portavoce del governo 
federale. Armin Gruene-
wald. tale data potrebbe 
essere fissata per dono le 
elezioni politiche che sì 
terranno n*»Ha Germania 
federale il 5 ottobre pros
simo. , • ~ " ' 

H dato certo è che il 
governo di Bonn è stato 
colto del tutto di sororesa 
dalla richiesta di rinvio d<?i 
mllooui Gierek - Fchmidt. 
Ciò è dimostrato d l̂ fatto • 
che il portavoce del epyer^_ 
no. il già citato Gruèné^" 
wald. proprio ieri mattina 
alle 11.30 aveva iniziato 
una conferenza stamoa in 
premiazione desìi incontri 
Drevisti Der oseì ad Am
burgo: ad un certo momen
to. avvicinato da un fun
zionario. Gruenewald ha 
interrotto la conferenza 
stampa per annunciare che 
e per fl momento » l'inoon-, 
tro non avrebbe avuto ' 
luoio. ~ 

H rinvio della visita di 
Gierek constinone non avrà 
alcuna conseguenza — ha 
detto il portavoce — sul 
credito di 1.2 miliardi di 
marchi (circa 500 miliardi 
di lireì che un consorzio 
di banche tedesco-occiden
tali si è impegnato a con
cedere alla Polonia e un 
terzo d°l auale è garantito 
d?"o Stato. .-•'••. •-•i-' -. 

Non è stato fatto alcun 
commpnto ufficiale al rin
vio d l̂la visita di GiereV: 
tuttavia le fonti hanno la
sciato canire che il Co-
yerro federale è forte
mente preoccimatn e con. 
sidera 1* imm-ovvisa ri
nuncia di GiereV rame una 
i?;nvwt»fl7tnTie della s'os
ta della situazione in Po
lonia. 

DANZICÀ — Un momtnto della trattativa fra il comitato di sciòpero a la direzione aileh-
dala dei cantieri navali , . .'-', • 

I 16 punti delle richieste 

Appèllo in tv di Gierek che annuncia riforme economiche 

presentate dal comitato » 

» • • • . 

VARSAVIA — Sono sedici le richieste che gli 
operai di Danzica in sciopero hanno fatto 
al governo. L'elenco è stato rilasciato dal 
Comitato per l'autodifesa sociale che opera 
a Varsavia. Gli operai chiedono: - • 
O Ripristino di tutte le comunicazioni tele
foniche e telex nella regione di Danzica. 
© Che sia garantito il diritto di sciopero e 
la sicurezza di tutti gii scioperanti. 
O Che sia garantita la libertà di espressio
ne, sij parlata che scritta ed abolita la 
censura. ;. - ' ••: •"• : i •" >'•. 
© Libertà per tutti i detenuti politici. 
0 Rispetto della convenzione intemazionale 
del lavoro compreso il diritto a dar vita a 
sindacati liberi. 
© Accesso per tutte le formazioni religiose 
ai mass-media. 
O Che cessi l'interferenza governativa nel
la vita del sindacato. 
0 Iniziative reali per far uscire 3 paese 
dall'attuale crisi. Tra queste figurano l'im
pegno ad informare l'opinione pubblica del

la situazione socio-economica del paese; far 
si che tutte le classi ed i settori della co
munità polacca discutano del problema di 
riforme. ; • - . ' • -'< •• : : ^ '• •. •:,. •••• 
0 Abolizione dei privilegi in teina di' pre
videnza sociale; abolizione • dei negozi spe
ciali, in cui accedono. attualmente soltanto i 
funzionari di partito e la polizia. -* . 
Q3> Abolizione dei prezzi commerciali (è il si
stema in base al quale la carne di qualità 
si vende soltanto in negozi particolari a,prez
zi elevati)... •• — . -, '.. 
O Tutta la produzione va destinata al mer
cato interno: soltanto,le eccedenze debbono 
essere esportate. ' ' ; 
© Razionamento della carne in modo da ren
dere stazionario il mercato. ; 
O Aumenti, salariali che siano pari in me
dia à duemila zloti. 
® Premio vacanze per gli operai in sciopero. 

. 0) Indicizzazione dei salari. ' • 
O Radio, televisione e giornali dovranno ri
ferire degli scioperi e della nascita dei co
mitato di sciopero. ; 

-condizioni diametralmente- Stato;' Tutte'cose che non *TemllmentO"e" airaumento 

Un altro commento diffuso 
dall'agenzia«Interpress» 

Dopo quello che abbiamo pubblicato la set
timana scorsa» pubblichiamo .oggi un altro 
commento dall'agenzia ufficialo polacca « In

terpreta », cho costituisco uno oocumontazlo-
. no dèlio più rocontl posizioni governativo sulla 
crisi In atto noi paese. 

L'ingresso della Polonia 
negli anrii 'SO si compie in 

opposte, sia nel paese che 
nel mondo, rispetto a quel
le del decennio precedente. 
Ciò. del resto, non riguarda 
solo la Polonia, ma anche 
un buon numero di altari 
paesi sviluppati. Evidente
mente, 11 governo polacco è 
pienamente cosciente che 
bisogna cambiare e miglio
rare molte cose. •••'« l ì no
stro scopo — ha dichiarato 
Edward B a b l ù c h — è di 
mettere online nell'insieme 
dell'economia nazionale, di 
armonizzare lo sviluppo, di 
restituirgli l'equilibrio, so
prattutto nel campo del 
commercio estero e sul mer
cato interno, di accelerare 
lo sviluppo dell'agricoltura 
e di assicurare l'aumento 
indispensabile della produ
zione dei generi alimentari. 
Bisognerà anche migliora

re i meccanismi di direzio
n e ' dell'economia e 'dello' 

sono state fatte ». v-, 
B primo ministro ha di

chiarato che, dopo i raccol
ti di quest'ialino sarà possi-' 
bile migliorare le forniture 
di prodotti alimentari. Tut
tavia. non sarà possibile 
eliminare rapidamente le 
difficoltà nell'approvvigio
namento di carne. EgH ha 
proposto di mantenere fi
no all'autunno 1981 i prezzi 
della carne e dei suoi deri
vati al loro prezzo attuale. 
11 governo, ha "sottolineato 
Edward Babiuch. cercherà 
di frenare efficacemente 
l'aumento dèi costo della 
'yitov mtrodocendp .un eoa» 
trolto/e&vèiO atti prezzi de
gli articoli che hanno una 
importanza^declsiva nei bi
lanci delle famiglie. Saran
no limitati egualmente g31 

. aumenti dei salari, eccetto 
queÙTdovuti a Un migliòre 

del salari più bassi e dotte 
pensioni. Il governo pcenV 
derà delle misuro per di
minuire i dislivelli esagera*. 
U di salari e redditi Sa> 
ranno, limitati i redditi Che 
aumentano ben oltre lì li
vello medio. U primo mini
strò ~ ha sottolineato che 
non è possibile distribuire 
più di quanto sia stato pro
dotto. né di dare più sòldi 
senza copertura\---..•,-' 

Sottolineando che Vappli-
càsiòhe di questi principi 
deve farsi in un clima di 
calma, di serietà e di disci
plina, il primo ministro ha 

, chiesto che gli si dia fidu
cia e appoggio con il più 
profondo' sentiménto di cor-
^esponsabllità. Noi siamo. 
ha detto; un popolo che sa 
risolvere saggiamente e da 
solo 1 problemi più dtfficaL 

Corrispondenza del «Neues Deutschlond » da Varsavia 
BERLINO — La stampa del
la RDT ha dato ieri notizia 
degli scioperi ki corso nel
la confinante Polonia. Il 
«Neues Deutschland », orga
no della SED (partito di 
unità socialista), ha pubbli
cato una lunga corrispon

denza in cui si parla di « in
termittenti interruzioni del 
lavoro» verificatesi in azien
de polacche e si riferisce al 
discorso rivolto l'altro giorno 
al Paese dal primo ministro 
Babiuch, per chiedere la fine 
delle agitazioni e il ristabilì-

mento della produzione e del
l'equilibrio economico, n gior
nale riporta anche alcuni d t 
spacci dell'agenzia: ufficiale 
polacca PAP sull'evoluzione 
della situazione, in particola
re a Danzicar r 

Il quadro economico 
Una fase recessiva che continua nonostante i prestiti esteri e le importazioni 
Diminuiscono gli investimenti, mentre si pone il problema del rifornimento 
energetico dai paesi deil'OPEC - Nel complesso crescita del 2,3% (2% in meno) 

Cene ne 
hi riferito 

IV Osservatore 
BM?#smm»gsj ~ 

CITTA' DEL VATICANO — 
Un sintetico resoconto sugli 
scioperi in Polonia è stato 
pubblicato ieri dall'* Osser
vatore Romano». E la prima 
volta che un organo vatica
no ha riferito delle agitazioni 
operaie nella patria di Papa 
Wojtyla. Nei giorni scorai, in
fatti, la radio vaticana non 
ne ha mai parlata L'« Omer. 
vatore Romano» lo ha fatto 
ieri, dopo quattro giorni di 
vacanza, tre per il ferragosto 
e uno per la domenica, n gior
nale vaticano si limitava a ri
portare servizi di agenzia 
senza akun commenta, sotto 
il titolo: «Situazione tesa in 
Polonia - scioperi nelle azien
de della regione baltica». 
«L'cOssenratore Romano* af
ferma: «La delicata situazio
ne economleoooctale «tal pae
se è al centro delle soHeeiUt-
dinl pastorali del clero « 
deirepUcopato poiaochl ». 

PARIGI — La situazione po
lacca, con l'estendersi degli 
scioperi e del malcontento so
dale. mette in luce 3 dete
rioramento della sìtuaziooe 
economica che ha colpito an
che le altre nazioni dell'Est 
europeo, con diffusi segni di 
malessere sociale. Ad esem
pio l'emigrazione dandestloa 
dalla Cecoslovacchia all'Aa-
stria è decuplicata nei p r M 
sette mesi dell'anno e l w -
mero dei disoccupati è za •*• 
mento in Ungheria. Qjnsti al
cuni dati messi io rìmsSSa daJ-
l'agenzia « AP Dowjones » 
che li attribuisce a i cava» 
bienti diplomatici 
B». per spiegare 1 _ 
pra ampio entro fl ojoale 
prendere gli avrajasasall p*> 
laccni. 

Sempre secondo Questi «am
bienti diplomatici» » scrìve 
l'agenzia — i paesi M Co 
mecon som) entrati in «aa fa
se recessiva che, a diversità 
di quella degli anni 70, non 
riesce loro dì super tra con 
fl ricorsa ssaeskxto al pesti
ti «eteri • a l e •ii|inisiiliiil 
.Gli iodscatori ccnnodd • 

fmandavi dei _ 
evidenziano che i 

Si 
calcola 

nfc - a i * . iT 

di 
la 
'economia dell' 

àrea del COMBCOB è alata del 
13% ramo scorso, ben al 
di sotto nell'obiettivo iniziale 
del 4.3%. Analogamente la 
produzione industriale é cre
sciuta del 4.3% invece del pre
visto 1 3 * . 

coodo la «fonO 
». esche gli *> 

inazione, 

a l d i sotto degù 
di program-

con il ristagno piò 
neflURSS 

. èatafa-ésl M » rao> 
ao scorso rispetta sjé] oaa mé-
dm «tt 7% degli ossa 9/1*75. 

O ricorso a »aaapori pre-
alia esteri e a mamperi impor-
tadoni di prodotti « facno»-
gia occidenlale neg9 ami 76 
ha portato a debiti esseri sen

ti istituti finanriari occidea-
tali molto cauti neU'estende-
re altri crediti all'Est europeo. \ 

Ancora i paesi' del Come-' 
con non hanno sofferto l'im
patto pieno della crisi ener
getica. perché l'URSS ha con
tinuato a rircrnaii dì greggio 
a prezzi, si ritiene, inferiori 
del 8 % alla media OPEC. fl 
che ha significato un rispar
mio di circa otto miliardi di 

pi per 1 paso! i 
utttolto den^Evt 

a " ti 

(fcfelia Rjima^ pagina) 
gion d'essere "della 'Polonia. 
Azioni dirette contro le basi 
fondamentali del sistema so
cialista non saranno tollerate. 
Nessuno pud contare su"cqm-> 
promessi su questo punto >. 

Il * discorso di (Jìerek 
è venuto, .'al.! termine di 
ùria 'giornata 'caratterizzata' 
da un incalzare di • notizie 
che davano la misura della 
ampiezza assunta : dal movi
mento rivendicativo. Assem
blee di migliaia di' lavoratori 
davanti e dentro le fabbri
che (a cominciare dal can
tiere navale « Lenin », epicen
tro dello sciopero) e appas
sionate discussioni prò o cón
tro, la continuazione 'de^'asterii; 
sione dal lavoro; blocco del" 
la navigazione, nei porti ;di, 
Danzica e Gdynia: annuncio-
dì scioperi parziali - che si 
sarebbero avuti anche nell'al
tro grande centro di Stettino; 
annullamento del Festival in-

. (Segue in penultima) 
) 1970 con gli opera) e con i la
voratori. -v: , i - . r •:••".-i •; 

Nessuno può negare la logi- ' 
• ca < economica • delle misure, 
• che per la terza volta nel gi-
^ro di un decennio hanno costi
tuita l'elemento scatenante del 
conflitto tra. potere, e masse 

'lavoratrici, l'abolizione cioè 
, delle souuenzionj sfatali, arti
ficiali, vèr mantenere i bassi 

', prezzi delia carne e dei gene
ri alimentari di base. Nella-

% sua scomméssa con "u" futuro.. 
; ti nuovo*gruppo'dirigente a/-
' fermatosi 'dòpo la (crisi del 
* 1P70, si èra propósto di uscire 
• da una'economia asfittica, non 
• suffurentemente aperia tiìpet-
to al mercato mondiale, per,. 
affrontare «ti salto vèrso U 

• 2000 », con una etoiurmfa di
namica moderna, basata sul
lo sviluppo delle esportazioni 
e dèi consumi. - : -• ?̂ < ^ ' >; 
. Ma l'euforia e gli effètti po
sitivi, di quella manovra im
postata quasi essenzialmente 

-, sugli indebitamenti verso Ve-.^ 
stero si sono rapidamente 
scontrati.con gli effetti della 
recessione dell'occidente che 
si sonò ripercossi in maniera 
drammatica anche sulla Po
lonia. E' U discorso che in 
pratica ha fatto sabato scorso • 
il primo ministro polacco " 
Edward Babiuch per giustifi
care le misure adottate dal 
tuo governo. Con una econo- : 
mìa fortemente squilibrata con 
più di venti mUiardi dì doUà-
ri di debiti da pagàie, con un 
terzo dei moderni impianti 
praticamente fermi perché in
compiuti, poiché' i prezzi dei' 

- macchinari da importare-sono— 
aumentalirtK un breve giro di 
tempo dìitr$.o.quatÌro volte. 
méntre i prodotti polacchi non 
trovano guati p p alcuno sboc-;' 
co'. '€ ttoima potevamo — dice 
Bdbiucni^-che'abolire le sov- • 
venzioni artificiali per mante
nere bassi i prèzzi degli ali-

. mentori*. 
:H governo cioè non era pia 

,_m grado.di pagare SJ000 mU, 
Itardi di tire aìCqnno. ncètam-

: fo per bicrefpaitare la pndu- : 
none àdQa corse, ma per per-. 
metterne U suo conlmà>a b ó * 

-, si prezzi; ' l i disrorso, diceca- -
ma, ha tma stia logica. Afa è 
lo stesso Babiuch a riconosce-

•"- (Dalla prima pagina) 
indagini di laboratori») quel
la anatomiche hanno confer
mato che si 4 trattato ot osa 
esplosione « hMudnapobsi^ 
za. Motte deue vittime sono 
state massacrate dalle tesse
re di vetro dei cristalli in
frangibili frantumati dallo 
scoppio, che hanno trapas
sato, i corpi da parte a pa>-
te: Le carni''straziate djellc 
vittime hanno trattenuto, re 
parti di ogni genere: viti. 
chiodi, pezzetti di leeno. nran-
delU dì cuoio. Si è dell'opi
nione che résplosho impie
gato non avesse assnìuta-
mente necessità di essere * in
tasato» per ottenere un ef
fetto distruttivo maggiore. 
Ne sarebbero bastati pochi 
chili, sistemati in una sem
plice valigia o sacca di te
la. per causare i] massacro. 
La fiammata che ha accom
pagnato lo scoppio potrebbe 
aver raggiunto i mille gradi 
di calore. 

Quale tipo di esplosivo è 

(Dalla prima pagina) 
programma siffatto sia poi; 
data finalmente attuazione. * 

Coloro che zi occupano ÓV 
problemi energetici restano 
sgomenti-di fronte al fatto] 
che attualmente né te auUh '. 
rHà dì governo né gli stessi 
enU che dovrebbero farsi ca
rico dei problemi energetici 
— « N I . VENEL, U CNEN — ; 

j temazionale della canzone di 
l Sopot (la terza cittadina del 

litorale nord); razionamento 
del carfjurante in tutta la zo-. 
na di Danzica, in seguito al
lo sciopero della locale raffi
neria. Un quadro dunque com
plesso. con • momenti di ten
sione; nel quale non sono man
cati da parte del « comitato 
congiunto di sciopero > ripe
tuti appelli alla calma e al 
senso di responsabilità. 

Ieri mattina, mentre mi
gliaia di operai si dirigevano 
a piedi (essendo fermi i mez
zi di trasporto pubblici) ^ver
so i cantieri e le fàbbriche^ 
la radio di Danzica definiva 
la . situazione «allarmante*, 
e il locale organo del POUP, 
*Glos Wybreza*, pubblicava 
un articolò del primo segre
tario ! del voivodato (provin
cia) Tadeusz Fiszbach in cui 
si definiva * dovere patriotti
co» degli operai il ritorno 
al lavoro e si chiamavano in 
causa « persone che non han

no • nulla- a che fare con i 
cantieri». Concetti analoghi 
erano espressi anche dall'or
gano centrate del POUP « Tri
buna Ludu», il quale scrive
va che *vi sono persone che 
vogliono profittare de\ clima 
di agitazione e. dell'allenta-
mento della disciplina.'socia
le per azioni dannose per il 
Paese, azioni che minaccia
no la sicurezza del Paese, 

tgH interessi vitali dello Sta
to e lo svolgimento pacifico 
della jua vita ». 

' Le assemblee davanti alle 
fabbriche si facevano ben pre
sto assai vivaci, si intreccia
vano. discussioni e opposte e-

. sortazioni da parte del « co
mitato • di scioperò » . e dei 
rappresentanti delle-direzioni 
aziendali. Ad un certo punto 
davanti - al cantiere navale 
«Lenin» vi era una folla va
lutata — secondo le agenzie di 
stampa — a quindicimila per
sone. Si distribuivano volan
tini, sia a favore che contro 

lo sciopero: sui cancelli del 
cantiere era stato inalberato 
un grande ritratto dì Papa 
Giovanni Paolo II. > mentre 
gruppi di operai intonavano 
l'inno nazionale e il tradizio
nale « Dio salvi la Polonia ». 

. k Intanto " l'agenzia ufficiale' 
polacca, dava notizia dell'ini-
.zio dei lavori della speciale 
commissióne governativa, di-

i reità dal viceprimo ministro 
Tadeusz Pyka, incaricata di 
condurre la trattativa con gli 
scioperanti. Dal canto suo il 
« comitato comune di sciape- ] 
ro » indiceva un'assemblea, 

' formata da due rappresentan
ti per ogni fabbrica in sciope
ro, e dava notizia che'le a-
ziende coinvolte direttamente 
nell'agitazione erano ormai al
méno una sessantina. Fonti 
del dissenso davano la cifra 
— difficile da controllare, pe
raltro — di centomila sciope
ranti. V.,- ';.£•?-t^.-'M';>. i 

Come si è detto, la stessa 
radio Danzica dava notizia 

che fra le imprese in scio
pero « vi sono i porti di Dan
zica * e t. Gdynia; pertanto 
— aggiungeva l'emittente — 
non ci sono movimenti di na
vi. Non ci faranno arrivi né 
partenze di navi con bandie
ra} polacca *^\ ì>. . 

! Non *ono mancate, ne! cor
so della giornata, le ricorrenti 
voci su una possibile decisio
ne di far intervenire la forza 
pubblica. Tali voci, sono state 
implicitamente smentite dal
lo stesso « comitato di scio
pero*: esso ha infatti messo 
in guardia i lavoratori dal 
prestare ' ascolto a voci in- • 
controllate, ed ha negato che 
ci sia. stato un rafforzamen
to dei reparti di polizia a 
Danzica. 
• Nella tarda serata tuttavia 

un portavoce del KOR (Comi
tato di autodifesa sociale) ha 
detto che « un importante con-
céntramento di forze speciali 
di intervento è stato segnalato 
all'aeroporto di Danzica *,',} 

Le radici del malessere e il dibàttito nel POUP 
re che esso è perlomeno « tar
divo*. E soprattutto, ci pare, 
non affronta ancora; nel dia
logo che pur sembra volersi 
mantenere aperto anche nella 
conflittualità del tutto nuova 
e diversa per qualità e porta
ta, con cui si è detto dì voler
si confrontare, i nodi veri del
la situazione polacca odierna. 
Eppure, la consapevolezza del
l'esistenza di questi nodi era 
facilmente percepibile in pas
sato a Varsavia, anche in am
bienti responsabili. r;_••• v l • 

Sono i nodi chel trovano 
un'eco precisa nette rivendica
zioni odièrne degli operai di 
Danzica: • la partecipazione è 
un modo huojjo è diverso di 
amministrare e di governare 
che corrisponda, al livello di 
sviluppo culturale e politico 
del paese, alla febbre della 
società polacca. Neanche trop
po tempo fa, nel novembre del 
1978, lo avevamo constatato di 
persona in Polonia. E non era* 
no solo segnali. Anzi, parlando-
dei successi e del nuovo slan
cio seguito alla crisi del 1970, 
si ammetteva, si criticava sen
za infingimenti, 'che questo — 
ci si permetta dì ricordare le 
impressioni dì allora — « non 
può nascondere i nodi e le 
strozzature che sono venute 
frenando negli ultimi quattro 
anni il decollo iniziale dei pri
mi anni settanta ». E era fa
cile constatare «il disagio di 
chi è costretto ad un lungo e 
spesso vano peregrinare per i 
negozi alla ricerca di un ge
nere divenuto rarissimo: la 
carne; il malumore delle tren-

..tamila xoppJe che ogni anno 
cercano invano un alloggio; 
quello'del contadino che non 
trova concimi o foraggio: la 
frustrazione del direttore di 
fàbbrica costretto a ridurre o 
fermare la produzione per 
mancanza di materie prime, 
di energia elettrica ». . • > . 

Inutile — zi diceva— na
scondersi dietro il fatto che si 
è dato in pochi anni lavoro ad 
oltre tre milioni e mezzo di 
nuovi operai, quando non sii 
affrontato allo stesso tempo 

-in maniera profonda e diffu
sa Vinti eccio che deve esiste
re tra politica ed economia. 
Ecco U nodo che resta oggi 

con ' una serietà e urgenza 
assai più spiccate, che nel pas
sato. La questione appariva 
tanto più seria in quanto si 
riproponeva dopo crisi dram
matiche che si erano ripetute 
in maniera qcasi ciclica, nel 
1956, nel 1970, nel 1976. . 

In altre parole si aveva già 
allora la netta impressione in. 
molti ambienti di partito che 
fosse « sempre più difficile an
dare avanti mantenendo una 
artificiosa scissione tra. dato 
economico e dato politico so
ciale»; che, senei primi anni 
settanta, la nuova équipe diri
gente lasciava intendere che 
U paese avrebbe dovuto e po
tuto svilupparsi' senza timori-
o freni interni o esterni, che 
avrebbe dovuto realizzarsi al
l'interno della società una so
lida unione intorno ad obiettivi 
positivi, «ora si stava per
dendo tempo alla ricerca di 
compromessi che non si diffe
renziano sostanzialmente da 
quelli che in passato hanno 
condotto à tensioni e crisi se
rie». >*:: __• ; <. ..-̂ ..v-r _ ..,-.:;..--- -_ 

Questo aveva significato —: 

ci pare — la ribellione di Ur-
sus e Radom dei 1976: noti so
lo uh campanello d'allarme, 
ma un ségno di malessere che 
non riguardava solo gli effetti-
di una difficile manovra eco
nomica per far fronte ai con
traccolpi della recessione. CI 
sì può meravigliare' détta ri
chiesta di partecipazione e 
controllo, di un sindacato che 

« sia la vera espressione dei 
lavoratori » quando U settima
nale del .POUP, «Politika». 
affrontando i temi della par
tecipazione operaia, quasi due 
anni fa rilanciava quello dei 
constali dell'autogestione ope
raia che « da tempo ormai esi
stono solo sulla carta »? Ci si 
può meravigliare se. sempre 
« Politika » denunciava allora 
che « il loro modello attuale 
non permette ai lavoratori di 
partecipare effettivamente a 
nessuna delle decisioni »? Che 
su trentamila fabbriche ve ne 
sono soltanto diecimila in cui 
esistono e in molti òasi « an
che questi hanno una funzio
ne quasi puramente formale»? 
Del resto — aggiungeva « Po
litika» — «non a| tratta.di 
avere un'istituzione in piò, ma 
della possibilità per l'operaio, 
per le maestranze di avere ac
cesso alle informazioni, di far
si ascoltare e di contare, an
che quando sì critica. Si trat
ta di un autentico controllo, di 
un rapporto democratico nel 
quale il lavoratore in misura 
sempre maggiore si senta non 
solo forza-lavoro ma compro
prietario e coamministratore 
del bene sociale. Qualcuno in
somma che conta é si rispet
ta ». Viene da chiedersi oggi, 
perchè questi " allarmi che 
venivano dal seno stesso del 
' POUP, hanno trovato con evi
denza 'còsi scarso ascolto. Ep
pure non mancavano di pre
cisione e di drammaticità. «La 

CGIL, CISL, UIL solidali •* ** ** - l i .L. 

(Dàlia prima pagine) • 
: lare il massimo di risorse per 
impedire il crollo .dell'econo
miâ  e delle ìstitnnoai polac
che avviando quel processo di 
riforme coraggiósamente prò» 
poste dalla lotta dei lavora*. 
t o r i » . '.'."••"- K-':"T-''•'• " . • 

e I lavoratori polacchi ehie-
: dono infatti il pieno ricono
scimento di qoei diritti civi
li, sindacali e di liberti che 
non si sono ancora pienamen
te affermati nella realtà del 
paese. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL a nome dei lavo» 

ratori italiani esprime la sua 
: profonda solidarietà con i la
voratori polacchi e l'auspicio 

i che là lotta in corso sì con-
• dada eoa un pieno successo. 
La federazione CGIL, CISL, 
UIL — conclude il tfocnmcn-
to — si impegna inoltre fin 

: d'ora affinché" la confedera-* 
! sione europea. dei timi arati 
si faccia promotrice di bitte 

: quelle iniziative che possano 
efficacemente contribuire a 

: una conclosione positiva del- -
la lotta dei lavoratori pò* 
lacchi». ". 

fine del decennio .settanta-ot-
tanta — scriveva il 17 novem
bre del 1978 in uno dei suoi 
pifi coraggiosi ed espliciti edi
toriali il direttore di « Politi-
ka », Mteczislaw Rakowskt, 
membro del CC del POUP — 
è difficile e complicata al.di 
là di ogni dire. E' un fatto 
che una parte non affatto tra
scurabile della nostra popola- -
ziorie è stanca di fare i conti 
con le sempre crescenti diffi
coltà quotidiane, sia nel lavo
ro che a casa » • •. : •' ; •""• 
; E per cercare di uscire dal 
tunnel di queste «indicibili.» 
difficoltà, tre cose' gli Cippa- . 
tivano necessarie: 1) ùnà'in-t '. 
formazione autentica: notava 
Ràkòwski che «là persistenza 
con cui la. classe operaia "e 
in effetti, praticamente; tutta l 
là popolazione esige .di èsse^ 
re informata sullo stato del
l'economia, testimonia dell'au- ' 
mento del senso di responsa

bilità comune per il paese e 
il suo avvenire. Occorre dun
que informare dello stato del
le cose... Niente è più indi- ] 
spensabile oggi di qualche ora 
di verità *; 2) l'apertura di. 
un vero dialogo: « Se il dialo
go è "sempre necessario, il suo 
valore è accresciuto in que
sto momento. Ma ciò è legato 
al primo punto. Ogni tentativo 
di dialogo sincero tra opinio
ne pubblica e potere, è in 
effetti condannato a fallire 
se questo'.dialogo non va al 
fondo delle cose, sé si crea
no delle zone di -silenzio- e 
guadagna diritto di cittadinan
za il lasciare da parte le que
stioni difficili »: '3) la parte
cipazione'delle masse e la 
piena utilizzazione dei diritti 
previsti dotta Costituzione: 
« La fiducia tra governanti e 
governati dipende anche dal 
grado di partecipazione reale . 
delle masse nelle decisioni de- -
gli affari del paese ». E' per 
questo che « la Polonia all'al
ba di un nuovo decennio ha 
innanzitutto bisogno della par
tecipazione cosciente dei suoi • 
cittadini, non solo per sormon
tare le difficoltà esistenti og
gi, ma anche per fissare Ì 
nuovi obiettivi che ci dobbiaT 
mo proporre».. 

capace, • senza Intasamento, 
di dare simili risultati? Ce 
ne sono molti in giro e di 
qualità diverse, a secondo del
l'impiego che se ne vuole 
fare. Potrebbe essere anche 
di un tipo militare. Di quel
li usati per le esercitazioni e 
l'addestramento Mi ' renarti 
di « sabbiatori ». Qualcuno 
ha fatto notare che sareb
bero mono rare' le esercita-
zioni militari che si conclu
dono senza la «totale» di
struzione o consumo delle mu
nizioni e degli esplosivi pre
levati dalle «SzartabaTbara». 
Ma è mia attestaste! 
bwocraUca. Difficile, 
di, ?fare un controllo 
fa " 

Perizie a vuoto sulla bomba della strage 

Ora. comonojoe, gli 

tensione al gruppo denomlna-
ta «Terza posizione», rant-
u neonazista, la pia mtran-
sigente e dura, del MSI. E* 
con gli esponenti di « Terza 
posizione» che 0 pouavtto 

Paul Da-

rand cercava agganci duran
te il suo giro in Italia. Egli 
cercò contatti anche a Bolo
gna dove esiste un nucleo 
del -gruppo, apparentemente 
di poco conto. ' 

«Terza posizione> si espri
me con lo slogan « né con 
l'URSS, né con gli USA ». per 
sottolineare, sotto un'etichet
ta nazionalista, una scelta ti
picamente razzista.' E \ nien
te altro che un gruppo pervi
cacemente ostile al metodo de
mocratico. Materiale ideolo
gico di tal segnò sarebbe sta
to sequestrato durante le per
quisizioni attuate anche a 
Bologna. L'appartenenza a 
«Terza posizione» sarebbe 
stata confermata anche per 
il giovane Luca De O., nei 
confronti del quale, come è 
noto, è stato emesso un du
plice ordine di cattura per 
partecipazione con «ignoti» 
ad associazione sovversiva e 
concorsa in rapina a mano 
armata ai danni della signo
ra Anna De Veocmo Epìsco

po, residente a Roma m piaz
za Màlatesta. -

- Prima • di ' ammettere di 
aver preso parte a quella- in
cursione Luca •> De' O., che 
era entrato m «dandéstini-
tà» un anno prima (è torna
to a casa proprio i l 15 luglio 
scarso quando Paul Durand 
aveva lasciato Bologna per 
proseguire fl giro in altre città 
italiane), aveva cercato di 
spiegare fl possesso di quella 
somma "con il HcMoppio di 
soldi sporchi « con alcuni 
scippi. 

Comunque si consideri la 
faccenda si bratta di denaro 
che scòtta a il ragazzo de
ve spiegare m quel mòdo 
se lo è' procurato, chi glielo 
ha dato e perché. E* un pun
to delicato della inchiesta. 
Ancora pia defalcato e impor
tante deD*alibi circa la gior
nata. del 2 agosto. Proprio 
ieri i carabinieri, per inca
rico òeua magistratura bolo
gnese, avrebbero accertato 
che Loca De O. la 

di sabato 2 agosto risulta
va « presente » . in un hotel 
di Riccione. Alle dieci e mèz
za non. era ancora sceso per 
la prima colazione. La pre
senza del giovane neonazista 
a Riccione in quel giorno sa
rebbe stata confermata an-
che da un ex agente di cu
stodia ausiliario, suo amico. 
Il nome di questo testimone 
non è stato rivelato, anzi e 
tenuto gelosamente segreto. 

Anche alcune centinaia di 
schede degli alberghi di Ric
cione (sono circa 100) sareb
bero state sequestrate dagli 
mquirenti per un controllo su
gli ospiti della cittadina bal
neare e. soprattutto per cer
care chi erano gli amici del 
ragazzo. La sua posmooc, 
quantunque marginale rispet
to all'indagine suQa strage, è 
sempre considerata iniportan-
te. Qualcuno sostiene che fl 
giovane potrebbe essere depo
sitario di notizie e informa
zioni sulla destra eversiva 
neofascista di grande utilità. 

Energìa : in cinque anni non è stato fatto nulla 

Ora. pero, ai dfce che I* 
URSS, a causa di un cai» di 
moftadoue. ha fata mata gH 
altri paesi dal Comecon che 
fisserà un tatto ai rlforni-

Gia 
• t o n a l i 
Cocòslovacctiiai 
la contratti di fornmara eoa 
Hran. al prezzo di f i dolla
ri al berla. 

Uà contnawasao dHI'aggra> 

• i ta -
ss** potrà 

roa* 

8 JMf e H DmemSù con 8 
i capota eoa g a » 

con a* servono; che 
qmotm-pmtU ieVener§4a totav 
1» imdiwpenteme a* 

to EURODìF, m cai 
sto la mmUtìfoàam ésf JS 
per casto, a di mmmnto accor
re spingere la ricerca « le 

•sica, dì alfa o di bassa en
talpie. e deWenergm 

TmU questioni non _ 
risolversi a paréte e 
anàUsi nuuntitatàoe, 
esamt particolari dì conti/ 
* - • - » -vewejm, 

precisa e lente otte po-
MfTessata. Trm T 

nitro U governo, dopo altra 
tre anni della scndémsm, non 
ha neanche provvedalo a rin
novare i consìgli dì anastori-
straziom àaWEKEL a «M 
CNEN, commettendo ma ve
ro e proprio reato di f BÌÌIJÌQ-
ne di atti di afjsrta. j 

vare riva sol 

tritai aa costatato pennanen-

Decreti: l'iniziativa del P€I 
(Dalla prima pagino) dustrie meridtonali a rooco-

nunciato fl compagno Gerar
do Cniaromonte motivando fl 
voto contrarie dei senatori 
alla cuumsiuna ia leggo dei 
decreti — riproporranno afla 
Camera alcune grandi owe-
•ttoai: trotina fiscale (at-

oiaU dei sMoma deb* aU-
qoota bpef fa maab da al-
kggertna sin da ammana la 
mano dal fisca sesta busta 

va degH amai social par afa- Senato da 
m fa- tato). 

fl 
ftt 

non far gra
di prl-

fl latte, 
la pasta; per abolire 

non svol-

a fa 
(tot

al 

te per reaerpis, ove 
fi tre presidenti dei sopra 
ricordati enti sedevano tre 
esperti: Ma è venuto fuori da 
questo comitato, un dato, un 
numero che potesse commn 
os* orientare gU epprovpìgkh 
namenti futuri, le costruzio
ni da programmare o da ini
ziare? Eppure è ben noto che 
per_ realizzare una centrale 
elettronucleare occorrono al
meno diecianni, per cocrnri-
f* una grossa centrale • 
carbone almeno t o 7 e per-
P*>m per realizzare una mo
desta centrale a tarooooi eì-

Quento ani brtvemmte oc-
cematm vuole essere solo m 
ennesimo rigoroso richiamo, 
a cinque anni dotta presen
tanone del prima piano e-
aargefico. a tutta la desse 
•ofibco e awigenU del pae
se, che pa 

va* ani problema vìve atta 
a.-corca aoltaato A 

Mr* -̂ *° *** ****• 
cnaì di aootraoa 
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:}.;iJ> Di fronte ai 'giùdici militari di Seul ^ 

Kim Dae Jung accusa: 

Il leader dell'opposizione sud-coreana rischia la pena di 
morte - Censurate le sue parole - Denuncia di « Amnesty » 

Un successo per il Fronte 
lo sciopero nel Salvador 

Documento dèi FDR diffuso clandestinamente in 
tutto il Paese fa il punto sulle 3 giornate di lotta 

il ?? fi -ì % f..L-

SAN SALVADOR — Il Fronte democratico rivoluzionario 
del Salvador ha fatto in un suo documento, un primo bi
lancio dei t tre giorni di sciopero generale della scorsa 
settimana.''il documento — diffuso clandestinartiente nel 
Paese — afferma che con lo sciopero generale e fa lotta 
del popolo salvadoregno è entrata in una nuova fase. Lo 
sciopero infatti ha inferto un risibile colpo alla cricca di
rigente e ai suoi alleati; esso ha mostrato al mondo in
tero la ferma determinazione delle masse salvadoregne 
di ottenere cambiamenti radicali nella loro esistenza, ed 
ha messo in luce la natura demagogica, antipopolare e 
repressiva della giunta ». • ••••-••', '•-• - • 7>';*• • • -•>' • > :;-•••--•. 

Il FDR sottolinea che durante le tre giornate si sono 
sviluppate nuove forme di lotta popolare, fra l'altro con 
azioni dei « gruppi' di autodifesa » e con la costituzione 
di comitati unitari all'interno delle aziende e nei quar
tieri urbani. «Si conferma così — dice il FDR — la va
lidità della nostra linea, tesa alla preparazione di una 
insurrezione generale armata che noi consideriamo il 
mezzo decisivo per rovesciare il regime sostenuto da 
Washington».,.., ,u.,^.^..^ ; . . - . . ; , , . , . . ..:'.;„•. 

Durante lo sciopero generale, le masse popolari hanno 
preparato nei fatti il terreno al moto insurrezionale, re
spingendo i pesanti attacchi delle truppe di repressione 
della giunta. Unità di insorti * hanno impegnato le trup
pe in battaglie prolungate in varie regioni del Paese, in
clusi i sobborghi della capitale*.- •' • ' '-• , 

Il documento sottolinea infine che la giunta ha mésso 
in campo tutti i mezzi di cui disponeva per stroncare lo 
sciopero, inclusi elicotteri, tanks. artiglieria pesante e 
mortai. Secondo il FDR. non< menò di duecento persone 
sono. state assassinate dai soldati o dai terroristi dei 
gruppi di estrema destra,, legati alla giunta. ' 

Borges firma un appello 
per i « » 

L'iniziativa sul giornale «Gar in» di Buenos Ai
res - Lo scrittore' spiega il perché dell'adesione 

BUENOS AIRES'— Lo scrittore Jorge Luis Borges, con 
uria mossa a sorpresa che ha suscitato sensazione in.mol* 
ti ambienti argentini, ha posto la sua firma» per la prima 
vòlta, in calce ad una presa di posizione in favore dei 
diritti umani — con particolare riferimento, alla tragedia 
dei e desaparecidos» — apparsa martedì 12 agosto sul; 
quotidiano « Clarin » di Buenos Aires. Insieme * a Borges , 
hanno firmato altri scrittori (Ernesto Sabato, Bioy Ca-
sares. Marta Lynch), vescovi, pastori protestanti, rabbini, 
uomini politici e il direttore tecnico della nazionate di cai-. 
ciò Cesar Luis Menotti. Il testo da essi sottoscritto, sótto 
forma di una inserzione a pagaménto, chiede che si pub- ! 
blichino le liste degli scomparsi in Argentina e si diano 
informazioni sulla loro sorte."••*•• • :. -.'". ' •/•-'",; 

.Intervistato nella sua abitazione' sili motivi che Io han
no indotto ad aderire a questa iniziativa, Borges ha ri
sposto; «L'ho fatto per essere tranquillo, per la mia co
scienza, perché cerco di essere uh uomo etico, anche se 
non sempre ci riesco. Se nónl'avessi fatto, non sarei tran-
quitto. • Forse, non ci: sarà alcun '' risultato pratico,, ma '. 
ognuno di quelli che hanno firmato si deve sentire oggi 
moralmente più sereno*. r- •-':<-• ~ ™• 

Ma lei — è stato obiettato — Viene spesso considerato 
un amico del regime militare argentino! d o sonò.•&» ci- ' 
pile — ha risposto Borges — e vivo delle mie due pen
sioni (quella di direttore della biblioteca nazionalèf inca- ~ 
rico cui'ho rinunciato al ritorno di Perori in Argentina, e 
quella di professore di letteratura inglese all'università . 
di Buenos Aires), oltre al dieci per cento dette vendite • 
dei miei libri. Non ho vincoli con alcun governo. Non so
no nazionalista, non sono cattolico, non sano neppure si
curo di essere cristiano, sono agnostico. Non so come la 
gente possa considerarmi vicino al governo. Sono sólo 
un signore detta classe media, un borghese cui piace scri
vere libri*. 

Alla osservazione che il documento è stato sottoscrit
to da persene che possono essere considerate suoi avver
sari, come fl peronista Dèoundo BiC-d. Borges ha ribat
tuto che «a me hanno letto il documento che ho firma-

. to: l'ha fatto una-signora la cui figlia è scomparsa da 
quattro anni, ha chiesto la mìa firma. Non conosco mol
te delle -persone che hanno firmato, ma creda che abbia
no ragione. Lo sport è frivolo (allusione a Cesar'Luis 
Menotti. n.d.rj, ma aver firmato Ut onora*. ; 

V Credo — ha detto ancora Borges — che tonare del •' 
governo argentino e dette forze armate, esiga un esame 
pubblico e imparziale di questi fatti atroci. Quanti fos
sero sospettati di esserne responsabili devono avere di
ritta a un.processo e ad avvocati difensori. Condanno 3 ( 
fatto che possa esistere una giustizia clandestina. Far- \ 
se, U numero degli scomparsi viene esagerato dai comu
nisti, dai peronisti, per i loro fini. Ma U mais non è una 
questione di statistica. Caino è condannabile cosi come 
lo è la distruzione di Cartagine da parte dei romani e la 
distruzione di Hiroshima da parte degli americani. Se 
uccido qualcuno, sono un assassino, basta un scio cri
mine. Deve essere chiaro che l'onore del goveim'esige 
che questi fatti siano chiariti. E" qualcosa che *tà in
famando l'immagine argentina all'estero*. - . - „ r .-.-. 

«Di voi che abbiamo firmato — conclude Borges — 
nessuno può pensare che siamo stati compiici di quanto è 
successo. Ed ho firmato perché amo motto 3 mio Paese ». 

Tripoli smentisce le voci 
su una rivolta militare 

Le notizie, di fonti dtptornattche 
vano di ammutinamento di une brigati m Tobrutt 

. - • • • " . / " • . - • ' • ' • • • i 

TRIPOLI - L'agenzia ufficiale libica JAN A ha recisa. 
mente smentito' una notizia diffusa ieri da fonti diploma
tiche arabe in Marocco, secondo cui il C agosto una 
brigata dell'esercito di stanza a Tobruk si sarebbe ribel
lata contro il regime del colonnello Gbeddafi. Vi sareb
bero stati combattimenti con circa 400 mòrti. La JANA 
definisce la notizia « totalmente falsa » e afferma che la 
citta di Tobruk « conduce vm vita normale, crogiolandosi 
nell'atmosfera festosa e aUegra delle vacanze estive*. 
Quanto alle presunte vittime, hi JANA si chiede se non 
si voglia alludere «ai * • pesci acchiappati dà vSkg-
gianti*. Le ionti di cui sopra aotlenevano che ancora 
domenica scorsa unita ribelli «rane accerchiate oefia 
di Tobruk. . - • - , . ' • . ' - . ' . - • • • • . : - ; . : . ; • ; » : . . . • . , 

SEUL — E* ripreso ieri mat-
tina. dopo la sospensione do
menicale. il processo allea-

• der dell'opposizione sud-ccrea-
na, Kim Dae Jung e ad altri 

.23 coimputati. Drammatico 
, processo-farsa in cui 11 leader 
coreano, accusato esclusiva
mente per reati politici e per 
essersi opposto' alla sanguino
sa dittatura dei militari, ri
schia la pena di morte.; 
'All'apertura dell'udienza di 

. ieri Kim Dae Jung ha accu-
. sato il regime sudcoreano di 
aver inscenato il suo proces
so come un puro e semplice 
« atto di repressione politica». 
< Non ho nulla contro i giudi
ci di questa corte o contro il 
procuratore ; generale . — ha 
detto Kim Dae Jung — ma 
mi rifiuto di rispondere alle 

' domande che mi verranno ri
volte ' poiché questo processo 
non è altro che un atto di re-

. pressione politica ». Kim Dae 
Jung ha poi detto che per i 
reati che gli sono imputati gli 
era già stata concessa la « ria
bilitazione » e l'amnistia, e che 
rifiuta di essere « processato 
nuovamente per gli stessi rea
ti ». Dopo di che il leader sud
coreano si è seduto ed è ri
masto silenzioso ignorando le 
domande rivoltegli dal rappre-

- sentante dell'accusa, v- ; \-.. 
Le parole di Kim Dae Jung 

sono state riferite da alcuni 
: osservatori i diplomatici stra-
, nieri che sono stati ammessi 
; al -processo, insieme a due 

giornalisti stranieri e a quat
tro cronisti locali. Infatti, tut
ti i resoconti giornalistici sul 
processo sono stati censurati 
dalle autorità militari che han-

: no eliminato ogni riferimento 
alle parole pronunciate da Kim 
Dae Jung. 

A propositov del processo 
« Amnesty International » de
nuncia il fatto che le autorità 
della Corea del Sud hanno im-

v pédito l'ingresso nel paese ai 
suoi rappresentanti, che chie
devano di poter indagare su 
dichiarazioni riguardanti arre
sti su vasta scala e-torture di 
prigionieri politici. L'organiz
zazione internazionale per i 

? diritti dell'uomo aveva invia-
: to una missione composta dal 
suo vice segretario generale. 
Dick Oosting, e dal legale sta,-
tunitense Edward Baker, con 

f l'intesa, che essi avrebbero p> 
i tuto entrare nella. Corea, del 
! Sud. L'ambasciata della' Co-' 
. rea a Tokio ha poi detto però 
'̂  ai rappresentanti di «Amnesty 
. International» che il momento 
^scelto per la missione era 

înopportuno, dato che rargot-
mento dei diritti dell'uomo èra 

;« troppo delicato, al momen
to, nel paese». ' \;"^ "',.;', 

La ' missióne intendeva in
contrarsi con. funzionari -go-

•{• vefnatìvi e chiedere'informa
zioni sul trattamento di centi
naia di prigionieri, fra cui fl 
leader: dell'opposizione Kim 
Dae Jung. Per molti di essi, 
il governo non ha fornito indì-

' cazioni sul luogo di detenzio
ne, e le denunce di tortura so
no state molto frequenti. «Am
nesty International» ha tenta
to di fare una stima più pre
cisa del numero delle persone 
trattenute, e di controllare le 
denunce di tortura. Molti dei 
detenuti sono studenti arresta
ti dopo le dimostrazioni avve
nute a Seul e Kwangju in 
maggio. D numero delle per-

r sone arrestate più recente
mente viene stimato-ad oltre 
trecento, e comprende giora*» 
listi, professori universitari, 
membri del parlamento, eccle
siastici ed attivisti per i di
ritti dell'uomo. 

, La missione intendeva an-
- che indagare sui processi e 
, sul trattamento di prigionieri 
condannati prona bell'ondata 
di arresti die ha fatto segui
to all'estensione della 

.- marziale in maggio. In 
casi, le denunce: parlavano di 
torture nei confronti degli inv 

* potati volte' ed ottenere -dalle 
«confessioni». 

La missione di «Amnesty 
International» aveva lasciato 
Londra il 27 raglio dopo osn-
sultaziohi con rambasciàta 
della Corea del Sud. D giorno 
successivo «Amnesty Interna-
tional » è stata però informata 
del fatto che la missione avreb
be dovuto essere m posse**» 
di visti speciali per poter en
trare nel paese. All'ambascia
ta coreana di Tokyo si sono 
rifiutati di consegnare i mo
dali di riemerta di tali vistt 
Un funzionario delTainbascfa-
ta ha detto loro che cesi «sa
rebbero stati i benvenuti in 
un'occasione futura >. aia noa 
ha voluto specificar* quando. 

. Il segretario generale di 
«Amnesty International», The-
mas Hamnarberg, ha dfchJa-
rato a Londra: « Il rifiuto dai 
governo a pei mettere mdafW 
sulle dettante ilciwis ha aa-
mentate le aestre preaooaaa-
ztoni circa gli abusi che d se
no stati riferiti, n fatte che 
essi non vogliane aaaaaeaa 
parlare del probtoma in aae-
sto mornema i anoara pia al

ta. 

* > * • « « * . 

Ora ii ddiBfea^n -Syatergatei portoghese 
i'-'ó3 m 

: accusato 
di truffa il primo ministro 

Sa Carneiro avrebbe > cercato di « seppalliré » debiti per oltrê 'mezzo miliardo 
di lire - I socialisti ! chiedono una inchiesta - Cunhal: illgoyerno sì dimetta 

KABUL 
-Su • ì» 

•si-. 
LISBONA — Watergate por
toghése? Sembra proprio che 
le sorti del primo ministro 
Francisco Sa Carneiro stiano 
vacillando - sotto • l'ondata • di 
uno scandalo di grandi prò-, 
porzioni.. La faccenda è co
minciata alcune settimane or 
sono, quando il quotidiano di 
Lisbona « Ò diario * ha co
minciato la pubblicazione di 
documenti che - comprovereb
bero il coinvolgimento di Sa 
Carneiro in operazioni ban
carie poco pulite, anzi affat
to sporche. " .•:.:•>,•••• 

Contro la campagna del 
giornale, vicino al Partito co
munista portoghese, il primo 
mirtisfro ha chiamato in un 
primo momento a raccolta 
tutta la stampa che gli\è 
favorevole, facendo ' piovere 
una serie di smentite., ola le 
documentate accuse non sono 
state messe' a tacere, -fino 
al punto che Sa Carneiro ha 
dovuto risolversi a querela
re per diffamazione il quoti
diano. Mossa obbligata, data 
la situazione, ma incauta per
chè « O Diario * non soltanto 
non ha interrotto la pubbli
cazione delle accuse ma ha 
prodotto in due inserii detta
gliatissimi tutti ì materiali 
in suo possesso, dopo averli, 
inviati al magistrato dell'ot
tavo distretto : giudiziario di 
Lisbona^ • - --w•-• : v 
• A questo punto il primo mi
nistro portoghese si trova, di 

: fatto, già sottoposto a pro
cedimento penale e lo scan
dalo è esploso in .tutta ta 
sua 'ampiezza trasferendosi 
sul terreno politico. Proprio 
ieri, infatti, i partiti sociali
sta -, e r comunista ; portoghesi , 
hanno chiesto formalmente. 
l'avertura di un'inchiesta pub-, 
blica per accertare la veridi
cità delle accuse contro il 
capo del governo. Concreta
mente egli avrebbe tentato di 

• truffare banche di Stato cer- ; 
• cando di « seppellire » debiti ' 
per oltre mezzo miliardo di • 
lire. • La banca ' più ; diretta
mente interessata è una delle 
più importanti del Portoqal-

' lo. Si trutta del Banco Espi
rito ' Santo e Comercial de' 
Lisboa dei ' cui documenti il 
quotidiano «O Diario* è riu
scito a venire in possesso e 
che l'avvocato Fema.ndo Lu-
so Soares ha reso. pubblici 
dono l'esposto ai magistrato. 

La commissione permanen
te del Parlamento dovrà ora 
esaminare la richiesta for
male dei due partiti di sini
stra. Se l'inchiesta . venisse 

aperto; I parlamentari porto-
. ghesi dovrebbero interrompe
re ?le loro ferie e tornare 
nella capiate» TI Parlamento 
è intatti attualmente chiuso. 

, * € 0'Diàrio *~ha, tra l'altro,. 
documentato che Sa Càrnèiro 

. avrebbe attuato, sia diretta
mente che attraverso presta
nome e soci, speculazioni di 
borsa il cui .esito\ negativo 
sarebbe all'origine del debito, 
H quotidiano di Lisbona ha ' 
scritto che, «per molto meno 
di quanto ha fatto .Sa Car
neiro qualsiasi piccolo o me
dio commerciante verrebbe 
portalo davanti a un trìbuna-

» le e ' vedrebbe ,' i • suoi • beni 
confiscati dalla giustizia. E' • 
assolutamente necessario che 

] il cittadino Sa Carneiro rì-
' nunei; a > questo puntoi - alla 
condizione di primo ministro-

; Anche se < egli si 'risolvesse 
finalmente a pagare i suoi 
debiti, ' costituiscono ' già un 
fatto il suo tentativo di fro
dare, le-site manovre di co
pertura e di insabbiamento. 
Tali atti sono tncmhpatibiH 
con la dignità delVincarìco 

Rottura fra Irak e 
BAGHDAD — Il governo irakeno ha ordinato la chiusura dell' 
ambasciata siriana a Baghdad e il rimpatrio entro 48 óre di 
tutto il personale, accusando i diplomatici della Siria di avere 
introdotto nel Paese armi ed esplosivi per fomentare il rove
sciamento del regime del presidente Saddam Hussein. . 

ricoperto. Per malto meno A. 
Congresso, degli Stati <VriltÌ 
obbligò il "cittadino'Richard 
Nixon a rinunciare al manda
to oresidenziale*. -'•<••:'_'-•'•' 'y* 

Menfré it Partito cpr̂ unl-
stà pofì'oahése noti aveva fat
to : mistero, già nei giorni 
scorsi. dP voler sottoporre a 
inchiesta il'primo ministro, J 
sdclnlhti hanno'atteso fino a. 
martedì séra,.quando il^ojo^ 
leader Mario Soares ha an
nunciato la sua intenzione di 
chiedere chiarimenti dòpo, il 
lungo silenzio di Sa Carneiro 
di fronte_ atte accuse che gli 
venivano mosse. 
• * Solo giovedì scarso Sa Car
neiro ha risposto] alle accuse 
affermando. • in [un discorso 
televisivo, che le sue transa
zioni finanziarie « sono rima
ste sempre entro limiti stret
tamente ledali e corretti ». II 
primo ministro' ha anche di
chiarato « di honlessere debi
tore di nulla al sistema ban
càrio ' nazionalizzato », e che 
il suo governò non intende 
dare le dimissioni prima del-

. le elezioni legislative che si 
svolgeranno US ottóbre pros
simo.'' •• ' \'-;-; • ' ; 

Denunciando le « manovre 
finanziarie illegali*- del ̂ pri
mo ministro* U segretario del 
PC. portoghese Alvaro Cunhal 
ha chiesto ancora ieri , che 
Sa Carneiro e U 'suo governo 
si dimettano. 

TEHERAN 

. - * . ' ? L'Iran 
alcuni 

mutamenti 
al vertice 

del; regime 
afghano 

KABUL — Mutamenti al ver
tice del partito democratico 
popolare, al potere in Afgani-
stan dal colpo di stato del 
27 aprile 1978, Come è noto, v 

' il partito è'diviso in due cor- ' 
renti, quella del « Jchalq » (po
polo) che faceva capo- agli 
ex-presidenti Tarakki e Hafi-
zullah Amin. e quella del 

:« parcham » (bandiera che fa 
ĉapo all'attuale • presidenza 
Babrak Karmal.'Domenica 1' 
attuale massimo esponente 
del « fcfialq », 3 il primo vice
primo ministro, • vicepresiden
te dei Consiglio delia rivolu
zione e membro dell'ufficio 
politico del partito Assàdul-
lah Sarwari è stato improvvi
samente ! nominato ambascia
tore in Mongolia, lasciando 
quindi isuoi incarichi di go
verno e di partito. Sarwari 
aveva lasciato Kabul il 22 giu
gno alla volta dell'URSS, uf
ficialmente per sottoporli a 
cure mediche. I suoi incari-" 
chi sono stati ripartiti fra 
altri due esponenti della cor-. 
rente '̂ « khalq »: il < ministro 
della [giustizia Abdurrashid 
Aryan, membro 'del ' CG. dèi 
partito, é divenuto vice-primo 
ministro; ' l'ex-ministrò • dell". 

' agricoltura e membro dell' 
ufficio, politico del- partito. 

tSàleh ' Mohammad 3irài. " è 
; entrato nel presidium elei Con
siglio della rivoluzione. 

chiù 
# > 

consolati 
sovietici 

• -.. ' . ' --»x*, ' f i ' , 

TEHERAN — L'Iran ha da
to 24 ore di tempo all'Unione 
Sovietica per dare una rispo
sta aile richieste avanzate 
più di un mese fa, dal mini- • 
stro degli Esteri Gotbzadeh, e 
cioè di poter aprire tm con- • 
solato iraniano nella città ; 
sovietica di Duchambé. posta 
vicino al confine con l'Afgha
nistan. ' in una zona abitata 
da popolazioni musulmane, ,••• 

In caso di rifiutò l'Unione 
Sovietica dovrebbe ridurre il : 

proprio personale diplomati-
co in Iran e chiudere uno 
dei suoi uffici consolari, quel
lo di Racht oppure quello di 
Isfahan. ,. :• •;••> - • -, 

Nel dare oggi la notizia 
dell'ultimatum, ia radio ira
niana ha ricordato la dura . 
lettera inviata giorni. fa da 
Gotbzadeh a Gromyko. nella 
quale il comportamento dell' 
URSS veniva. paragonato a 
quello del «grande satana», 
ossia gli Stati Uniti.. " 
. : Si .è intanto appreso che i 
cento professori accusati di 
essere massoni saranno espul- • 
si entro venerdì dall'universi-
ta di Teheran. Lo ha annuo-
ciato U rettore dell'Università. 

E* s^to anche annunciato t 
che gli stipendi di 104. prò- . 
fessoli sonò 'stati ridotti.di \ 
un terzo'dopo'che si è sco- \ 
perto che .« non svolgevano \ 
onestamente i loro compiti». • 

" • 5 . > i - , . _ 
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Il disegno di legge per Tuniversità di Potenza sta per ultimare Fiter ih commissione 

L'81 il primo anno accademico in Basilicata? 
A settembre il via al dibattito in Senato - Accolta la proposta comunista di un'unica sede-Un comi
tato di coordinamento per uno stretto rapporto ateneo-Regione '"- t'mterventò del compagno Càlice 

Il neo-sindaco sardista decide oggi se sciogliere la riserva 

i de sui partiti minori 
a Cagliari per impedire ̂  

una giunta laica e di sinistra 
Il PCI propone due sbocchi: o un governo autonomista o un ese- ' 
cutivo composto dai partiti di sinistra con un mandato a termine 

CAGLIARI — Il neo sindaco sardista, professor Michele Columbi), non ha ancora sciolto la r i 
serva. Deciderà oggi prima della riunione del Consiglio comunale per la eiezione della nuova 
Giunta. Quale amministrazione per Cagliari? La domanda rimbalza tra la gente, nei quartieri 
cittadini. La risposta della opinione pubblica laica e di sinistra è conosciuta: una amministra
zione unitaria, che realizzi un programma anche minimo e faccia uscire finalmente i l governo 
del capoluogo dalle secche dell'immobilismo e della inefficienza totale. 

Il Partito comunista sug
gerisce due ipotesi: una giun
ta di larga unità tra tutti ì 
partiti autonomistici, oppure 
una giunta a termine laica 
e di sinistra. r 

La Democrazia '• cristiana 
deve tener conto dei tempi 
che cambiano, della diversa 
realtà che si va determinan
do a Cagliari e in Sardegna. 
Ma se il partito dello scu-
docrociato continua a tene
re ferma la sua politica di 
discriminazione a sinistra, 
allora si apre anche la pos
sibilità di passare all'opposi
zione. Per 1 comunisti, una 
amministrazione laica e di 
sinistra, sotto il segno della 
alternanza, non è cosa • im
possibile. '"'"'.' 

E' anche vero che i pro
blemi sono complessi, e la 
situazione venutasi a deter
minare nel comune capoluo
go della regione sarda non 
è facile. 

Per esempio, le valutazio
ni dei partiti che compon
gono il cosiddetto «cerchio 
dei laici» (socialisti, sardisti, 
socialdemocratici, repubblica
ni e liberali) sono diverse, e 
talvolta contrastanti, circa lo 
sbocco da dare alla crisi co
munale. 

In ogni caso, il neo sindaco 
sardista viene incoraggiato 
dall'opinione pubblica di si
nistra, dalla stampa, dalle 
forze sociali a non compiere 
alcuna resa senza condizioni. 

Cagliari ha bisogno di vol
tare • pagina. Occorre dare 
inizio e portare avanti, una 
indispensabile • opera di rin
novamento e — perché no — 
di sana moralizzazione -del 
governo comunale. - Proprio 
questo segno di svolta, sotto
lineato dalla elezione di un 
sindaco sardista ad opera di 
un largo schieramento laico 
e di sinistra, non può essere 
cancellato con un colpo di 
spugna. . •- .--

C'è invece chi preme per la 
rottura, in particolare ben 
individuati potentati econo
mici. le forze della conserva
zione raccolte ad una gros
sa. parte della DC Cagliari-
tana. ••• . 

Il primo partito del «cer
chio laico» a riunirsi dòpo 
la elezione di - Columbu è 

- stato quello repubblicano. Il 
partito dell'edera, in linea di j 
princìpio, vede volentieri una | 
giunta di unità autonomisti
ca formata da democristia
ni. laici, socialisti e comuni
sti. Ma per un evento ^ del 
genere sussistono delle forti 
resistenze. La Democrazia 
cristiana non ci sta, ed allo
ra i repubblicani non se *a 
sentono di - appoggiare : una 
giunta minoritaria (25 seggi 
su 50), e neppure una giun
ta di transizione. Per I re
pubblicani, bisogna prosegui
re le trattative con la DC per 
arrivare — dicono — ad una 
amministrazione : stabile ed 
efficiente. ~ 

Se i.numeri per- l'ammini
strazione stabile ed efficien
te ci sono, per quali motivi 
le -trattative tra i democri
stiani e i laici si sono inter
rotte,; ed infine — la setti
mana scorsa — si è giunti 
all'elezione del sindaco Co
lumbu con uno schieramen
to - che. non comprenderà - il 
partito dello scudocrociato? 

Democrazia cristiana, laici 
e socialisti hanno la maggio
ranza assoluta nel consiglio 
comunale, ma non riescono 
a mettersi d'accordo, n disac
cordo è derivato dalla pre
tesa della DC di avere la 
maggioranza in giunta, ovve
ro il controllo completo del 
governo cittadino. • Se - un 
evento del genere dovesse 
continuare a ripetersi, è evi
dente che nulla cambierebbe 
nel metodo e nell'azione am-

' ministra Uva. 
Per il sindaco Columbu. 

« coinvolgere la DC è neces
sario. ma bisogna vedere hi 
quali termini e in quale mi
sura». Ciò vuol dire che i 
laici non possono rimanere 
in eterno subalterni alla DC. 
-Sull'altro versante, la; De

mocrazia cristiana non può 
correre il rischio di perdere 
la maggioranza in giunta. 
Salterebbe letteralmente O 
proprio sistema di potere. Ed 
infatti le correnti premono: 
ognuna pretende un assesso
rato. Questo significa la mag
gioranza degli assessorati da 
riservare alla DC. E per . i 
laici, cosa resta? 

Democristiani e laicL co
me si vede, sono finiti in un 
« cui di sacco ». Come ne 
usciranno? All'interrogativo 
dovrà gioco-forza rispondere 
stasera il consiglio comuna- i 
le. La giunta- deve essere 
eletta. Cagliari ha urgente 
necessità di un governo che 
realizzi un programma con
creto, partendo dai problemi 
essenziali della casa e degli 
sfratti, deU'iglerie-saniià e 
dell'approvvigionamento idri
co, della crisi nella zona in
dustriale e della occupexto-

. ne giovanile. 
Non c'è tempo da perdere. 

Lo afferma il neo sindaco 
eletto professor Michele Co
lumbu, il quale giustamente 
ha sottolineato che «Caglia
ri ha bisogno subito di una 
buona amministrazione, con 
un tono, moderno, più ade
guato alle esigenze ed ai pro-
Weml assillanti della popo
lazione ». - - . • . - : 

La speculazione colpisce Caucana un piccolo centro della costo ragusana i]: 

L'antica colonia bizantina 
conquistata a colpi di cemento 

• iì -

Domenica scorsa è stato eletto il nuovo comitato di quartiere: avrà di fronte un'im
pegnativa battaglia per la difesa della natura — H sostegno delle forze di sinistra 

CAGLIARI — Inizia l'as
salto delle coste ancora U- ' 
bere. Tante coste e molto 
mare in gabbia non basta
no più. Dopo l'arrembag
gio alla Gallura, con le 
colate di cemento sulla Co
sta Smeralda per le ville 
e i ghetti miliardari in fal
so stile sardo-moresco è 
ora' la volta del - sud. Le 

• coste cagliaritane sono già 
quasi tutte deturpate. Re
stano quelle del Sulcis e 
delle altre zone minerarie. 
E' noto che Capo Teulada 
rimane off-limits. Le in-
stqllazioni militari e le ma
novre continue 'degli eser
citi interforze non permet
tono l'invasione degli spe- -
culatorì. ' .. - • 
' Nelle zone minerarie le -, 
amministrazioni di 'sinistra 
portano avanti da sèmpre 
una politica che vieta di 
ingabbiare mare e coste, . 
ed allora c'è chi vuole sfer- f 

; rare l'offensiva magari in 
forme violente. E' già ac
caduto sulla Costa Verde. 
Qualche mafia del cemen
to voleva far brillare la 

' dinamite. Per fortuna - i 
candelotti sono étati.tro-'. 

Arrivano 
anche 
al sud 

ispirati» 
delle coste 

sarde 
vati in tempo dai carabi- \ 
nieri e non è successo il 
peggio. /•:{ •' 

La Costa Verde — trat
to di spiaggia e scogliere 
lungo diversi chilometri — 
appartiene al territorio dèi 
comuni di Arbus e Guspi-
tìi. Là zona ha conosciuto 
soltanto, in questi ultimi 

- anni, uno sviluppo degli 
insediamenti di edilizia tu
ristica, ma sottò.un seve
ro e giusto controllo pub
blico. Prima era soltanto 
un paradiso abbandonato 
a se stesso, uno degli'ul
timi, battuto dal pericolo
so mare occidentale. Ma 
la speculazione edilizia non 
conosce isole, felici. E del 
resto il numero dei turisti 
che chiedono di arrostire 
la pelle sulle coste della 

Sardegna è\ aumentato in 
modo imprcssiotiante: sei
centomila- al mese-, nono
stante la crisu/;::;J 

. Non sappiamo a cosa po
tesse servire la dinamite 
ritrovata. Ma abbiamo ùìi 
sospetto: alcune scogliere 
della Costa Verde sono al ' 
momento inabitabili. Con 
la 'dinamite si fanno sal
tare le rocce e poi chi co
struisce costruisce. Non sa
rebbe la Ì prima volta. ^ • 
t Continuando ^di questo •• 

_ passo, o don o senza dina- „ 
mite, butteranno giù anche 
Pandizucchero, la fascino
sa rocca bianca a picco 
sul mare di Nebida. ed al ' 

, suo -posto installeranno, 
'. chissà, un grande albergo "• 
con piscina percheé il ma- ~~~ 
re sarà diventato troppo : ' 
s p o r c o . •;•.*•.•>'•.'•>'.; * ". :••'••"•.>• 

"'Sarà difficile, però,'che7 

la • màfia del cementò la ^ 
spunti. / 001'érni locali del-,'" 

• la sinistra' servono anche 
ad impedire che mare e •'" 

: coste, dà quelle parti, re
stino in'gabbia, vietati ai ' 
lavoratori ed alle popò- -

' lazìonì. *' 

Ad Oruné : 
arrestati 
tre piromani 
colti sii'fatto. 
r.-"--.: <•• ; ••:.. , ;• .'• .r . . . . ; . .":a:-\ . 

NUORO — Tre muratori 
' sorpresi ad > appiccare i l 
fuoco in una zona bo
schiva nel ' terr i tor io" del 
comune di Orune (Nuo
ro) sonò f in i t i in carce-

' re sotto l'accusa di incen
dio doloso. Si tratta di 

-Lorenzo Dsiana di 27 an-
; n i • Felice tJascfu 20 anni 
entrambi nativi di Ossa
ne (Cagliari) è di Mario 
Meloni 40 anni da Oru
ne. I tre sono stati nota
ti da 'alcuni automobilisti 
di passaggio mentre dava
no 'fuoco al • bosco. I - ca-

' ràbinieri di Orune, infor
mati della circostanza, 
hanno trovato i tre piro-

• mani ancora nella zòna. 
Lorenzo Delana. Felice 

i Baschi • Mario Leoni so
no stati quindi condotti 
in caserma, dichiarati in 

-arresto e dopo le formali
tà d i . rito associati alla 
casa circondariale di 
Beerò Carro* a disposi
zione della autorità giudi
ziaria. L'incendio appena 
appiccato i stato spento 
in breve tempo. 

Tre passanti <:. 
feriti in ; 
una sparatoria 
a Catania 
CATANIA — Tre passan
ti eonò rimasti feriti,, in 
modo non grave, durante 
una sparatoria tra ban
de - rivali avvenuta nel 
quartiere catenese di San 
Cristoforo. I fratelli Igna
zio e Giovanni Sapuppo. 
di t i e MI anni, sono sta
t i colpiti dai proiettili al
le gambe e guariranno in 
15 giorni: ' Arilo Samperi. 
di 79 anni, ha avuto una 
mano trapassata da un 
proiettile: la prognosi * 
di 10 giorni. 

~ Ad affrontarsi eono ste
sti cinque teppisti in mo
to: tre da una parte e 
due dall'Ultra, che si so
no acamMati ripetuti col
pi di pistola, poco prima 
della mezzanotte, in via 
caco sante. I feriti erano 
tranquillamente dinanzi 
le loro aMtcìhml a pren
dere il fresco detta notte, 
dopo una giornata di cal
do opprimente. Si igne» 
ra se anche qualcuno de
gli sparatori aia rimasto 

pall'anno': prossimo, ; s e 
non sorgeranno nuove dif
ficoltà - aprirà i -: battenti 
l'università; della Basilica-
ca. « I l comitato ristretto 
della commissione?'pubbli
ca istruzione. : del Senato 
ba dichiarato il compagno 
Nino Calice uno dei firma
tàri del progetto ha final
ménte concluso l'esame'del 
disegno di legge. A settem
bre sarà definitivamente 
varato dalla commissione. 
Sostanzialmente è stato ac
colto l'impianto, della pro
posta comunista:, a) unici
tà della sede a Potenza; 
b) rèsidenzialità.' dell'uni
versità; e) rapportò stret
to • università -Regione at-

• traverso il comitato di coor
dinamento; d)< corsi ; di 
laurea.- in scienze .mate
matiche, difesa del suolo 
e pianificazione territoria
le, lettere e filosofia, a-
grarie. Si è còsi riusciti ad 
evitare la proliferazione 
delle : sedi, ottenere l'ele
zione democratica del ret
tore e non. ad. opera del 
ministro, ad agganciare al
le, ultime riforme in tema 
di' reclutamehìo e di orga
nizzazione de personale, ri 
ministro ha : garantito la 
copertura finanziaria e. se 
non ci saranno < intoppi » 
l'università in Basilicata 
potrà entrare in vigore nel
l'anno accademico 1981-
1982>. • ; -

.Le cose sono quindi a 
buon punto, ma sarà ne
cessario che nuove spinte 
unitarie giungano dalla, 
Basilicata. 
:•" Lo stesso compagno Ni
no Calice è intervenuto al 
Senato per il gruppo co
munista nella discussione 
sul disegno di legge n. 928 
riguardante i finanziamenti 
alla GEPI. Egli ha posto 
in rilievo che dal punto 
di vista dei finanziamen
to la GEPI verrà a trovar
si, considerata anche la 
prossima conversione in 
legge del decreto 301, con 
una disponibilità di fon
di considerevole, superio
re alle sue stesse richie
ste. Vanno quindi risolti 
i problemi di struttura o-
perativa della GEPI e da
ta trasparenza alla desti
nazione dei fondi, verifi
cando in concreto le affer
mazioni ministeriaM del
la meridionalizzazione de
gli stessi. 

Il ritardo con cui si con
clude l'iter del provvedi
mento appare dovuto ad 
un preciso disegno desti
nato a portare all'esaspe
razione i lavoratori. E* sta
to anche grazie aH'Intran-
algente Iniziativa del grup^ 
pò comunista al Sanato se 

si è riusciti, ad ottenere 
c h e : ; primo liei fatti, la 
GEPI, con là dotazione sui 
decreti economici pari a 
336 miliardi è stata.vinco
lata . ad intervenire esclusi
vamente' nel Mezzogiorno; 
secondo la GEPI ha quin
di fondi sufficienti per in

tervenire in tutte . Je. a-
ziende del Mezzogiorno- e 
quindi anche della Basili
cata . (cartiera di Venosa, 
Impex di Pomarico ecc.) : 
Inoltre per la cartiera, di 
Venosa' c*è "una dichiara
zióne esplicita di intervèn
to prioritario della stessa 

GEPI. Per passare adesso 
rapidamente all'attuazione 
degli interventi.. occorre . 
svolgere ! nel minor tempo 
possibile opportuni incon
tri tra Regione, sindacati, 
GEPI./ :-_:.--.."•.'..•,;• : \ ^ ^ ; v 

Francesco Turrò 

A Sérràcàpriolà 
;If-;;;;iuna::giuntà̂ 3Ì: 
; di-cetóò^destra 

. POGGIA — "A" Serracapriola, centro "dell'. 
Alto Tavoliere foggiano, si è costituita una 
giunta di centro-destra. ..'-:• : v • ''. 

La DC infatti con ! voti di due consi
glieri (uno del MSI e l'altro del PSI) dichia 

. retisi « improvvisamente » indipendenti/' ha 
1 formato una amministrazione senza pre
sentare né un programma -né - tantomeno 
alcune proposte di lavoro. Alla DC interes
sava fare comunque subito la giunta e c'è 

] riuscita grazie all'appoggio del consigliere 
; missino e all'equivoco atteggiamento' della 
; locale sezione del PSI 1 cui dirigenti hanno 
• favorito l'ingresso ih consiglio comunale del 
: loro rappresentante che poi si è dichiarato 
: indipendente e che quindi ha appoggiato 
: l'iniziativa oc. - -

I cittadini e 1 lavoratori di Serracapriola 
hanno stigsnatixaato il varo di questa aro-

' minìstrazione che non corrisponde alle esi
genze e al bisogni urgenti del prese. Il PCI 
ha chiesto ai dirigenti della locale sezione de! 
PSI di chiarire fino in fondò il suo atteg
giamento nei confronti della amministra
zione comunale. 

Mostra a Oslo 
sui Normanni 

in 
PALERMO — « I normanni nell'isola del 
sole: immagini e testimonianze della pre
senza normanna in Sicilia ». E* il tema di 
una mostra fotografica sui monumenti ara
bo-normanni in Sicilia che sarà inaugurata 
il 25 agosto prossimo ad Oslo, organizzata 
dall'ENlT con il patrocinio della Regione 
siciliana e all'ambasciata italiana in Nor
vegia. 

La mostra è eannujta da una serie di 
gigantografie m bianca e nato ed a colori 
di Silvio Governali che rappresentano 1 
principali monumenti detratte arabo-nor
manna. La mostra sarà anche arricchita da 
ceramiche siciliane e da fiancete dai tradi
zionali « carretti » con ngswizionl - epiche 
di epoca nonnaaiia. Una riproduatone ri 
dotta del asosako con f i l a r iinsitim* di 
re Raaaero — il cai originale ai t«v*a nella 
chiesa ideila Martorana di Palermii — com
pleterà respeaUione e sarà 'pai dnsMa al 
mussò) dìftrte norvegese. . 

L'iniziativa si propone oltre che far cono
scere le belata** artistiche dell'isola al nor
vegesi anche di rinsaldare i rapporti di 
interscambio turistico fra i due pacai. 

Nel l t l t I* presone* narvogasi in MelHa 
hanno registrato un incremento del 10Jl 
per cento rispetto all'anno precedente. 

£ i due consorzi J 
:;;icwpvdi^Enna2J; 
., • > ; *.v.". .'. Nostro servizio '\. ' 
'• ENNA — La provincia di Erma- produce 
-circa 1500. tonnellate di grano duro, un terzo 

della produzione della Sicilia. Dì questi, 
oltre il 10 per cento sono stoccati e.commer-

. cializzati - da due consorzi di cooperative: 
Centro "agricolo e Sicilia interna, le uniche 

. strutture a carattere cooperativistico esi
stenti nell'isola. _ .. .. s.. ', ..,.-;» 

Superare vecchie diffidenze, organizzare 
oltre 2 mila soci non è stato facile, ma i ri-

jsultati sono evidenti. Pino a qualche anno 
fa il prodotto ammassato non superava i 

; cento mila. quintali Tanno, oggi invece il 
prodotto supera i 400 mila quintali Questo 
lavoro, questi - sforzi rischiano però di 
essere annullati per le gravi difficoltà finan-
ziafie in cui versano i due consorzi. In
fatti, i due consorzi, utilizando la leg-

' ze regionale numero 36, hanno corrispo
sto ai soci le • anticipazioni previste dalla 
legge ricorrendo per il finanziamento alla 
Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di 
Erma- Quest'anno a seguito delle operazioni 
della Banca d'Italia, la Cassa di Risparmio 
non è nelle condizioni di finanziare i due 
consorzi - | 

• La mancata erogazione di 4 miliardi e 
mezzo ha creato grandi difficoltà alle strut
ture consorzili « che, di conseguenza, non 
sono in grado di corrispondere ai soci le 
anticipazioni stabilite dalla legge regionale. 

Se non si interviene immediatamente pres
so l'ufficio di vigilanza della-Banca- d'Ita
lia — questo è il senso del documento invia
to dai presidenti dei due -consòrzi al pre
fetto di Enna — affinchè deroghi urgente
mente la somma necessaria a effettuare le 
anticipazioni ai sòci conferenti, questi ulti
mi non potranno estinguere, entro il 31 ago
sto. i debiti contratti durante la trascorsa 
annata granaria ed i danni alla struttura 

' politica, economica e finanziaria dei due 
consorzi sarebbero molto gravi. .̂  

Rosario Pugnato 

egliante 
antincendi ucciso 

«tino 
AGRIGENTO — Un sorvegliante deìTIapet-
tarato forestale. Giuseppe Alfano, di 4» an
ni, è stato aociso-eon due colpi dì fucile alla 
periferia di Cattolica Eraclea, un comene 
ÒHI'Agrigentino. 

Alfano, co* era sposato, «m tre figli, sta
va andando a fare un turno di guardia sulla 
tórre d'oasòrvaaione antincendio di «Monte 
Sorcio», a poca distanca dell'abitato. E' stato 
un collega Idi Alfano, impensierito dal ri
tardo, a dare l'allarme. Il eorpo del aorve-
gtlame'* stato trovate vicino al cimitero di 
Cattolica Eraclea, avi!- strada par «Monte 
Sorcio ». 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA •• — ' I rèsti dell' 
antica colonia .-bizantina 
stavolta non hanno fatto 
gola al tombaroli ma agli 
speculatori ' edili: - a Cau
cana ciò che non si e po
tuto ospitare nel museo 
archeologico dì Ragusa è 
stato spazazto via dalle ru
spe per far posto a ville e 
villette, a un mare di ce
mento che sfruttando pro
prio gli scavi della colonia ; 

li ha sepolti. Una situazio
ne intollerabile contro la 
quale è scesa ora in lotta 
anche il nuovo comitato di 
quartiere eletto domenica, 
scorsa. ,r 

E non poteva non esse
re proprio il problema del
la tutela della costa l'obiet
tivo principale : dèi nuovo 
comitato di quartiere di:; 
Caucana. una piccola fra
zione del Comune di Santa 
Croce Camerina. All'assem
blea hanno partecipato de
cine di cittadini: ognuno i 
aveva da dire la sua. da 
portare la • sua , proposta. 
Mólti hanno, denunciato 
episodi e scempi, da quelli 
più noti a quelli meno co
nosciuti. ;;.. ..-: . . . . -, 

L'assalto a - Caucana — 
come è stato : denunciato 
recentemente anche in un 
libro bianco del PCI — è 
Iniziato proprio con gli sca
vi e i ritrovamenti archeo-
loaici. Servendosi del ri
chiamo e del fascino della 
zona, gli speculatori non 
hanno., avuto scrupoli nel 
buttar giù con le ruspe an
tiche trazzere, come è ac
caduto in un promontòrio 
vicino a Caucana, che per
metteva l'accesso; ad una 
stupenda splaggia.Oggi lo 
arenile del demanio è asse
diato da ville che imoedi-
scono l'accesso al mare e 
addirittura 11 demanio, è 
stato costretto, ormai inu
t i lmente. a sistemare i cip
pi demaniali dentro le ca
se che ormai hanno «man
giato^ , la zona pubblica. 

i È •coitie se non bastasse 
la speculazione si è guar
data bène; dal costruire fo
gne. la rete idrica etì irri
gua. Così per-la popolazio
ne che inevitabilmente 
d'estate si raddoopia. nean
che un goccio d'acqua: bi
sogna aspettare che arri
vi l'autobotte. naturalmén
te del privato, ed acoul-
starne quel tanto che ba
sta per un'intera settima-; 
na. Tutti questi problemi 
sono stati a no unto messi 
al centro dell'azione • del 
comitato di auartiere che 
li affronterà in stretto con
tatto e confronto con le 
cornoetentl autorità e con 
la giunta comunale. 

; vMa l problemi sono tanti 
per tutte, le zone costiere 
vicine. Nella vicina Marina 
dì; Ragusa., il Centùrie ha 
datò in concessione :~- H 
suolo burmlìco - a. stabHì-
mentl balneari privati con 
annessi *- camnine e " tm 
grande p^rcheeeio d'auto 
a pagamento s'stemato sul 
suolo demarcale. Lo stesso 
Cornìin» è d'spo*to a rila
sciare Urente edilìrie^ alle 
foci •' del ' f u m é Ii-mH^o, 
che rorroosizinne di sini
stra e n m n e e n o di alcune 
associazffini nft*ur*Hstiche. 
come -Italia .Nostra è il 
Centro Mondiale per la Na
tura. sono riuscite a bloc
care in extremis ottenen
do che l'assessorato regio
nale ai beni culturali im
ponesse il vincolo paesag
gistico a difesa dell'ultimo 
lembo di macchia mediter
ranea, quasi estinta dovun
que. • - • - . " -

Ma la storia della preva
ricazione del privato sul 
pubblico continua- Una ri
sposta democratica può es
sere costituita dalle spon
tanee- organizzazioni di 
questi comitati di quartiere 
che si battono per condi
zioni di vita più civili. 

E visto, secondo la tesi' 
dell'archeologo Paolo Orsi. 
che Caucana servi da porto 
e rifugio per le annate di 
Belisario nella guerra con
tro 1 vandali, ancora una 
volta i suoi abitanti sono 
chiamati a far fronte agli 
attacchi dei «nuovi van
dali». che stavolta .voglio
no conquistarla a colpi di 
cemento. 

Angolo Campo 

Rinascita 
la rivista ariUtaaf* 
di battaglia 
politica • ideate 
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Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
«Interventi», pp. 240, L. 4.200 - ; 0 ' '•' 
Quali sono le «possibilità di socialismo» 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva dr Lukacs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

Francine Mallet 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
« Biografie ». pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese m i 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Boris Pasternak , 

IL salvacondotto 
r 

Traduzione di Giovanni Cr ino-
« I David», pp. 160, L. 3.200 - '. 
1 ricordi dell'autore del Dottor 2lvago '.'-•' 
degli-anni più intensi della cultura moscovita: 
i pittóri, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo a 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 

Luca Canali .';"•;":; 

Il sorriso di Giulia; 
« I David », pp. 128, L. 3.000 '. .; '••=-' • v 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della 3ua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, f-
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tut t i . _ 

Claude Nicolet- ; , > = T ; ^ - ^ -r 

I! mestiere di cittadino 
nell'antica Roma;y-ì 1 / ^ 1 " 
Traduzione di Fabrizio Grillenzon? - ; ! - - , 
« Biblioteca di storia antica », pp. 528, L. 12.500 ~ 
In^un'jndagine di .estremo}jpteresse condotja.su.test!. 
storici, letterari" giuridici ma anche' su"monuménti '.. „'. 
archeologici e. su documentazioni..topografiche. : - 2 -
la partecipazione del « cittadino comune » alla vita 

, pubblica è alla politica nella Roma repubblicana. 

LaurajLil l i , Chiara Valehtini -; : , i : ? 

Care compagne i ; 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di masea 

• La'questione femmini le*, pp. 332, L. 5.000 ' ; - -
: La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista. 
" del-sindacato. delI'UDi: un'inchiesta su come le donne! 

vivono - problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. ^ , ' " \ r -

Marx; Engels, Lenin, Gramsci : 

I giovani e il socialismo ; 
A cura di Umberto Cerroni ' - ' ^ ' . ' ; ' - r 
«Le idee», pp. 206. L. 3.000 
Il progettò di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. .- " ; " ' .. 

José. Cardoso Pires : • 

Jl delfino : ^r:], ^y^;:] 
Introduzione di Antonio Tabucchi, traduzione di Rita 
Biscetti r, . • 
« I David ». pp. 224. L. 3.800 
Due « strane ».morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. •'•.-•;"."' 

Lucio Libertini ; r ; 

La generazione del -68 
. « Il punto ».pp. 136. L. 2.500 " . . 

Va'ori. 'f imiti. contraddizioni dì un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. . 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandini -v . ' ' -
• Varia ». pp. 240. L. 5.500 
Gli atti del convegno svoltosi a Russi nei l'ottobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari: un con
tributo importante per la comprensione della ' storia -
degli intellettuali italiani del Novecento. - - • 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
R Mocco logico-storico 

• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 408. L. 9.500 
Il testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originale proposta di una 
scomposizione della legge del valore secondo una nuo
va metodologia marxista. 

Franco De Felice. Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96. L. 2.600 
Ristrutturazione eco;.omica e mutamenti sociali del de
cennio che segui la grande «.risi del '29. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nei movimento 
operaio negli anni trenta. 
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Primi colpi per i cacciatori umbri e marchigiani:; 

Con la doppietta in 

Due feriti nel Ternano - Incontro a Perugia con il neo-assessore regionale Nocchi - Il 
problema della regolamentazione della caccia e della tutela del patrimonio faunistico 

ANCONA — Molti si sono mossi ancor pri
ma dell'alba, altri erano partiti addirittura 
nel pomeriggio di domenica per raggiunge
re sone più lontane ma ritenute più ricche. 
Alle cinque di mattina, poi, hanno comin
ciato a scrutare il cielo e le cime degli al
beri con occhi ansiosi e vigili: la caccia 
era aperta. < ••• 

In quanti erano? Difficile dirlo. Senz'al
tro molti, la maggior parte dei quasi cen
tomila iscritti nei registri delle associazioni 
venatorie rìdila nostra regione. Tutti, quelli 
che ieri hanno imbracciato la doppietta e 
quelli che hanno preferito attendere saba
to (il « primo giorno » è sempre un po' trop
po affollato) si erano preparati a questa 
«apertura» nel fuoco delle polemiche che, 
un po' dovunque, stanno accompagnando 
l'esercizio di tale attività. E* una pratica 
sportiva o un condannabile retaggio di epo
che passate e «buie»? E' dannosa o non 
lo è? Dovrà essere ulteriormente regola
mentata o dovrà sottoporsl al giudizio inap
pellabile di un referendum, nella prossima 
primavera? -

A queste « grandi » questioni, poi, se ne 
è aggiunta, nelle Marche, un'altra, di tipo 
squisitamente tecnico, ma • non meno im
portante per chi attendeva di provare sul 
campo il proprio « sputafuoco » e, soprat
tutto, i propri riflessi. Si è dovuto Infatti 
attendere l'ultima seduta del Consiglio re
gionale, dieci giorni fa, per conoscere il 
calendario venatòrio della stagione '80-81. 

Ed il provvedimento è giunto per 11 se
condo anno consecutivo In aula nella assèn
za di una legge regionale organica di cui 
si sente sempre Più la mancanza. 

Superato, comunque, all'ultimo momento 
anche "questo scoglio, ci si è messo 11 mal
tempo. L'ondata di grandinata, vento e piog
gia torrenziale che ha spolverato un po' 
tutta la regione sabato scorso, infatti, ha 
trasformato più di un bosco in una mezza 
palude, umida e fangosa. 

Fare un bilancio di questa prima priorna-
ta è pressoché impossibile, ma le indicazio
ni concordano nell'affermare che 1 carnie

ri non erano certo stracolmi, almeno in li
nea generale. L'acqua e il freddo, infatti, 
sembrano aver allontanato 1 volatili da di
verse zone, e quelli che non hanno fatto 'in 

/ tempo a cercarsi regioni asciutte (molto po-
. che, d'altronde), hanno preferito acquattar
si tra i rami o sotto le frasche. 
. Molte ore devono quindi essere trascorse, 
a terra, nella vana attesa di un paio di 
ali. E attendere, ieri, era l'unica cosa con
cessa aì cacciatori. Fino a metà settembre, 
Infatti, è consentito sparare solo agli uc
celli migratori, e rimanendo dietro del ri
pari, fermi. . . . -. ' ....,.-

Questa limitazione si rende necessaria 
: perché i «piccoli» di diverse specie stan
ziali, non sono ancora giunti al completo 
sviluppo e, una volta cacciati, non avreb
bero la possibilità di fuggire con la necessa
ria rapidità (che è per loro la sola forma 
di difesa). • . . . . . 

Per alcune «giornate» ancora, quindi, è 
vietato anche l'uso del cani, che se ne pos
sono restare quindi a casa, al caldo. • -• > 

Una apertura di stagione venatoria non 
; proprio ' entusiasmante, dunque, ma che 
sembra registrare, almeno dalle notizie rac-

. colte fino al pomeriggio tra questure e ca
serme del carabinieri,' un ottimo risultato: 
non si segnalano, infatti, incidenti gravi, 
di quelli che troppo spesso, e in troppi 
luoghi, accompagnano Invece abitualmenete 
le giornate di caccia. - •-/.•'-•• 

•'L'unico episodio con esiti tragici (ma che 
potrebbe avere avuto cause molto diverse 
dalla caccia) si è verificato domenica sera 
a Camerino. Mario Grasselli, un autotra-

, sportatore di 44 anni, è stato rinvenuto nel
la camera da letto della sua abitazione, uc
ciso da un colpo partito dal suo -fucile da 
caccia. ' • '•••-• 

Secondo una prima ricostruzione del fat
ti il colpo, che ha raggiunto il camionista 
alla tempia, sarebbe esploso accidentalmen
te durante le operazioni di pulizia e di in
grassaggio dell'arma ma. almeno per 11 mô  
mento, 1 carabinieri di Camerino non han
no escluso la possibilità del suicidio. 

Verrà regolamentata l'attività delle cave 

Contro chi «ruba» la montagna 
una legge della Regione umbra 
In mancanza di una normativa si è troppo spesso deturpato i l pae-

; saggio - Multe salatissime per i trasgressori 4 La denuncia ai Comuni 

TERNI — Basta una rapida 
occhiata al panorama offerto 
dai monti che circondano la 
conca ternana per rendersi 
conto dello scempio costituito 
dalle cave. Il verde è intra
mezzato da •• grandi macchie . 
bianche: in mancanza di una 
normativa che proteggesse il 
paesaggio, non si è andati 
tanto per il sottile e in al-. 
cimi casi, come è accaduto 
a San Pellegrino, metà della 

San \ Martino di Cesi, Colte-: 
rosso di Marmare, a Colle-
licino, Casenuove. Sabbione. 
Collerolletta e, infine, due ca
ve si trovano a CoUeluna. Le 
prime due cave sono di cal
care, mentre le altre sono 
di breccia. La legge regiona
le prevede che sia per le 
nuove che per le vecchie ca
ve si debba richiedere fi ri
lascio dell'autorizzazione. da 

montagna è sparita, portata I Parte del Comune- Come ac-
via da file di automezzi- Le 
montagne hanno insomma of
ferto l'occasione per facili 
guadagni, ai quali non ha fat
to riscontro un'opera di tute
la dell'ambiente.-La Regione 
ha provveduto a colmare que
sto vuoto legislativo e ha e-
manato ' una legge alquanto 
severa. Entro mercoledì, tut
ti i proprietari di cave do
vranno aver stipulato con i 
Comuni una convenzione con 
la quale si impegnano ad un 
maggior rispetto del paesag
gio e a realizzare opere che • 
riducano l'entità del guasto 
prodotto.' In vista di questa. 
scadenza gli uffici tecnici del 
Comune di Terni sono • già 
stati messi al lavoro, mentre 
gli assessori ai Lavori pub
blici. Giorgio Stablum e al
l'Urbanistica Mario CicionL 
hanno compiuto una ricogni
zione delle cave attualmente 
esistenti e verificato di per
sona il loro stato. -

Nell'area del Comune di 
Terni vi sono otto cave tui-
tora aperte che si trovano a 

cade per la costruzione di 
normali abitazioni, l'autoriz
zazione viene concessa dopo 
aver sentito il parere della 

Un incidente 
all'auto 

che trasportava 
«l'Unità» 

Un incidente ad una 
della macchina addetta al 
trasporto del nostro gior
nata ha causato ritardi • 
mancati arrivi da « L'Uni
tà » di domenica in varia 
località dalla Marena. 
- CI scusiamo con I let
tori a i diffusori. 

Ricordo 
ANCONA — Net secondo an
niversario delia scomparsa 
del compafno Aldo Pascucci, 
i familiari lo ricordano con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono, 
nel suo ricordo, 40 mila lire 
per l'Unità. 

-
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Stramento 
della costruzione 
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della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

JUGOSLAVIA 
soggiorni aiutar* 
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commissione • edilizia. L'ap
provazione, della pràtica è co
munque subordinata alle ga
ranzie che il proprietario è 
in grado di offrire per quan
to riguarda gli interventi che 
sono ritenuti necessari per la 
salvaguardia dell'ambiente e 
che quindi dovranno essere 
compiuti, n proprietario de
ve presentare un yen» e pro
prio programma con le ope
re che intende realizzare e 
con specificato come provve-
derà al loro finanziamento. 

' Per, gli inadempienti .sono 
previste.multe piuttosto sa
late. Per chi continuerà a te
nere aperta una cava senza 
l'autorizzazione, sono previ
ste multe che Tanno da un 
milione fino a cinquanta mi
lioni, mentre per chi non ri
spetterà gli impegni assunti 
al momento della convenzio
ne la multa va fino a trenta 
milioni. Gli uff rei tecnici co
munali hanno già predisposto 
uno schema per la convenzio
ne, mentre il personale del
l'azienda sUvo-pastorale ha 
già compiuto uno studio, sul
la'base del quale ha elabora
to un progetto per accedere 
ai fa"»j«nw*i previsti dal
la legge per fl recupero del
le zone deturpate. ET stato 
affidato ad un geologa l'in
carico dì compiere una ac
curata analisi detta confor-
nisKìflirr del terreno. ; ~ 

Nel territorio del Comune 
di Temi vi sono due cave 
abbandonate: una a Montear-
gento e l'altra a Montrmaa» 
SuBa prima è già stato com
piuto un intervento, coordina* 
to dafl'azienda silvopastora-
ìe. SuBa parete rocciosa del 
monte, dopo la chiusura del
la cava, non era più cresciu
to alcun tipo di vegetazione. 
La parete rocciosa era a pàs
co e su di essa non si fer
mava più il ponine che ve
niva ' Ir asportato dal vento. 
che del rèsto non trovava 
terra sulla quale poter ger
mogliare. Lungo la parete so
no stati ricavati dei gradoni 
con del terriccio sul quale 
sono state trapiantate detie 
ginestre. In questa maniera 
sulla parete è tornata deHa 
vegetazione- A questo punto, 
dopo aver steso una rete me-
taKca che trattiene il terre
no trasportato dalle acque. 
si spera anche che sulla pen
dice possano crescere arbu
sti. L'opera deve ancora es
sere completata e per-que
sto si chiederà di-note* ia-
nefV*.=ro « « contributi della 
Regione. ; ., • 

PERUGIA — Sopite le pole
miche dell'anno scorso, la 
stagione venatoria quest'an
no si è riaperta in tutta l'Um
bria In un clima più sereno 
e disteso, sia pure con tutti 

• i problemi che quest'attività 
da anni sta ponendo. Infatti, 
nei giorni scorsi, si è svolta 
una riunione presso la Sala 
Trasimeno della Regione, pre
sieduta dal neo-assessore re
gionale Venanzio Nocchi, con 
i due assessorati provinciali 
di Perugia e Terni, le asso
ciazioni venatorie e protezio
nistiche, per discutere i pro
blemi riguardanti la gestione 
della legge sulla caccia, ap
provata mesi fa dal Consiglio 
regionale. 
- « E' stato un confronto in* 

teressante e costruttivo — ci 
ha detto l'assessore Nocchi —». 
che non ha evitato però di 
affrontare alcuni nodi di fon
do del problema della caccia 
quali la politica protezionisti
ca, la caccia sui valichi fau
nistici, l'interpretazione del
la legge e le contraddizioni 
tuttora esistenti tra le nor
mative vigenti da regione a 
regione. • "-<- - -.v ;.-. ̂ . v/-^,»-

« La Regione — continua 
Nocchi — insieme alle comu
nità montane ha voluto pre
disporre un piano di interven
ti per l'organizzazione di oasi 
e zone di ripopolamento e 
protezione,. che .• blocchi una 
diffusione '•indiscriminata o 
mal regolata delia. caccia ». 

•• E' questa infatti anche la 
preoccupazione delle associa
zioni protezionistiche che so
stengono. come dice il próL 
Perri, coordinatore ' degli" eri
ti protezionistici, che la legge 
regionale, pur. essendo avan
zata tanto da meritare il no-" 
me di legge di tutela e ri
pristino del patrimonio fauni
stico -rischia però dì essere 
vanificata dalle pressioni.del
le organizzazioni venatorie. 

« Occorre -vigilare — conti- -
nua Perri — affinchè la stret
ta sorveglianza delle 50 guar
die venatoria noi primi gior
ni continui successivamente 
per evitare che ì cacciatori 
abbiano mano libera soprat
tutto per quelle specie di ani
mali che non si riproducono 
in cattività, ed anche di al
cune specie come le quaglie 
e le tortore che stanno scom-

. parendo». —~ • 
Di parere diverso sono le 

associazioni venatorie che per 
bocca di Carietti presidente 
comunale della Federcaccia 
dicano che il quadro alla ria
pertura della stagione vena
toria è tutt'attro che apoca
littico. «Sono troppi — con
tinua Carietti — coloro che 
ci dipingono come ì soli re
sponsabili della catastrofe e 
della degradazione dell'am
biente. Siamo stati noi cac
ciatori. già nel '45. a ripopo
lare le campagne ombre con 
la selvaggina necessaria, e 
ancora oggi manteniamo a 
nostre spese sone di ripopo
lamento, per esempio a Colle 
Umberto ». <*&- - sv v ••' 

La preoccupazione quindi di 
salvaguardare il patrimonio 
naturale è comune a tutti. 
associazioni venatorie' e' pro
tezionistiche, enti locali, isti
tuzioni democratiche. Ma — 
continua Nocchi — dobbiamo 
evitare di addossare la re
sponsabilità della degradazio
ne dell'ambiente solo ai cac
ciatori, quando viviamo in li
na società in cui uno svilup
po mdostriale casi caotico e 
tutta la stessa organizzazione 
della vita sociale ogni giorno 
contribuiscono ad alterare la 
«tesso equilibrio ecologico. 

La riunione comunque —-
conclude l'assessore Nocchi 
— è' ani ila a confrontarsi 
eoa le associazioni sai pro
blemi che si porranno se, e al 
momento m col. ai dovrà af
frontare fl referendum abro
gativo proposto dai radaceli, 

una posniuiie eouuaàrata e 
tende a sostenere che r aboli
zione della caccia non risol
verebbe cunpiawe ÉL proble
ma della difesa de) patrimo
nio faunistico e naturale ma 
anzi rappraaemerebba al fi-
mite anche una forma di di
scriminazione tra cittadino e 
cittadino, perchè chi avrebbe 
i soldi potrebbe comunque an
dare à cacciare fuori d'Ita
lia. Fra due settimane fl 
piossimo incontro per un bi
lancio definitivo dei 
giorni di caccia. 

A i t a t o Stramacrioni 
• • • 

TERNI — Come di consueto 
non sone mancati gli Inci
denti. Due aono «tati parti
colarmente gravi, uno ha vi
sto per protagonista Gian
franco Salvati di ai anni. Di 
un altro tocld»nt» * ****** 
vittima ropsralo ternano Mo
naldo Schiavo, ferito piutto
sto gravemente. Trasportato 
•ìrospsdale di Temi è stato 
giudicato guaribile in qua
ranta Derni. 

Camping 
stracolmi, case 

")?*• e alberghi, 
stanze e pensioni 

sono tutti 
affittati^ 

Il parere di 
un albergatore -

Anche al Conerò tèmpi 
..„..._ peri 
già quattro arrestati 

Gli unici guaf 
sono per gli 

amanti del sole 
integrale, : 

un uso 
che si va 

sempre più 
diffondendo 

SIROLO — La piazzetta belvedere dalla 
quale si può spaziare a sud fino a Porto 
Recanatl ed anche oltre, ed a nord fino 
alla punta dei sassi neri, è. gremita come 
non mal anche se 11 ferragosto è passato e 
gli acquazzoni hanno abbassato la tempe
ratura. • v '•••': '•'-'•'• ' '••'''• "•• 

Tra Slrolo, Numana, Porto Recanatl, le 
tre località della Riviera del Conerò trovare 
un posto macchina è veramente un proble
ma eppure, parlando con alcuni operatori 
del settore si registrano dati non soddisfa
centi, c'è stata una flessione di presenza a 
causa del tempo incerto nella prima parte 
dell'estate. 
. « Non solo —> ci dice la signora che gesti
sce il piccolo bar di fronte alla chiesa di Sl
rolo —, la gente è stata meno e chi è ve
nuto ha accorciato 11 periodo di permanenza, 
forse pensano a quanto costerà mandare i 
figli a scuola a settembre visto che sta au
mentando tutto». • :.."•.-••'' 

Se si dà uno sguardo al portlcclolo turisti
co di Numana non sembra proprio di tro
varci nell'Italia dell'inflazione e della crisi: 
moltissime sono le barche che costano de
cine di milioni e tantissimi bigliettoni per 
mantenerle con motori che bruciano ettoli
tri di benzina; centinaia le piccole e medie 
imbarcazioni, lo specchio d'acqua protetto 
non è sufficiente. K ^ ^ 

I camping tutti sono stracolmi, è una va
canza che costa meno ma che non si può 
più certo chiamare economica; ville, case, 
appartamenti, scantinati, tutto è affittato. 
« Con la chiusura delle spiagge di Palom-
bina e Falconara — mi dice Tullio, un vec
chio pescatore di Numana — moltissimi an
conitani si sono riversati qui a sud con un 

intasamento di pendolari non previsto ». 
Un'estate In chiaro-scuro che si era inizia

ta sotto cattivi auspici anche nella Riviera 
del Conerò anche se probabilmente, a conti 
fatti, si concluderà in positivo. IT . • 

Anche quest'anno, in questa, parte della 
riviera marchigiana, non sono mancate pò- ; 
lemiche e le discussioni sui naturisti, gli : 
« amanti dell'abbronzatura integrale ». -

Quattro sono stati arrestati. Il Sindaco di 
. Slrolo ha tuonato contro di loro; le opinioni 
sono tra le più diverse, chi sostiene questo 
fenomeno utile per il turismo chi al con
trario. Un fatto è-certo, la schiera dei natu
risti è in forte aumento. : • \ 

Solo qualche anno fa era nota la presenza 
dei « nudisti » attorno allo scoglio della Vela 
che essi raggiungevano con una lunga cam
minata, dopo avere posteggiato l'auto die
tro la «capannina> a Portonovo. '.' ] w •:' 

La geiite lo sapeva e a chi non piaceva 
girava a largo; chi invece voleva fare questa 
esperienza, molto timidamente, si avvicina
va e si esponeva al sole, era il periodo in 
cui nessuna donna osava mostrarsi in to
pless. - ;. I : '•-' " .'• "••-'••'-, 

Oggi 11 monokini è molto diffuso, perfino 
sulla familiari spiagge sabbiose e la colonia 
del naturisti ha e occupato » non solo la or
mai famosa spiaggia dei sassi neri, ma an
che molte altre raggiungibili o a nuoto o. 
con la barca. C'è una ricerca di libertà, di 
anticonformismo in questo dilagare del na
turismo?; ;,. : , -.:; .'.r: ... ..-->„.•. ...:.: .- j ' ^ - / 

« Porse — mi dice Nando, che ho incontra-. 
to dietro uno scoglio oltre la punta ' della 
spiaggia dei sassi neri, integralmente ab
bronzato —r io so solo che assieme ad un 
gruppo di amici cominciamo 1 primi di apri

le ed arriviamo fino a ottobre inoltrato a 
prendere il sole. Facciamo delle lunghissime 
camminate per raggiungere posti isolati a 
non disturbare chi non è naturista ». 

Nando può essere considerato un pionie
re, era uno di quelli che « scalavano » la 
roccia per raggiungere la splaggetta della 
Vela, e quindi gli chiedo perché ha cambiato 
posto. * 

« La Vela non è più quella di una volta, 
oggi si è in troppi e anche fra chi si spo
glia non oi sono solo naturisti >. 

Ecco il problema reale ; il naturista, « l'ado
ratore del sole », è riservato, schivo e rispet
toso delle abitudini degli altri cosi come è 
geloso delle proprie. Molti si avvicinano al 
nudo integrale scimmiottando ma privi di 
una consapevolezza culturale di fondo; sono 
1 conformisti dell'anticonformismo che s i , 
sentono autorizzati a passeggiare nudi In 
mezzo alla gente che invece è in costume 
e poi magari si indignano se qualcuno li 
denuncia. 

C'è chi parila dell'opportunità di riservare 
del pezzi di spiaggia al naturisti ma a noi 
sembra non opportuno creare nuovi ghetti, 
anche per chi vuole abbronzarsi integral
mente; è necessario Invece operare per H 
maturare di una nuova coscienza collettiva 
e di rispetto reciprocò. 
< La Riviera del Conerò per la sua confor-

I inazione è rùnico pezzo di costa, prima del 
Gargano, che sì presta (T« abbronzatura in-

. tegrate » e sarà questo quindi un problema 
sempre di più aJl'ordine del giorno a meno 
che si vòglia imporre il e chador» alle ba
gnanti vihe amano il fresco del Monte Co
nerò. -•:-•'.- :--;•;.; ---.v .: 
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Il responso del guanto di paraffina chiarirà la dinamica della tragedia di Terni 

Prima I 
Ancóra gravissime le condizioni di Linda Pennoni, trovata ferita accanto al corpo senza vita del 
marito -Gli investigatoli propensi a crédere che all'origine del fatto ci siano stati motivi di gelosia 

TERNI — La polizia sta cercando di chiarirà meglio la dina
mica della- tragedia che si è svolta nèU'appartamentò di Via 
delle Ortensie 6, dove domenica è statò ritrovato il corpo, senza. 
vita di Raffaele Mercuri di 42 anni • quello agonizzante della 
moglie linda Pennoni di 29 anni. 
-• Le condizioni della donna, ricoverata al reparto neurochi

rurgico del policlinico di Perugia nella giornata di ieri sono 
ritnaste.stazionarie e comunque.estremamente gravi. La don
na deve èssere sottoposta ad un delicato intervento chirurgico. 
Nel frattempo ieri mattina è stata compiuta la prova del 
quanto di paraffina su Raffaela Mercuri. Sono intatti giunti 
a Terni agenti della scientifica di Roma che subito dopo 
sono partiti per Perugia e ripetere la stessa prova con la 
moglie. Sempre ieri mattina è stata effettuata anche l'autopsia 
di Raffaele Mercuri. Si vogliono chiarire alcuni particolari dei 
quali non si riesce ancora a dare una compiuta spiegazione. 

L'ipotesi più probabile è che fi marito abbia sparato alla 
moglie e poi abbia rivolto l'arma contro se stesso. Molti aono 
gli elementi che convalidano questa ipotesi anche se la polizia 
non esclude che a sparare per prima possa essere stata la 
donna. •-.-

Al momento della lite i due sposi erano soli m casa. I 
vicini hanno udito un trambusto e poi dei colpi. 

Poco prima delle ore 13, Raffaele Mercuri aveva dato dei 
soldi ai due figli, una bambina di 10 anni e un maschio di 7 
anni e li aveva esortati ad andare a comprare dei gelati. 
Quasi sicuramente lo aveva fatto proprio per evitate ai due 
bambini di assistere a ad un eventuale litigio. Cosa sia acca
duto poi. nessuno è in grado di dirlo con esattezza, anche se 
le indagini dovrebbero consentire di far luce su alcuni parti
colari. r^--—.-.--^ --_•-.-.— ..--••-.- -, •-,,,.. ~~- -. • ,•.•- ----- -_..l 

Quando i due figli sono rientrati hanno trovato la porta 
chiusa. Hanno chiamato ma nessuno gli ha risposto. Sono stati 
i vicini ad avvertire il 113. Quando gli agenti sono entrati 
nell'appartamento, hanno trovato i due corpi distesi sul solaio, 
una pistola Beretta cai. 6,35 e quattro bossoli. La proprietà 
•della pistola non. era stata denunciata da nessuno dai due. 
Adesso la polizia sta ripercorrendo tutte le fasi della vendita. 
a partire dalla casa costruttrice per chiarire anche questo 
dubbio. E' ugualmente ancora da stabilire come mai, sono 
stati trovati quattro bossoli esplosi, mentre suj corpi vi era, 
almeno an'apparenza, traccia soltanto di due proiettilL 

All'origine della tragedia, quasi dì sicuro, c'è il cattivo 
rapporto che ormai esisteva tra i due coniugi, le frequenti liti 
e tutti gli elementi che abHuaanente accompagnano simili 
drammi. * " ~ '' 
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II vita di Raffaele Marcar! 

Sgomentali 
attacchi -

controÌ ÉCJ e ESI 
a Spoleto : 

SPOLETO ~ TJtaa stizzoso a 
volgare attacco al PCI per 
raccordo sottoscritto a Spo
leto con il FBI per l'elezio
ne del sindaco e della giun
ta comunale, è stato mosso 
da quel gruppo di promotori 
de£a cosiddetta «lista so
cialista» che fu presentata 
alle elezioni amministrative 
in contrapposizione • alla li
sta ufficiate del PSL Gli 
esponenti di questa coali
zione hanno evidentemente 
mal sopportato che, malgra
do le loro richieste di rinvio, : 
comunisti e socialisti abbia
no ridato vita ad una ammi
nistrazione di sinistra sulta 
base di un chiaro documen
to programmatico. 

« Noi abbiamo sempre au
spicato — afferma una nota 
del POI spolettalo — che la 
lacerazione interna del PSI 
spoieUno fosse positivamen
te ricomposta e-ciò nell'in
teresse dell'intero schiera
mento della sinistra. Siamo 
ancora di questo parere an
che se non possiamo fare- a : 
meno di respingere con for
za gii attacchi mossi a noi 
e alFSlTiel momento » eoi, 
nel rispetto della volontà po
polare. ai è formata con una 
limpida trattativa una mag
gioranza dì sinistra. Cosi co
me non si possono - tacere 
prrFoinihnil che sono chia
ramente all'origine di certi 
atteggiamenti, . 
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Pen§ia 

soddisfatto dei suoi 
I tifosi tornano ad applaudire 

Un'altea* deHa partila 

PERUGIA.— Dopo U calcio-
spettacolo dell'altra sera con 
il FUroenf» il pubblico pe
rugino ha riscoperto Rs*l-
menie la sua aqàadra. Viva
ce. pugnace, addirittura bril
lante nel primo tempo, il Pe
rugia di Renzo Udrrieri ha fat
to rinascere speranze e pro
vocato condizioni positive sul 
difficile future che l'attende. 
tT stata una sorpresa per 
tutti. Ancbe par la stessa tec

nico toscana che tra I cla
mori del samba suonata dai 
giocatori di Coataahe ad do
popartita, l'altra sera com
mentava: « è stata vam pre
stazione di carattere e di 
gioco. Non era farse preven
tivata. Di caria anche lo sti
molo del grande avversario 
ha influito sul rendimento 
dei miei. &u piana tecnico, 

aerati». Ma nei pria» tev*. 

po si sono visti schemi già 
a buon punto. I tempi degH 
inserimenti eda dietro> si 
sono rivelati quasi perfetti. 

« Prima di parlare di per
fezione dobbiamo 
questo mese che ci 
dall'inizio del 
Diciamo che il grasso del la
voro, il tipo dì a|oco che at
tendo dare alla squadra è 
già stato assnOato dai gio
catori. Ha ci aono 
moka particolari da 

I particolari cai si riferi
sce Uarieri sono la non 
fetta forma di aironi 
ti. come Dal Fiume, che an
cora stenta a trovare la giu
sta posizione al contro del 
campa, l'argeatiao Fortuna
to, che si spera superi ai pie 
presto l'impasse 
rivata dal tipa di 
ne diversa, afa 

Ulrrieri attenda Caaarsa. No
nostante la buona volontà di 
Dal Fiume prima e di Go-
retti poi, contro 3 Flamengo 
la squadra ha palesato in 
parte la mancanza dell'uomo 
d'ordine, del giocatore di 
qualità che può UH mettete 
al già scatenato Bagni, al 
sempre pra positi vu De Ro
sa ed a Fortunato di andare 
in goal eoa più facilità. 

Ma ai « là di questo af a-
aatura legJttn»» >1 Perugia si 
è iiua—dnatii sulla strada 
giusta. Le note poemve sono 
steuraanenac molte. Soprattut
to mjliftea Caccarini a Fro-

perso la easaHo dei giorni mi
gliori. sanila il gtovaae Ot
toni. et» l'altra aera ha so
stituto aFufcano 
Pm infortunato ai è 
to elemento insuperabile in 

contrasti e neppure 
mente negli appoggi. 

Sulla fascia sinistra, mfl* 
ne. Tacconi è già in forma 
campionato: il giocatore rie
sce già a garantirà quefla 
spinta indispensabile aBe of
fensive della squadra. A que
sto punto potrebbe 
un problema di 
per Uhvieri. quattro 
per due moli. Pm « Ottoni 
per la'maglia numero S e 
Nappi e Tacconi per quella 
con il 2. Domani sera la Cop
pa Italia: al «Renato Curi» 
0 Bari di Mimmo Rema. Un 
ulteriore test par verificare 
ancora una volta questo Pe
rugia che. contro una stella 
del caldo mondiale ha ritro
vato se stesso ad Q 
pubblico. 

Stefano Dottori 

f :• 

«EOAHOftt MARCHIGIANA OC VUNITA': VIA UOfAISi 9 - ANCONA 
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In discussione assetto della giunta e programma 

Pci-Psi sul 
Dopo la pausa del Ferragosto le due delegazioni di nuovo oggi 
intorno al tavolo - Da che punto si ricomincia - L'ultimo tassello 
del mosaico delle amministrazioni toscane - Il 29 Consiglio 

Lo abbiamo recentemente 
chiamato, proprio su queste 
pagine, l'ultimo « tassello del 
puzzle >. La giunta regionale 
toscana e il consiglio da 
tempo ormai hanno ripreso il 
lavoro, la maggior parte delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali della regione sono 
state costituite e operano nel 
pieno dei poteri, e sulla base 
di una rinnovata intesa tra i 
partiti della sinistra. Manca 
ancora all'appuntamento l'ac
cordo per Firenze. 

Le scadenze sono presto 
dette: oggi le delegazioni del 
PCI e del PSI si incontrano 
nuovamente in via Alamanni. 
Si parlerà di assetto della 
giunta (quindi degli assesso
rati e dei relativi nomi) e di 
programma. Il prossimo con
siglio comunale ' dovrebbe 
svolgersi, secondo ' l'intesa 
raggiunta in sede di riunione 
dei capigruppo, il 29 agosto. 
Sarà questa con tutta- proba
bilità la data del rendiconto 
di settimane e settimane di 
trattativa. 

" Non c'è pericolo che i po
chi rimasti ih città, o quelli 
che seguono più da vicino la 
vita politica della città si sia 
già dimenticati di quanto è 
accaduto prima del grande e-
sodo di ferragosto. Ma a be
neficio di tutti gli altri ricor
diamo queste difficili tappe. 
proprio alla vigila di quella 

• che molti si augurano sia la 
soluzione definitiva e positi
va. Settimane e settimane di 
trattative: non è una esagera
zione. ' Dopo il voto dell'8 
giugno sono partiti gli in
contri politici, si sono messe 
le carte in tavola: il PSI ha 
reclamato la traduzione del 
suo « di più » ottenuto dalle 

; urne nella carica di sindaco. 
Da qui si sono intrecciati 

commenti • e polemiche: il 
partito comunista fiorentino, 
sulla base di un giudizio po
sitivo dei cinque anni di 
amministrazione unitaria del
la sinistra appena conclusi, e 
dell'esperienza condotta dalla 
giunta sotto la guida di Gab-
buggiani non ha posto pre
giudiziali. ma semplicemente 
ribadito un punto fermo di 
partenza, quello che del resto 
gli stessi elettori hanns lar
gamente riconfermato. I > 

Mentre si stava discutendo 
di tutto : questo intanto in 
molte province toscane PCI e 
PSI • sottoscrivevano •• accordi 

' significativi, nel segno della 
continuità e del rinnovamen
to. Poi il segnale decisivo: 
l'elezione della ' compagna 
Montemaggi a presidente del
l'assemblea regionale Ve del 
socialista " Leone alla " presi
denza della giunta regionale. 

Parliamo di svolta non 
perché ; tutto questo ' abbia 
comportato sostanziali mu

tamenti : nel • quadro politico 
regionale, ma semplicemente 
perché ha costituito, al con
trario. la riconferma di una 
stabilità democratica .«. non 

• certo trascurabile. ( e sancito 
ancora una volta un costume 
di rispetto degli accordi • a 
cui il PCI mai si è sottratto. 

Dopo due sedute del con
siglio comunale Elio Gabbug-
giani è stato eletto sindaco 
con i voti del PCI e l'asten
sione socialista. • Gabbuggiani 
ha immediatamente dichiara
to la sua riserva nell'accetta-

; re l'incarico, subordinando la 
sua decisione - all'andamento 
delle trattative e al raggiun
gimento dtl tanto sospirato 
accordo. 

E così siamo arrivati al 
« giro di boa * di ferragosto. 
Una settimana di ferie per 
tutti, e subito si riprende. Da 
che " punto? Nel corso di 
questa pausa di riflessione 
hanno lavorato a pieno ritmo 

: i titoli ad effetto, gli attacchi 
'. senza quartiere ai comunisti, 
le previsioni fantapolitiche. 
V, Lo abbiamo già detto: a 
ognuno il proprio gioco. Ma 
la parola'passa ora di nuovo 
alle trattative, che, si sente. 
nell'aria, non saranno facili. 
Si parte dalla giunta e dai 
programmi verso l'atteso 
approdo del consiglio. 

•• •' - •••'•••• -S . C. 

! • ' V Perquisizioni e indàgini in tutta là Toscana 

Si passano al setaccio i nomi 
nell'agenda del neofascista 

i h : 
Per ora senza :esito — Un lavoro di ricerca capillare t — Si cerca di mette
re a fuoco la figura del macellaio — Da molti viene e definito un « duro» 

i . t i r *t 

Ferragosto è andato 
Si riempie la città 

• Ricompare il pennacchio di fumo sulle ciminiere, si alzano 
le tapparelle alle finestre degli uffici. Ferragosto se n'è an
dato. Pochi quelli rimasti ancora nei luoghi di villeggiatura, 
meno ancora quelli che devono àncora andarci. Il grande rien
tro si è compiuto, quest'anno abbastanza tranquillamente, for
se più diluito, quasi che la lezione di code interminabili d'auto, 
di incidenti, di resse.per salire sui treni sia stata'imparata. 

La città sembra ridestarsi, cominciano già i primi ingor
ghi, i posteggi pieni, gli autobus affollati. Per quasi tutti1 è ri
cominciato il tran-tran quotidiano, la vita di tutti'i giorni, ' 
forse più difficile di prima, oscurata da preoccupazioni vec
chie e nuove. '•<'• - ; •-> : .- •":.>'*•< \-AW- •'• ' 7 '-;••••"• "*. .-*-••-.: 
." Ancora troppi hanno dovuto anche auest'anhoi rinunciare 
alle ferie e da sempre attendono qui il rientro di amici e 
parenti. :••...: •.,..-• ..-.•- • ! '•'<--•<-..-...-Ì;V • - K-.V .-* : ••• = • -.-̂  ; 

-La città si ripopola. Autostrade e statali cominciano a di
menticare il morso di migliaia di pneumatici, lo stridore dei 
motori, le zaffate degli scappamenti:'Anche questo ferragosto 
ci lascia. ' - ' . " ; " . ' ; ','" ' :- •'"''••'• ••:•• '• ' ••:- ; • 
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Un volume ripercorre le tappe più salienti della vita della fabbrica fiorentina 

• Per la collana * Toscana 
Sindacato* edita dalla *Nuo-
va Italia » a cura del Cen-

. tra Studi e Documentazione . 
della CGIL Regionale Tosca-

: na è uscito in questi giorni 
la storia del « Pignone di 
Firenze 1944/1954 », di Fran
cesca Taddei. - - - . . , . 

Dopo la « Saint Gobain di <. 
Pisa *l e < Le Miniere* dell' 
Amiata » questa è la terza 
pubblicazione che esce in 
questa collana, r.,. •••- < • 

Questo volume prende l'av
vio dal costituirsi dell'Azien- •• 
da Pignone per poi descrive
re il suo affermarsi in campò 

' nazionale e sui mercati este
ri. con la costruzione che va ; 
dot compressori fino agli anni • 
1930/40, alla costruzione dei -
torpedini e con ' lo scoppio 
della 2. guerra mondiale alla 
costruzione di materiale bel-. 

: lieo, per arrivare alla fine 
della guerra con la S.A, Pi-

' gnone che comprende quattro 
• stabilimenti a Firenze Rifre-
di. Magenta, Livorno e A-
puania cai un totale di 2.300 

• dipendenti. ——.—;—-.— 
- 7 1 libro' descrive il periodo 
• che • va dalla riconversione 
post-bellica alla liquidazione 
dell'azienda avvenuta nel 
1954 e rilevando in tutte que-

•: ste. vicende là continua e co
stante presenza della classe 
operaia che dopo avere dife
so con successo il Pignone 
dallo smantellamento voluta 
dai tedeschi nel 1944, si.impe-

. gnava, insieme ai nuovi di-
rigenti a riaprire la fabbri
ca ed a garantire e stabiliz-

. zare i livelli ài occupazione, 

. con una produzione anche al 

Il «Pignone» dalla Resistenza 
alla lotta per la rinascita 

E' uscita la prima parte della ricerca condotta da Fran
cesca .Taddei per la collana « Toscana Sindacato »=- Un 
esempio dì combattività e rigore ideologico - L'accordo 
stipulato con l'ENI per la riapertura dello stabilimento 

? :.) v . i ;<-<-;Vf 

' seruÌ2io della città. - ' -
Con l'acquisto del pacchet-

' to azionàrio di maggioranza 
. da parte della SNIA-V1SCO-

SA nel 1946 e cóme, conse-
: guenza di una serie di inve

stimenti sbagliati- e -impro-
. • duttivi, ha inizio la fase di 
• decadimenta dell'aziènda che 

doveva portare in primo pia
no la « Vertenza Pignone », 
che ' fece conoscere ih tutto 
il Paese la straordinaria ca-

C' pacità di lotta, di unità e di 
' coesione della classe operaia 

del Pignone e di tuttala cit-
' '•; tà di Firenze. Nel volume so

no'stati tralasciati forse per 
; problèmi di spazio tanti e 

tanti esempi di commossa e 
., fraterna solidarietà. che ac-
_. i compagnano la lotta per la 

.salvezza del Pignone da par-
tedelle sue maestranze e che 
videro la fraterna parteci-

; pozione dell'intera città a di-
- fesa della fabbrica. • 

L'esempio di questa lotta 
. fu un insegnamento di unità 
e capacità organizzatica del 
sindacato e della classe ope

raia -' fiorentina che: furono 
capaci • di 'coinvolgere una 
gran parte degli stessi ceti' 

' produttivi della città a dife- { 
sa.del Pignone. ' >-,— ..--.--"•, 

/ Gli aperai del Pignone pa-. 
' garono con centinaia di-" - li- ? 
cenziamenti'in questi anni. la ; 

loro lotta, ma (e il libro lo •. 
'• mette in evidenza molto be
ne) fece maturare anche a 
livello di forze politiche di
verse da quelle tradizional
mente alleate della classe o-

' peraia comportamenti, • con
sapevolezze e prèse di co
scienza che si espressero, fra 
l'altro nel deciso intervènto 
dell'alloro sindaco di Firen
ze Giorgio La Pira a fianco 
degli operai del Pignone in 
lotta. . • ' '•'•• •-•: 
. La storia della • fabbrica 
che .complessivamente si ar
ticola in due parti, con la 
seconda che, partendo dal 

. 1954, narra la vicenda del 
€ Nuovo Pignóne », \termina 

•in questa prima parte con'la 
descrizione dell'accordo sti
pulato con VENI per la ria

pertura1 degli stabilimenti di 
Firenze è Massa. Saranno 600 
gli operai, che con la nuova 
sistemazione saranno discri
minati e non riassunti". dai 
nuoci imprenditori,.ine a que
sta vicenda vogliamo augu
rarci che sia. dato- il giusto 
spazio ' e '• riconosciuto nella 
seconda parte dell'opera. Il 
libro, che comprende- anche 
un saggio di-Lino Mangala-
viti su <. Il Pignone fra Re-

i sistenza - . e ;-. ricostruzione >, 
' crediamo possa essere.un va
lido 'esempio di cóme possa 

' essere trattata una delle pà
gine più significative'e alo-

' riose nella storia delle lotte 
delle forze democratiche ài 
Firenze, e ' suscettibile ' an
che, di stimolare un appro
fondimento delle tematiche 
insite nel quadro storico nel 
quale queste • lotte vennero 
portate aranti. 

Anche alla luce della situa
zione politica, economica « 
sociale che sta attraversan
do oggi il nostro Paese, l'e
sempio della lunga, tenace 

lotta dei lavoratori del Pigno
ne, per la salvaguardia del
l'occupazione, e per un diver-

" so modo di produrre, può ser
vire come sempre valido e-
sempió di come- la classe ò-
peraia italiana non si è:mai 
chiusa a difesa dei soli pro
pri interessi, ma abbia guar-

- data sempre, con grande luh-
,* gimiranta Ipolitica agli infé-, „•• 

ressi generali del paese — 
' lottando e pagando duramen

te di persona, — per .cónsé-. 
•-. guire un suo rinnovamento 

sociale, economico e politico. 
-\Per quello che riguarda le 
prossime iniziative, nella col-

- lana € Toscana -Sindacato», 
; dopo la pubblicazione della 
;•'• seconda parte della storia del 

Nuovo 'Pignone di Firenze, 
. wno in programma, e di pros-

. sima .pubblicazione, fascicoli ' 
. sulla Piaggio di Pontedera e , 

•: sulla Magona di. Piombino. 
Successivamente *' verranno 
presi in esame net prosieguo . 
del programma editoriale, i 
tessili della provincia di Pi
sa. la-camera del lavoro di 

. Firenze. Sièna, Pisa. Là Bre-
- da di Pistoia, i Cantieri Na-.' 

•' v'ali di Livorno, la Zona del 
;'; Marmo, del Vàldarno. la Can

toni di Lucca e altri.' -:>,", 
-'-' Queste con l'intento di ri
costruire, attraverso una mi-

• nuziosa indagine '"'• condotta 
" insieme alle strutture sinda-

— cali—presenti - sul - territorio 
con la ricerca paziente di ma
teriale e testimonianze direi-

l' tè,- uno spaccato delle lotte 
del movimento operaio in To-. 

' scana, dalla Liberazione ai -
- giorni nostri. .; r V ; 

Proseguono le indagini sui 
neofascisti. Nuove perquisii 
zioni e controlli dopo l'arrè
sto, di Remigio Falai, l'estre
mista nero.di Castelfiqrenti-
no trovato con. un arsenale di 
armi da guerra occultato in 
una parete della cantina della 
propria abitazione. I carabi
nieri del gruppo di Firenze 
su autorizzazione del - magi
strato. 11 sostituto procurato
re Ubaldo Nnnnucci. hanno 
compiuto numerose perquisi
zioni in abitazioni di elemen
ti indicati come neofascisti. I 
loro nominativi e Indirizzi 
sono stati trovati nell'agenda 
sequestrata a Remigio Falai. 
I controlli sono stati effet
tuati ieri mattina e secondo 
quanto è trapelato al palazzo 

/di giustizia avrebbero dato e-
sito negativo nel senso che 
non sarebbero state trovate 
né, armi né documenti Inte
ressanti affini delle indagini 
sul gruppi neofascisti, ^-.s-f-o 
- Ma. le" indagini, gli accer
tamenti, l controlli continua
no. 1 nominativi rinvenuti,' 
sull'agenda -- dell'estremista' 
nero di Castelfiorentino se
condò alcune veci' sarebbero ' 
oltre un centinaio.. Quindi si, 
tratta di:compiere un lavoro 
di ricerca • capillare • (non "a 
tutti i nominativi • seguiva 
l'indirizzo). . Inoltre,- molte 
delle persone Indicate nell'a
genda abitano in altre città 
della Toscana. •-•-..--•-". w.-\ .. 

M Per cui le. indagini si sono 
estese e si attendono per i 
prossimi giorni i risultati. 
Ma' chi è Remigio Falai? Gli • 
inquirenti cercano di mettere 
a fuoco la figura del macel
laio. un oscuro personaggio, 
fanatico delle armi (possede
va una enorme quantità di 
pistole regolarmente denun
ciate) e delle teorie naziste 
cosi come Mario Tutl con cui 
pare in passato abbia avuto 
qualche contatto. V;? :; ":

 r "s. 
'•Palai non -faceva mistero 
delle sue.Idee e anche al 
momento dell'arresto. ha 
manifestato il suo -pensiero. 
Molti - - a Castel!iorentino e 
nelllEmpolesè lo definiscono 
uh « durò » anche se fino al 
giorno dell'arresto non aveva 
mal àvuto-a che farecon la-

- giustizia. Ma tutte quelle ar-
j. mi a cosà dovevano servire? 
-Remigio Falai sostiene che è-

rano di proprietà del padre e 
di uno zio, ma questa versio
ne è in .'contrasto con l'otti
mo stato' con cui sono- state 
conservate. 5e si trattava di 
armlV nascoste . qualche anno 
la non.sarebbero state trova-

, te oliate, com'è invece risul
tato dall'esame, compiuto 
dagli Inquirenti. - ... . ; : , 
\rArmi da «guerriglia» per-" 
rettamente, in efficienza, 
pronte ,per essere usate. Gli 
investigatori cercano di stabi
lire se Remigio Falai — co
me risulterebbe dai numerosi 
indirizzi e nominativi scritti 
sull'agenda — era .in contatto 
con altri «neri» della Tosca
na, cioè con quei gruppi che 
dal '59 al *75 hanno agito nel
la nastra regione. 
1. Si" tratta df una indagine 
collaterale a quella"."- sulla 
strage di Bologna, ma utile'e 
necessaria ' per "avere -un 
quadro esatto dì quanto: sta 
accadendo tra i neofascisti. 
Per. tròppi anni sono stati 
«dimenticati» e "nei loro 
confronti in più.di una. occa
sione i magistrati si'' sono 
mostrati tolleranti ' come a 
Lucca. 

- • I - fascisti- lucchesi della-
centrale nera di via dei Fossi 
sono tutti liberi..Hanno subi-

" tò numerosi processi riia se 
la sono sempre cavata. Per
chè meravigliarsi se perso
naggi come Mauro Tornei. 
Claudio Pera, Eugenio Ba-

borsky, Alfredo Ercolini, Gio
vanni Giovannoli e tanti altri 
partecipano a riunioni del ti
po di quella avvenuta a Te-
regllo in Garfagnana? Ora i 
fascisti ' sostengono : che in 
quella riunione , (ma non è 
reato affiggere manifesti con 
il simbolo di Ordine Nuovo?) 
si parlò del piocesso di Pisa 
della linea difensiva da adot
tare ài dibattimento. CI sa
rebbe da ridere, se non si 
trattasse di cose tragiche. Si 
ha forse bisogno di ritrovarsi 
in un bosco semideserto per 
discutere con il proprio lega
le come difendersi in un 
processo anziché in uno stu
dio legale? 

Questo singolare e miste
rioso episodio è avvenuto 
due giorni prima dell'arrivo 
in Italia del poliziòtto nazista 
Paul Durand amico di Marco 
Affatigato, 11 capo della cellu
la nera di Lucca e un mese 
avanti, la strage di Bologna. 
Sarà bene che gli inquirenti 
scavino in.profondità e fac
ciano luce su quanto è avve
nuto. Ritardi, rinvìi nelle in
dagini ' suonerebbero- offesa 

.'per le vittime e 1 loro cari. 

g- sgh-

Sia a Firenze che nelle altre province 

Apertura \ della càccia 
senza « impallinati » 

La «mini» apertura di metà agosto agli estatini è andata 
bene: nessun impallinato o ferito grave, come purtroppo era
vamo abituati gli anni scorsi. -

• La nuova regolamentazione della caccia sembra aver por
tato anche maggior attenzione tra i-cacciatori. Gli esperti 
comunque fanno notare che la mancanza di incidenti di caccia 
può essere stata favorita anche dal fatto che ieri mattina si 
poteva sparare solo agli uccelli migratori, per cui i càccia-
tori erano per lo più appostati dietro i capanni e sparavano 
da fermo. Molto spesso gli incidenti più • gravi si verificano 
durante le battute alla lepre quando i cacciatori camminano a 
fianco J'uno dell'altro e sparano all'improvviso mentre stanno 
camminando. ' - • • "• •••.:•' •'-'•••'. -*- • ••••.v, 
.V: La mancanza dei cani ha fatto sì che'non'si verificassero 
, anche quegli incidenti .tipici idei cane che'urta il fucile carico 
appoggiato all'albero.. . •••••'. ','•'••, ; • • • . . - . • . 
" Sènza dubbiò però deve èsserci stato da parte dei caccia
tori, che si stanno battendo contro coloro che: vogliono abo
lire ; l'esercizio venatorib; anche la volontà di .dimostrare, che 
quanto stanno affermando in numerose ed- animate, assemblee 
corrisponde, al- vero:' il :cacciatore non :è individuo pronto a 
sparare ad ogni muover di fòglia. -'""'•• ' ' 

Decine di 
Nasce il 

gni allavpro 
ggio de l'Unità 

"S'innalzano.le strutture metalliche che ospi-. 
' teranno tra pochi giorni la. festa provinciale 
deirUriità. I lavori al parco delle Cascine,/ 
intorno ; al piazzale del Re, procedono spe-. 
datamente grazie al lavoro delle decine e.de-, 

: cioè di 'compagni che da parecchio tempo 
. si sono impegnati, spesso rinunciando 'al lo
ro legittimo periodo di vacanze, .perché.» il-
villaggio 3 possa ospitare le manifestazioni . 
e le migliaia - di persone che, come '.ogni ; 

anno, trascorreranno le lóro giornate settem
brine al grande appuntamento della -stam
pa comunista. -̂ •-- ;.-./ .- <'.".-

Il programma delle iniziative e già stato 
definito nei minimi particolari e lo pubbli- "-
cheremo nei prossimi giorni. Còme è ormai 
tradizione moiti saranno gli appuntamenti rì-

creativó-culturali. accanto a quelli più,pro
priamente politici. 

? . G l i stand el i padiglioni ospiteranno, come 
:al solito-sia r ristoranti e i punti .di rinfre-

. sco che i centri per dibattiti, per ' le - proie-
: zioni cinematografiche, per gli spettacoli tea

trali e musicali, le librerìe. s ' •'^ -
: Ma rincontro dei comunisti fiorentini'con 
\ tutta la popolazione è sempre. più caratte

rizzato dall'occasione di incontro per- molte 
; pèrsone, dalla possibilità' di stare insieme, 

discutere, confrontarsi..' 
/ 'Anche quest'anno saranno numerose le de-
; legazioni estere presenti alla festa deU'Ùni-
_ tà. che" assume sempre di più l'aspetto di una 

vera ' cittadina in cui s'incontrano anche mot
ti stranieri in visita alla città. •-. 

PICCOLA CRONACA 

Giovedì 
arr iva
la Nuova 
compagnia 
di canto 
popolare 

La « caldai estate fiorentina vede ancora i palcoscenici 
«scottare*. Le manifestazioni di «Pirenae Estate 10» stanno 
diventando un interminabile carosello di musica, dame, teatro 
e cinema, in attesa di un altrettanto vìvo « Pirenae Settem
bre "80 a incentrato su alcune rassegna specifiche. 

Un appuntamento di rilievo di questa settimana è il con
certo della «Nuova compagnia di canto popolare» in pro
gramma giovedì atra, con ingresso gratuito, in Piana della 
Signoria. Il gruppo foUrioristico napoletano recupera cosi la 
serata, prevista per raglio, e rinviata per le cattive condàrioni 
atmosferiche. •> 

Musica arche stasera. In Piazza Santo Spirito è di turno 
Andrea Venturoll con 1 suol pezai elettronici per nastro e 
sintetuoatòre. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 
P.zaa S. -- Giovanni 20r; 

P-«a isolotto Sr; V. Ginori 
50r; V. della Scala 49r; Bor-
gognissanti -Wr; P^za Dalma
zia 24r; P^za Delle Cure 2r; 
V. Senese 206r; V. GP. Or
sini 107r: V.le Guidoni «r ; 
Int. Staz, SJLL Novella; V. 
Calzaiuoli 7r. 

DOCUMENTARI SULL'EU
ROPA -
Domani alle 21,30 al palaz

zo dei congressi, per la serie 
Documentari sull'Europa, sa
rà presentato: «Viaggio in 
Spagna (con i filmati: La 
Spagna dei Contrasti — la 
costa del levante — da ma
re a mare attraverso i Pi
renei). Al documentario sul
la Spagna farà seguito il 
«Viaggio in Polonia» (con 
filmati «Cracovia — 
mo di Varsavia —- La f < 
di Biaknrieza — Il papa tra 
la gente delle sue moni»-. 
gna»>. Concluderà la serata 
il dix minutario e Casetta, 
una reggia per la tétta». Lo 
ingresso alle prolesioni t & 
bero. '..- , v i ..<*"•• 

OIACCMZE DI MOSTO E 
VINO 
I produttori di mosto e di 

vino sono tenuti a dichiara-
re secondo le norme CEB, i 
quantitativi di prodotto da 

essi tenuto al 31 agosto '80. 
presentando ài comuni gli 
appositi moduli. Le denunce 
di -. giacenze devono essere 
presentate in 4 copie, una 
delle quali resta al denun-
ciante da utilizzare a com
prova del suo diritto agli 
interventi previsti dal rego
lamento C E E T Le denuncia 
di giacensa dei prodotti en
tro il termine previsto è ne
cessaria ' in quanto è sulla 
base delle denunce che gli 
organi comunitari si orienta
no per - l'appUcasione delle 
misure occorrenti al merca
to vinicolo Italiano. 

UFFICIO PT SUCCURSA
LE 1* 

*- Domani - l'ufficio postale 
succursale 16, riprenderà il 
regolare servizio netta sede 
abituale éi via Ladano Ma-
nara ed affctftMrà quindi 
tutte la oparaatonl al posta 
lettore e aancoposU con 
orarlo al paMaico dalla t.15 
alia 13.40. 

provinciale 
rende no-

nsa 4 d 2S 
per la ore 

drtto dorrande di 
twovvtaoria dei 

docente delle awio-
Ugaarda solo 

dele scvoio* 

: istituti di secondo grado com-
: presi 1 licei artistici e istituti 
ì d'arte. 

| CAMPAGNA «PINETE PU
LITE» 

'= "Su iniziative'dei comuni di 
Capraia, Limite e Carmigna-
no è ir. corso una campagna 
pubblicitària :per evitare lo 
scarico nelle pinete di tutta 

; la zona del Montalbano di 
rifiuti di tutte le specie A 

'tale scopo sono stati affissi 
dei poster» che invitano 1 

"frequentatori di questa bel
lissima .località a servirsi de
gli apposti contenitori che si 
trovano nelle pinete, evitan
do di lasciare i rifiuti spar
si. allo scopo di salvaguarda
re questo patrimonio ambien
tale e quindi, riglene e la 
salute pubWica,-

UFFICI CO ELEZIONI 
ANMIL 
La sezione provinciale dei-

l'ANMIL ricorda che gii uffi-
ci deWa sede di via Dei Prati 
Bigi 4 e queHi delle sottose
zioni, chiusi per ferie, ria
priranno giovedì 21 agosto 

- prossimo con H seguente ora
rio: lunedi, mercoiedL giove-
di e sabato dalle MI alla 13; 
martedì e venerdì, con la pre
senza del presidente provin
ciale dalle l i , » alla 17,30. 

gii invalidi del lavoro a par
tecipare alla prossima con
sultazione elettorale per la 
elezione dei delegati al con
gresso nazionale dell' ANMIL 
che è previsto per gennaio 
febbraio l«gL - ---:-— . 
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« 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica ' 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
proWenfi 

interni e . 
internazionali 

Inoltre 1 

I 
i 

invila i 

Unità vacanze 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
PUIIUCITARIA 

CON 01TRE 50 SEDI IN ITAIIA 

cerca per FIRENZE ?'^' 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
-, da awlaro alla trattativa par spari puaMtettarf M 

.. Importanti iti» eoiittantl privata italiana 

Rkhiedesi: età non superiori anni 35, buona pra> 
' senza, attitudine al contatto umano, dtspo-
r nibilità irnmediata _' 

Offrasi: i:>quadramento Enasarco, anticipazione 
• meny.iié, rimborso "spese, interessante remo--

: . nera2ione prowigìonale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

a tatti «ma 

iw V^V^V^WH 

I «oilaboratori ^eirorinniasaalàne 
. al a îes«a inserzione 

a. la/A • 

'-} • - • »»• 
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Andrea De Gortes strappa per rundicesima volta il Palio 

vittoria anni 
•-s*-'*» 

Partito terzo dalla « mossa » per lui la corsa è stata un gioco --- La disfida serrata fra L'On
da e La Torre — Poi gli incidenti del dopo corsa — La violenza non è in ogni caso tollerabile 
SIENA — Ha vinto ancora 
lui, per l'undicesima volta. 
Andrea De Gortes detto Ace
to. Correva il Palio su Uana 
De Lechereo, cavalla « nobi
le » proveniente dall'alleva
mento dell'Aga Kan, per i 
colori del, Leocorno che non 
vinceva da 26 anni. La sera 
del 17 agosto (dopo che il 
Palio dell'Assunta era stato 
rinviato di 24 ore a causa 
di un violento acquazzone ab
battutosi su Siena nella not
tata tra il 15 e 16 agosto 
e che aveva reso impratica
bile la pista di tufo stesa 
sull'anello della piazza del 
Campo) Aceto ha vinto an
cora. alla sua maniera, alla 
grande. -v • 

E' partito terzo dalla mos-
aa, nonostante avesse accan-

" to la rivale Civetta che ben 
poco ha fatto, però, per osta
colare la partenza del Leo-
còrno. Poi. per un fantino 
esperto e bravo come lui è 
stato un. gioco infilare . dal
l'interno, alla prima curva di 
San Martino l'esordiente Gia-
cpmoni, della Chiocciola che 
era partito per primo e il 
quotato Bastiano del Nicchio 
che. sbagliando completamen
te la curva, era andato ad 
allargarsi troppo verso i ma
terassi. Alla curva in salita 
del Casato il Leocorno non 
ha fatto altro che incremen
tare ancora il proprio van
taggio. mentre il Nicchio ca
deva. • Aceto ha corso così 
i due giri di pista che rima
nevano con • il cavallo « in 
mano », quasi al piccolo trot
tò, senza' ' scomporsi, nono; 

stante .gli piovessero addosso 
due cuscini e addirittura una 
séggiolina pieghevole'è pòi. 
per-.finirei un, contradaiolo 
della/Torre sceso. in pista cer
casse di colpirlo jcon una ner-. 
baia, * • '•'-,-.... . / : 

Dopotutto Aceto lo aveva 
détto rientrando "dalla squali
fica -di luglio. - «-patita-»-'nel-

Aceto portato in trionfo dopo una delle'tante'Vittorio'-
.&.•;£ ;,;SÌv?*r: 

l'agosto dello scorso anno .a 
causa del suo comportamen
to alla mossa: «d'agosto vin; 

co io». Aveva detto. _ E ha 
mantenuto la promessa. D'ai-

, tra parte Aceto era- montato 
sul cavallo del Leocorno non 
solo per far vincere la con
trada da troppi anni a digiu
no, ma anche per far per
dere, là Torre, l'acerrima ri
vale dell'Oca; la contrada a 
cui Andrea" è particolarmente 
legato.. Una .tattica, ormai 
piurisperimentata che sta fun-. 
zionando da anni. . . '- -v 
'-' Ma questa voltai per Ace
to, sembrava più difficile che 
mai. Proprio la Torre, infat- -

-ti,- -aveva- -avuto -in ^sorte il-

cavallo migliore, Zalia De 
Ozieri. sorella di quell'Urbino, 

. assente per'una assurda pre
tattica dei suoi proprietari, 
che ha fama di invincibile. 
Ma la Torre ha trovato uno 
scoglio insormontabile nell'al
tra sua rivale, l'Onda, che 
la sorte ha voluto metterle 

: accanto fra i canapi. L'Onda, 
fresca vincitrice del Palio di 
luglio', a nessun costo avreb
be consentito alla Torre di 
vincere questa volta: il suc
cesso, della rivale le avrebbe 
rovinato la festa, e le1 inten
zioni dell'Onda si sono capite 
subito. Mauro Matteucci dét
to Marasma, il fantino bian
co-celeste^ ha dimostrato un 

mestiere ed una freddezza de
gna di fantini d'altri tempi 

L'Onda, cosi, ha asfissiato 
letteralmente - la Torre con 
una pressione continua ma 
corretta, mantenendosi in un 
difficile "equilibrio con il re
golamento, -Camillo Pinellli 
fantino della Torre,* ha perso 
la testa, ha cominciato a la
mentarsi con il mossiere, poi' 
ha cercato di cambiare po
sto. poi ha minacciato l'On
da finanche a colpirla con 
i r nerbo tra 1 canapi, un ge
sto- che- il regolamento del 
Palio .non consente assoluta
mente. Marasma è rimasto 
di pietra ad assorbire la gra-
gnuola di colpi. Anche Aceto 

lo ha incitato a non mollare: 
la chiave del Paho era tut
ta Ili in quel duello tra l'ot
tavo e il nono posto ai cana
pi, tra i'Onda e la : Tonte. 

E cosi quando ' il canape 
è caduto il Leocorno con Ace
to e Uana se né è-andato 
tra i primi, mentre la Tor
re è rimasta imbambolata tra 
i canapi perdendo-quegli at
timi che poi, nonostante la 
generosa'corsa del fantino, si 
sono rivelati decisivi. . / 

Dopo la corsa'il dramma. 
Mentre i contradaioli del Leo-
corno, festanti, portavano in 
trionfo il loro fantino .e il 
Palio dipinto da Possenti, nel
l'Onda si scatenava il fini
mondo, due-trecento torraioli 

• assaltavano il rione bianco-
celeste brandendo spranghe, 
legni, bottiglie. E' accciuto 
di tutto, sono volati anche 

" i mattoni, e i torraioli infù-, 
riati per lo « scherzetto » che 
M'Onda aveva giocato alla lo-
ro contrada, ' sono stati re-

- sp int i , l*òì è arrivata Ut for-
". za pubblica : e gli animi sono 
' \ andati 'lentamente sbollendo.; 
i l ; Restalo spazio per un com-

-^^nléntò\';pUveldsbdi.^di/-rift^'^ 
.'•• za che ormai da alcuni anni 
*4••'*" turbano è coinvolgono à dopo-

corsa • sono giunti ormai al 
limite della sopportabilità. In 
home del Palio, spesse vol
te, si giustificano tante cose, 
tanti gesti; si può' anche ar
rivare a tollerare la rissa 
spontanea a sùon di'ceffoni ; 
dopo tutto il Palio è violen
za di per sé. ma per i con
tradaioli veri esistono anche 
certe regole generali di com
portamento che rifiutano ge
sti come quelli della sera del 

; 17 agosto. Ma l'aggressione 
determinata còme è accaduto 
là sera del Palio, come or
mai - accade > da tempo non 
può assolutamente né essere 
tollerata né tanto meno giu
stificata. 

> :•.. 
Al festival de l'Unità 

> \ì 

. . - > • • <~: •-•' • 

Quésta sera in programma concerto rock e 
dibattito sulla musica - Fitta serie di iniziative 

Sul binario della Pace e dell'internazionalismo il festival 
dell'* Unità » provinciale dei compagni di Siena, allestito nella 
splendida cornice della Fortezza Medicea, prosegue il suo 
viaggio segnato da significative tappe che ogni giorno rap
presentano punti di incontro per decine e decine di compagni. 
simpatizzanti e cittadini.-' . . . . : , 

Proprio all'insegna del disarmo, distensione, pace e della 
solidarietà tra i popoli è incentrata la manifestazione fissata 
per domani con concentramento in piazza del campo alle 21 
e corteo per le strade della città/che si concluderà con un 

. comizio del compagno Giancarlo Pajetta- Nel frattempo non 
mancano le iniziative che spaziano in ogni campo, dallo sport, 
alla poesia, dal cinema, al teatro, ecc. : ; 

Per* oggi intanto il programma prevede alle 21 al palco cen
trale lo spettacolo « rock Racconti » con Daniele Candio, 
Giorgio Della Villa e Roberto Mantovani, alle 21.30 allo spazio. 
poesia « La poesia delle donne », al cinema ragazzi proiezione 
del film « 1 3 Caballeros », alle 22,30 allo spazio Incontro-dibàt-

. tito su « I gióvani e la musica » e, alle 23 ballo "con « Raul e 
gli amici del lisciò ». « •- •• ••-.-- - • v ; -;; 

Per domani' oltre alla grande manifestazione internazio
nalista con il compagno Pajetta, sono in programma la proie
zione del film « Our Hospitality » con Buster Keaton e per i 

- ragazzi il film «.Carosello "Disney numero. 2 » e il dibattito 
su «Le 'misure'.economiche;del governo sono ingiuste e inef-, 
ficaci: cosa propone il PCI ». Intanto atteso, specialmente fra 
i giovani è Io spettacolo musicale che si terrà domenica,, 
ultima giornata della festa, con la «Nuova compagnia di 
canto popolare». ' - - v V l) ••;;'• ;'.;;;=•;. '••.'."/; 
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Due in prigione 
per un «pizzico» 

di hashish '-\jST4iV . JiiJiJ i'ù'.-

Sono bastati venti grammi di erba per 
far scattare l'arresto — Si tratta di 
due giovani campeggiatori milanesi 

GROSSETO — Ancora un ar
resto per droga nel Grosse
tano. Il quarto giorno di per
manenza in Maremma, Fran
cesco La Parta e Pierfran-
cesco Necchi, due giovani mi
lanesi, l'hanno trascòrso in ' 
carcere rispondendo alle do
mande del sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Vincenzo Viviani. I due erano 
arrivati pochi giorni prima 

.nell'isola del Giglio. • 
'. Sabato sera, verso le 22 
erano stati visti da una pat
tuglia dei carabinieri mentre 
camminavano nei pressi. di 
un esercizio pubblico di Cam-
pese, il centro balneare più 
noto ed affollato dell'isola. I 
militi dicono di essere rima
sti colpiti daU'« atteggiamento 
sospetto» dei due giovani e 
li hanno fermati. Accompa
gnati nella locale caserma è 
scattata la perquisizione e 
l'identificazione. --\v. . 

!< Indosso ai giovani gli a-
genti hanno trovato circa 20 
grammi di hàscisch e 200 mi
la lire in contanti. Inutili le 
spiegazioni secondo le quaH 

. . - • . - ; ' • ; < 

le « erbe » servivano, « per u-
so personale ». Per Francesco 
La Porta ed il suo amico 
Pierfrancesco Necchi il fermo 
è stato tramutato in arresto 
sotto l'imputazione di « de
tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti». ic--";;,•%]-.\l 
•. La Porta e il Necchi, ri
spettivamente di 19 e 23 an
ni. erano sbarcati, nell'arci
pelago toscano con sacchi.a 
pelo, tenda e tutio il neces
sario per il tuiiimo all'aria 
aperta. Nei loro progetti c'era 
la speranza di una vacanza 
che doveva svolgersi all'in
segna del sole e del mare 
e che invece si è trasforma
ta in una imprevista perma
nenza al « fresco » in. ' una 
cella del carcere mandamen
tale di Grosseto. . 

• • Ora la magistratura dovrà 
occuparsi del loro caso che 
appare in tutto simile a quel
lo di altre decine di giovani 
trovati, con in tasca qualche 
grammo di « fumo ». 

GIORNI 

PRAGA 

dal 12 cri 22 settembre 
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Livorno deve la sua iortuna 
ai Medici e se Siena, Pisane' 
Pistoia avevano già una lunga 
tradizione culturale ed eco- • 
manica prima di passare sot
to 'H dominio del Marzocco 
fiorentino, Livorno invece fu 
il: parto lungo e dispendioso: 
di una calcolata volontà mili
tare di potenza dei granduchi 
di Toscana. Non fosse stato 
per ' gli sventramenti decisi 
dai'Savoia agli inizi di que
sto secolo e per i ' bombar
damenti delta seconda guerra 
mondiale, ora la « civitas Li-
burnì » sarebbe forse l'esem
pio più significativo dell'ur
banistica toscana del 1500. ••-

Di questo « caso Livorno »' 
parla appunto la mostra me
dicea : aperta alla fine di 
giugno negli'ex-Bottini dell'O
lio e nella Fortezza Vecchia, 
in ' pieno quartiere Venezia, 
una -• delle poche zone del 
centro storico di Livorno do
ve rimangono ancora testi
monianze dell'antica struttura 
edilizia cittadina. 

Come organizzazione la 
mostra livornese è stata cu
rata da un comitato costitui
to insieme a Pisa, che nelle 
intenzioni dei Afedtci parteci
pava dello stesso disegno po
litico; di questo parallelismo 
di situazioni testimonia ap
punto U . titolo della mostra 
« Livorno e Pisa: due città e 
un territorio nella politica 
dei Medici*. Come a Pisa. 
l'occasione detta mostra da 
fatto puramente celebrativo 
si è trasformata in fatto cul
turale e politico più ampio, 
di recupero cioè di edifici del 
centro storico degradato, co
sicché la città, dopo essersi 
riappropriata della Fortezza 
Nuova destinata dopo i lavori 
di restauro a verde pubblico 
e a centro per iniziative cul
turali, riavrà fra,poco la For
tezza Vecchia e'i Bottini del
l'Olio. 

Per la Fortezza Vecchia i 
lavori sono più indietro, vista. 
la complessità dell'intervento 
restaurativo, nonostante che 
dal 1S75 U ministero per i 
Beni: Culturali e Ambientali 
abbia speso intorno al mezzo 
miliardo per il restauro; i-
noltre molto più problemati
ca sembra la sua futura fruì-

I « » 

Quando i fiorentini la comprarorw^ai genovesi era poco piò 
di un borgo - Poi vennero le fortificazioni da poco restaurate 

- ;^w' S':": 
.U.:,_.l.J.-. •*mm-*^^^ 
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zione da parte dei livornesi. 
I Bottinijdell'Oho sono già 

utilizzati invece come sede 
principale del lungo itinera
rio di bacheche e oggetti ar
tistici della esposizione medi
cea. Nd, vasto salone a co
lonne a pianterreno dell'edi
ficio, progettato alla fine del 
'500 come laboratorio per la 
depurazione e la conserva
zione degli olii (originaria
mente vi trovavano posto 190 
cisterne da 15 mia barili; i 
contenitori erano orci di ter
racotta seminterrati nel pa
vimento), ha trovato posto la 
documentazione sulla Livorno 
medicea. 

Quando i Fiorentini com
prano Livorno da Genova nel 
1421, la futura città è soltan

to s * pìccolo borgo 0 
che atTmterno della Fortetm 
Vecekim è racchimso nefla ee-
siddettà squadratura dei Pi-

», « ridosso deOa torre 
contessa Matilde). La 

dei pirati nel 
Tirreno e la presenza degli 
~ eserciti spagnolo e francese 
in Italia convincono i Fiorem-
tmt deUa necessità di fortifi
care militarmente la zona e 
tra 9 1511 e U 1533 viene 
portata a termine la Fortezza 
Vecchia, la prima dette due 
fortezze livornesi. . 

Intanto, con l'avvento di 
Cosimo l a Firenze nuovi 
progetti rnSaarì e politici 
prendono campo e si dà mi-
aT*0 * fllMB " 0CDj1OQW9fM 

e detta 

città. Grazie 

trasf* 
Livorno 

è dm si 

di 

Greci, TedejcAi, Baerei, Tarr 
cfn. Mori, Armeat a 
• t », come si logge mn 

trasferirvisi con le 
legai « Liuamàiè * aet 1591-09. 
La poaoìasiowe dai 50$ abi
tanti detta metà del sec. XVI 
passa a SW ooffanri nei Ì597, 
a 3.000 nel 1001. fino ai 12.000 
•dei 1042. Tutta onesta parte 
detta storia di Livorno è rac
contata netta parte detta 
mostra medicea attenuta ai 
Bvttmi\ deWOHe. con metta 
chiarezza didattica, con dovi

zia di documenti, grafici sul-
l*!mWifff<wionè ' doflli - altri' 
c'entri del Granducato e sui 
mestieri del popolo livornese, 
cartine dell'epoca, documen- \ 
tazkme iconografica di stam
pe e quadri. L'immagino del
ia Livorno medicea è sen-
z'cltro completa ed è arric
chita da disegni antichi tutte 
tipologie edilizie di case e 
botteghe e da' una sezione 
sulle commissioni artistiche 
patrocinate dai Medici per le 
chiese détta città. . 

nascita etnica da popolazioni 
diverse ampio spazio è datò 
alla presenza dette amo co
munità straniere principali, 
ebrei e greci, dei avoli attimi 
viene esposta una scotta di 
icone dotta chiesa detta, SS. 
Annunziata. In appendice atta 
parte dotta mostra ai Bottini 
dell'Olio é la sezione riguar
dante Cosmopolis, cioè Por-
toferraio (la cui storia a-
vrebbe meritato molto più 

'spazio d* uno móstra a sé), 
anch'essa fondazione medicea 
del 15/18 pósta a baluardo 
contro le scorrerie pirate
sche. Fondata corno una città 
ideale in cui si diceva si par
lasse latino, questa città-for
tezza assolse, pienamente S 
suo compitò-munurel tanto: 
che le Jlotte corsare del Bar-
barossa e del Dragut si al
lontanarono dotta tona, inca
paci di espugnare le sue mu
ra. , :. 

Una seconda patte detta 
mostra medicea di Livorno i 
ospitata atta Fortezza Vec
chia, dove lungo Ti 
predisposto nei 
menti è nei locati resi aoces-
sttnU dai restauri, » colgono' 
pÈs speci/ioatamenle gU a-
sfetti storici detta fortifica
zione detta zotn, 

finora condotti, oWesposUkh 
ne dei materiati ceramici 
rinvenuti durante poco scien
tifici scavi, e atta probiemoti 
ca òTisoUo tutta utiHrworiom 
. dei suo spazio, messa a con
fronto con le propóste fatte 
per le offre fortezze medicee 
détta Toscana a Firenze, 
Grosseto. Pistoia. 
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Andrea De Gortes strappa per rundicesima volta il Palio 
':V* Ì.Ì4. u V : . V i 

• « . . » - > - , 

Aceto entra nella leggenda: ai colori 
del anni 

Partito terzo dalla « mossa » per lui la corsa è stata un gioco— La disfida serrata fra L'On> 
da e La Torre — Poi gli incidenti del dopo corsa — La violenza non è in ogni caso tollerabile 

SIENA — Ha vinto ancora 
lui, per l'undicesima volta, 
Andrea De Gortes detto Ace
to. Correva il Palio su Uana 
De Lechereo, cavalla e nobi
le » proveniente dall'alleva
mento: dell'Aga Kan, per i 
colori del Leocorno che non 
vinceva da 26 anni. La sera 
del 17 agosto (dopo che il 
Palio dell'Assunta era stato 
rinviato di 24 ore a causa 
di un violento acquazzone ab
battutosi su Siena nella not
tata tra il 15 e • 16 agosto 
e che aveva reso impratica
bile la pista di tufo stesa 
sull'anello della piazza del 
Campo) Aceto ha vinto an
cora. alla sua maniera, alla 
grande. 

E' partito terzo dalla mos
sa, nonostante avesse accan
to la rivale Civetta che ben 
poco ha fatto, però, per osta
colare la partenza del Leo-
corno. Poi, per un • fantino 
esperto e bravo come lui è 
stato un gioco infilare dal
l'interno, alla prima curva di 
San Martino l'esordiente Gia-
comoni. della Chiocciola che 
era partito per primo e il 
quotato Bastiano del Nicchio 
che. sbagliando completamen
te !a curva, era andato ad 
allargarsi troppo verso i ma
terassi. Alla curva in salita 
del Casato il Leocorno non 
ha fatto altro che incremen
tare ancora iJ proprio van
taggio. mentre il Nicchio ca
deva. Aceto ha corso così 
i due giri di pista che rima
nevano con il cavallo « in 
mano », quasi al piccolo trot
to!; senza scomporsi, nono
stante gli piovessero addosso 
due cuscini e addirittura una 
seggiolina pieghevole e poi, 
per finire, • un • contradaiolo 
della Torre scesa in pista cer
casse di colpirlo con una ner
bata. ' '- - • . ' • • * : 

Dopotutto Aceto Io aveva 
detto rientrando dalia squali
fica di luglio, e patita > nel-

Aceto portato in trionfo dopo una dolio tanto Vittorio ;; 

.i.7*i& 

l'agosto dello scorso anno a 
causa del suo comportamen
to alla mossa: «d'agosto vin
co io ». Aveva detto. E ha 
mantenuto la promessa. D'al
tra parte Aceto era montato 
sul cavallo del Leocorno non 
solo per far vincere la con
trada da troppi anni a digiu
no. ma anche ' per far per
dere la Torre, l'acerrima' ri
vale dell'Oca, la contrada; a 
cui Andrea è particolarmente 
legato.. Una tattica, ^ ormai 
plurisperimentata che sta fun
zionando da anni. . 

Ma questa volta, per Ace
to. sembrava più difficile che 
mai. Proprio la Torre, infat
ti, aveva avuto in aorte il 

] cavallo migliore. Zalia De 
! Ozierl, sorella di quell'Urbino, 
'• assente per una assurda pre

tattica dei suoi proprietari, 
i che ha fama di invincibile. 
• Ma la Torre ha trovato uno 
scoglio insormontabile'nell'al
tra sua rivale, l'Onda, che 
la sorte ha voluto metterle 

f accanto fra i canapi. L'Onda. 
fresca vincitrice del Palio di 
luglio, a nessun costo avreb
be consentito alla Torre di 
vincere questa volta: il 'sue-, 

; cesso dèlia rivale le avrebbe 
rovinato la festa, e le inteh-

[ zìoni dell'Onda si sono capite 
subito. Mauro Matteucci det
to Marasma, il fantino bian
co-celeste, ha dimostrato un 

mestiere ed una freddezza de
gna di fantini d'altri tempi 

L'Onda, così, ha asfissiato 
• letteralmente - la Torre con 
una pressione - continua ma 
corretta, mantenendosi in un 
difficile equilibrio con il re-

> golamento, Camillo Pinelli, 
fantino della Torre, ha perso 

. la testa, ha cominciato a la
mentarsi con il mossiere, poi 
ha ^ cercato di cambiare po
sto, poi ha minacciato l'On
da finanche a colpirla con 
il nerbo tra i canapi, un ge
sto ' che : il - regolamento - del 
Palio non consente assoluta
mente. Marasma è rimasto 
di pietra ad assorbire la gra-
gnuola di colpi. Anche Aceto 

lo ha incitato a non mollare:. 
la chiave del Palio era tut
ta lì,' in quel duello tra l'ot
tavo e il nono posto ai cana
pi, tra l'Onda e la Torre. 

E cosi quando il canape 
è caduto il Leocorno con Ace
to e Uana se ne è andato 
tra i primi, mentre la Tor
re è rimasta imbambolata tra 
i canapi perdendo quegli at
timi che poi, • nonostante la 
generosa corsa del fantino, si 
sono rivelati decisivi. < 

Dopo la corsa il dramma. 
Mentre i contradaioli del Leo-
corno. festanti, portavano in 
trionfo il loro fantino e il 
Palio dipinto da Possenti, nel
l'Onda si scatenava il fini
mondo, due-trecento torraioli 
assaltavano, il rione . bianco-
celeste brandendo spranghe, 
légni, bottiglie. E' accaduto 
di tutto, sono volati anche 
i mattoni, e i torraioli infu
riati per lo « scherzetto » che 
l'Onda aveva giocato alla lo
ro contrada, sono stati re
spinti, Poi è arrivata la for
za pubblica e. gli animi sono 
andati lentamente sbollendo. 

Resta lo spazio per un com
mento. Gli episodi di violen
za che ormai da alcuni anni 
turbano e coinvolgono il dopo-
corsa sono giunti ormai ni 
limite della sopportabilità. In 
nome del Palio, spesse vol
te, si giustificano tante cose. 
tonti gesti; si può anche ar
rivare a tollerare la rissa 
spontanea a suon di ceffoni: 
dopo tutto il Palio è violen
za di per sé, ma per i con
tradaioli veri esistono anche 
certe regole generali di com
portamento che rifiutano ge
sti come quelli della sera del 
17 agosto. Ma l'aggressione 
determinato come è accaduto 
la sera del Palio, come or
mai .- accade da tempo non 
può assolutamente né essere 
tollerata né tanto meno giu
stificata. 

i - i * ' r ' < • ì 

l '£* Le ùìwna dMuM^ nella mÒstrajOTriwia 

Xivorno deve là sua fortuna ' 
ai. Medici e se Siena, Pisa e 
Pistoia avevano già una lunga 
tradizione culturale • ed eco
nomica'prima di passare soi-
tO-_Ìl dominio del Marzocco 
fiorentino, Livorno invene fu. 
ilr parto lungo e dispendioso-
di una calcolata volontà mili
tare di potenza dei grcnduchi 
di Toscana. Non /asse sfato 
per - gli sventramenti ducisi 
dai Savoia agli inizi di que
sto secolo e per i bombar
damenti della seconda guerra 
mondiale, ora la €civitas Li-
burni» sarebbe .forse l'esem
pio più significativo dell'ur-
banìstica toscana del 1500. •••• 

Di questo e caso Livorno » 
parla appunto la mostra me
dicea :.. aperta alla fine di 
giugno negli ex-Bottini dell'O
lio e nella Fortezza Vecchia, 
in pieno quartiere Venezia, 
una delle poche zone del 
centro storico di Livorno do
ve rimangono ancora testi
monianze dell'antica struttura 
edilizia cittadina. 
.Come • organizzazione la 
mostra livornese è stata cu
rata da un comitato costitui
to insieme a Pisa, che nelle 
intenzioni dei Medici parteci
pava deilo stesso disegno po
litico; di questo parallelismo 
di situazioni testimonia ap
punto U titolo della mostra 
< Livorno e Pisa: due città e 
un territorio nella. politica 
dei Medici ». Come a Pisa, 
l'occasione della mostra da 
fatto puramente celebrativo 
si è trasformata in fatto cul
turale e politico più ampio, 
di recupero cioè di edifici del 
centro storico degradato, co
sicché la città, dopo essersi 
riappropriata della Fortezza 
Nuova destinata dopo i lavori 
di restauro a verde pubblico 
e a centro per iniziative cul
turali, riavrà fra poco la For
tezza Vecchia e i Bottini del-
VOlio. 

Per la Fortezza Vecchia i 
lavori sono più indietro, vista 
la complessità dell'intervento 
restaurativo, nonostante che 
dal 1975 il ministero per i 
Beni Culturali e Ambientali 
abbia speso intorno al mezzo 
miliardo per il restauro; i-
nóltre • molto più problemati
ca sembra la sua futura fruì-

I « » 
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1 
Quando i fiorentini la comprarono/dii genovesi era poco più 
di un borgo - Poi vennero le fortificazioni da poco restaurale 
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ziohe da parte dei livornesi. 
1 Bottini dell'Olio sono già 

utilizzati invece come sede 
principale del lungo itinera
rio di bacheche e oggetti ar
tistici detta esposizione medi
cea. Nel vasto salone a co
lonne a pianterreno dell'edi
ficio, progettato alla fine del 
'500 come laboratorio per la 
depurazione e la conserva
zione degli olii (originaria
mente vi trovavano posto 198 
cisterne da 15 mUa barili; i 
contenitori erano orci di ter
racotta seminterrati nel pa
vimento), ha trovato posto la 
documentazione sulla Livorno 
medicea. 

Quando i Fiorentini com
prano Livorno da Genova nel 
1421, la futura città è soltan

to un piccolo borgo (quétto 
che all'interno della Tortezza 
Vecchia è racchiuso netta co
siddetta «quadratura dei ri
sani », a ridosso deUa torre 
detta contessa Matilde). La 
pericolosità dei pirati nel 
Tirreno e la presenza degli 
eserciti spagnolo e francese 
in Italia convincono i Fioren
tini detta necessità di fortifi
care motormente la zona e 
tra i 1519 e U 1533 viene 
portata a termine Ut Fortezza 
Vecchia, la prima delle due 
fortezze livornesi. 

Intanto. • con l'avvento di 
Cosimo I a Firenze nuovi 
progetti mSHari e politici 
preivdono campo e si dà ini
zio • atta edificazione arila 
nuove mura.e detta nuova 

citta. Grazie soprattutto 
facumazkmi concesse a chi si 
trasferiva netta nuova città 
Ltvomo cresce di 
Mercanti * Levantini, 
tini. Spagnoli, 
yjrwci, leaeocnt, Beare*, 
chx, Mari, Armeni e reruiu-
ni>, come À legge mei docu
menti. vengono maagttati a 
trasferirvisi COR le ceaiéuttte 
leggi « Livomime » del 15H-J0. 
La popolazione dai SU abi
tanti detta metà del sec. JV1 

: passa a 99) abitanti nel 13*2, 
a 3.000 nel 1601, fino ai 12.000 
del 1642. Tutta questa parte 
della storia di Livorno è rac-

• contala netta parte detta 
mostra medicea attestila a* 
Bottini deVOUo, con > métta 
chiarezza didattica, con dovi

zia di documenti, grafici sul-
l immigrazione dagli ••* altri 
centri del Granducato e sui 
mestieri del popolo livornese, 
cartine dell'epoca, documen
tazione iconografica di stam
pe e quadri. L'immagine dot

ila Livorno medicea i sen-
i Sottro completa ed è arric
chita da disegni antichi sulle 
tipologie edilizie di case e 
botteghe e da una sezione 
sulle commissioni artistiche 
patrocinate dai Medici per le 
chiese détta città. 

In pia proprio per questa 
nascita etnica da popolazioni 
diverse ampio spazio i dato 
alla presenza dette due co
munità straniere principali» 
ebrei e greci, dei quali «Itimi 
«iene esposta m a scelta di 
icone deUa chiesa detta SS. 
Àitffénziata. In appendice aQa 
parte detta mostra ai Bottini 
dell'Otto é la sezione riguar
dante Cosmopolis, cioè Por-
toferralo (la cui storia a-
vrebbe meritato molto più 
spazio diurna mostra a si), 
anch'essa fondazione medicea 
del 1548 posta a baluardo 
contro le scorrerie pirate
sche. Fondata come una città 
ideale in cui si diceva si par
lasse latino, questa città-for
tezza assolse pienamente U 
suo compita multare, tanto' 
che le flotte corsare del Bar-
barossa e del Dragut si al
lontanarono dòtta mona, inca
paci di espugnare le tue mu
ra. 

Una seconda parte détta 
mostra medicea di Livorno i 
ospitata atta Fortezza Vec
chia, dove lungo l'itinerario 
predisposto nei cammina
menti e nei locali resi acces-
sttritt dui restauri, si colgono 
più specificatamente gii a-
spem storici detta fortifica-
* nt^^n^Uf ^on^^BnjB' s n n j m f | B S v V f unuar naujanM* 

documentazione suss restauri 
finora condotti, auTesposizio-
ne dei materiali ceramici 
rinvenuti durante poco scien
tifici scavi, e atta proHanaSi 
ca irrisolta tutta utuuzazkme 
del amo spazio, messa a con
fronto con le proposte fatte 
per le altre fortezze medicee 
detta Toscana a Firenze, 
Grosseto, Pistoia. 

Massimo Bernabò 

DOMANI SERA 

LUISRLE 
di Radiò Monte-Coito . 
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Al festival de l'Unità 
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V; a 
Questa sera in programma concerto rock e 
dibattito sulla musica - Fitta serie di iniziative 

Sul binario della Pace e dell'internazionalismo il festival 
dell'*Unità» provinciale dei compagni di Siena, allestito nella 
splendida cornice della Fortezza Medicea, - prosegue il suo 
viaggio segnato da significative tappe che ogni giorno rap
presentano punti di incontro per decine e decine di compagni, 
simpatizzanti e cittadini. . ;> ,.,<<,•-. • -t 

Proprio all'insegna del disarmo, distensione, pace e della 
solidarietà tra i popoli è incentrata la manifestazione fissata 
per domani con concentramento in piazza del campo alle 21 
e corteo per le strade della città che si concluderà con un 
comizio dèi compagno Giancarlo Pajetta. Nel frattempo non 
mancano le iniziative che spaziano in ogni campo, dallo sport, 

•alla poesia, dal cinema, al teatro, ecc.1 

Per oggi intanto il programma prevede alle 21 al palco cen
trale lo spettacolo , e rock Racconti » con Daniele Candio, 
Giorgio Della Villa e Roberto Mantovani, alle 21,30 allo spazio 
poesia « La poesia delle donne », al cinema ragazzi proiezione 

; del film « 1 3 Caballeros », alle 22,30 allo spazio Incontro-dibat-
; tito su < I giovani e la musica » e, alle 23 ballo con e Raul e 
gli amici del liscio », 

Per domani • oltre - alla grande manifestazione internazio
nalista con il compagno Pajetta, sono in programma la proie
zione del film « Our Hospitality » con Buster Keaton e per i 
ragazzi il film € Carosello Disney numero 2 » e il dibattito 
su « Le misure econòmiche del governo sono ingiuste e inef
ficaci: cosa propone il PCI». Intanto atteso, specialmente fra 
i giovani è lo spettacolo musicale che si terrà domenica, 
ultima giornata della festa, con la e Nuova compagnia di 
canto popolare». • ••,•' ? . .. , • 

;,.,„,"• All'isola del Giglio 

Due in prigione 
iter un «pizzico» 

ili hashish 
Sono bastati venti grammi di erba per 
far scattare l'arresto — Si tratta di 
due giovani campeggiatori milanesi 

GROSSETO — Ancora un ar
resto per droga nel Grosse
tano. Il quarto giorno di per
manenza in Maremma, Fran
cesco La Porta e Pierfran-
cesco Necchi, due giovani mi
lanesi, l'hanno trascorso in 
carcere rispondendo alle do
mande del sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Vincenzo Viviani. I due erano 
arrivati pochi giorni prima 
nell'Isola del Giglio. 

Sabato sera, verso le 22 
erano stati visti da una pat
tuglia dei carabinieri mentre 
camminavano nei pressi di 
un esercizio pubblico di Cam-
pese, il centro balneare più 
noto ed affollato dell'isola. I 
militi dicono di essere rima
sti colpiti dall'* atteggiamento 
sospetto » dei due giovani e 
li hanno fermati. 

• Indosso ai giovani gli a-
genti hanno trovato circa 20 
grammi di hascisch e 200 mi* 
la ike in contanti. Inutili le 
spiegazioni secondo le quali 
le «erbe» servivano «per u-

so personale ». Per Francesco 
La Porta ed il suo amico 
Pierfrancesco Necchi il fermo 
è stato tramutato in arresto 
sotto l'imputazione di - « de
tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti ». • * • 

La Porta e il Necchi, ri
spettivamente di 19 e 23 an
ni. erano sbarcati nell'arci
pelago toscano con sacchi & 
pelo, tenda e tutto il neces
sario per il turismo all'aria 
aperta. Nei loro progetti c'era 
la speranza di una vacanza 
che doveva svolgersi all'in
segna del sole e del mare 
e che invece si è trasforma
ta in una imprevista perma
nenza al « fresco » in una 
cella del carcere mandamene 
tale di Grosseto. -

Ora la magistratura dovrà 
occuparsi del loro caso che 
appare in tutto simile a quel
lo di altre decine di giovani 
trovati con in tasca qualche 
grammo di < fumo ». 

SCHERMERIBALTE AFIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
(Ari» cond. « ratrig.) 

: (Ap . 16,30) r ' 
(Ap. 15.30) ., . •',.'••• ! 
e Prima * ' 
Corfka 21S Valparaiao non risnonéa di Halvie 
tato in technicolor, con Bibi Anderson, Jean 
Louis Trintignan, Laurent Tereiatf. Per tutti. 
(16,45. 18.45. 20.45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOV ICS 
Via del Bardi. 27 - TeL 281332 . ; 
( Inltlo spotu 15,30) ;...<:. s -,.-. ; 
e Prima» -: '•"••"".' 
U clinica dolio taawaax, con Richard Alien, 
Yvan Reneud, Elisabeth Burtaut, d i t t a i Lauri*. 
In technicolor. ( V M 18) 
Domani: Oroacopianoci Io Tochnlcotor eoo 
Helsa Schswezz. ( V M 18 ) 
(15,30. 17 , 18,30, 2 0 , 21,1 S, 2 2 , 4 5 ) . 
CAPITOL 
Via. del Castellani - TeL 312320 
(Aria cond. • patria.) " 
ForraaoBto. là aUoaria con, W dtvorreonaalwo 
film: MaH (Storia di truffo o di ImbroaUoni), 
a colori, eoa Adrian..C^lartfano,..Anthony. 
Quenn. Capudno, Corinna Clery • (ftiad.) • 
O « . J V 1 « . 3 0 . 30.30. 22 .45) 

SUPERtEXY MOVIES H. t 
Borgo degli Albili - TeL 38X687 - : 
« Prima » 
totani tiMeriealU In technicolor, con Raouat 
Evans, Eva Lybetan. ( V M 1 8 ) . • 
( 1 6 , 17,40, 18,20, a i . 32.45)? ' 
EDISON 
Pias» dell» RepubbUo», f - TeL 23.110 
(Aria cond. a rome.) .. j < . •"• -
• Tributo a Potar SoRors • 
La P a l a t a Hata celatala aaaara; m techni
color. con Pater Seller». Por tuttil 
(Riod.) AOtS 
( 1 « , 18,15. 20.30. 2 2 ^ 5 ) J 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - TeL 317.798 
'Aria cond j» rofria.) 
faatSMo a m l a t e i i , technleoiar, diretto da 
Antony M . Dawaon, con David Warbeck, Tisa 

vparrow. ( V M 14) i 
(16,45, 18,45, 20,45, 22.43) -
FULGOR S4JPERSCXY MOVIES 
Via IL Flniffuem . TeL 270117 : 

(Aria cond. a rofrta.) 
Oraaoaaaaaaad in tsebasaafor, con Heioa 
Sttntan, Gin Jansan. ( V M 1 8 ) . 
( 1 3 3 0 . 17 . 18,30. 2 0 , 21.15. 22 ,45) 
GAMtRlNUS 
Via BroneUaachl . TaL 311,113 

r (Aria cond. a rafrio.) . , . , . . 
- e Pr ima* t - ' . ; v ' ' . 

(Ap. 16.30) ' ~ '• 
La ripassata la raschietta al praaMo, In tech
nicolor, con Anna Maria Rizzoli, Lino Booti. 
Alvaro Vitali. Per rutti! 
(16.45, 18,45, 20.45, 22,45) : 
METROPOLITAN - ' 
Plagia Beccaria • TeL 663411 
Prossimo riapertura 
MODERNISSIMO 
Via Cavoor TeL 31SJ84 
Prossima riapertura ' r- i.-. ~ 
OSSOMI ^ - -• s -~i 
Via del Saasettl - TeL 214.068 
(Aria coad. a rofria.) 

* * * * * * • " * -

fu raCnAJCaMOr* c«M 

a VoroMlaB ÉHrfaL ( V M 14 ) 
(16.45, 18.45. 20.45, 22.45) 
PRINCIPE; 
Via Cavour, 184/r - TeL STaJBl 
(Ario cood. o rofria.) 
( O r a 1 6 ) ; __\ 

Ritornano f principi deilo tenebro in 9 0 sjilsjMtl 
di varo terrore in technicolor t i oaaaa Evocala 
con Christopher Lea o dosa Ktasfci. ( V M 1 4 ) . 
( U t t Sport» 23v«S) : : -

V i a C t a A t o r l 
(Vara 
Natio 

T d . «73.474 
a torri*.) _ _ _ _ _ 

Vivai VJfjrf OfllCO ' 6_W 

OBHCt* COfl spn_R>l D E W I * rOJrEl «ai 

D. Tnnnbun (Premio Oscar) « (Riod.) .. 
( 17 . l t . 20.45. 22,45) 

ADRIANO 
Via Romaitnoiil TeL 483.697 

\LDESARAN 
Via F. Baracca, 1*1 . TaL 116.007 

Via ttaatoml* . TeL 31*f4f 
(flaaoo 
otoaaMo). I l 
rAoo Merla» 
Teramo HRL 
(15^0. 18, 30,15, 22-4S) 
CAVOUR 
Via Caotmr • TeL 887.788 
Geoadl riapartara 
Tributa a Potar SefKn; La 

i a 

V i a . P a r m a • T e L S l l l T V > 
(Ore 15,30) 
PneiasbPli. con VRd AéMar a X. Cambiai-. 
( V M 18) _ , . 
E D E N -- \ " U 
V i a de l la F r » d « t 1 a . T e L 238.813 
CJdsjsura aerrra 

(spaW. ara: 30^0-22^45) 

via rntìnmm • TeL 38.481 
Osa 16 (delta 21 ta i l i Ha i ) 
I l piò farta « Narrar » « Darla Aiasntai 

,> • ? v 
(US. 

Narlor. ( V M 14) 
a 33.48) . 

•t. -' ^« 

FIORELLA 
Via D'Annuario > TeL 560240 
(Aria cond. o rafrio.) 
(Ora 16) ' *.••-

Tutto l'umorismo toscano nel divevrtentlssimo 
technicolor di Mario Monicelli: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 
(Ult. Sport.: 22 ,40) : 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 . . , '• 
(Ap. 20 .30) 
Divertente technicolor, di Luigi Magni: Nel
l'anno dei Slanoro, eoa Nino Manfredi, Amerio 

- Sordi, Uso Tognazsi, Claudia Cardinale. Por 
tut t i l • • : • } • : . " . ' . . - • • . . • 
(Ult. Spatte 22.45) i. ..,.•., 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo tmplaatt di proieziono ' 
GOLDONI 
Via del Serragli . TeL 232.437 
Prossima riapertura 
I D E A L E • •-
Via Plorenzoola • TeL 50.706 -

: Soportotb, 30 . film I n uno proposti da 8ranc(o 
Giordani o Emilio Rovai, por tuttil 

• ITALIA - : • • - - • ' '•.•--•'».."• » .. 
Via Nasiooale • TeL 21L069 ' 
(Aria cond. a rofria.) 
(Ap.' oro 10 anthw.) • - . . - - > 

Saper barde aaro il Supersexy In technicolor. 
(Riporoaamanta V M 18) . . 
MANZONI •- • * ' W ' 
Via Martiri • T*L.368-806 ^ K I ' 
(Ario cond. a latr i* . ) 

A . 007 Paaeaè «alla alatola d*oto> di fon Fio-
mktg. in technicolor con. Rooar Moora. Por 
tutti. -.=.,• •: . ',: 
(16,30. 18,35. 20.40, 22,45) ..:. 

Rid. AGIS J 

MARCONI 
Via Olannottt • TeL 630J644 
Cwusuta asttva * , 
NAZIONALE 
Via amatori - TeL 210.170 
Chiuso par farla " - • * • - - - -
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TaL 875.930 , 
(Impianto POresd air) 
(Ora 20 ) 
Comico di 9ìlly Wiiéon Che ossa è aatsassa 
tra aria poeta a taa asodro, con Jack Lemmon, 
Juliat Mills. Technicolor. Par tuttil 
(Ult. Sporta 22,30) . -
PUCCINI 
Piana Puccini - TeL 36X067 
VITTORIA 
yia^Pagatrini - TaL 480i378 
Prossima riapertura . . . .-_... ; r 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR OVSSAI 
Via Romana. US - TaL 2S3JS6 
(Aria rrrriaoiaea) 
(Ap. 16 ) 
Celo « Incontra con Ditto Risi > 

, Una carrellata di poisonaaiì faBaainiii: I 
dooao siamo latto casi, con Monica Vitt i , 
tori. L 1 3 0 0 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spetta 23.45) 
Domani: La aSsaaa dot veeeovo 
A L F I E R I A T R . I E R 
V i a d e l l ' U l l o u - T e L 281137 

ISEO-'SI con: 
•<B_EdtH. E W K - L caii.VaMria Mar i . 

i (Saétta 17 . 1» . 2 1 , 23)*; 
- Inarsaaa L. 2 J 0 0 ACfS 1.50» 
UNIVERSALE OrCHAI ' ; ' . . 
Via Ptaana. 1? • TEL 336JS8 . -
Chiasura «stiva 
SPAZIOUNO 
Via del 8o4e. 16 * TaL 21M34 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARQ4UTNA «STIVO 
yia_>Moa_a«_n*oj4Et - TEL 338888 

Afvafo .VHaii. Un liba 

(Spatt. ora: 21 a 23^45) 
CINEMA ESTTVD «MaKlO 
Via 8 S i i m i . TEI. 

FLORIDA ESTIVO 
.•Via Pisana, 1W . TeL 70» 13» 

(Ora 20 .30) . ' . . . 

v V 9 # 8 j ^ A l M A y v ì i l f M l\tt8ffOll* 
(Ult. SpaMa 22,45) ' 
So mia mai la sala 

ARENE ESTIVE ARCI 
9MJm\ RIPRCD. 
Via V Bmanoele. 308 

aal 3EEE. oX A . Taat-

ESTIVO WMZ STRADE 
Via Senese 13tr - Tal. 331J68 
(Infsto ore 21) 

CASTELLO 
Via R. OtattaàL «M -.TaL 48L488 
Riposo 
LA M A V Ì 
V i U l 

S.MUS. 8X SJUtRtOO 
Via Pisana. aH • TaL 7fU88 
(A». 31) 

•A 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma - Bus 31 - 32 •• 
(Ap. 21.30) T -> 

' Martedì dei ragaul: Sandoaa 2 . parte, di S. 
Sollima, con K. Bedl e C André 

ALBA ' - * -.- • • '- ,; •: 
Via P. Veczam (Rifredl) - TeL 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (GallttttO) =•. , 
TeL 201MJ3 -
Vedi: Estivi a Firenze 
L A N A V E 
Via Vtllamagna, i l i 
Vedi: Anne «stiva ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Boa 31*33) 
Vsdh .Areno «stiva ARCI 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 . Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TaL 236.057 
(Ap. 15,30) • • • " - : • . 
Paolo Vilio99Ìo In: I l terribile ispottoro, con 
Agosthis Belli, Francesco Mule, : divertente 
technicolor por tutti • AQIS 

-ASTRO '• • ••'-
Piava 8. SiiDono • 
Chiusura estiva , 

.ESPERIA 
via D. Compacnl Cura 
Chijoo 
FARO ' - - ' - • • • • 
Via P. Paolettl, 96 - TeL 488.177 
Chiusura «stiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 108/r - Tei. 70CU30 
Vedb EstM a Rtanaa 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso . : .• • • 
N U O V O (OaHina) 
VU a Ftaneaeoo eTAasW , TaL 30.480 
Oggi riposo 
I M A & QUIRICO 
Via Pisana, 978 • TeL 70L031 ' 4.,-j 
Vsdh Arano estiva A R O ' .^T^. 
CASTELLO •"'•*, 
V I * B. Giuliani, 374 * TeL 46L4» 
Vodb Aron, «etfva ARCI 
S. ANDREA 
Via a Andrea a R o m a n o - TaL 830.413 
Chiuso • 
CINEMA ROMA (Paratoia) 
TeL «_U03 (Boa 26) 
Chiusura «stiva . . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Plassa della Repubblica . T e i 
Riposto 
C.R.C. ANTELLA 
Via PaUdano. 83 - TeL 640L207 
Ripooo 
MANZONI (ScandkaQ 
Plana Plaoe, 2 
ChiuBura estiva' 
MICHELANGELO 
(San Caseiane Va l dtt Pesa) 
Chiuaura «stiva 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 

21^45 
piova. Pranotanl a l 6 8 . 1 0 3 3 0 . 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

TEATRO ESTIVO I L U D O 
lantanio PemtocL 12 
R a s : 3 - 8 - 23 - S I - » - 33 
Tetta lo - saro^ ero 21-30 (< 
CaHlVtfMM I O S^TOpirOOO JVOBOMO 

' Coopvnnra Tfvtr iM H Ft4Xifio 
Etn8_pvwvii Nvuriirl nsjf i w t o <tanv 
lm O H M «* f^wawk^ K apétmiQn 
CUBV. ZaWnovtip* C M I AlvWO «- «•••^ 
MOTBBTTIT « • _ ^ # OT P*IOf8> Pf8HaC_f#AÌlBB. 
al 600336 oro S-13 • 15-30. H 
comico dar«state!n 4 sattiinaaM 41 
« dì risatain 
TEATRO ROMANO D I FIESOLE 
Bea 7 
X X X I t l ESTATE P1CSOIANA 
Cinema: mito e roaR*. Mae per an 
Ora 21,15: Mtaal aad l l n l i M B s . « ) 
votas. Ora 23: Sapaaara, dì j 
M , Brando. Pasto anice L. I J O E 
L. 1 000) 
CORTILE DI PALAZZO P ITT I 
Pinose 
X X X I H ESTATE P1ESOLAHA 
Oro 2 1 ^ 0 . Ordbsa 
toro Massimo da 

R. 

(ridalli 

di R. 

nreue Estate 1S80 
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II pieno si dovrebbe avere sabato prossima -
— , j __j , , _ - ' - / - -

Cominciata con la pioggia 
l'operazione rientro 

di questa «fine estate» 
Migliaia di auto sulle strade della Campania — I meteorolo
gi prevedono il ritorno del bel tempo — Pochi i negozi aperti 

Dove andare in queste sere d'estate 

Concerto sinfonico 
questa sera 

al Maschio Angioino 
Rinviato al 26 il concerto di Bennato a 
S. Giovanni a Teduccio - Recital di Murolo 

Spettacoli per tutti i gu
sti per quelli che stasera "". 
vogliono trascorrere qual-
che ora in modo piacevole 
e senza però rinunciare al
l'aria fresca di queste sera
te d'agosto. 

Per gli appassionati di 
musica da camera .è in . 

.-programma nella suggesti- :. 
va cornice del Maschio An- ; 
gioino un a long concert » *' 
con la partecipazione di 
Emery Cardas. Pavel Car-

' das e "il complesso «Nuo
va musica da . camera » 
che eseguiranno musiche " 

.. di Hàydn. Chopin. Men- •-•' 
delssohn. Dvorak. Bach e , 

; Vivaldi. ,,.,..; . 
• -..••. I nostalgici della canzo-
: ne napoletana possono in

vece andare a S. Giovanni. 
a Teduccio ad ascoltare 
uno dei più fedeli interore-
ti delle canzoni classiche 

- napoletane, Roberto Mu
rolo. . -

La rassegna'.* Lungoma- ':' 
re giovani» offre ai" pio- ' 
vani, appunto, ma anche 
ai meno giovani, un reci
tal di Gino Paoli alla ro
tonda Diaz (via Caraccio
lo). • > • ; • - y- - • 

Domani sarà possibile 
ancora ascoltare Roberto 
Murolo al Maschio Angioi
no per chi questa sera "ha 
fatto una scelta diversa. 

•••<; Giovedì si potrà sceglie- ^ 
re tra r>a"?oni e films: tra .": 
le canzoni vecchie e nuove 
di Gianni Morandi che si 
e.«'hirà nel rione Vecchia 
Villa di S. Giovanni, e due 

famosi films del ,1931: 
« Cantando sotto la piog
gia » con Gene Kelly e 
Debbie Reynolds e «Cap
pello a cilindro » con Fred 
Astaire e Ginger Rogers. 
Questi films saranno proiet
tati alle ore 21 nel Ma
schio- Angioino nell'ambito. 
della rassegna « Notturno 
cinema» programmata dal 
Comune per « Estate a Na-

' poli » e che proseguirà nei 
giorni 22. 28 e 29 agosto. , 

Anche io provincia di'. 
Avellino, a Castel Lance-
lotti di Lauro, da domani 
fino al 3 settembre c'è una 
interessante rassegna di 
spettacoli con Franco Fer
ri. Enrico Intra. Gazzello-
ni, Marinel Stefanescu e 

• Liliana Cosi, la compagnia 
teatrale italiana con Elio 
Pandolfi e Didi Perego. 
Mario e Maria Luisa San-
tella. , v A ;-

Dal 24 agosto al 10 set
tembre. nella • piazza del 
Duomo del Borgo medioe
vale di Caserta vecchia e 
nei borghi di Caserta, Som-
mana. Pozzovetere. è pre
visto un fitto calendario di 
spettacoli di prosa, mùsi
ca e balletto. 

,Ricordiamo ai fans di 
Eugenio Bennato, rimasti 
delusi dal mancato spetta
colo del 17 agosto a S.: Gio
vanni. che il prossimo ap
puntamento è fissato per il 
26 ' agosto sempre sulla 
sDiaggia municipale di San 
Giovanni a Teduccio. e . 

E' stato identificato a tarda sera 

irato 
a via Caracciolo 

il cadavere di un uomo 
"ULTIM'ORA 

È' stato identificato a tar
da sera per Stefano Scara
muzza di 74 anni. Il ricono
scimento è stato effettuato 
dalla - moglie di 70 anni. Il 
morto è lo zio del sacerdote 
arrestato qualche giorno fa 
per atti osceni. La polizia 
pensa ad un suicidio. 

- Un macabro ritrovamento è 
stato fatto ieri mattina nelle 
acque di via Caracciolo. r 

Qualcuno che si trovava nei 
pressi di Castel dell'Oro, nel
la mattina, di ieri si è accor
to con raccapriccio che quel
la cosa che galleggiava nelle 
acque, prospicenti il Castello 
era il cadavere di un uomo. 

E* stato avvertito il « 113 » 
e ' suP posto è giunta ima 
squadra dei Vigili del Fuoco, 

gè su un paio di pantaloni di 
colore verde.- Ai piedi un 
paio di scarpe estive di stof
fa tipo jeans e calzini mar
rone. . • • '.--•- -
--• Come dicevamo, 'rielle ta
sche ' non aveva 'nessun '- do
cumento. solo un po' di de
naro (quattordicimila lire) e 
un fazzoletto da donna a fio
ri rossi. Il corpo dell'uomo 
non presentava particolari 
ferite, solo un taglio di "qual
che centimetro di lunghezza 
sulla fronte. . •" ' "" 
' ; Questo : fatto potrebbe far 
pensare che l'uomo sia cadu
to in mare, magari scivolan
do dagli scogli, e che abbia 
battuto la testa perdendo i 
sensi. ~ • 

E* solo una . delle ipotesi 
che per il momento fanno gli 
inquirenti. Un'altra potrebbe 
essere quella del suicidio. 

che ha recuperato il cadavere,; anche se non gli è stata ri-
dell'uomo. che affiorava per 
la schiena, poco dis'ante d.ilia 
trafficata via Caracciolo. 
L'uomo era privo di docu
menti, per cui ancora non si 
conosce l'identità, i dati a 
disposizione degli inquirenti 
per l'identificazione del cada
vere . non sono molti. 

L'uomo ha un'apoarente etàv 

di ' settanta, settantacinque 
anni, ha una figura esile, il 
viso scarno, è alto un metro e 
sessan'atre: ha caoelli brizzo
lati ed è stempiato. 

Indossa una maglietta bei-

trovata ' nessuna ' lettera ad
dosso che spieghi il gesto 
come 'generalmente avviene 
in questi casi. 

La morte è quasi certamen-

I Comincia' l'operazione rientro. 
IK./Coa il lungo ponte di Fer

ragosto buona parte delle va-
' cahza è andata via ed i vi
aggianti cl»e affollano ancora 

• le località turistiche ' della 
Campania stanno preparando 
le valigie, il cielo uggioso, i 

t temporali intermittenti • • che 
hanno caratterizzato il «pon
te » hanno invogliato molti a 
far ritorno in città. Per quel
li • che ••'• perseverano - sulle 
spiagge c'è la speranza che le 

previsioni dei meteorologi 
siano esatte: il bel tempo 
domani o dopodomani dovrà 

: avere il sopravvento e la fine 
di questo mese di agosto sa
rà serena come la prima, par-

' te . ; anche se le temperature 
medie saranno meno alte. ; 

- Il cielo coperto, la pioggia. 
i temporali non hanno fatto 
recedere i ' napoletani ed i 
campani dalla tradizionale gi
ta di Ferragosto. : •----••"-* •-<--
" Lo stanno a dimostrare i 

< dati della Stradale che hanno 
. registrato, •- con apparecchi 
contatraffico, un flusso di au
toveicoli al di sotto, ma di 
poco, del milione. Nella giur-

. nata di domenica, subito do
po il violento acquazzone ab-

; battutosi sulla città all'alba, 
sono partiti centinaia di mi
gliaia di persone. Ventinove 

': mila le auto che sono transi-
• tate, tanto per fare un esem-
•pio. lungo la Statale Sorren
tino - Amalfitana e • 125:000 
quelle passate sulla strada li-

- toranea che collega Salerno a 
Sapri. *• ••• -!•-'_ .??.•:-> A 
'- Sono, le autovetture (con la 
naturale eccezione della Na--
poli-Pompei-Salerno) :, hanno 

• registrato un calo rispetto ai 
pienoni dei giorni scorsi, le 
altre rotabili turistiche della 
Campania hanno visto transi
tare oltre • duecentocinquan-

• tunomila autovetture. 
Insomma anche se pioveva ' 

ed il cielo aveva un aspetto 
uggioso non si è rinunciato 
alla gita. . ^ 

La città ieri mattina si è 
rianimata un poco":-' qualche 
bar e qualche negozio, "di a-
limentari ha aperto1! batten
ti, ma la. maggior parte degli 
esercizi commerciali "è rima
sta chiusa. Apriranno il ven
ticinque agosto, cioè fra sette 
giorni. Méntre, in centro è an
cora ' possibile parcheggiare 

• l'auto senza notevoli difficol
tà, prendere un caffè o fare 
la spesa è impresa "difficile. 
* Solo i grandi magazzini 
hanno tenuto aperti i battenti 

• e faceva i una certa / impres
sone vedere le vetrine illu
minate di questi negozi saba
to 16, con qualche cliènte che 
si aggirava fra i banchi, in 
mezzo ad una selva di ser-

. rande .chuse. ; ' . '. "- • 
, Insomma tutti insieme in 
vacanza anche se a Napoli le 
ferie sono «pendolari», cioè 
si va al mare nei luoghi dei 
dintorni, poi di: sera si torna 

-in città. Da più parti è stato 
auspicato un turno, una rota-
zone delle ferie, come viene 
fatto per le farmacie^ anche 
per i negozi di generi alimen
tari e. di prima necessità. 
Renderebbero l'afa, la solitu
dine più accettabili:'?"-

- .Avete mai provato a com
prare una lampa dna. una vi
te, o a cercare qualcuno che 
ripari gli elettrodomestici nei 
giorni di ferragosto? . E* u-
h'impresa disperata. ; .' ' -
" Come per incanto la sera 
Napoli ha ricominciato a ri
vivere. Decine di migliaia di 
persone hanno affollato in 
questi giorni il lungomare. 
piazza Castello. San Martino 
ed ogni angolo verde della 
metropoli. Erano ' i « forzati 
del mare», quelli che in va
canza non sono potuti anda
re, coloro che> sono rimasti 
in città per ragioni di lavoro 
che cercavano qualcosa . da 
fare, un po' di fresco, magari 
un po' di compagnia. 

Chi ha messo su la banca
rella è stato fortunato ed il 

Un nuovo colpo di scena nella tormentata vicenda del sequestro 

V, - \ 

."k 

Dopo li fuga di notizie uria ridda di interrogativi — I carabinierii non confermano, ma non smentiscono";—Raffaele Terrai* 
ciano fu coinvolto nel processo per il rapiménto del banchiere Fabbrocini — Potrebbe essere uno dei « basisti » della banda 

te avvenuta per annega men- . .. 
to; l'ultima parola però spet- f suo ingegno è stato premató: 
terà all'esame necroscopico. 
che è già stato predisposto 
per stamane nresso l'obitorio 
del Primo Policlinico, dove la 
salma è sta»a trasferita nella 
S|ieranza che qualche con
giunto, che si fos**- accorto 
della - scomparsa dell'uomo, 
possa riconoscerlo. 

PICCOLA CRONA CA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 19 agosto 1980. 
onomastico: Giacinto (doma
ni Bernardo). * 

FARMACIE NOTTURNE 
DAL l e v i AL 2 2 / a / l O 
tona CMeta V i * Carducci. 2 1 ; 
Rivitra di Chili», 77; V i * M«r**l-
l-nt, 148. CMrtre: Via Roma. 348. 
MemUe-EfciwBm* Piazza Garibaldi, 
11 . A««ecatac Huzf Dante, 7 1 . 
Vicaria - 8e« toraure - rafiSafaa'ar 
a>;fn« Garibaldi. 218; Calata •'on
ta di Ca«ano»a. 30; Staziona Cen***-
|« Cora© Lucei, 5. Stellai Via Fo

na, 2 0 1 ; San Carie Arata; Via Ma
te rn i , 72. Caffi Amineh Colli A-
minei, 227. VaaiaioAfewaHa; Via 
D. Fontana. 37; Via M. PiscìcaHi. 
138; Via Mariani. 33. Secca»». 
Via P. Gnmatdi. 76. r—t iyena; 
Piazza Marc'Antonìo Colonna. 2 1 . 
Pianara: Via Provinciale, 18. Mia-
w Sacendiatlaw; Corso Sacondi-
aliano. 174. CMataaw-MariaeMla-
Placinato; Piazza Municipio, 1. Pi
scinola. legnali: Piazza Baeno'ì,, 
726. PMllliaec Via Peaillipo. 84. 
San Giaiaairi a Tedeccie: Garz;a 
(16 a 20 agosto); Apice (17 a 21 
atotto); Basile (18 • 22 «tetto); 
Ferrar© (1S afosto). 

pannocchie arrostite, panini. 
i bevande sono andate a niba: 

c'era addirittura la fila per 
comprare questi commestibi
li. ' 

: Zeppa di gente anche la 
j - mostra « Napoli W > aperta 
i all'inizio del 'mese alla Casina 

dei Fiori. Molti visitatori an
che alla mostra del 700 a Na
poli. . Capodimonte. Palazzo 
Reale sono stati presi lette
ralmente d'assalto dai turisti. 
Sono anche arrivati i giappo
nesi che sotto una pioggia 
torrenziale hanno indossato 
un impermeabile di plastica 
e hanno continuato a girare 
per le strade . semivuote .del 
centro storico come se nulla 
fosse. - • 
*"• Purtroppo non sono man
cati episodi di malcostume. A' 
Palazzo Reale per esempio, 
dopo essere entrati a mezzo
giorno nelle sale della mostra 
del '700 siamo stati apostro
fati da un custode che ha 
preteso che si visitasse la 
mostra tutti m fruope. 

.?:".'Ancora un colpo di scena a 
; proposito del rapimento del 
giovane ' figlio di : Vincenzo 

^Coppola, Francesco di dician
nove anni. ..." • :-• ->.ÌA 
, Ci sarebbe stato un arre

sto. quello ,di un noto-pre
giudicato • di.. S. . Anastasia, 

; Raffaele .' Terracciano,: •' che 
;";.viene;'messo' in relazione al 

seqiiestro del primogenito del 
\ costruttore di Pinetamare. ;. 
r La notizia — come è no-
.to r— è stata riportata con 
. rilievo da un quotidiano na
poletano,'.die fornisce una 

, sèrie di minuti-dettagli e for-
' mula numerose ipotési sulla 
. attuale situazione • • ' 

Raffaele Terracciano di 48 
;, anni sarebbe finito in carce-
. re per sequestro di persona 
! su mandato di, cattura fir

mato dal procuratore della 
Repubblica di S. - Ilaria. Ca
pila Vetere. Ettore Maresca. 

. <:< Il Terracciano — come ri-
v portiamo anclie in- altra par
ate del giornale -r- è • molto 
.. noto- a S ; Anastasia, per il 
- sito lungo curriculum di. pre-
"/cedenti. pénali. Venticinque 

anni fa fu processato per o-
:. micidio e condannato a quat-
'. lordici anni di reclusiohé.' ; 

1 Non a ' caso. • visto il suo 
• tormentato passato. Raffaele 
..Terracciano è oggi costretto 
i<a girare in un auto blindata. 
,.- « Sempre secondo le indjscre-
; zìoni finora : trapelate. • l'uo

mo sarebbe statò visto aggi-
. rarsi spesso nei paraggi del

la abitazione-bunker dei Cop
pola, a Pinetamare. In parti
colare nella .zona del " bar 
Ruggiero, vicino alla dar
sena. 
"'Si tratta — per chi cono
sce il posto — del punto più 

^indicatojper chi volesse spia-
* re, senza dare nell'occhio,- i 

movimenti dei diversi • com
ponenti della famiglia ' Cop
pola. Anche questo elemento 
— a quanto pare — potreb
be aver pesato non poco pel 

casello di Cassino, mentre 
*: trasportava .in macchina i 
;quattro ./'miliardi del riscat-
»:' to'. Si' ebbe. allora renhesima 
;--jDÒm*érlnâ /ch?'-à̂ órdkié il se-

conviheere gli inquirenti, ^ a • quéstrot non -poteva/èssere 
; rompere gli indugi 

L'oscuro calderone del ra-
' pimento Coppola aveva ' ri-
• cominciato ^ a ; ribollire 'nei 

• giorni scorsi. - '." '••'•'• ; 
'' Ancora una volta, erà-sta-
1 tà V un'indiscrezione, subito 

ripresa dalla stampa, a ri
dare fiato alla ridda di Voci 

. e ipotesi più ó meno fondate 
sul rapimento. Si era4 detto 
che i Coppola sarebbero riu
sciti a liquidare l'ultima ra
ta dèi riscatto in una locali
tà fuori mano' della provin
cia di Caserta (forse tra le 
montagne del Malese). . • • 

•'•"".II-' rilascio ' di Francesco 
Coppola, dunque, era" atteso 
'di'ora in'òra. Qualcuno .aye-

; va anche affacciato l'ipotesi1 

-'•! che i rapitóri avrebbero "ap-
' profittato" del consiietò tranv 
- busto' determinato dall'esodo 
^di..ferragosto, per effettuale 

•" ' la liberazione- ' dèi " gióvane 
r" senza correre troppi - rischi. •.< 

l'familiari - - com'è peral-
•*• tro comprensibile '—si erano 
'" intanto 'dichiarati ? assòluta.-' 
' mente, sorpresi dal diffonder-
' di simili indiscrezioni. \ 
; I portavóce dei Coppola a-
- vevaiip in sostanza smentito 
:, che "vi fossero imminenti no

vità sul fronte delle tratta*. 
/ , tive. Un'atteggiamento, scri

vemmo : allóra, di evidente 
prudenza. Il sequestro •;.: di 

fi Francesco Coppola non ha fi
nora lesinato le sorprese. V -N 
-L'ultima, in ordine di tem- • 

"pò, risale al giugno scorso."' 
In quella occasione Vincenzo( 
Coppola fu fermato dalla Po-' 

istata" "Una banda di «:balor-
f di >; dèi posto, ma un'órganiz 
stazione criminale < forestie

ri ra'»/"composta forse ' da" eie* 
hieiiH/dèlia màfia' calabrese 

:o siciliana^-'•< •;-v- "' • -̂  
'( l'rapitori — si.ipotizzava 

'• ancora "-7-; 'si; sarebbero • co 
< -munquè :.appbggÌat^/.iC.-rp^r 
. sonaggi ': della mala locale. 
>, L'arresto di Raffaele ; Ter 
racciàno potrebbej allora in 

Quadrarsi 'in. questa' logica 
, : ' Il/pregiudicato di S. Ana 

s tas ià ; potrebbe, ^ insomma 
essère proprio/uno di que
sti; «basisti >. '•-';•'•.< '̂" • ;.; 

v^Si; •'sperai ^ -.eyidèntémen-
,tè--rVche messo sótto U/tor-

. icìiió i l ' Terraeciano' si de-.' 
cida a confessare. / Ih ..ogni 
caso tutta ' la vicènda" sem
bra arrivata, a un .momen
to assai delicato. Si spiega-

. no 'a'sufficienza, da questo 
. _• punto • di A vista /je - ; ryodenz* ; 

'( e:,in. «no.comment^-.di •fa-
• miliari, e inquirenti.;;'.' ; • 7. 

•' Sono ormai passati quat
tro mesi.da quel fatidico 23 

?.aprile, -quando il giovane 
; Francesco fu rapito r ; -

. -. D'allora.'>ni è sviluppata 
,; una trattativa per - molti 

versi misteriosa e contorta. 
._- A questo punto; ogni..erro-. 
: re. ogni '; azzardo potrebbe ; 

compi omettere la vita del* 
.ragazzo rapito. •..• • • ;,' 
. . I l nome di Raffaele Tér-
. Tacciano giunse, del resto 

..; alfa - ribalta - della "cronaca 
già in un'altra occasione. .E . 
cioè quando fu coinvolto 

' nella vicenda, del. rapimento 
o!el banchiere t d i : Terzigrio'i 
A - - " • * " *C« Ì_Ì . •'- "' * * V : • * -* lizia Stradale, all'altezza del:•-': Angelo Fabbrocini 

. ; Francesco e suo padre Vincenzo Coppola 

Un rapimento tra 
-" ' L*..'. pessima abitudine alla fuga-di no-1 . 

-. • tizie* '• (Ala "< sojjiaia » se si : pre/eriscè,- ." 
- sembi'a' èssere dura -a morire. • > '. 
-' . La notizia pubblicata l'altra mattina sul- : .< 
.la prima pagina di un quotidiano* nàpole.- V 
- tana a proposito di -u'n^prèsùnto arresto^ 

j in relazione alle, indagini per il sequestrò \ 
.Coppola • ne è soltanto l'ultima conferma. .' 
.E in/otti — non discutendo l'abilitò, del • 

..-cronista venuto-.in. possesso della notizia. 
.'/- —-sembra/io esserci davvero pochi-ditb- '• 
:>• \ bi sul fatto che si sia trattato di Una vera • 

e propria<« soffiata >: la dovizia di.parti-- '. 
.colori che accompagna l'articolo e.le im-. • 
• bar azzate smentite del -giorno dopo sono,.-
• del resto, li a confermarlo.- : < • •• -• -. \ 
•'•'-, Adesso, tutto ciò è accaduto proprio men- • 

tre veniva diffusa Vincredibile notizia se-
_ condo la quale si jstar.ebbe^indagando per '„'. 

ideniificare ì- giornalisti che hanno pub-
blicato_per primi la. notizia delle nuove.(e . 

'( poi abolite) disppsizioni-di controllo sulle '.-., 
'. ', bancóriofe dà centomila lifè. • ' " " 

e smentite 
li pùnto,' è chiaro, torna ad essère quel- ,. 

' '-•• lo solito:' nel caso delle centomila lire, co-
me -nel caso del '•: presunto arresto per il' 

-rapimento .Coppola, chi è il «colpevole]*? ^. 
.11'giornalista che pùbblica la notizia, op 

pure colui che.gliela fornisce sapendo per- --s 
lettamente^'che. verrà pubblicata? - Per 

yquanto' riguarda '• il > caso-Coppola- l'ihter- \ 
. rnaotivò non è soltanto di ordine giuridi- • >. 

f co-morale. i • ; • '-'.'- -y.-.y. ;- ""• -'•' :' 
. Si tratta* infatti, di un caso aiiàaio'avàn-' • 

.ti per k colpì di'scèna» e <. soffiate*.' P.iù \\ 
...voltepgreva.che la,vicenda fosse finqlmen- .. 
.te risolta epià volie tutto.è: tornato, in al- ri ^ 

tornare., Sonò passati r quattro ..-mesi dal- -,: 
. giorno del jsequestro e .adèsso viene, da ... 
'• chiedersi' quanto abbiano inciso sulla lun~ . l 

ghezzqideila 'vicenda., (e.sulle_ possibilità _ 
di salvezza del ragazzo rapito) le innume-. 

'." revoli fughe di notizie che il giorno dopò, 
• -piintaolmente, gfi « inqyirenff»: si.sónò af- ' 
" frettati sdegnósamente a •rmentvre.y ; /? ; -

1 - i . -
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^ W La vittima è un giovane operaio di venticinque anni 

Ciro Della Monica aveva appena indossato il camice e sta va per (avvicinarsi al banco, quando una scariiia elettrica 
lo ha investito - Inutili tutti i soccorsi -In corso 2 indagini, da parte deUaiiiagistratiirae^U'I 

: I 

^ Ancora i un 'incìdente 
mortale sul lavoro. E per 
la terza volta > in pochi 
giorni la vittima è un gio
vane. L'allucinante inci
dente è avvenuto Ieri mat
tina nella gelateria-pastic-

: ceria « Cirus » dì via Poria 
-a poetai metri da piazza 
• Cavour. La vittima è un 
giovane operaio di 25 anni, 
Ciro'Della Monica, abitan
te in via Matteo Imbriarìi, 

^142.; .?>;::;:;-•••-= ;K-'.-f:!.',-s';_l 
' i l gióvane ' stava ' lavo
rando nella pasticceria di 
proprietà di Ermellnda A-
picella. abitante al corso 
Vittorio Emanuele, quan
do, passando vicino ad u-
no del-due' banconi di 
vendita dei gelati, é stra
mazzato. improvvisamente. 
al suòlo, folgorato da una 
potente scarica elettrica.. ; 

Immediatamente •--- tra
sportato all'ospedale Incu
rabili dalla cassiera del 
bar, Anna Cinque, durante 
il tragitto ha cessato. di 
vivere. -.•:.;:•,-•-<-•:- ..•.:';;-' -. ..i •:• 

Ma ecco come si sono 
svolti, i -fatti secondo le 
prime ricostruzioni della' 
polizia, subito' recatasi sul 

. posto al comando del dot

tor-Manzi, e . le testimo
nianze fornite dalla cassie
ra, al drappello d) polizia 
« dell'ospedale Incurabili. - • 
' S o n o le 7.30 circa e Ciro 
Della Monica come ógni 
mattina si presenta pun
tuale. al lavoro. ,,;-v••-.-.•*<. ) 

r- Nel negozio non c'è mói* 
tó da fare e il giovane si 
mette-a parlare del più e 
del meno con gli altri col
leghi di lavoro. Verso le 9. 
dopo aver sbrigato- alcune 
faccende, nel negozio, in
dossa il camice bianco e si 
avvia vèrso uno, dei due 
banchi per la vendita dei 
gelati. Mentre cammina 
urta lievemente contro lo 

• spigolo 'di' uno~"dèi due" è 
senza un'apparente ragione 
.crolla sul pavimento privo 
•'•ài- sènsi, -f-f*./--/,/ • - * 

La : cassiera del. bar "' che 
aveva assistito alla scena 
pensa che il giovane sia 
stato colpito dà ; un im
provviso malore è si pre
cipita in SUOL aiuto cercan
do di rianimarlo/ Ma visto 
che tutti i tentativi si di
mostrano vani e accortasi 

. che II; viso- del |#^qvahe" à* 
veva improvvisamente as
sunto un colorito nerastro 

capisce/che si tratta di 
qualcosa di. più grave e di 
córsa a bordo della sua* 
auto lo trasporta verso il 
vicino Incurabili.;';r ; 

/ / Ma; come •abbiamo detto 
prima, la corsa versói l'o-
;spédale;è vana, il 'gióvane 
;vj giunge cadavere. Secon
dò. la/diagnosi del sanitari 
11 Della' Monica' sarebbe 
morto /per folgorazione. 
»/ì medici - gli hanno... ri
scontrato ustioni di- terzo 
e quarto grado sul bràccio 
destro ed : hanno escluso, 
cóme si /era pensato in un 
primo Ì momento,/ che; 11 
giovane prima di rimanere 
folgorato sia stato colpito 
dà un improvvisò' malore. 
JPer ^ulteriori j accerta^ 

.^niènti"il magistrato che 
conduce le indagini, dott. 
Miirtisciello, ' accorso " sul 
posto della sciagura pochi 
[minuti dopo l'incidente ha 
disposto il tiTCferimefitò 
Ideila salma del giovane al
l'istituto di medicina lega
le del Primo Policlinico 
per gli esami necroscopici. 

• Anche l'Ispettorato del 
lavoro ha aperto. un'In
chiesta. ;- »:.; 
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le. gelateria dove, i accaduto imorUiUiiactieiàe 
> i 

QeifUt fìtTini ra^Rottrì fiTestoti dii cmbiiitri 
• - - - ^ . . . - ^ . 

Andavano a ballare in discoteca 
con i soldi presi alle coppiette 
Rapinavano le coppiette • 

poi. con il ricavato della ra-
i pina, andavano a ballare in 
discoteca o a mangiare fuori. 

Si tratta di ajuattro gwvam; 
fermati e tratti in 
dalla Comparata «M 
nieri di 

) capitan* 
I quattro sono Enrico Mar-.. 

Itinelf, al sedici anni, prof*-
ì nientr-da S. Cipriano: Anèè-
\ nio Caia-mlU di dknasseflt 
; anni, da; Casal. di. Princi 
. Armand» Del Cinte 
anni,.da Casal Di Principe « 

i Giuseppe De Falco, di ventvir 
•nni, a-ache lui di Casal Di 

. IT * ili ir 

e rrmeape. . .. 
i Era dallo scorso gennaio 
che. nella tana èri lago Pa
tria. una sona piuttosto buia 

: . ' '§.-. . ,-£;£ , 

solitamente frequentata da 
coppie in cerca di intimità, 
venivano segnalate rapine ai 
danni degli occupanti delle 
auto che sostavano nella 'zo
na. I militi del Gruppo Napo
li. che seguivano da tempo le 
indagini, nanna dito nwndato 

«Pia .dTnKHaWaâ /--PÌJ|n>' UBI 
serie di innatfni e * aapin 
stanwnti, veniva ferano**-: la 
1Ì7 a na»-ét> detta quat* yfag 

\JL baìéo^éMà.' macchina 
trovai quattro ca!-
* una pistola caH-

) bfétfjn. QnHfcj che pero ha 
• i quattro, e li ha 

a oanfessare dì aver 
' " di rn-

* stato U ' 

di un tappetino nel portaba
gagli. con il quale, secondo 
tutte le testimooianze dei ra
pinati. i banditi coprivano-la 
targa della macchina prima 
di fuggire, dopo ogni rapina. 

I rapinatori, infatti. 

gli autóri di àhneno dieci ra
pine effettuate dorante il. pe
riodo che va da â MUòa- ad 
agosto, di quest'anno nanna 
confessato che to scopa per 
il quale lo facevano era quel
lo di potersi divertire. 

Con i soldi die prelevavano 
alle coppiette, infatti, -I ' quat
tro andavano aotttaintiTte ;a 
ballare nei dancing e nefte 
discoteche defta provincia, è 
andavano a manipare in.co-

Eri ricettarti ifti tmRctsiac sezieet M ••iictwle 

vr SI 
da un mese era al Cardarelli 

Alberto Grassi, quarantasei [ ii corpo, la diagnosi che è 
anni, ricoverato ali ospedale 
Cardarelli 'da prù di i n me
se s i . è gettato dal quarto 
piano dd-nosocomio oggi po
merìggio ahe 13M. E*, morto 
sul colpo. 
« Sono cominciati i pràni ac
certamenti (svolti dal Com-
aaisaanato deU'Arenella) n 
è cercato di capire la dinami
ca di quello che poteva anche 
sembrare .un incidente, ma 
—si è più propensi per que

st'ultima versione — cm> ha 
rotte le caratteristiche 'del 
suicidi». 

Alberto Grassi era stato ri
coverato alla 21. setione AH 
rosptdèk; fl 7 kiftna scorso. 
Sospetta lesione del ginocetnoj 

e '. contiiìiii '.varie > per \ 

sen'ita come base per il ri
covero. Una decina di giorni 
in questo reparto poi il tra
sferimento alla tredicesima 
sezione di Medicina, al quar
to piano detto stabile. Altri 
giorni.di óYgenxa.'poi. hnpiuv-
tHsàmente il saRo. il volo nel 
vuoto, il tonfo suìràsfaho; 

Una storia pietosa, una sto
ria di un malato che si butta 
giù da una finestra, magari 
preso dallo sconforto, in un 
ospedale semivuoto. 

Il « giallo» comincia subito. 
dopo. Secondo i docuaienti 
Aabcrto Grassi dovrebbe abi-
taré a via' Cupa Oqiodkàino. 
aFraolat* t. . 

Arrivano - a. • q\iel]'ìndirisaa 
gii agenti, cercano i firmatari 

-— òV\-«no portare- la an 
ma devono chiedere a 
anche l'identificaxione ufTicia-
le del cad̂ x̂ rre — non li 
trovano. AH'imaràa» indhm-
to non c'è nessuno. 

Proseguono le ricerche. It 
fndagini; ma — akneno fino 
al momento in cui. 
r* non è stato 
parente. 
« Non si riesce quindi a « scri
vere > la storm di quatto am
malato: non sì riesce a 
re la cortina di ariste 
è afta base della morte dal' 

; sfa forseè 
4 noa-estitenaa ». : là 
t* di recapiti, la 
m ragiono di quei vaio. 

• " * - • 
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Martedì 19 agosto 1980 NAPOLI-CAMPANIA 

Incontro in prefettura a Salerno 

Continua la Botta 
dei lavoratori 

sta 
Ancora alto il numero . dei disoccupati 
Previste altre manifestazioni di protesta 

' Ieri mattina nella, prefettura di Salerno , si è tornato a 
discutere'.'^ella .crisi occupazionale nel-settore conserviero. 
Nel .'-corso,"di uu1 incontro a cui hanno preso parte industriali, 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali, • dei lavoratori 
ed il ^prefetto è stata esaminata la situazione determinatasi 
nelle "aziènde di Nocera Inferiore. E' proprio ih questo'co-. 
muné,-.infatti, che più caldo si era fatto il'clima nei giórni 
scorsi sino a sfociare nella clamorosa manifestazione di 
protesta "di alcune centinaia di disoccupati culminata nella 
occupazione dell'autostrada Napoli-Salerno, y - ' . • ' ;, 

Nella riunione ; svoltasi ieri mattina gli industriali-delle 
aziende «di Nocera (9 in tutto, dopo la chiusura ;di due fab
briche avvenuta nei mesi passati) si sono impegnati ad assu
mere uh numero di lavoratori stagionali pari a quello impie
gato-ranno scorso. Questo significa che in queste nove azien
de troveranno lavoro — nella fase di inizio di campagna — 
quasi Ì900 persone. • ; v 

E' %ir>a cifra xche. se anche alta, è ancora al di sotto di 
quella ̂ toccata l'anno passato. Rimane da trovare un lavoro, 
infatti, A alle circa sei settecento persone che l'estate passata 
erario1 occupate nelle due aziende che hanno chiuso i battenti. 

Cogie si rfaràf II sindacato ha proposto che si tenga lunedì 
pomeriggio un' nuovo incontro per vedere se le aziende avran
no realmente rispettato gli impegni. Dopo di ciò, secondo il 
sindacato, si dovrà andare ad una divisione percentuale tra 
le 9 aziende di Nocera Inferiore dei lavoratori rimasti senza 
occupazione. •- • 

AfyW per quanto riguarda la zona'di Nocera qualche spasso 
in avanti è statò fatto grazie alla grande1 mbbilitaziohe dì 
lavoratori, sindacati e disoccnoati, non si può dire lo stesso 
per altre' e " ugualmente importanti zone della provincia di 
Salerno.' '< •-'" - ••'• '• '- •• : •• •-'. 

Tra i «punti di crisi» più acuta c'è sicuramente la zona 
di Angri dove ancora più di mille sono i lavoratori iscritti 
nelle liste del collocamento ed ih attesa di essere avviati al 
lavoro". ' • ' - • " ' 

Proprio per discutere della situazione di Angri si terrà 
oggi pomeriggio un nuovo incontro in prefettura tra indu
striali. lavoratori e rappresentanti sindacali. 

Intanto continua l'agitazione negli altri comuni interessati 
da vicino a auesta campagna di trasformazione. Stamane 
sono previste due iniziative dei disoccupati di Bracigliano e 
di Siano. I primi hanno deciso di inscenare una manifesta
zione lungo la strada che percorrono i pullman che la mat
tina portano i lavoratori stagionali da Bracigliano alle azien
de dove sono impiegati; i secondi, invece, spingeranno per 
avere un nuovo incontro con i rappresentanti delle •• forze 
politiche locali per invitarli ad un maggiore e più coerente 
impegno. Come è noto, infatti, la proposta avanzata dai con
siglieri comunisti di tenere una seduta congiunta dei consigli 
comunali di Bracigliano e di Siano sembra fino ad .ora non 
essere stata nemmeno presa in considerazione dai sindaci dei 
due paesi. E' proprio per questo che i comunisti ed i rappre
sentanti del sindacato invitano alla lotta tutti i lavoratori ed 
i disoccupati del settore, indicando appunto nella lotta l'unico 
mezzo per sconfiggere quelle posizioni. 

Dovrebbe essere evitato l'ennesimo sconcio edilizio 

Atripalda: soppesa dd 

1 

per zzone 
t • . ! ' - . ' » < 

La ditta Amopal aveva cominciato i lavori nonostante il permesso di edificazione 
fosse scaduto — Gli assalti della giunta DC-PSDI — La battaglia dei comunisti 

AVELLINO ~ Il Tribunale 
Amministrativo Regionale ha 

-sospeso la licenza, della dit
ta «Amopal» con cui si sta 
realizzando ad. Atripalda — 
il grosso centro limitrofo ad 
Avellino — una speculazione 
edilizia nell'ordine di due o 
tre miliardi. La decisione del 
«TAR» — presa in attesa 
della sentenza definitiva sul
la legittimità della licenza — 
dà ragione alla battaglia che 
i comunisti atripaldesi hanno 
condotto per anni perchè que
st'ulteriore sconcio fosse ri
sparmiato alla loro cittadina, 
che, con Avellino, ha già su
bito un massacro urbanistico 
di incredibile proporzioni^ •', 

Intanto, però, la ditta-Amo
pal ha costruito già 5 piani 

< del suo fabbrcato, che sitfó-
' va proprio nella piazza cen

trale di Atripalda. A darglie
ne la possiblità è stato pri
ma un commissario prefetti-
zo che firmò una licenza del 
tutto illegale, e poi le-varie 
amministrazoni de. che. con 
insipienza ai limiti della con
nivenza, poco o nulla hanno 
fatto perchè la lcenza fosse 
revocata e '.la costruzione 
bloccata. . - ' y .-. ..,:.• 

La licenza edilizia. Infatti, 
reca la firma di un funzio
nario prefettizio, ' il ' dottor 
Freda, nella sua veste di 
commissario . prefettizio del 
comune di Atripalda. .. . 

La data è quella del 16 
novembre 1974, periodo in cui 
vigeva la legge-ponte (la fa
mosa 765) in tutto il territo
rio nazionale , tranne che ad 

. Atripalda! Qui, per assurdo 
che sia. - il commissaro Fre
da ne aveva di fatto sospeso 
la validità con una sua in
credibile delibera (la n. 226 
del 30 aprile 1974). Grazie ad 
essa ad Atripalda. in quegli 
anni si potè costruire come 
e quando si volle. Le licenze 
edilizie si abbatterono a piog-

t , 
< * 

w*; 
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già sul perimetro urbano — 
anche nella zona archeolugica 
della vecchia « Civita » roma
na —, e a trarne profitto fu 
un gruppo di speculatori tra 
cui spicca il nome della dit
ta - Capaldo, quella, guarda 
caso, dell'attuale sindaco de. 
. I comunisti — che. in sede 
di commissione edilizia at
traverso i loro rappresentan
ti; Federico Alvino e Giusep
pe Antonacci, avevano votato 
contro la licenza — non se 
ne stettero con le mani in 
mano; anzi, il compianto ono
revole Nicola Adamo giunse 
a firmare un esposto alla 

Procura della Repubblica 
con i/o il vero e proprio ille
cito commesso dal dottor Fre
da con la famigerata delibe
ra 226. Intanto, solo nell'apri
le del '78 la dtta Amopal 
iniziò i lavori, nonostante che 
ne fossero ormai decorsi, i 
termini di validità. -•• 
-Grazie però alla richiesta 

: del : gruppo consiliare comu
nista. il sindaco de Capaldo 

- fu - costretto - a bloccarli. Si 
guardò comunque dal far co
stituire • l'Amministrazione in 
giudizio, e in seguito ad un 

. ricorso della ditta costruttri
ce, il TAR revocò la sospen
sione. Si dovette attendere di

versi mesi e il costituirsi dì 
un monocolore minoritario co
munista all'amministrazione 
perchè • la : licenza ; fosse di 
nuovo sospesa. ; . V. ._ 
. I lavori sono rimasti, so

spesi, finché non si è inse
diata una nuova giunta Ca
paldo (questa volta DC-
PSDI): è quella, infatti, an
che la data della ripresa dei 
lavori, giunti ormai quasi al 
completamento, mentre si 
profila una sentenza del TAR 
favorevole al Comune e al 
rispetto delle leggi urbanisti
che. ' : - • 

Gino Anzalone 

E' organizzato dal CDSD ?T 

Vi;,-io per il festival 
dell'Unità di Bologna 

t i -

E' prevista la visita alla casa-museo dei fratel
li Cervi —- Il > viaggio durerà quattro giorni 

' ' y- . '.••- ~ * *• . -"- '* - %' . - > V * • > ' w *~ ' " f " *•• s . ' * : 
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^•"•'L'ufficio.viaggi della federazione napoletana del PCI, 
fha organizzato una gita al festival nazionale de « l'Unità » 
tilhe si terrà a settembre a'Bologna. . ; 
,:'lLa'<partens«;è prevista per le .22 dell'll, settembre.'' ;. 
•€^esto ;fl-prqgràinma.:-•-'_•; ; V - • • - - • .-..y.'. "' i'; "•••- ' 
- y'-L giorìiò' Jii' settembre)': appuntamento c o n i ; parte-. 
c^pahti^àllè ore 22. ih'Via'dèi' Fiorentini,, presso li* fòle- , 
ramòneTdeiPCI^ " . / y 1 . V y ; . .['..:.:'•'. ~^., ..-.. .'.'_* 

:-..i2.."giórno" (12'settontjre); 'Arrivò a Firenze,-idlé óre 
T cjréa^'tori una breve visita ài centrò storico.: Partenza 
Uer Reggio Emilia e pernottam«ito Ih albèrgo, dove ven* 
'servito U pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna -
k Festival ». Rientro _ in -albergo - per il pernottamento; 
y 3. giorno U3 settèmbre). Prima .colazione: in "albergo. 
Escursione a Peggine casa, museo dei «Fratelli.Cerri». 
Visita ad ,< uria cooperativa - della' campagna-' emiliana. : 
Pranzo. Farà da guida durante l'escursione un cbinpagno 

:dellà-federazione di Reggio. -• >- •_• ,;.y;
: • 

; ;j NeK pomeriggio, a Bologna^ visita alla città e trasfe
riménto - al lestival. Rientro i in albergo e pernottamento; . 
' -A. giorno (14 settèmbre).: Prima' colazione in albergo. ". 
>Trasferiniehto a Bologna "per il.corteo. Manifestazione di ' 
"chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenaa -
'per Napoli. Arrivo nella mattinata di lunedi 15 settembre. : 
y La quota di partecipatone individuale è di 74.000 lire: ' 
i e . adesioni .a questo viaggio vanno comunicate in fede- • 
dazione ò al centro di diffusione della stampa democra
tica, via Cervantes, 5 (teL 203.896). vi- '.--.. -e. 
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Da Ascea 
una strada per il rally 

SALERNO — Se «alcuno 
avesse chiesto ai cfcusti che 
hanno corso quesfainoo; al 
Olio datali» quale è.la-stra
da più brutta toccata *ldàHa. 
manifestazione sportiva^ la 
risposta^^sarebbe stata priva 
di ésitaziófil ed uz^éà per 
tuttif- dueUa fka.-'aMMi.lto-
rinav«^:H^um;AGià*r due 

. anni fa deonociammo le con
dizioni pietose di questa stra
da che Una volta, prima che 
costruissero, l'autostrada Sa-
lemo-Reggia Calabria, era il 
cordone ombelicale che le
gava la Camoania "- al resto 
del MezzcgiomQj Essa è ri
masta, 'tutt'oggi, unVirteria 
vitale per-la maggior parte 
delle corrènti turistiche di
rette a Sud ed in particola
re. in quella -zona della Cam-' 
pani*- '-. ' • . 'y. -.. 

Abbiamo ripercorso in que
sti giorni l'Asceà Marma-Pa-
Ijiiuro provando la stessa sen
sazione v di incubo che »ag-
g iayno proprio due anni1 fa. 

Per una macchina, a fare 
quella strada, non.c 'è poi 
tanta differenza da un'este
nuante prora di un rally 
africano; per una motoci
cletta è un suicidio; per le 
auto con roolottes è la sicu
rezza di vedersi, prima o poi, 
«impigliati» in qualche spun
tone di roccia: per chi gui
da messi pesanti, infine, la 
Ascea Marina-Palimuf) non è 
null'altro che il miglior mo
do di procurarsi: IMI esauri
mento nervosa ~ ^ * O - ^ = H 

Superato il bivio che con
duce ad Ascea Marina si 
comincia subito con le pri
me curve: qua e là improvvi
si crateri, invisibili da lon
tano, tendono mille trappole 
sia al centro che ai bordi 
della strada. •-
'- Quando, invece, un camion 
o un pullman incrociano una 
vettura, per l'autista della 
utilitaria si tratta di prova
re la stessa sensazióne di 
chi ha imboccato ormai la 

scarpata che porta giù a 
picco verso a mare. In molti 
punti mancano i guardrail 
e dove ci sono, per le trop
pe botte che hanno preso, 
non hanno più i catarifran
genti. Per chi viaggia di not
te, andare su quella strada 
è rischiosissimo. Tra Ascea 
paese e Pisciotta c'è un pon
te lunghissimo: qualcuno. 
con poca originalità, ma con 
tanto realismo, lo ha chia
mato « 11 ponte del diavolo ». 
Ecco infatti è cosi stretto 
da - costringere anche mac
chine *dl media cilindrata o 
ad urtarsi ò a dare runa 
all'altra la precedenza aspet
tando all'imboccatura del 
ponte. Ovviamente con que
sto sistema — soprattutto 
quando ci seno in circola
zione automezzi pesanti — 
si perdono ore ed ore, Va 
aggiunto solamente che il 
ponte è ormai dissestato. 

A Pisciotta la strada passa 
nel paese creando una stret

toia. Destate — la cosa ha 
del grottesco — ot sono sem
pre dei vigili con le rice-txa-
smittenU all'entrata dei pae
se addetti ad impedire caos 
e file enormi. Nonostante 
tutto — nel caso che due au-
tomesa non riescano ad im
boccare insieme la strettoia 
o che un pullman faccia ma
novra— il risultato comun
que è lo stesso: all'entrata 
del paese le fila diventano 
mtenninabnL . 
- La strada, a qualche chilo
metro da Pisciotta (quando 
dei 25 che separano Marina 
di Ascea da Palinuro ne ri
mangono solo 9) migliora un 
po'. Rimane buona fino a 
Marina di Camerotama da 11 
fino a Sapri ridiventa un in
ferno: guard-rail non ce ne 
sono proprio più e dove ci 
sono tornanti la strada for
ma dei veri e propri spigoli. 

>,-, ':-r---, Fabriiio Feo 

TACCUINO CULTURALE 

Socialismo 
e sindacalismo 
rivoluzionario 
a Napoli 

Per una approfondita ri-
costruzione storiografica del 
movimento socialista nelTetà 
giolittiana mancano ancora 
studi che si soffermino sulle 
cosidette « storie locali ». La 
presentazione del libro di 
Giuseppe Aragno « socialismo 
e sindacalismo rivoluzionario 
a~Napoli in età giolittiana» 
(Bulzoni editore Roma, lire 
seimila) comincia cosi. 

In effetti l'autore, trenta-
quattro anni insegnante di 
materie letterarie, ha provato 
(riuscendovi bene) in un 
saggio a ricostruire una parte 
della storia di Napoli non 
ancora conosciuta. Ma giu
stamente, come l'autore af
ferma nella premessa, non ci 
si poteva limitare ad inserire 
alcuni tasselli al loro posto 
per ottettere un quadro del-
VepotM. Ed ecco che il saggio 
si. divide in quattro parti, la 
prima sulla crescita politica 
e sindacale, la seconda su « il 
dissidio tra socialisti e sinda
calisti » la terza suW « ttscita 
dal PSI», la quarta che va 
« dalla compagna antQibica 
alla crisi definitiva del socia
lismo rivoluzionario napole
tano ». 

Il libro si apre con una 
ricostruzione del gruppo di 
« propaganda» un giornale 

uscito a Napoli saltuariamen
te agli inizi del secolo, dei 
problemi che i sindacalisti ed 
i socialisti deWepoca si tro
vavano di fioniè. Un esem
pio: la grave crisi che colpiva 
allora la nostra etti*, crisi 
che anche allora era di carat
tere occdjmionale. Le poìe-
jniche, U primo congresso, gii 
sviluppi'successici del dibat
tito politico ed ecologico, la 
nascita di un e gruppo napo
letano» si inframmezzano a 
spaccati deUà società, alle si
tuazioni reali sulle quali U 
« movimento » si doveva 
confrontare. 

Pagina dopo pagina la let
tura vince, non si riesce a 
fare a meno di collegare pas
sato e presente, specie quan
do si arriva alla parte che 
parla della lotta alla « corru
zione amministrativa *, a 
quella della presenm del ca
pitale straniero a Napoli. 
quello della speculazione. 

Insomma è un libro che si 
può leggere a livelli, sia per 
scoprire una parte della sto
ria partenopea troppo poco 
nota e spesso annerita nei ri
cordi dal tempo, sìa per ave
re uno spaccato della città 
agli inizi del secolo, per ca
pire — in definitiva — come 
profonda sia stata, la tra-
sformazione che ha subite la 
nostra città. Insomma in 
questo ultimo, scorcio d'esta
te può essere uà libro fate-
ressantissimo da leggere, 
nient'affatto pesante e motto 
più rUattsanté. dsi ssvUtin 
romanzi. 
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In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DSL '700 praato t\ musa* di Capo-
dimonta (feriali 9*14) (sabato a domenica 9-13}' 
17-20). (Lunedi chiuso). VIIW Phmatalli. Mu-
tao dai Duo» di Martina In HoridHma • Palano 
Rtatt (tarlali 9-14) (fattivi 9-13) (lunedi 
chimo). -.-. t •. i ^ - , . ' . . • • 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - «iena Mu
seo -— E* il più importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farne»» 
di Parme: bromi, inermi, pitture, suppailettiil degli 
edifici dlssepolti di Pompei ed Ercolino. Il mate
riale degli scavi di Cum»; colleiloni di antichità 
etnische ad egiztenè. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffet forili! L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. -

MUSEO E GALLERIE NAZIONAU DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
larli Nazionale che 6 fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo
letani del '600 • dei *700i la gallarla dell'SOOi 
M Museo con l'armeria, fa porcellana, gii avori, 
I bronzi^jaccetera. • 

Orarlo* feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 1S0, restivi L. 73 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sofia collina di Sant'Elmo al Vooero) 
— Copiosissime testimonianze dell'art», della 
•torta • della vita di Napoli dal 'S00 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. - s-.; 

Orario* tarlali 9-14, festivi 9-12 (lunedi chiù-
• e ) . Tariffe: feriali L. 150, festivi Li. 150, dome
nica gratuito. s r 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, «M 
ai VoatoroJ — Nella. Vili» FtorMiana 

al racaolgon» preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO P1GNATEU.I (Napoli, via Riviera <M 
Calala) — Collezione di porcellane, mobili del. 
l'SOO, arradsmenti. 
' O r a r i o : feriali 9-14, festivi 9-13 (lunodl chiù* 
so). TariHai feriali L. 100, festivi e dome
nica L 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE. (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
tura e porcellana dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (luntdl chiu
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dome. 
nice gratuita. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarioi feriali 9,30-14, festivi 9.30.13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali a festivi L 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli,-
' via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 a del '600. 

Orarioi feriali e festivi ore 9-12 a 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) —. 
Edificato tra 11 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vadar* l'Arco di trionfo di Francesco Lau
retta. La Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la 'cap
pella Palatimi del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fraa-
caoco Da Sancite) — L'interno è ricco di deco
razioni a contiene alcun* famose «culture coma 
I I I Cristo velato a del Sammcrtino a la e Pietà » 
dal ' Celebrano. 

Orario* feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
-Tariffai feriali a tettivi L. 200. 

,'.'•-

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 

PER NAPOLh 
11,00, 16.00, 

PROCI-

; i*.oo, 
NAPO-
W.1S. 

DA NAPOLI PER CAPRI : 
06.40, 09.00, 10.50. 15,45. 
19.40 (Caremar) 7.30, 8.25. 
E.15, 10.10. 11.05, 12.10. 
13,30. 16,30, 18,30 
v») (N.L.G.) 

DA CAPRI 
OT.13, 08.40, 
19,00 (Caremar). 9,00, 10,10, 
.1.1.10, .15,00. . 18,20, 17.00. 
17.45 (faathro). 1<\25, 20.00 
(festivo) (NJ_G.) 

- DA CAPRI PER SORREN
TO: 07.00, 09,00, 18,45. 
18,45 (Caramar) 1 5 ^ 0 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08,00. 10,00, 17^45, 
1 » ^ 0 ((^nettar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 0 6 ^ 0 , 0 9 ^ 0 . 
1«,4S, 20,00 

DA PROaDA P M 
U» 07,10. 11.00, 
1 8 J 0 (Caranar) : 

PER ISCHIA (di 
S«««rallo)t 0 6 ^ 0 . 0* \55, 
10.30, 14,15. 17,30, 19,30 
(Cannar) 8.30. 8.35, 9,35, 
11,10, 1 2 ^ 0 , 13,45, 16.10, 
17,00. 19.05, 20,30 ( U R L . ) 
9.10, .13,00 16,40 (ILL.G.) 

DA ISCHIA (al Melo E*-
verello): 07.00, 08.40, 10.40 
14.45. 1 7 ^ 5 . 19.15 ( C l a 
mar). 6,20. 7.20. 8.15, 10.20 
11/40. 13,05, 1 4 ^ 0 . 18.50. 
1 9 ^ 5 (L .NJ- ) 11,00. 17.00, 
2 0 3 0 (Nativo) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI» 
DA POZZUOLI: 0 7 3 0 . 1 1 3 0 . 
1 5 3 0 . 18.00. 21,15 (Ca

r i 
DA ISCHIA PER CAPRI 

I gjoret: 06,15 (Laura) 
DA CAPRI PER ISCHIA 

I giorni: 16,00* (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO

CI DA ISCHIA: 09.30, 1 3 3 0 , 
1 6 3 0 . 19/40. 22/45 (Cara-
•lar) . 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 0 7 3 0 * . 11 .10* 
(NSWBI fnshctfo Poznjou) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOU: 0 6 3 0 . O9.30. 
1 3 3 0 . 17.00 (Navi Tramai 
te Pianini') 0 5 3 0 . 09,20, 
1 3 3 0 p- (Trasjbetti) 

DA CASAMKXIOLA PER 
NAPOLh 09.00 fJatfMttero 
tfimuumì 09.00, 1 6 3 0 . 
16.20 ( U B M ) 

DA NAPOU PER CASA-
MICCIOLA* 0 6 3 0 (variala) 

• 07,09 (raaltao) (Canaaw), 
0 7 3 0 , 1 S 3 0 (Lauro), 1 4 3 5 . 
1Sj«L 16,00 ». 17/40 (Tra-
eAottf) 

DA 
06.15,. 

DA 
09.20, 

DA 
08301 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
(via Proctd«)i 0 5 3 0 , 10,30, 
14,30, 1 8 3 0 . 21,20 . (ADRIA 
I H . Narl9«rioo« Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Precida): 02.30, 
0 7 3 0 , 1 2 3 5 , 1 6 . M . 19.50 
(ADRIA I I I , Nwigaaipns M ^ 
ritto) . 

~ ISCHIA PER CAPRI, 
1 6 3 0 
CAPRI PER ISCHIA! 
1 7 3 » 
PC4UO PER CAPRI: 

. DA CAPRI PER. FO-
RIO: 1 7 3 3 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 06.40. 09.40. 10.40, . 
11.40, 14,40, 15,40, 16,40, 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO! 00,10. 10,15. 11,15, 
12,10, 15,15, 16,10, 17,10, 
16.10 (tauro) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMlCClOLAi 08/40, 16,40 
(Lauro) • 

DA CASAMKXIOLA - CA
PRI • SORRENTO! 06.15, 
16.20 (Lauro). 

DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO • CAPRI. CASA
MICCIOLA* 07/45 (Laura) 

DA CASAMIOCtOLA - C A 
PRI - POSITANO - AMAUH 
SALERNO* 1 6 3 0 (Lauro) 

DA PONZA PER PORMI A* 
U n . - M « v ¥ « a . 0 4 3 0 - Mar.-
Gtov^Eaa. 0 6 3 0 - Daaaanio» 
16,00 

DA PORMIA PER PONZA* 
ntttf I esoiiii esctuoo domani* 
ca 1 6 3 0 , Donatile» 1 9 3 0 

DA PORMIA PER VENTO-•' 
TENE* Luiu-Mart. 0 6 3 0 . Marc •• 
Sa». 1 5 3 0 , Gtav. 0 4 3 0 , •• 
15,00, Ver». 0 6 3 0 , 1 8 3 0 

DA VINTOTENE PER POR- ' 
M IAt fon. Mari. Marc.-Oom. 
1 7 3 0 . CJiov. 07.00. 1 7 3 0 , ' 
V«ru 16.00. 9Mb. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA* < 
06.15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.1S»* 

wwi n o t w i • N#l iforfii 
ira 07.05 aanza 
» • PTOdcav (e>) 

• PracMM « ) 

13.20, 13,50. 
15.50. 16.50, 
18,50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO ,'• 
LIPARI 

PROCIDA 

14,50, 
1 7 3 0 . 

13.20, 
17.50, 

13.40 ' 16,00 
17,40 ' 12,00 
18.25 . 1 1 3 0 
19,10 10/40 
19,30 10,20 
NAPOLli 7,00 

8,00, 9.40, 13,10. 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA* 7,30, 

9.00,. 12,30, 1 8 3 0 . 2 0 3 0 . . 
CASAMICCIOLA - NAPOLli 

6,40, M O , 1 2 3 0 , 18,20. 
- NAPOLI - CASAMICCIOLA) 

7.50. 1 1 3 0 . 1 7 3 0 . 1 9 3 0 . 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 

10.30, 1 4 3 0 , 1 6 3 0 . 
NAPOLI - FORIO* ' 9,40, 

13.30, 1 5 3 0 , 1 S 3 0 . '••-•• 
AULAURO ALISCAFI 
DEL TIRRENO S * J U 

(MERGELLINA) 
NAPOLI JMergellina) ' . 

ISCHIA PORTO* 7.10, 9,00, 
10.00, 11.00. 12,00. 1 3 3 0 , 
15,00, 16,00. 16,30. 1 7 3 0 , 
18,10, 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergeinna)t ' 7 . 0 0 . 8 . 0 0 , . 

8.50. 9,50. 11.10. 1 2 3 0 . 
1 3 3 0 , 1 5 3 0 . 16.50, 1 7 3 0 . 
18,20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRI* 8/45, 
9.45. 10,45, 11,45, 14.45, 
15.43. 16.45. 1 7 ^ 5 . 

CAPRI - SORRENTO* 9,13, 
10,15. 11.15, 12.15. 15.15, • 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7 3 0 . 13.30. ' - • - , • • 

CASAMICCIOLA - NAPOLh 
9A0. 1 0 3 0 , 16.20. 

ISCHIA - CAPRI* 16,20. • 
CAPRI - ISCHIA* 9 3 0 . •-, 

. ORARIO I N VfOORE '. 
DAL 1 . APRILE 1960 

• • Dal 1 / f al 1 5 / 9 
ara 16,45. 

Aliscafi 
AUSCAPI 6MAV 

SALERNOi 
AMALFli 

POSITANO* -

CAPRI* _- -

ISCHIA* 

CAPRI! 

POSITANOi 

AMALWi 

SALERNO* 
AUSCAPI 

- DA E 

1130 
U* 0930. 0430 •», 06/40 p. 
0730. 0030. 10.00 tu. 10.4O 
11^0, 1430 » , 143S**», 
13.00 » , 1730 (TraamttO 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
69,10. 6630 », 07.15 »c, 
0630 pw 69,10***. 10.10 

.IV, 1130 PC 1230 » , 11.10. 
1430, 1330 aw, 16J0, 1730 

» 1930 n > 

NAPOLI - CAPRI* 10,30, 
1 6 3 0 . 

CAPRI - NAPOUt 
1730. • 

RUVPOU - NOMA* 7,16, 
• 3 0 . 9.00. 10,00. 1030, 
1130, 1230, 1230. 13.00. 
14,06, 1430. 1330, 16.00, 
1630, 1730, 18.00, 1830, 
10.00. 1930. 2030. 

•SCHU - NAPOLI* 630 , 
7.60. 8,00, 030 . 930 , 930 . 
10-3*. 113 * . 1130. 1230. 

P. 07/43 
08.00 
06,10 
08.20 
08,36 
09.00 
09,20 
10,00 
1 6 3 0 
17.00 
17.20 
1 7 3 0 
18,00 
16,10 

P. 1 8 3 0 
A. 1 8 3 S 

CAREMAR 
MOLO 

1*10» 
1 8 3 0 . 
1130» 
10.20. 
0 9 3 * 1 

P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 

A . 
P. 
A. 

CAPRHIAPOU 07.00* 
12,15- 1«,10; 16,00; 
NAPOLKCAPRI 08,15; 
13.10; 15.03- 17.00; 
ISCHIA-NAPOU 07.1 Si 
14.10; 16.10; 18,10. 
NAPOLHSCHIA 08.06) 
15.10; 17,10: 19,10. 
PROaDA-NAPOLI 
09.60; 10.50; 14,10; 
18.13. 
NAPOU - PROCIDA 
10.00; 11/40; 15,10; 
19J»A. 

11.1S» 

0630» 
1630i 

0 7 3 V 
173*1 

Per chi 
resta 
a casa 

I UTIU 
I t X I S T i 

A O 1 1 % 
4 6 * 3 T 1 | 

1 1 H 

•r» 22-
ara 14V2H PastM 7-14» 1 4 4 2 ) 

313.124. 

OAV*> T«L 7 « 7 3 * . 4 0 . 7 2 * 3 1 3 0 | 6 . 
~ ~ ~ 2 0 6 3 1 3 | M W P J M M. 7 8 0 3 ^ 0 * t 

T A raL 0 1 6 3 2 1 ; CMIAIAIIO taL 
7 4 * 3 3 3 3 | PìMSmA taL 726V4X40; SANi « 0 > 

ML 7 0 4 3 9 3 3 ; RAM »»CTRO A P*V> 
ML 7 3 * 3 4 3 1 » SOM LOaWKEO V I -

M L 4 f 4 . 4 2 4 - E S 9 . 1 4 S - M l . 6 0 0 ; RRccV 
CAT»f06*»aWa>ALE M . 7S6333S-7SsM636| 
• ^ ^ ^ • ^ • • ^ • T * I^Raa #a»"^Ai»Ì*afc»6^a»at 

•0IZ1IIA tx NOTTEÌ 
I H O T T A ' 
AOIPk VM Ca*» DwW»? 

CA PmATftlCA 
(«r» 0 3 6 E 2 ) Mai 

M 

42T124M1 
CATA ML 42134*1 

1 1 * ML 794.1636- Uh vM 

FINA* VM Parta; via 
MOE4U, VM VHMr!» 
Uh *M t M M Marta a 

http://ML4f4.424-ES9.14S-Ml.600

